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Ora legale 
dalle 24 

A m*«*notte tutti gli 
orologi dovranno attor* 
•poatati in avanti di 
un’ora por l'entrata In 
viuore doli'» ora Ioga* 
le », cho durerà quo* 
it'anno fino al 28 «et- 
tembre. 


l’Unità 

ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Hanno 
cominciato 
con Saccucci 

L A DC ha presentato 
alla Camera e al Sena¬ 
to e ha pubblicato sul pro¬ 
prio giornale la annuncia¬ 
ta proposta di legge per 
« una commissione parla¬ 
mentare di Inchiesta stille 
associazioni, organizzazio¬ 
ni, raggruppamenti che 
svolgono attività contrarle 
alle norme costituzionali 
ovvero alle leggi penali ». 
Mentre stilava 1 sette ar¬ 
ticoli di questa proposta 
di legge, la DC forniva già 
una utile indicazione sul 
modo di comportarsi nel 
confronti delle « associazio¬ 
ni, organizzazioni, raggrup¬ 
pamenti che svolgono atti¬ 
vità contrarle alle norme 
costituzionali! ovvero alle 
leggi penali », salvando con 
11 voto di 120 del propri de¬ 
putati dal rinvio a giudi¬ 
zio e dall’arresto 11 missi¬ 
no Saccucci, Imputato di 
Insurrezione armata contro 
d poteri dello Stato per la 
sua partecipazione al golpe 
Borghese. Basterebbe que¬ 
sto episodio per dimostra¬ 
re la sincerità delle inten¬ 
zioni. 

Nessuno può essere co¬ 
munque ostile per princi¬ 
pio aiUe Inchieste parla¬ 
mentari, nonostante le non 
felici esperienze delle In¬ 
chieste sul Sitar, dell’antl- 
malia, della Commissione 
Inquirente sullo scandalo 
petrolifero. Ma tutto sta 
vedere su che cosa si in¬ 
daga. Le violazioni delle 
leggi penati e delle norme 
costituzionali dovrebbero 
essere oggetto di Indagini 
• di opportune Iniziative 
— che si sappia — da par¬ 
te dei numerosi corpi di 
pollala del nostro Paese 
e da parte della magistra¬ 
ture. 

Materia In proposito cer¬ 
to non manca I compagni 
che hanno partecipato alla 
trasmissione televisiva di 
ieri sere si sono chiesti a 
un certo punto se non sta¬ 
vano dando un quadro 
troppo nero della situazio¬ 
ne. Quello che non poteva¬ 
no sapere, era ohe nel tre 
giorni intercorsi tra la re¬ 
gistrazione e la messa In 
onda si sarebbero verifica¬ 
ti 1 seguenti fatti: l'ucci¬ 
sione di un ragazzo da par¬ 
te di cinque fascisti a Mi¬ 
lano; la sooperta che 11 plu- 
rtassasslno Mario Tuti era 
stato individuato e pron¬ 
tamente lasciato Ubero di 
andarsene per 1 fatti suol; 
l’aooertamento che Gian¬ 
franco BertoU, autore della 
strage dii via Fatebenefra- 
teUl, era stato a lungo 
agente del Sifar; l’esplo¬ 
sione di una bomba nel 
manicomio di Aversa a 
opera di un criminale del 
cosiddetti NAP. Tutto que¬ 
sto, ripetiamo, In tre giorni. 

C’è bisogno di un’Inchie¬ 
sta parlamentare per met¬ 
tere tempestivamente le 
mani sul sanbablllnl? o per 
Impedire a Curdo e Tuti 
di squagliarsela? o per svi¬ 
luppare un’azione finalmen¬ 
te efficace nei confronti 
deUe formazioni criminali 
• provocatorie dedite alla 
rapina e al terrorismo? o 
per scegUere con criteri 
diversi gU addetti al deli¬ 
cati compiti dei servizi di 
sicurezza? 

La vera Inchiesta da com¬ 
piere è questa, questa è la 
vera pulizia da fare: nel 
confronti degli apparati e 
dei corpi dello Stato nel 
cui seno vi sono evidente¬ 
mente settori e uomini re- 
•ponsablU di complicità e 
connivenze o, nel migliore 
del casi, colpevoli di tolle¬ 
ranza e Incapacità. E’ qui 
che occorre affondare il bl- 
Sturì. 

E, visto che si parla di 
Inchieste, un testimone pre¬ 
zioso potrebbe essere quel 
ministro democristiano che 
tempo fa. In un discorso 
alla Spezia, disse di essere 
a conoscenza di trame in¬ 
temazionali tuttora operan¬ 
ti nel nostro Paese; o quel- 
l’altro ministro democri- 
stiano che Ieri l’altro ha 
detto che < se tutti avesse¬ 
ro compiuto e subito il 
proprio dovere » al mo¬ 
mento del golpe Borghe¬ 
se, « avremmo potuto for¬ 
se risparmiare all’Italia al¬ 
meno alcuni dei più gravi 
•plsodi successivi ». Ecco, 
Incomincino 1 democristia¬ 
ni a dire quello che sanno 
• a contribuire cosi all’ln- 
•blatta. 

I. pa. 


Il PCI denuncia in TV i tentativi di insabbiare lo scandalo 

A PARTITI E UOMINI DI GOVERNO 
decine di nilardi dai petrolieri 

Il documentato intervento del compagno Spagnoli sull'« affare » nel quale sono implicali i minisfri ed ex ministri de Vallecchi, Àndreolli, Bosco, Ferrari-Aggradi e 
socialdemocratici Ferri e Preti — Oli interventi dei compagni Conti e Zangheri sui problemi delle Regioni e degli enti locali, di Nilde Jotti sull'ordine 
pubblico, di Geremicca sul malgoverno democristiano nel Sud — Ferrara: bisogna ridimensionare la Democrazia cristiana — L’appello di Gian Carlo Pajelta 


Confermato dal capo del SID 

Il terrorista 
Bertoli 
per 6 anni 
è stato alle 
dipendenze 
del SIFAR 

Una lettera deH’ammiraglio Casardi al giudice 
che continua ad indagare sulla strage di via 
Fatebenefratelli — Oscuri retroscena della vi¬ 
cenda — Accantonato per scarso rendimento 


Un significativo momento dot gronda dialogo cho 11 PCI afa conducando con gli elet¬ 

tori por una riflessione sulla situazione politica a sociale dal Paese alla viglila di un 
volo cho può battora lo manovro di Fanfanl a Imporra un profondo mutamonlo In senso 

democratico, è stato vissuto iersera in TV con la trasmissione della manifestazione auto¬ 
gestita dai comunisti. Nel corso della manifestazione sono intervenuti i compagni G. C. 
Pajetta, Nilde Jotti vicepresidente della Camera, Conti presidente della resone Umbria. 

_Zangheri sindaco di Bologna, 

Spagnoli vice-presidente della 

U J| I |__ • • _» Commissione inquirente. Ge- 

Cifre, le leOQI, I IlOini remicca consigliere comunale 

" di Napoli, e Ferrara capo- 

- - gruppo al consiglio regionale 

del Lazio. Diamo di seguito 

Nella trasmissione televisi■ stato formulato il capo di ac- un ampio resoconto della ma¬ 
ri: di ieri sera il PCI ha re- cusa. il democristiano Val- nifestazione 

so noto a tutti gli ascoltatori secchi il duale sf trova in piicm 

e a tutti gli elettori, con ci- una posizione analoga a quel- 7 Non vogliamo 

tre, fatti e dati inequivocabi- la di Ferri: e riguarda t tre considerare quésta trasmls- 

ll e accertati, gli aspetti es- ministri democristiani An- sione come uno spettacolo, 

senziali di quello scandalo dreotti. Bosco e Ferrari Ag- ma come un momento del 

petrolifero che la DC in pri- gradi e il socialdemocratico grande colloquio che stiamo 

mo luogo, ma non solo la DC, Preti. Per questi ultimi quat- conducendo con gli elettori 

ha fatto di tuffo per insab- tro ministri, la maggioranza Hnrumrntnrr mm, noi 

Un„ - documentare come noi. 


Manifestazione a Roma contro i falsi del telegiornale 


Nella trasmissione televisi¬ 
va di ieri sera il PCI ha re¬ 
so noto a tutti gli ascoltatori 
e a tutti gli elettori, con ci¬ 
fre, fatti e dati inequivocabi¬ 
li e accertati, gli aspetti es¬ 
senziali di quello scandalo 
petrolifero che la DC in pri¬ 
mo luogo, ma non solo la DC, 
ha fatto di tutto per insab¬ 
biare e nascondere. E* sfato 
cioè indicato, nella maniera 
più circostanziata, quanto le del caso. Soltanto i comuni- 

grandi compagnie petrolifere sti si sono opposti a tale ar- 

hanno pagato per ottenere chtvtazione e hanno aperto 
dai governi italiani leggi, de- “nzi una raccolta di firme 
creti-legge, atti amministra- tra t deputati perchè il pro¬ 
avi, che hanno assicurato lo- cedimento nei confronti di 
rv ouodagni per centrata di 

muterai. mento nel suo complesso. So- 

Adesso tutti sanno, grazie io per l’ostilità o la sordità 

ai comunisa, e nonostante degli altri gruppi non si rag¬ 

tutte le manovre che erano giunse il numero di firme ne¬ 
staie messe in atto per oc- cessarlo. 

ri FCJ intende però ripro- 
vane la questione e fare tut- 

SSSSH. r»' 

spandente agli interessi dei d0 questo come in tutti 
gruppi monopolistici. Il re- gU scandali d el regime 
colamento televisivo impedì- democristiano. Occorre dire 
sce espressamente, come è che i bastata la notizia della 
n ? to lHU. aTe , trasmissione di ieri (trasmls- 

sia terminato l Iter giudizio.- sione che era stata registrata 
rio. Ma fare dell agitazione, da alcuni giorni, prima che 
come qualcuno tenta di fare. , ( aprt39e tutto il ciclo delle 
su intesto tatto è assoluto- manifestazioni dei partiti al- 

la TV) perchè qualcosa si 
ministri implicati, infatti, so- muovesse: tanto è vero che 
no già stati più e piu volte ; a commissione inquirente si 


stato formulato il capo di ac- un ampio resoconto della ma- 
casa il democristiano Val- nifestazione. 
secchi il quale si trova in paje-rra 
una posizione analoga a quel- „ ,Ì? TTA “ Non vogliamo 
la di Ferri: e riguarda i tre considerare quésta trasmis- 
ministri democristiani An- sione come uno spettacolo, 
dreotti. Bosco e Ferrari Ag- ma come un momento del 
gradi e il socialdemocratico grande colloquio che stiamo 
Preti. Per questi ultimi quat- conducendo con gli elettori 
tro ministri, la maggioranza dncumentnrn noi 

della commissione inquiren- J?! ™ ’ 

te ha deciso Varchivi azione £ he sa PPiamo essere opposi- 
del caso. Soltanto i comuni -. vigorosa, siamo anche 


su questo fatto è assoluta- 
mente ridicolo. I nomi dei 
ministri implicati, infatti, so¬ 
no già stati più e più volte 
da noi pubblicati (li abbia¬ 
mo stampati anche ieri mat¬ 
tina sull’Unità) e sono dun¬ 
que perfettamente noti. 

L’indagine sui finanziamen¬ 
ti del petrolieri riguarda, ol¬ 
tre al socialdemocratico Mau¬ 
ro Ferri per il quale è già 


uujui uui miMV » uvfHarti’ . , , , 

sti si sono opposti a tale ar- un P® 1 * 1 ' 0 <= h « a ‘"' n ‘ ni ? tra e 
chtvtazione e hanno aperto governa Unta parte del Pae- 
anzi una raccolta di firme se, che amministra — non eli¬ 
tra i deputati perchè il prò- montichiamolo — con le ma- 

cedimento nei confronti dt ni pulite. E per prima cosa 
Questi quattro fosse avocato denunciamo le duplici respon- 
sabilità della DC per la gra¬ 
to per l’ostilttà o la sordità iltte'nulla^n '"volta^ner" 
degli altri gruppi non si rag- batte 1 Italia. Una volta, per- 
giunse il numero di firme ne- ché ci ha portato a questo 
cessario. punto con il malgoverno e con 

Il PCI intende però ripro- la prepotenza; e un’altra vol- 

porre la questione e fare tut- U perché vuole che queste 

-to* MI * : V* suo poter»,, eiezioni--jipoo una ■ aorta di 

,i n rlasa - come lla 8ià tentato di 

tu Mti'scandaiVdel’regime ’^ta^tant 

democristiano. Occorre dire vor “°- La DC in sostanza 

che » bastata la notizia delta non vuole partire dalle cose, 

trasmissione di ieri (trasmis- non tollera che si ragioni, 

sione che era stata registrata vuole solo sollevare un gran 

da alcuni giorni, prima che polverone per non render con- 

’mSrilìstazìnni dii Partiti al 10 del su0 operato - Ecc0 P er ‘ 

manifestazioni dei partiti ai «uà rhipdiflmn n&lì plptturi 

la TV) perchè qualcosa si ™ chiediamo agii eiettori 

muovesse: tanto è vero che ^ guadare con i loro occhi. 
la commissione inquirente si di decidere con la loro te- 

è riunita e ha compiuto al- sta. partendo dalla realtà. 



A conclusione dalle sellimene di 'offa contro I falsi e la faziosità dolio RAI-TV promossa da 3t consigli di fabbrica dalla 
capitala, si è svolta lori a Roma, In via Toulada, una combattiva manifestazione a cui hanno partecipato centinaia o 
centinaia di lavoratori, di democratici a di giovani. Nella foto: un momento della manifestazione A PAGINA 2 


Gianfranco Bertoli, l’autore 
della strage di via Fatebene¬ 
fratelli a Milano, condannato 
all’ergastolo il primo marzo 
scorso, è stato « fonte confi¬ 
denziale del SIFAR » da) 1954 
al 1960. A fornire questa pre¬ 
cisazione è stato l’ammiraglio 
Mario Casardi. attuale capo 
del SID, in una lettera tra¬ 
smessa al giudice istruttore 
Antonio Lombardi, il magistra¬ 
to milanese che continua a 
condurre il supplemento d'in¬ 
chiesta sui retroscena del¬ 
l'oscura strage per scoprire i 
mandanti e ì complici. Nella 
lettera si afferma anche che 
il Bertoli cessò la sua atti¬ 
vità di agente dei servizi 
segreti per il suo scarso ren¬ 
dimento dopo aver percepito 
diversi compensi. 

La rivelazione, che già era 
trapelata durante il processo 
svoltosi davanti alla corte di 
assise di Milano, pone nuovi 
inquietanti interrogativi sulla 
attività e i collegamenti del 
sedicente anarchico. Una se¬ 
rie di t distrazioni ». leggerez¬ 
ze e omissioni h anno infatti 
permesso al dinamitardo di 
muoversi indisturbato m Ba¬ 
lia, In Francia e in Israele 
prima di essere arrestato da- 
vanti^ alla questura del capo¬ 
luogo lombardo dopo aver 
compiuto la feroce strage. 

A PAGINA t 


meno un primo passo con la 
formulazione del capo di ac¬ 
cusa nei confronti di Ferri. 
Ma si tratta ovviamente so¬ 
lo di un primo passo, a cui 
gli altri passi necessari do¬ 
vranno seguire. 


Aversa: muore 
dilaniato 
attentatore dei 
NAP sui tetti 
del manicomio 

Tragica conclusione. Ieri all'alba, di un’altra azione dimo¬ 
strativa dei sedicenti « Nuclei armati proletari »: un giovane 
che era salito sul tetto del manicomio giudiziario di Aversa 
con una bomba, alcuni altoparlanti e un registratore, è rimasto 
dilaniato dall'esplosione anticipata dell’ordigno. L’uomo, non 
ancora identificato, aveva addosso anche una pistola e soldi 
provenienti dal riscatto pagato per la liberazione dell’indu¬ 
striale napoletano Moccia. Poco distante, ò stata trovata una 
bandiera con la sigla NAP. Si è accertato più tardi che le 
Indagini sulla oscura vicenda erano stranamente iniziate con 
molte ore di ritardo. A PAG, 5 


dalla crisi che viviamo. 

CONTI — Ecco alcuni dati. 
Solo durante il '74 c'è stata 
una paurosa caduta degl'in¬ 
vestimenti sociali: —249» nel 
settore dell’istruzione, —25?» 
nell'edilizia pubblica. —13fi 
nella sanità, —14% nelle ope¬ 
re igieniche. Ancora più 
drammatici f dati sull'occu¬ 
pazione: il mese scorso s'è 
toccata la cifra-record di 38 
milioni di ore di cassa inte¬ 
grazione: la produzione indu¬ 
striale è calata mediamente, 
negli ultimi mesi, del 12-14%. 
E il blocco della spesa pub¬ 
blica? Comuni e Provìnce so¬ 
no ormai indebitati per circa 
25 mila miliardi. Le Regioni 
non sono riuscite a strappare 
i mille miliardi necessari per 
realizzare 1 plani di sviluppo 
sulla base di quelle stesse 
priorità che il governo aveva 
convenuto esser necessarie 
per la ripresa economica del 
Paese. L'agricoltura è alla 
paralisi mancando ogni Inter¬ 
vento, e vanificata persino la 
legge sulla zootecnia. La 
stretta creditizia e i tassi di 
interesse soffocano la piccola 
e media industria, l’artigla- 
nato. Il piccolo commercio. 

ZANGHERI - SI. ma la 
stretta creditizia non ha toc¬ 
cato tutti nello stesso modo. 
Sindona ad esemplo si era 
riuscito a procurare ben cen¬ 
to miliardi, e ora è fuggito 
all’estero. Gli evasori fiscali 
(Segue in ultima pagina) 


Il vertice atlantico si è chiuso senza gli impegni attesi dai dirigenti americani 

Magro bilancio per Ford a Bruxelles 

Nel comunicato finale solo generiche enunciazioni: nessuna parola sull’associazione della Spa¬ 
gna alla NATO, sul Portogallo, sulla crisi greco-turca — Le dichiarazioni dei capi di governo 


Disorientamento 

atlantico 


Dal nostro inviato 

BRUXELLES, 30 
C’è una netta differenza tra 
il tono ad:.'.orato da Ford nel 
suo intervento di ieri e U con- 


ce un certo disorientamento 
collettivo di fronte allo stato 
aeWaiteanza e alle sue prò- 
spetttve in un momento di/- 
fiate. 

Prendiamo una delle que- 


tenuto del documento finale c 5 n f rai L?° w? É ^S,^° rC Lr 

approvato oggi a conclusio- Quella del modo di «tare nel 

ne del vertice atlantico . Il J 1 *r t / « Ulnl 5S 

tono di Ford è stato duro, ^egli Stati Uniti aveva, detto 
tatvotta persino minaccioso. che non dovrebbero es- 

Il contenuto del documento sere consentite presenze sol- 
è invece sfumato e, in alcu- tanto parzialt e che dovrei )• 

ni punti importanti, perfino %e essere combattuta la ten- 

reticente. Ciò riflette, a pa- aenza a rinegoziare questo 

rere degli osservatori piu at - o quell aspetto dell alleanza 


reticente. Ciò riflette, a pa¬ 
rere degli osservatori piu at¬ 
tenti, non tanto una diver¬ 
genza profonda e radicale tra 
gli Stati Uniti e l'assieme 
dei loro alleati, quanto tnve • 


Alberto Jacoviello 

(Segua in ultima pnpina) 


L’assemblea dei delegati CGIL, CISL e UIL di Rimini 


Si precisano i contenuti delle lotte 

Dalle vertenze per investimenti e occupazione ai prossimi rinnovi contrattuali — E' intervenuto Luciano Lama 


Da tino dei nostri inviati 

RIMINI, 30 

Se Tori. Flaminio Piccoli 
partecipasse alla assemblea 
del delegali sindacali eoe è 
In corso a Rimiti), o se aves¬ 
se Inviato un suo emissario, 
forse avrebbe riflettuto più at¬ 
tentamente prima di lanciare, 
come ha fatto, una vergogno¬ 
sa invettiva contro il sinda¬ 
cato, contro 1 lavoratori, of¬ 
fendendo la Intelligenza di 
milioni di operai, di tecnici, 
di Impiegati che In questi 
anni duri e difficili hanno da¬ 
to il loro contributo appas¬ 
sionato e disinteressato allu 
elaborazione della strategia 
del movimento sindacale clic 
si batte perché 11 nostro pae¬ 


se esca dalla crisi dramma¬ 
tica che l’attanaglia e venga 
avviato un diverso sviluppo 
economico e sociale. 

Slamo ormai alla seoonda 
giornata di dibattito di questa 
assemblea che si concluderà 
domani, SI intrecciano lnter 
venti dei delegati di fabbri¬ 
ca e del dirigenti delle con¬ 
federazioni e delle categorie. 
Quella « spietata critica e au. 
tocritlca » cui aveva fatto ri¬ 
ferimento Pierre Camiti nel¬ 
la relazione Introduttiva è sta¬ 
ta In effetti 11 filo conduttore 
della discussione. 

Il sindacato, qui a Rlmlnl, 
sta lucidamente analizzando 
Il suo passato, le sue lotte, la 
sua strategia per vedere co¬ 
sa occorre mutare, quali ri¬ 


tardi, e deficienze nella Indi¬ 
viduazione degli obiettivi e 
nella conduzione delle lotte 
devono essere superati. 

L'assemblea, come ha detto 
11 compagno Luciano Lama, 
segretario generale della 
CGIL, non è una passerella di 
analisi astratte su ciò crie 
sarebbe bello fare ma noi si 
fa. Deve essere « una oàvcra- 
blea che dà chiare Indicazio¬ 
ni per una lotta ohe continue¬ 
rà e si prolungherà nel futu¬ 
ro ». Da parte di tutti gli in¬ 
terventi, che pure riflettono 
posizioni 'diverse, dissensi an¬ 
che, c’è lo sforzo di dare 

Alessandro Cardulli 

(Segue a pagina 4) 


Due operai 
morti 

a Parma per 
uno scoppio 

Ancora una sciagura sul la¬ 
voro. Due operai sono morti 
ieri a Parma per lo scop¬ 
pio di una cisterna di nafta 
nella vetreria Bormioii. La 
protesta dei lavoratori è sta¬ 
ta immediata c drammatica. 
Si chiede una rigorosa in¬ 
chiesta per accertare tutte 
le responsabilità. A RAG. 6 


Rintracciato 
il giovane che 
riconobbe 
Mario Tuti 

E’ stato rintracciato il gio¬ 
vane che in piazza San Fi¬ 
renze indicò al vigile urba¬ 
no e quindi all'agente del¬ 
l’antiterrorismo Mario Tuti: 
« Per me era lui — ha riba¬ 
dito Paolo Maestrelli, che è 
uno studente d'architeltura 
di Empoli. — Conosro il Tu- 
ti fin da ragazzo *►. A PAG. S 


Dal nostro inviato BRUXELLES. 30 

In una, Bruxelles tenuta strettamente sotto controllo da nugoli di poliziotti e marino* 
americani, soffocata da insoliti imbottigliamenti e blocchi di traffico, si è conclusa, con 
Il comunicato finale reso noto alle 17, questo « vertice » atlantico voluto dagli americani, 

subito dalia maggior parte degli alleati, e finito, come ci si attendeva, senza risultati tali 
da giustificare un così eccezionale spiegamento di personalità intemazionali e di grancassa 
propagandistica. Il comunicato finale, articolato in sette punti, è significativo soprattutto per 
quello di cui non parla: Spa- 
gna, Portogallo, conflitto gre- 

co-turco, concezione globale ■ ■— 

dell’alleanza come strumento I I T n n 1 

di Intervento su tutto l’arco - 

delle questioni economiche, so- 11 TI ¥lfW*T2l 

doli, monetarle che Interes- U11 F u ^ l ' a 

sano 1 paesi membri. In de- ■ 

«ottanti 3 U tt cuf 1 gu aT ^ri^ TOGLIETEVI dalla testa i petrolieri. Intanto accu- 
nl avrebbero voluto Imoezna- l’idea che noi ogni lan- mutava altre cariclie; è 

re eh arieatl «Sdentali non lo ci si occupi del dottor presidente del Crediop 

Mno neooure ritatl Franco Biga per qualche (Consorzio di credito per 

S J? f, ragione personale. In ge- le opere pubbliche) e del- 

Esso si limita ad una se- nere nort abbiamo rappor- l'Icipu (Istituto dt credi- 

rie di affermazioni del tutw ^ diretti con nessuno di io per le imprese di pub- 

generiche: determinazione cu coloro dei quali parliamo. bhea utilità), due orpa- 

mantenere la coesione dell al* Una volta andammo a una msmi con un giro di fi- 

leanza e di ristabilirla là do- tavola rotonda socialde- nar.ziamenti per 10 mi- 

ve essa si e Indebolita: lm- mocratica con la speran • liardt l'anno. Il dottor Pi- 

pegno di continuare lo sfor- za & vedervi Von. Cari- pa, magistrato, ha anche 

zo militare per «far fronte glia, il quale invece quel tentato la politica nel ’68. 

senza debolezze» al rafforza- giorno brillava per la sua Cosi profondi erano i suoi 

mento del Patto di Varsavia; assenza. Ma ci dissero che ideali che non seppe de¬ 
fedeltà al principi di solida- era lo stesso perchè egli cidersi tra la DC c Val- 

rietà e di difesa reciproca, usa brillare per la sua lora PSU. ma poi (e Cor- 

come condizione per la di- assenza anche quando c'è. riere della Sera » di ieri) 

stensione e la pace; speran- Di Franco Ptga invece ci preferì posizioni che «sem- 

za in una prossima positiva occupiamo perchè credia * mai consentono di indirlz* 

conclusione della conferenza mo che dalla consideralo • zarc e controllare la clas¬ 
sala sicurezza e la coopera- ne del suo caso si possa se politica », 

zione in Europa, sottolinean- trarre una morale: che Adesso Franco Ptga si 
do che esiste un legame fra dare il voto alla DC di dà da /are Pfr diventare 

la distensione in Europa e la Fanfani non voglia tanto presidente dell ENI. Ma è 

situazione di Berlino- aspi- dire assicurare o cercare anche un poeta, ha delie 

razione universale alla giusti* & assicurare Velezione di passioni. Scnritc ridemV; 

zia e al Drom-esso e torme- qualche giovane mentevo- «Quella delie proprietà 

"•no a cooperare con tutti gli lc dl distinguersi come immobiliari è una delle 

aRri membri deHa comunità pubblico amministratore. sue grandi passioni: ha 

fm^mazlona e per Polvere confermare t Franco una villa a Cortina in 

}"SSJoìlSi rt*itj Pt Q a nelVesercizio di un comproprietà col presldcn- 

i rten^BUmen?Sl\nne^en>nìr’ potere dal quale discende te della Banca del Lavo, 

t }l maggior numero, e /or- ro Antigono Donati, un al- 

I ? a * Ì5 “? SI ir U e i € dc i" se la totalità, dei viali che tra villa presso Pormia, 

I 1 cn ^f ■ coesione del pat- c; affliggono. una terza di recente co* 

atlantico come condizione Questo Franco Ptga è struzione all'Olgiata ». In* 

i dl sviluppo della democrazia un presidente di sezione tanto, per mortificarsi, 

! e della libertà nel mondo. dei Consiglio di Stato. Bc- « vive con la moglie in 

L'assoluta genericità di que* nem faccia dunque il ma- un ampio appartamento 

ste affermazioni conferma, da gistrato: è il suo mestie- di via Archimede, una dei- 

ima parte, che la linea «du- re, anzi, direbbe La Malfa, le strade residenziali più 

ra» che il Presidente Ford i a sua missione . Ma ere- chic della capitale». Date 

aveva sperato dì imporre agli diamo che Piga il magi- il voto alla DC, date il 

alleati occidentali non è pas- sirato non lo abbia mai volo alla DC: aiuterete 

sata; ma che esiste d'altra fatto. E’ stato piu volle gli uomini come Franco 

parte un vuoto totale di idee capo di gabinetto di vari Piga, che hanno un solo 

e dl strategia che non per* ministri c infine si è Jer- scopo nella vita, fare gli 

mette il delincarsi dl un’al* maio a fianco dcll’on. Ru- interessi dei senza tetto e 


Vera Vegetti 

(Segue in ultima pagina) 


rpOGLIETEVI dalla testa 
l’idea che noi ogni tan¬ 
to ci si occupi del dottor 
Franco Piga per qualche 
ragione personale. In ge¬ 
nere non abbiamo rappor* 
U diretti con nessuno di 
coloro dei quali parliamo. 
Una volta andammo a una 
tavola rotonda socmidc* 
mocratica con la speran¬ 
za di vedervi Von. Can¬ 
gila, il quale invece quel 
giorno brillava per la sua 
assenza. Afa et dissero che 
era lo stesso perchè egli 
usa brillare per la sua 
assenza anche quando c’è. 
Di Franco Piga invece ci 
occupiamo perchè credia¬ 
mo che dalla considerazio¬ 
ne del suo caso si possa 
trarre una morale: che 
dare il voto alla DC di 
Fanfani non voglia tanto 
dire assicurare o cercare 
di assicurare l’elezione di 
qualche giovane meritevo¬ 
le di distinguersi come 
pubblico amministratore. 
ma confermare i Franco 
Ptga nell’esercizio dt uri 
potere dal quale discende 
il maggior numero, e for¬ 
se la totalità, dei mah che 
ci affliggono. 

Questo Franco Piga è 
un presidente di sezione 
del Consiglio di Stato. Be¬ 
ne. Faccia dunque il ma¬ 
gistrato: è il suo mestie¬ 
re, anzi, direbbe La Malfa, 
la sua missione. Ma cre¬ 
diamo che Ptga il magi¬ 
strato non lo abbia mai 
fatto. E ’ stato piu volle 
capo di gabinetto di vari 
ministri c infine si è fer¬ 
mato a fianco dcll’on. Ru¬ 
mor, che ha anche sosti¬ 
tuito in trattative delica¬ 
tissime, come quelle con 


i petrolieri. Intanto accu¬ 
mulava altre cariche; è 
presidente del Crediop 
fConsorzio di credito per 
le opere pubbliche) e del- 
l’icipu (istituto di credi¬ 
to per le imprese di pub¬ 
blica utilità), due orga¬ 
nismi con un giro di fi¬ 
nanziamenti per 10 mi¬ 
liardi l’anno. Il dottor Pi¬ 
pa, magistrato, ha anche 
tentato lu politica nel ’68. 
Così profondi erano i suoi 
ideali che non seppe de¬ 
cidersi tra la DC c Val¬ 
loni PSU. ma poi fa Cor¬ 
riere della Sera» di ieri) 
preferì posizioni che « sem¬ 
mai consentono di indiriz¬ 
zare e controllare la clas¬ 
se politica», 

Adesso Franco Piga si 
dà da fare per diventare 
presidente dcll’ENI. Ma è 
anche un poeta. ha delle 
passioni. Sentite (idem}: 
«Quella delle proprietà 
immobiliari è una delle 
sue grandi passioni: ha 
una villa a Cortina, in 
comproprietà co] presiden¬ 
te delia Banca del Lavo¬ 
ro Antigono Donati, un'al¬ 
tra villa presso Formla, 
una terza di recente co¬ 
struzione alTOlglata». In¬ 
tanto, per mortificarsi, 
« vive con la moglie in 
un ampio appartamento 
di via Archimede, una del¬ 
le strade residenziali più 
chic della capitale». Date 
il voto alla DC, date il 
voto alla DC: aiuterete 
gli uomini come Franco 
Pipa, che hanno un solo 
scopo nella vita, fare gli 
interessi dei senza tetto e 
vivere, intanto, confusi tra 
la 7 >ovcra gente. 

Fortebracclo 
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pag. 2 / vita italiana 


Le proposte de! PCI 


Un confronto 
positivo 
sul futuro 
del Sud 


L'Iniziativa comunista dt 
predisporre una proposta di 
legge per «gli Interventi nel 
Mezzogiorno » e sottoporla od 
un’ampia consultazione demo¬ 
cratica, prima di presentarla 
In Parlamento, tende a dare 
un carattere positivo c co¬ 
struttivo al confronto eletto¬ 
rale sul destino delle regioni 
meridionali. Non vogliamo li¬ 
mitarci olla denunzia delle 
responsabilità I Sarebbe trop¬ 
po facile per noi replicarti ni 
senatore Pantani che, per 11 
Mezzogiorno, nel trentanni di 
direzione politica democristia¬ 
na, non cl sono stati « anni 
buoni e anni meno buoni », 
ma tutte annate cattive. 

Se c'è una zona del paese 
in cui si può parlare di vero 
• proprio bilancio fallimen¬ 
tare della politica democri¬ 
stiana, questo è 11 Mezzo¬ 
giorno. La DC qui è sotto 
accusa per essere stata Inca¬ 
pace di realizzare un effettive 
superamento dell'Inferiorità 
economica e sociale. Ma sotto 
accusa è anche un sistema 
di potere coetrulto all'ombra 
del cosiddetto « Intervento 
straordinario » basato sul 
« carrozzoni » accentrati e an 
tldemocratlcl, 1 quali hanno 
alimentato. In forme diffuse. 
11 clientelismo, il parassiti¬ 
smo, e il malgoverno corrut¬ 
tore. I comunisti hanno de¬ 
nunziato, sin dall'ln'zlo, gli 
effetti deleteri di quella po¬ 
litica e si sono battuti per 
ima programmazione demo¬ 
cratica basata sulla valoriz¬ 
zazione delle risorse umane 
e materiali di ciascuna re¬ 
gione (a ciò tendeva 11 Plano 
del Lavoro voluto da DI Vit¬ 
torio nel 1980). 

qual è 11 fatto nuovo che in¬ 
tendiamo Introdurre oggi, con 
la presentazione della nostra 
proposta di legge? DI fronte 
alla dimostrata Incapacità del 
governi di centro sinistra di 
avviare una politica di prò- 
granimazione democratica 

noi, oggi, prendiamo atto che 
è necessaria la permanenza 
nel bilancio dello Stato, di 
un « Pondo per 11 Mezzogior¬ 
no ». Vogliamo sviluppare co¬ 
si un discorso ravvicinato an¬ 
che con 1 « meridionalisti » 
di parte democristiana. Al 
professor Saraceno rispondia¬ 
mo ohe non si tratta di richie¬ 
dere Interventi « cantativi » e 
« a pioggia » per proeegulre 
nella logica di frantumazione 
dell'Intervento pubblico e per 
alimentare nel Mezzogiorno 11 
parassitiamo e 11 clientelismo. 
Questa strada non è più per¬ 
corribile. La collettività na¬ 
zionale può sopportare sacri¬ 
fici (destinando una parte cre¬ 
scente del reddito allo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno) se si 
delinca una politica di valo¬ 
rizzazione delle risorse che 
risolva problemi fondamentali 
del paese (risanamento della 
bilancia agricola alimentare, 
«equilibrio territoriale del¬ 
l'apparato produttivo, eco.). 

La prima riforma che noi 
Introduciamo rispetto alla po 
litica tradizionale dell'inter¬ 
vento straordinario è quella 
di dare all’utilizzazione del 
« Fondo per 11 Mezzogiorno » 
un carattere programmato. 
Ne facciamo, cioè, un punto 
di riferimento della .otta delle 
popolazioni meridionali per lo 
sviluppo e per la program¬ 
mazione democratica. I.a no¬ 
stra proposta di legge tende. 
Infatti, a utilizzare 11 fondo 
per U Mezzogiorno attraverso 
una « programmazione pei 
progetti ». Ma questa Idea, 
per andare avanti, richiede 
un nuovo Impianto su basi 
democratiche dell'Intervento 
pubblico. E non vogliamo fare 
un « democraticismo di ma¬ 
niera ». Al contrarlo, l'idea 
che cl guida è quella di tal 
dare bene la dem.xirazla con 
l’efficienza. 

Siamo ben consapevoli di 
quanto sla ardua tale ope¬ 
razione nel Mezzogiorno! Con 
la nostra proposta dt legge, 
noi Intendiamo Indicare una 
strada nuova. Non pretendia¬ 
mo di avere già risolto tutti 
1 problemi. Ecco perchè vo¬ 
gliamo sottoporre ancora la 
« proposta » ad un’ampia con¬ 
sultazione nel vivo della cam¬ 
pagna elettorale. Non si tratta 
di una fuga in avanti! Al con¬ 
trarlo. partiamo dalla gravita 
della crisi e dalle rlnercus- 
stoni particolarmente pesanti 
che la politica di « recessione 
economica» sta avendo r.el 
Mezzogiorno. Intendiamo, per¬ 
tanto. collogare 11 dibattito 
sulle prospettive alla neces¬ 
sita dell’Intervento Immedia¬ 
to rivendicando la realizza¬ 
zione del 120 mila posti di 
lavoro nell'Industria, l’attua¬ 
zione del « progetti speciali » 
e del piani settoriali per la 
agricoltura e, Infine, ’a pre 
disposizione di veri e propri 
programmi di emergenza per 
le situazioni più esplosive 

Ecco 11 significato o gli 
obiettivi delle lotte e delle 
manifestazioni unitarie che si 
stanno susseguendo nelle re¬ 
gioni meridionali nel corso 
stesso della oampagna elet¬ 
torale e che l'azione di divi¬ 
sione promossa dall' attuale 
segreteria democristiana non 
è riuscita a bloccare. Accade, 
anzi, che proprio In questi 
giorni, nelle assemblee regio¬ 
nali della Sicilia c dalla Sax 
degna vengono varati .mpor- 
tanti provvedimenti legisla¬ 
tivi, frutto di un’Intesa e di 
una collaborazione di tutto le 
forze democratiche c autono- 
miste. 

E’ questa un’altra dimostra 
itone che la linea provocato 
ria e di rottura dell'nttualc 
segreteria democristiana è 
avvenire. 

Pio La Torre 


Conclusa fa settimana di protesta 


Manifestazione a Roma 
contro i falsi della TV 

Vi hanno partecipato numerose rappresentanze di lavoratori delle fabbriche e continaia di giovani 
e di democratici — Una delegazione ricevuta dal nuovo presidente dell’ente radiotelevisivo 


Centinaia di lavoratori, di 
giovani, di democratici hanno 
dato vita. Ieri sera a Roma, a 
una manifestazione per pro¬ 
testane contro 1 falsi e la fa¬ 
ziosità della Ral-TV. Delega¬ 
zioni provenienti dalle fabbri¬ 
che della citta con 1 loro stri¬ 
scioni. e di cittadini giunti 
dal diversi quartieri si sono 
raccolti sotto la sede dell'ente 
radiotelevisivo, In via Teula- 
da. dove per tutta la settima¬ 


na ai sono alternati in un pic¬ 
chettaggio permanente centi¬ 
naia e centinaia di democra¬ 
tici. 

La manifestazione di Ieri 
aera, durante la quale hanno 
preso la parola Aldo. De Jaco, 
presidente dell’associazione 
scrittori, Pino Severi, rappre¬ 
sentante del MID (Movimen¬ 
to per llnformazlone demo¬ 
cratica, De Selrls della FILS- 
CGIL, Bastlanlnl, della FATME 


La polemica investe le prospettive post-elettorali 


La linea fanfaaiana 
provoca reazioni anche 
in seno alla maggioranza 

Ricattatorio accenno di Piccoli ad una interruzione 
della legislatura - Repliche socialiste al segretario 
della DC - I repubblicani rilevano le ambiguità del¬ 
lo « scudo crociato » 


Dopo 11 discorso del sena¬ 
tore Fanfara ad Ancona, 1 
partiti dell'attuale arco di 
maggioranza sembrano aver 
abbandonato ogni pur labile 
raccordo con 1 problemi ohe 
dovrebbero essere natural¬ 
mente alla base della scelta 
degli elettori: 1 problemi, 
cioè, degli indirizzi e del me¬ 
todi di governo degli organi¬ 
smi ohe saranno rinnovati 11 
18 giugno. Una diatriba s'è 
scatenata ormai attorno alle 
prospettive politiche genera¬ 
li del dopo-elezlonl con un pe¬ 
sante uso di argomenti ricat¬ 
tatori da porte della DC che 
hanno fatto dire a De Mar¬ 
tino ohe ormai Pantani ha 
superato la steesa teoria del¬ 
la «centralità» per indicare 
«una prospettiva di puro a 
semplice ritorno al centri¬ 
smo». 

n segretario del FBI al di¬ 
ce spaventato dal fatto ohe 
da porte do al domandi « una 
collaborazione tra Ione di 
centro e di destra » 11 che « si¬ 
gnifica non già lasciare le co¬ 
se come sono ma aggravarle 
fino al limite di rotture pro¬ 
fonde». Il voto socialista, se¬ 
condo De Martino, si carat¬ 
terizzerebbe dunque come una 
barriera rispetto a questo pe¬ 
ricolo di Involuzione. Ancora 
una volta da parte del PSI 
11 discorso viene limitato ad 
un problema di più favorevo¬ 
le rapporto di forze nel ri¬ 
spetti della DC. 

Anche Mancini Interpreta 
la linea fanfanlana come te¬ 
sa a realizzare «una situa¬ 
zione radicalmente spostata a 
destra », e tende a sdramma¬ 
tizzare la Indicazione socia¬ 
lista di un « ridimensionamen¬ 
to della DC » dicendo ohe Taf- 
formazione del P8I a scapito 
dello «scudo crociato» non 
provocherebbe « niente di ca¬ 
tastrofico » ma garantirebbe 
anzi « un normale svolgimen¬ 
to della legislatura». 

Intanto nel discorsi di vari 
esponenti de sono comincia¬ 
te ad apparire preoccupazio¬ 
ni sulla pericolosità dt un 
eccessivo inasprimento della 
polemica fra 1 partiti di oen- 
tro-elnletra. C'è chi attribui¬ 
sce questo Inasprimento 
esclusivamente agli Interlo¬ 
cutori (fra gli altri, Plocoll, 
De Mita e Toros) e chi, co¬ 
me Galloni, si rivolge anche 
al vertice de per ammonire: 

« Dobbiamo stare attenti a 
non divaricare le posizioni 
al punto da rendere poi an¬ 


cora più difficile la ripresa 
di una collaborazione ». 

Curiosamente l'on, Plocoll, 
nel vivo di questi contrasti, 
torna a proporre una sanato¬ 
ria del tutto esteriore già In¬ 
dicata tempo fa da Fsnfanl, 
cioè la stipulazione di un pat¬ 
to pluriennale di maggio¬ 
ranze : « In caso contrario 
— afferma con tono ricatta¬ 
torio — il rischio è di giun¬ 
gere ad una rapida crisi di 
legislatura ». L'Indicazione 
delle ragioni dello scollamen¬ 
to del centrosinistra è na¬ 
turalmente a senso unico: 
mentre la DC sarebbe unita 
sulla linea politica, 11 PSI è 
In bolla ad « avventurose e 
disordinate lotte interne ». 

Un riferimento od una pos¬ 
sibile fine anticipata della 
legislatura è rintracciabile 
anche nel discorsi degli espo¬ 
nenti socialdemocratici, n 
repubblicano Mommi, dal can¬ 
to suo, riferendosi al discor¬ 
so di Fsnfanl ha detto ohe 
«sarebbe meglio se ciascun 
partito dicesse le ragioni per 
le Quali lo si deve votare. 
non Quelle che consigliano di 
negare il voto agli altri». 

NAPOLITANO n com ^ G 

Giorgio Napolitano ha rap¬ 
presentato ieri sera 11 PCI 
«11'lncontro-stampo nel pro¬ 
gramma nazionale radiofo¬ 
nico. Fra l molti argomenti 
su cui è stato interpellato, 
e'è stato quello della pre¬ 
sunta contraddizione fra la 
proposta unitaria del PCI o 
il suo attacco alla DC. Napo¬ 
litano ha detto che « non 
c'è nessuna contraddizione 
tra II fatto che noi ritenia¬ 
mo necessaria per II gover¬ 
no del paese un’ampia inte¬ 
sa tra forze democratiche di 
orientamento diverso e II fat¬ 
to che riteniamo vada muta¬ 
to l'orientamento attuale del¬ 
la DC. La condizione per po¬ 
ter arrivare ad un’intesa in 
cut si ritrovino sia il PCI sia 
la DC sta altre forze politi¬ 
che è che la DC cambi in¬ 
dirizzi e metodi ». 

Tutto dipende dal prevale¬ 
re nella DC di forze rinnova¬ 
trici « ma perché ciò avven¬ 
ga è indispensabile che in¬ 
tanto la DC subisca un col¬ 
po in queste elezioni, sia cioè 
costretta ad una reale auto¬ 
critica. ad una seria correzio¬ 
ne, ad un effettivo cambia¬ 
mento negli indirizzi e nei 
metodi ». 


a nome del Consigli d! fab¬ 
brica, e 11 compagno aw. Lu¬ 
ciano Ventura, del consiglio 
d'amministrazione della Rol, è 
stata Infatti la conclusione di 
una settimana di lotta, Indet¬ 
ta da 38 consigli del delegati 
di Importanti fabbriche della 
zona Tlburtlna L'Iniziativa, 
lanciata dal consigli di fab¬ 
brica della Selenia, dell'Auto- 
vox, della Lancia e di molti 
altri luoghi di lavoro ha su¬ 
bito trovato l'adesione di quel¬ 
li di altre fabbriche, delle or¬ 
ganizzazioni sindacali di base 
e di intere tene, della Fede¬ 
razione lavoratori metalmec¬ 
canici dt organizzazioni di 
massa come l'UDI, la Feder- 
esercenti, FARCI, del Comita¬ 
to antifascista che raccoglie 1 
giornalisti e 1 tipografi roma¬ 
ni e di decine e decine di uo¬ 
mini della cultura e dello spet¬ 
tacolo 

De Jaco ha ricordato come, 
proprio mentre si dovrebbe 
andare all'attuazione della ri¬ 
forma della RAI-TV — da an¬ 
ni richiesta e sollecitata dalle 
forze democratiche e dal la¬ 
voratori — si assiste, alla vi¬ 
glila della consultazione elet¬ 
torale del 18 giugno, ad un 
uso personallstloo e di parte 
di un mezzo di Informazione 
pubblico, pagato da tutta la 
collettività nazionale. Da un 
lato — come veniva ricordato 
anche nell'apoello lanciato dai 
38 consigli di fabbrica — si 
mantiene 11 silenzio tulle lot¬ 
te del lavoratori e sulla grave 
crisi che attraversa oggi 11 
Paese .dall'altro nel notiziari 
radio-televisivi, discriminando 
tutte le oltre forra politiche, 
si dò uno spazio sproposi¬ 
tato a qualsiasi presa di posi¬ 
zione del partito di maggio¬ 
ranza relativa e In particolare 
del suo segretario. 

Una testimonianza di ciò è 
venuta anche dal comporta¬ 
mento tenuto In questa stes¬ 
sa settimana. Mentre centi¬ 
naia di operai erano a picchet¬ 
tare la sede di via Teulada e 
migliala di studenti davano 
vita ad un compatto corteo 
fino alla RAI, la televisione 
taceva completamente delle 
Iniziative ed è arrivata a rifiu¬ 
tare di ricevere una delega¬ 
tone di giovani e del giorna¬ 
listi di tutti 1 quotidiani e 
agenzie di stampa romane- ® 
.corto questa -volta, non si pos¬ 
sono Invocare difficoltà «tèe-, 
nlchè » per giustificare la man¬ 
cata-opera di informatone. 

. 'AI termine della manifesta- 
siane una delegazione si è an¬ 
che Incontrata con U presi¬ 
dente dell'ente radiotelevisivo 
Flnocchlaro, ma la riprova 
della faziosità del telegiorna¬ 
le la si è avuta proprio In 
serata dai momento che nè 
l'edizione delle 20, nè quel¬ 
la delle 23 ha dato notizia 
della protesta, malgrado la 
specifica richiesta del lavo¬ 
ratori. 

Come si ricorderà, assieme 
all'Iniziativa lanciata dal con¬ 
sigli di fabbrica della Tibur- 
tlna e che ha preso 11 vis ve¬ 
nerdì scorso, nella settimana 
passata si era svolta una af¬ 
follata assemblea di intellet¬ 
tuali presso la Casa della cul¬ 
tura. In quella occasione era 
stato approvato un documen¬ 
to In cui si denunciava la fa¬ 
ziosità e 1 falsi dell'informa¬ 
zione radiotelevisiva, che ri¬ 
schia di aprire una crisi pro¬ 
fonda e pregiudicare di fatto 
lo stesso significato della ri¬ 
forma. 

L'Importante documento era 
stato firmato, tra gli altri, dal 
professori universitari Franco 
Graziosi, Lucio Lombardo Ra¬ 
dice, Nello Ponente, Antonio 
De Mauro, Carmelo Sa mona, 
Natalino Sapegno, Italo Inso¬ 
lera, Carlo Aymonlno, Carlo 


Accoppiata elettorale 
de -fascisti a Catania 


{elezioni provinciali 

I» COLLEGIO 01 CATANIA 
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Accoppiata DC-MS1 a Catania, dove con 
un unico volantino si m\ ita l’elettore a 
dare il voto per il Consiglio provinciale ad 
un famigerato squadrista nero, candidato 
missino; e a indirizzare le prefcienze pei 
il Consiglio comunale su due candidati de. 
uno dei quali è addirittura il capolista, l’ex 
ministro Domenico Magri. 

Bene, la DC non esita ad avallare — o 
quanto meno non e intervenuta per smon 
tire — uno scandaloso eppur emblematico 
collegamento propagandi stico-elcttorale tra 
Magri e Vincenzo Mannello arrestato e con 
dannato insieme a Stefano Galatà detto 
« dente d’oro » (altro notissimo squadrista 
addirittura legato al nazi-fascistn Stefano 
delle Ghiaie c ora anche lui candidato nello 


lista catanesc del MSI) come responsabile 
dcU'accoltellamonto del dirigente comunista 
Domenico Ropisarda Adesso ecco Mannello 
accoppialo al dirigente democristiano Magri 
degna anticipazione dell’accordo napoletano 
tra la DC e Lauro 

Attendiamo un chiarimento della segrc 
torio nazionale della DC su questo singola 
rissimo episodio. Am messo che ci ri sfiondano 
(aspettiamo sempre di sapere qua! 6 stato 
il ruolo della DC nel veto alla concessione 
del visto d’ingresso negli Stati Uniti del 
compagno Napolitano), li esentiamo ain da 
ora dall'imitarci ad apprezzare lo sforzo 
per contenere in questo modo le spese per 
la propaganda elettorale. 


Melograni, degli attori Anna 
Maria Guaxnieri e Giorgio Al- 
bortazzl. dai musicisti Bene¬ 
detto Ghìgiia, Mario Schiomo 
e Goffredo Petrassi, del pit¬ 
tore Ennio Calabria e del gior¬ 
nalisti Enzo Rosso e Aldo 
De Jaco. 

Le iniziative più importan¬ 
ti. nel quadro della settimana 
di lotta, si erano svolte lunedi 
scorso e mercoledì. Lunedi, 
centinaia e centinaia di lavo¬ 
ratori metalmeccanici, edili, 
ospedalieri e di molte altre ca¬ 
tegorie sì erano raccolti sotto 
via Teulada, manifestando a 
lungo con i loro striscioni e 
cartelli. In molte fabbriche, 
noi giorni precedenti, si erano 
svolte assemblee e Incontri su 
questo argomento. Un volan¬ 
tino che conteneva l'appello 
contro 1 falsi della RAI era 
stato diffuso in migliala di 
copie nel luoghi di lavoro e 
nei quartieri della città. 

Mercoledì, sempre davanti 
alla sede della RAI-TV, ave¬ 
vano invece manifestato i gio¬ 
vani dei Comitati unitari de¬ 
gli studenti, dando vita a un 
forte corteo che, dal liceo 
Marnioni, aveva raggiunto via 
Teulada. 


l'Unità / sabato 31 maggio 1975 
Per le elezioni del 15 giugno 

Cattolici toscani 
lanciano un appello per 
un voto a sinistra 

Nel documento si sottolinea che un'avanzata democratica nel paese passa attraverso la 
sconfitta della Democrazia cristiana - Cattolici veneti per la libertà nelle scelte politiche 


LE BUGIE «AGRICOLE» DI FANFANI 

« I comunisti — scrive il "Popolo" e fa per i contadini Infatti grazie 
citando Fanfani — sono bugiardi alla DC e alla sua politica il reddito 
quando affermano che la DC non dei contadini è diminuito rispetto 
ha fatto nulla per gli agricoltori... ». a quello di tutte le altre categorie 
In realtà qualcosa la DC ha fatto 

■I Oggi II reddito del contadino medio è meno della metà rispetto 
alla media degli altri lavoratori occupati. E non a caso: nel solo anno 
1974 le spasa dal coltivatori par l'acquisto del mazzi tecnici neces¬ 
sari alle campagne sono salite da 2.182 a 2.956 miliardi. 

■I 1 contadini hanno pagato ben 300 miliardi per l'IVA, un'imposta 
applicata così come ha voluto la DC. 

■I I ricavi dei coltivatori sono aumentati molto meno, e I contadini 
che ancora resistono sulla terra pagano duramente le conseguenze 
della fallimentare politica dei governi diretti dalla DC. 

I FINANZIAMENTI STATALI SONO STATI NEGATI Al CONTADINI E ACCORDATI 
Al PROPRIETARI NON COLTIVATORI E AGLI SPECULATORI 

L'intervento positivo delle Regioni a favore della piccola proprietà con. 
tadma è stato ostacolato col blocco del credito. 

IL 15 GIUGNO I CONTADINI 
DEVONO « RINGRAZIARE » LA DC 
VOTANDO COMUNISTA 



Grave iniziativa antiautonomista del rappresentante dello Stato 

BOCCIATA LA LEGGE SICILIANA 
PER I CONSIGLI DI QUARTIERE 

Per attaccare II provvedimento si è fatto ricorso ad una interpretazione restrittiva della Costitu¬ 
zione e dello Statuto — Precedentemente erano state impugnate altre due leggi regionali 


Regionalismo d.c. 


Sul Quotidiano, do »! orano 
ieri in 2 pagine diverse 2 ti¬ 
toli squillanti «Più poteri al¬ 
le Regioni», «2f positiva la 
prima esperienza regionale». 
Non sappiamo francamente 
in che modo affermazioni del 
genere re il trionfalismo del 
ministro Uorlino) possano 
andare d'accordo con il pe¬ 
sante attacco che invece, an¬ 
che in questi giorni che han¬ 
no preceduto la chiusura del¬ 
la prima legislatura regiona¬ 
le, il governo ha sferrato con¬ 
tro le assemblee regionali. 
Nemmeno in queste ultime 
ore la logica accentratrice e 
antiautonomista ha conosciu¬ 
to soste, nonostante le spa¬ 
rate elettorali del dirigenti de. 

Ieri II commissario di Stato 
ha impugnato la legge della 
assemblea regionale siciliana 
che istituiva 1 consigli di 
quartiere <ed a nessuno sfug¬ 
ge la grande Importanza di 
questa misura legislativa in 


una regione come quella sici¬ 
liana gestita in questi anni 
all'Insegna del più sfrenato 
centralismo e clientelismo). 
Ed anche ieri su alcuni orga¬ 
ni di stampa sono apparse in¬ 
discrezioni circa la volontà 
del governo di impugnare la 
legge toscana sul piano ospe¬ 
daliero. E prima ancora, nel¬ 
le scorse settimane, ben quat¬ 
tro leggi umbre, tutte di gran¬ 
de rilevanza sociale, erano 
state respinte dal governo 
centrale. 

Come prova di « regionali¬ 
smo» veramente non c’è ma¬ 
le. Ecco spiegato perché in 
queste elezioni Pantani e 1 
dirigenti de si guardano be¬ 
ne dal parlare dei problemi 
concreti e reali di Regioni, 
Comuni e Province. Se lo fa¬ 
cessero dovrebbero presentare 
bilanci pesantemente falli¬ 
mentari e attacchi antlauto- 
nomtstl. Ma i evidente 
che anche su questo si espri¬ 
merà il voto del 15 giugno. 


I democristiani in TV 


E 9 mancata una parola 


Sarà difficile ricordare di 
quali fatti precisi abbiano 
parlato i democristiani du - 
tante la mezz'ora di tempo 
che ieri sera aveva no a di- 
sposizione per la trasmissio- 
ne curata direttamente dal¬ 
l'ufficio propaganda del loro 
partito. Non è uno scherzo: 
la loro massima cura è con¬ 
sistita proprio nel fare lo 
slalom (come e più di Gu- 
sfotto Thoeni) per schivare 
ostacoli e terreni troppo ac¬ 
cidentati, e soprattutto per 
non dover parlare come si 
dovrebbe — cioè con i dati 
alla 7nano — di che cosa ha 
fatto realmente lo Scudo 
crociato in quasi un trenten¬ 
nio di dominio monopolisti- 
co delle leve del potere. Han¬ 
no detto molte parole, si so¬ 
no spinti perfino a lanciare 
qualche incauta accusa alle 
amministrazioni « rosse » (e 
hanno fatto fare un errore 
da matita blu a quel ragazzo 
che ha citato le difficoltà 
di U7i noto stabili me7ito um¬ 
bro come se si trattasse di 
una colpa della Regione), 
ma una sola parola si sono 
ben guardati dal pronunciare: 
la parola onestà. Forse per¬ 
ché scotta oggi sulle loro 
labbra piti di quanto poteva 
scottare ieri. 

L'on. Bartolo Ciccardtnl, 
dirigente della SPES democri¬ 
stiana, è tornato alle proprie 
lontane esperienze dt presen¬ 
tatore, portando davanti al¬ 
la telecamera giovani e ra¬ 
gazze con una tale carica di 
reclainismo televisivo (e an¬ 
che di paternalismo stucche- 
v>ole) che l’ha fatto rassomi¬ 
gliare'— a parte l’abito — 
al mago Zurli delle trasmis¬ 
sioni per ragazzi di qualche 
anno fa. Ma perchè tanto 
zelo giovanihstico? Più di un 
telespettatore se lo sarà do¬ 
mandato Ed avrà avuto an¬ 
che il modo dt darsi una ri¬ 
sposta, i {cordandosi che 
qualche mese fa, proprio 


quando comtndò a profilarsi 
la scadenza elettorale, il se¬ 
natore Fanfani sciolse d’au¬ 
torità glt organi dirigenti 
del Movimento giovanile de¬ 
mocristiano, scacciandone i 
dirigenti dall’oggi al domani 
sema dare nessuna spiega¬ 
zione. Si tratta quindi di un 
fatto freudiano: la DC sente 
il senso di colpa, e fa sfi¬ 
lare qualche decina di gio¬ 
vani. Qualcosa, insomma, dt 
molto simile a un rito (con 
quel tanto di oscuro timore 
che spesso e volentieri si ri¬ 
trova mi riti). 

L’on. Forlani — che era 
accompagnato dagli on. Cos- 
siga e Tina Anselml — si è 
ripresentato nelle vesti dt 
uomo di punta del partito 
dopo la non breve eclisse do¬ 
vuta alla caduta della pro¬ 
pria segreteria politica nel¬ 
l’estate del 1973. Lo ha fatto, 
forse, parlando un italiano 
più forbito di certi uomini 
del suo parttto, ma appro¬ 
dando anch'egli a una pole¬ 
mica vecchia e stanca nei 
confronti del PCI, e dicen¬ 
do di voler respingere la 
idea di qualche « tatticismo » 
net confronti dei comunisti 
italiani. Probàbilmente ha ca¬ 
pito male: alla DC, special- 
mente in momenti come que¬ 
sti, non si chiedono certa¬ 
mente tatticismi, ma muta¬ 
menti profondi di linea poli¬ 
tica. Cosa dunque ben piu 
impegnativa ed ardua. Poi 
Forlani ha concluso adeguayi- 
dosi alla riscoperta fan fonia- 
na della teoria della « cen¬ 
tralità ». Il ministro della ] 
Difesa deve essersi dimenti¬ 
cato che due anni fa egli 
perse la poltrona di segre¬ 
tario del partito de proprio 
per l’insuccesso di quella 
politica. Oppure la lezione 
dei fatti non è stata digerì- \ 
ta del tutto, e allora vuol j 
dire che si renderà neces- j 
sano qualche supplemento. 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 30 

Il clima rissoso e <11 chiu¬ 
sura antidemocratica a cui la 
segreteria de ha Improntato 
la campagna elettorale ha In¬ 
vestito stamane anche uno del 
più Importanti risultati del¬ 
le convergenze autonomistiche 
realizzate In Sicilia tra 11 no¬ 
stro partito e le altre forze 
democratiche. In obiettiva sin¬ 
tonia con tale Impostazione, 
Infatti, 11 commissario dello 
Stato presso la Regione sici¬ 
liana ha Impugnato questa 
mattina la legge sul oonslgll 
di quartiere che fu varata dal¬ 
l'Assemblea regionale 11 22 
maggio scorso col voto con¬ 
trarlo del fascisti e del libe¬ 
rali e dopo un lungo e tor¬ 
mentato « Iter », contrassegna¬ 
to dall'ostruzionismo del grup¬ 
po del MSI. 

SI tratta dell’ultimo episo¬ 
dio di una lunga serie di Ini¬ 
ziative di marcato carattere 
centrallstlco che, con le p,u 
pretestuose argomentazioni, 11 
commissario dello Stato ha 
portato avanti In Sicilia, Im¬ 
pugnando nel giro di un me¬ 
se e mezzo, altre due Impor¬ 
tanti leggi varate dall'Assem¬ 
blea siciliana col voto unita¬ 
rio di tutte le forze autono¬ 
mistiche. un provvedimento 
In favore degli emigrati e del¬ 
le loro famiglie ed una legge 
in favore delle cooperative di 
abitazione. 

Anche la legge con cui si 
smobilita la So Chl.Ml.Sl., la 
azienda collegata all'EMS che 
ha trasformato le miniere di 
zolfo siciliane in un carrozzo- 


Manifestazioni 
del PCI 


OGG I 

Napoli: Alinovi. San Frut¬ 
tuoso (Genova) i Carotano. Po» 
tenia: Chiaro monta. Mortara: 
Coeeutta. Piombino: DI Giulio. 
Imola: Fanti. Paaaro: Ingrao. 
Piacenza: Jotti. Bri (Cuneo) i 
Mlnuccl. Setacea: Occbatto. Ca¬ 
tania: Paletta. Molletta: Relch* 
lin. Vicenni e Schio: A. Seroni. 
Adria: Serri. Milano: Tortorella. 
San Sepolcro (Arazzo) ■ Pia* 
rem. Anzio: P. doti. Oasi 
(3a»«arl) « G. Berlinguer. Alcoli 
Piceno: Cappelloni. Monta Sa¬ 
vino (Arazzo): Cacchi. Perda¬ 
none a Caneva: Ceravolo. Ber¬ 
gamo: Chlarante. Civita Castel¬ 
lana: Ferrara. Comacchio: Fibbi. 
E boli: La Torre, Portotarreioi 
Machini. Monaco di Baviera 
(emigrazione): G. Paletta. Ta¬ 
ranto: Piatigli. San Benedetto 
dal Tronto: Rodano. Ostunlt 
Romeo. Coeaato (Biella): Se¬ 
gra. fienai G. Tedesco. Berti- 
noro (Porli): Trlva. Caserta- 
Valenza. 

DOMANI 

Ancona: Berlinguer. Ercolino. 
Alinovi. Bari: Amendola. Santo 
Stelano e Ceparana (La Spo 
zia) : Carosslno. Foligno: Conti. 
Montascagiioeo (Melerà) i Chi* 
romonte. Sesto San Giovanni. 
Cossuttu. Roslgnano Sotvay (Li¬ 
vorno): DI Giulio. Perugia: In- 
grao. Pinarolo (Torino): M: 
nucci. Alaselo (Savona): Natta 
Rivoli (Torino): Napolitano 
Messina: Occhatto. Palermo: 
Pajatta. Torino: Pecchloll. Ro¬ 
ma > Appio Nuovo: Patroaelii 
Lavello (Potenza) : Relchlin 
Padova a Legnago: Serri. Spo- 
latoi Valori. Figline Veldarnoi 
PleralJI. Crescantino (Vercelli): 
Dorghlni. Nettuno : P. doti. 
Ittiri (Saeaarl): G. Berlinguer. 
Monteprandona (Ascoil Piceno)r 
Cappelloni. Foiano dalla Chiana 
(Arezzo) : Cocchi, Bergamo • Lo¬ 
reto: Chlarante. Monsummano 
Terme (Pistoia) : Genzinl. Muro 
Lucano: La Torre. Uim (emigra¬ 
zione) : G. Paletta. Manerbio 
(Brescia): Petruccioli. Ostia: 
Raparelll. Grugliasco (Torino) 
Segre. Marina di Carrara e Mon- 
tignoso: G. Tedesco. Clvltella 
Marina e Paganlco : Tognoni 
Pledimonte Malese: Vslenza. 


ne mangla-mlllordl, è minac¬ 
ciata In questi giorni da ana¬ 
loghi provvedimenti. 

L'impugnativa del commis¬ 
sario dello Stato riguarda la 
legge regionale sul consigli di 
quartiere nella sua Interezza. 
Il commissario dello Stato ha 
motivato 11 suo ricorso — col 
quale si sospende la pubbli¬ 
cazione e la concreta messa 
In esecuzione delle delibera¬ 
zioni dell'ARS — con una se¬ 
rie di assurde argomentazio¬ 
ni che appaiono lesive della 
potestà, attribuite In materia 
di enti locali dallo statuto 
di autonomia speciale alla Si¬ 
cilia, mettendo praticamente 
In discussione la capacità stes¬ 
sa della Regione di interve¬ 
nire In ordine a concrete mi¬ 
sure di riforma amministra¬ 
tiva. 

Nell'Impugnativa si fa ap¬ 
pello ad una Interpretazione 
gravemente restrittiva della 
Costituzione e dello Statuto 
siciliano: secondo 11 commis¬ 
sario dello Stato la decisione 
di Istituire In tutti 1 comuni 
capoluogo, nel centri con ol¬ 
tre 50 mila abitanti e, facol¬ 
tativamente. anche negli al¬ 
tri comuni, una fitta rete di 
organismi di democrazia di¬ 
retta, risulterebbe addirittura 
in contrasto con le parti del¬ 
la Costituzione e dello statuto 

Nel ricorso si fa Infatti un 
assurdo riferimento aU’artlco- 
lo 114 col quale la Costitu¬ 
zione ripartisce In Regioni, 
Comuni e Province le circo¬ 
scrizioni amministrative della 
Repubblica, affermando che la 
mancata previsione da parte 
del legislatore costituente del¬ 
la nuova articolazione del oon¬ 
slgll di quartiere, che è or¬ 
mai realizzata in varie parti 
del paese per Iniziativa del 
comuni e delle popolazioni. 
Impedirebbe alla Regione sici¬ 
liana di legiferare sull'argo¬ 
mento 

Raccogliendo le Indicazioni 
di una precedente Iniziativa 
parlamentare del gruppo co¬ 
munista all'ARS. 1 consigli 
comunali siciliani avrebbero 
potuto, poi. secondo la legge 
varata dall’Assemblea, attri¬ 
buire al consigli di quartie¬ 
re un ampio ventaglio di com¬ 
petenze decentrate Queste de¬ 
liberazioni, adottate non sen¬ 
za difficoltà dal gruppi de¬ 
mocratici dell'Assemblea, ad 
onta della violenta e scorret¬ 
ta opposizione mlsslna alla 
legge, sarebbero — secondo 
l'Impegnativa — In contrasto 
con 11 dettato della Costituen¬ 
te regionale benché lo Statuto 
proprio all'art 14 che viene 
citato dal commissario dello 
Stato attribuisca alla Regione 
la legislazione esecutiva In 
materia di ordinamento di 
enti locali 

Analoghe caratteristiche pre¬ 
testuose hanno pure le altre 
questioni di Incostituzionalità 
sollevate dal commissario del¬ 
lo Stato circa la formula di 
elezioni de! rappresentanti po¬ 
polar) nel consigli, prevista 
dall'ARS — su proposta de! 
gruppo comunista — col si¬ 
stema del sufi-agio diretto e 
universale 

v. va. 


Lunedì inserto sulle 
proposte del PCI 
ìer Forze Armate e PS 

Lunedi 2 Giugno l'Unità 
pubblicherà un intarlo tuli* 
proposte del PCI per la ri¬ 
forma e la democratizzazione 
delle Fono Armate e di po¬ 
lizia. 

Facciamo giungere il giornale 
di lunedi al militari, ai po¬ 
liziotti e ai carabinieri! 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE, 30 

Un gruppo di cattolici to¬ 
scani — militanti e dirigenti 
sindacali e delle ACLI, espo¬ 
nenti del movimento ecclesia¬ 
le di base e delle riviste cat¬ 
toliche — hanno rivolto un 
appello a tutti 1 cattolici per¬ 
ché votino per 1 partiti della 
sinistra nelle elezioni ammi¬ 
nistrative del 18 giugno. Nel¬ 
l'appello — che è stato pre¬ 
sentato Ieri pomeriggio da 
Umberto Meli e Roberto De 
Vita nella sede della rivista 
« Testimonianze » e che e già 
stato sottoscritto da 80 cat¬ 
tolici Impegnati nel sindacato 
e nel movimenti di base di 
tutta la Toscana — si rileva 
che le prossime elezioni non 
rappresentano una semplice 
scadenza « amministrativa » 
ma assumono (per la gravità 
del problemi economici, so¬ 
ciali e Istituzionali presenti 
nel paese) un profondo signi¬ 
ficato politico. «Come cattoli¬ 
ci impegnati sul terreno cul¬ 
turale e sociale — hanno spie¬ 
gato 1 firmatari dell'appello — 
cl sentiamo In dovere di Im¬ 
pegnarci, coerentemente con 
le nostre esperienze, per con¬ 
tribuire a modificare a favo¬ 
re del movimento operalo gli 
attuali rapporti di potere e 
sconfiggere le tendenze auto¬ 
ritarie e antipopolari di pre¬ 
cisi settori politici ». 

Questi cattolici — che lo 
scorso anno si Impegnarono 
nella battaglia per il referen¬ 
dum — dopo le esperienze, 
le battaglie compiute nelle 
scuole e sul luoghi di lavoro 
hanno ritenuto opportuno 
schierarsi a fianco del partiti 
del movimento operalo con lo 
obiettivo di creare le condi¬ 
zioni per un’avanzata demo¬ 
cratica nel nostro paese. Que¬ 
sta avanzata possa — 6 stato 
sottolineato nel corso della 
conferenza stampa — attra¬ 
verso la sconfitta della DC. 
di cui è stata denunciata la 
politica fallimentare degli ul¬ 
timi decenni. 

« Per questi motivi propo¬ 
niamo — si ribadisce nell'ap¬ 
pello — a tutti 1 cattolici de¬ 
mocratici la legittimità e la 
necessità di un voto a sini¬ 
stra, come passo Importante 
nella costruzione dell'unità di 
tutte le forzo operale e po¬ 
polari », e « Il Invitiamo a 
votare per 1 partiti della si¬ 
nistra Italiana, per 11 PCI, 
per 11 PSI e per 11 PDUP», 
affinché si estenda In Tosca¬ 
na l'esperienza delle giunte 
di sinistra, sancendo la fine 
del centrosinistra anche al 
Comune di Firenze. 

Carlo Degl'Innocenti 


VENEZIA. 30 

I valori della « libertà della 
militanza e delle scelte politi¬ 
che del cattolici contro ogni 
crociata Integralista» vengo¬ 
no richiamati con forza In un 
documento elaborato a Ve¬ 
nezia dal comitato regionale 
del cattolici democratici ve¬ 
neti che si è costituito nel 
giorni scorsi. Il documento, 
che è stato sottoscritto da 
dirigenti sindacali della CISL, 
delle ACLI, da membri di 
consigli di fabbrica, d'azienda 
e della commissione diocesa¬ 
na per la pastorale del lavo¬ 
ro. dal preti operai di Porto 
Marghera e da diversi pro¬ 
fessionisti e docenti, tra 1 qua¬ 
li esponenti cattolici che già 
si erano impegnati nella cam¬ 
pagna per il « no » al referen¬ 
dum, verrà diffuso e discusso 
nel corso di numerosi dibat¬ 
titi e tavole rotonde. 

Nel documento ci si rivol¬ 
ge « a tutti gli elettori, citta¬ 
dini, lavoratori, giovani, In 
particolare al cattolici, perché 
facciano scelte politiche coe¬ 
renti con quanto sono venuti 
maturando nel loro Impegno 
di lotta in questi anni ». 

Dopo aver compiuto una 
panoramica del problemi che 
si presentano nella regione, 
nel documento si afferma lo 
impegno « per una svolta po¬ 
litica degli Indirizzi e del 
metodi di governo ». 

«Tale svolta, a nostro av¬ 
viso, si dice ancora nel docu¬ 
mento, si può realizzare solo 
mutando gli attuali rapporti 
di forza esistenti nella regio¬ 
ne, puntando alla massima 
responsabilizzazione a livello 
di governo regionale di tutte 
le forze c le espressioni de¬ 
mocratiche e popolar), senza 
discriminazioni e pregiudizi 
di altri tempi ». 


NAPOLI 

Incontro 
con la stampa 
sul progetto 
di legge 
de! PCI 

NAPOLI. 30 

Il gruppo parlamentare 
campano del PCI e il com¬ 
pagno on. Pio La Torre, 
resporwiabile della Commis¬ 
sione nazionale del PCI per 
i problemi del Mezzogiorno, 
parteciperanno domani, al¬ 
le ore 10.30 nella sede del 
Circolo della stampa di Na¬ 
poli (Villa Comunale), un 
incontro con i rappre^e.nlan 
ti della stampa cittadina c 
nazionale, i responsabili dei 
sindacati confederali c di 
settore provinciali e rcgiona 
li, di associazioni di massa 
q culturali, degl) ordini prò 
fessionali e delle orgam/zj 
noni di categoria Ne] corso 
dell'incontro sarà illustrata 
la proposta dt legge del PCI 
per gli interventi nel Mcz 
zogiorno 
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GLI INTELLETTUALI E LE ELEZIONI 

Le ragioni 
di una scelta 

«Occorre oggi scuotersi dai vecchi giochi, liberarsi dai pregiudizi, ab¬ 
bandonare ogni immobilizzante inerzia e votare per il partito comunista » 


Le Regioni nell’Italia che cambia / EMILIA - ROMAGNA 


Sui tomi della campagna 
elettorato pubblichiamo quo* 
alo Intervento del professor 
Giovanni Gandlgllo, docente 
di psichiatria all'Università 
cattolica del Sacro Cuore e 
candidato Indipendente nella 
lista del PCI per II Consi¬ 
glio regionale del Lazio. 

A molti non parrà vero, 
ma stare con ! comunisti fa, 
ancora oggi, scandalo in cer¬ 
ti ambienti. In questi am¬ 
bienti ci si può certo pre¬ 
sentare e perfino procla¬ 
mare « di sinistra », ci si può 
•tteggiare a «filo-comunista», 
ci si può lasciar andare ad 
Interventi • arditi » in riu¬ 
nioni o assemblee interne, 
ai può insomma giocare ma¬ 
nifestamente a « sentire le 
proprie responsabilità » e a 
• sentirsi partecipi » delle vi¬ 
cissitudini della vita sociale 
e politica del paese: a tut¬ 
to ciò, quando beninteso non 
ai vada oltre certi limiti al 
di là dei quali si diventa 
fastidiosi, si può guardare 
con occhio condiscendente e 
perfino ammiccante. Ma 
quando al « sentirsi », al 
« partecipare soprattutto i- 
dealmentc », al . largamente 
condividere sul piano mo¬ 
rale » e altre simili salva¬ 
zioni d’anima si sostituisce 
d’un tratto la decisione di 
fare qualche cosa, per e- 
sempio fare concretamente 
una scelta di classe, per e- 
sempio mettersi realmente 
con i comunisti schierando¬ 
si con il loro partito in una 
prova elettorale storicamen¬ 
te importante, allora c’è lo 
scandalo. 

Accettando di essere can¬ 
didato nelle liste del PCI 
nella prossima consultazio¬ 
ne elettorale, intendo, per 
prima cosa, da un lato con¬ 
tribuire alla denuncia delle 
pseudo - idealità svincolate 
dalla concretezza che sono 
tipiche dell’ideologia catto¬ 
lica tradizionale e, da un al¬ 
tro lato, scuotere il persi¬ 
stente pregiudizio che esi¬ 
stono « moralità » ed « ere¬ 
dità » aventi il diritto in¬ 
trìnseco di condizionare la 
libertà di una scelta politica. 

E’ chiaro comunque che, 
al di là della rivendicazio¬ 
ne della libertà ad un pro¬ 
prio autonomo esprimersi 
politico, intendo collaborare 
ad altro: in linea generale, 
alla promozione di quella 
emancipazione collettiva che 
tutte le forze politiche au¬ 
spicano con le parole ma 
molte contemporaneamente 
soffocano nei fatti, arman¬ 
do tanto più massiccie bar¬ 
riere di resistenze quanto 
più quel moto diventa im¬ 
petuoso e diffuso. 

Nella mia attività, la psi¬ 
coterapia, vengono indicate 
come « resistenze » quelle 
forze psichiche, di varia na¬ 
tura ed origine, che si op¬ 
pongono al cambiamento 
della inflazionata economia 
e del cattivo funzionamen¬ 
to della personalità. Sono 
fòrze irrazionali, che tenta¬ 
no di bloccare nell’inerzia 
e di disperdere nella confu¬ 
sione le energie positive 
che erompono a reclamare 
il funzionamento in meglio, 
il processo di maturazione, 
il salto di qualità, l’allar¬ 
garsi della coscienza: e tan¬ 
to maggiore è l’impegno di 
queste ultime, tanto più 
quelle si fanno attive, tu¬ 
multuose e violente. 

Questo modello del pro¬ 
cesso psicoterapeutico mi 
pare si adatti assai bene al 
processo in atto nella so¬ 
cietà italiana. Dove, altret¬ 
tanto. un processo di ma¬ 
turazione e di chiarezza e 
di ampliamento e appro¬ 
fondimento della coscienza 
civile c politica evolve, len¬ 
to ma progressivo, da gran 
tempo (e commemorando la 
Resistenza se ne è celebra¬ 
to in questi giorni l’inizio 
Ideale e storico). Ma dove, 
altrettanto, sono presenti ed 
attivissime le forze irra¬ 
zionali e retrive che tentano 
di resistere al cambiamento 
in ogni occasione adoperan¬ 
dosi per soffocare le spinte 
del moto di maturazione 
sociale. 

Questo conflitto sociale si 
è molto acuito negli anni più 
vicini, a partire esattamen¬ 
te dalle lotte studentesche 


In romeno 
la « Storia 
degli italiani » 


BUCAREST, 30. 

Nelle librerie romene è 
apparsa la « Storia degli Ita¬ 
liani» di Giuliano Procacci, 
nelle edizioni di « Edilura 
politica ». Il libro, stampato 
In cinquemila osemplarl, e 
pressoché esaurirò, nel bre¬ 
ve volgere di qualche set¬ 
timana. 

La prefazione che presen¬ 
ta l'opera e scritta dallo sto¬ 
rico romeno Serban Papa- 
costea. 


cd operaie del 1968-69. Pici 
di recente, precisamente un 
anno fa. noi abbiamo vissu¬ 
to. in occasione del referen¬ 
dum sul divorzio, un mo¬ 
mento particolarmente ac¬ 
ceso di tale conflitto e, so¬ 
prattutto. siamo stati am¬ 
piamente edotti dei metodi 
di lotta delle forze conten¬ 
denti. In quell’occasione si 
sono dispiegate, da una par¬ 
te, le forme più rozze e de¬ 
teriori della disinformazio¬ 
ne e manipolazione della 
realtà, le forme più arcai¬ 
che ed impietose del ricat¬ 
to morale, del terrorismo 
ideologico, della strumenta¬ 
lizzazione dello spirito socia¬ 
le e religioso, le forme in 
una parola tipiche dell’inte¬ 
gralismo cattolico e del eie- 
vico-fascismo ancora collu¬ 
denti su storicamente ben 
collaudati steccati; mentre, 
dall’altra parte, reclamavano 
pacatamente il loro diritto 
la visione critica dei fatti ’ 
e il responsabile richiamo al¬ 
la tolleranza civile. 

E’, a mio avviso, impor¬ 
tante riattivare oggi la ten¬ 
sione di allora e ancora ri¬ 
flettere sul significato di 
quella vittoria proprio per¬ 
ché essa fu il risultato di 
una operazione matura, se¬ 
rena e critica di cui gli ita¬ 
liani si dimostrarono capaci 
ad onta di tutte le manovre 
messe in atto per impaurirli, 
ricattarli, fuorviarli. E’ im¬ 
portante perché oggi, alla 
apertura di questa campa¬ 
gna elettorale, è già in atto 
il rinnovarsi del gioco o- 
scurantista e terroristico di 
allora, in una specificazione 
più schiettamente politica e 
di conseguenza con caratte¬ 
rizzazioni piii violente. Pre¬ 
scindendo da ogni tipo di 
collegamento diretto, la roz¬ 
zezza c l’arroganza dell’ani¬ 
ma integralistica della DC, 
oggi tipicamente imperso¬ 
nata nel suo segretario (ma 
il partito che da 30 anni ci 
malgoverna in queste occa¬ 
sioni serra sempre le file e 
ritrova la sua compattezza) c 
le vecchie strategie del fa¬ 
scismo (cui si è permesso 
di tornare a farsi spudorata¬ 
mente, e crucntemente, alla 
ribalta della vita politica) 
sono già in piena azione e 
tornano a darsi la mano nel 
rappresentare le forze della 
stagnazione e della morte. 

Di fronte alla virulenza 
di queste forze e con la ca¬ 
pacità di contenerle sta. og¬ 
gi in Italia, soltanto il PCI. 
E oggi in Italia bisogna dun¬ 
que votare il PCI perché il 
fa.vismo sia sconfitto e de¬ 
bellato e la DC sia sconfit¬ 
ta c costretta a ristruttu¬ 
rarsi attorno ad altra ideo¬ 
logia e per una ben diffe¬ 
rente concezione del potere 
ed espressione del suo e- 
sercizìo. 

Che scegliendo il PCI si 
possa ottenere questo risul¬ 
tato viene suggerito proprio 
dall’accanimento feroce con 
cui il PCI torna ad essere 
combattuto non solo dal fa¬ 
scismo ma dalla linea at¬ 
tuale della DC, proprio og¬ 
gi quando esso si viene pro¬ 
ponendo disponibile ad un 
nuovo e più serio tentati¬ 
vo di collaborazione con le 
forze cattoliche capaci di al¬ 
trettanta collaborazione in 
vista della salvezza del pae¬ 
se. Quell’incontro sollecita¬ 
to da anni, che come in ogni 
sana e concreta contratta¬ 
zione è stato definito com¬ 
promesso. sì teme, è chia¬ 
ro. che davvero prefiguri 
delle cose nuove, e diverse, 
e cambiate, se suscita tanti 
fantasmi persecutori e riat¬ 
tiva le bieche immagini che 
imbruttirono i muri dell'Ita¬ 
lia immatura del 1948. 

L’immutabilità dei metodi 
è soltanto l'indice dell’im¬ 
mutabilità di natura: ciò che 
si teme veramente, è chiaro, 
non è il PCI in sé: si te¬ 
mono le cose nuove e di¬ 
verse e cambiate rispetto a 
quelle che hanno caratte¬ 
rizzato un trentennio — 
quello democristiano che è 
séguito a quello fascista — 
di malgoverno, di sperpero 
della spesa pubblica, dì scan¬ 
dali clìentelari e mafiosi, 
di corruzione profonda del¬ 
lo Stato, un trentennio che 
ha significato il rifiorire, ac¬ 
canto al fascismo, delle com¬ 
ponenti più parassitane e 
meno lungimiranti della bor¬ 
ghesia c la continua morti¬ 
ficazione dello disponibili¬ 
tà. delle energie c delle ri¬ 
chieste innovative del movi¬ 
mento operaio c delle forze 
più vive e avanzate del 
Paese. 

Molti, certamente, giudi¬ 
cheranno che questo discorso 
è troppo politico e suona 
male in bocca ad uno che 
non è, per professione, un 
politico: voglio ricordare a 
costoro che soltanto la loro 
falsa coscienza può ancora 
sostenere non doversi conta¬ 
minare con la politica la 
« neutralità » della scienza 
(ciò che sta sotto a questa 
neutralità ò stato smasche¬ 


rato da tempo); inoltre vo¬ 
glio loro ricordare che è pro¬ 
prio la non discontinuità e 
anzi la rigorosa articolazio¬ 
ne e interdipendenza tra la 
scienza e i suoi fini ed usi 
sociali e politici a costitui¬ 
re un caposaldo del proces¬ 
so generale di emancipazio¬ 
ne della nostra società. 

Ed è per finalmente av¬ 
viare (e non soltanto au¬ 
spicare) questo processo di 
emancipazione che occorre 
oggi scuotersi dai vecchi gio¬ 
chi, liberarsi dai pregiudizi 
e abbandonare ogni immobi¬ 
lizzante inerzia, e votare per 
il PCI. 

Giovanni Gandigiio 


IL METODO DEL CONFRONTO 

Cinque anni di impegno dei comunisti per esaltare, attraverso la partecipazione democratica, tutte le risorse economiche e cul¬ 
turali — Isolati i fautori del vecchio anticomunismo — Le contraddizioni in cui si dibatte la DC — Le forze cattoliche demo¬ 
cratiche mortificate dalle impostazioni faziose di Fanfani — Una scelta che deve favorire un clima di libertà e di tolleranza 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA, maggio. 

Venendo in questa regione 
per un bilancio degli ultimi 
cinque anni, prima di tutto si 
registra l'isolamento, politico 
e culturale, dell’anticomuni * 
smo più viscerale, ottuso, gra¬ 
tuito. Al punto da costringe¬ 
re anche il presidente della 
Conf industria a prendere ve¬ 
locemente le distanze. In un, 
recente incontro con gli im¬ 
prenditori emiliani Gianni A- 
gneUi ha domandato ironico 
ad alcuni ringhianti interlocu¬ 
tori se volessero per caso che 
Lui « mandasse i carri arma¬ 
ti » per proteggerli dai lavo¬ 
ratori. I leaders del vecchio 
spirito da crociata, che si an¬ 
nidavano in alcuni centri di ! 


potere economico e politico , 
risultano, quando escono al 
lo scoperto, subito spiazzati 
portavoce di interessi, senti 
menti, ragioni che non trova 
no più riferimenti w. una so 
cietà che ha fatto del confron 
to il suo cardine principale 
Proprio la articolazione del 
la struttura economica, socta 
le, politica e culturale della 
Emilia-Romagna ha stimolato 
la costruzione di nuovi cana¬ 
li per la comunicazione. La 
democrazia, e quindi il dialo¬ 
go. è divenuta una esigenza 
vitale per uva società che in¬ 
tende crescere utilizzando al 
meglio le risorse di cui dispo¬ 
ne. Un documentario del gior¬ 
nalista francese Jacques No- 
becourt messo in onda dalla 
TV di Capodistria la sera del 


15 maggio e seguito da un 
pubbl wo la rgo e interessa to 
ha rilevato proprio questo: 
una realtà composita, nella 
quale confluiscono interessi 
diversi, di lavoratori, impren¬ 
ditori, professionisti, intellet¬ 
tuali, in un rapporto dialetti¬ 
co fra di loro. Ma in cui, pu¬ 
re, con piena libertà e spregiu¬ 
dicatezza, ci si confronta. 

Il mento maggiore dei co¬ 
munisti, in una regione in cui 
disponevano della maggioran¬ 
za assoluta consiste appunto, 
secondo il giornalista france¬ 
se, non solo nell’avere garanti¬ 
to, ma dilatato l’area del con¬ 
fronto. il riconoscimento, d’al¬ 
tronde, non è nuovo. Sulla 
stampa nazionale ed estera. 
st è manifestato in diverse oc¬ 
casioni un largo interesse pro¬ 
prio per questo modo nuovo 


L’AEROPORTO FRA LE CASE 



OSAKA —- Un aereo decolla In mezzo alle case. L'aeroporto della grande città giapponese è in pieno abitato, cosa che 
ha provocato continue proteste della popolazione che chiede il trasferimento dello scalo in un'altra zona 


Il potere politico e il ruolo delle Partecipazioni statali 

Feudi o centri produttivi? 

Il significato della discussione sulle continue disfunzioni al vertice di grandi enfi economici pubblici ■ Una 
situazione in cui spesso si confonde la responsabilità di chi dirige con una struttura che lavora e produce 


Con quoito articolo, cho 
Intorvlono noi dibattito apor¬ 
to nazione Imonte, In diverse 
sedi, sul ruoto delle Parte¬ 
cipazioni statali. Inizia la sua 
collaborazione a l’Unità lo 
scrittore Gian Luigi Piccioli, 

Il dibattito sulle Partecipa¬ 
zioni statali si è spostato da¬ 
gli organi d’informazione al 
Parlamento e al governo. La 
questione si è posta In segui¬ 
to alle continue disfunzioni al 
vertice di grandi enti pubbli¬ 
ci economici, ma 11 dibattito 
ha finito col chiamare In cau¬ 
sa la validità delle strutture 
delle Imprese pubbliche, non¬ 
ché 11 ruolo e la filosofia stes¬ 
sa delle Partecipazioni statali. 

E' Innegabile che specie In 
questi ultimi anni — e, per 
giunta, proprio quando la cri¬ 
si economica avrebbe richiesto 
11 maggior impegno — l'Impre¬ 
sa pubblica sla spesso venuta 
meno «I suol compiti Istituzio¬ 
nali, attuando una politica In¬ 
certa e appannata. Ciò è vero 
purtroppo anche nella politi¬ 
ca delle imprese nel confron¬ 
ti del lavoratori; su un pro¬ 
blema di grande rilievo socia¬ 
le ed economico come quello 
della contingenza, è stato pe¬ 
noso constatare l'assenza del¬ 
l’Impresa pubblica dalla trat¬ 
tativa; a cose fatte, ad essa 
non è rimasto che l’onore del¬ 
la firma per adesione, Pino a 
qualche anno fa, di solito ac- 


A Mario Pomilio 
il premio 
Napoli 1975 

NAPOLI. 30 

Mario Pomilio col suo libro ; 
« Il quinto Evangelo » ha vln- 
io II « Premio Napoli 1975 ». 
La proclamazione del vinci¬ 
tore è avvenuta al termine 
df una cerimonia, svoltasi 
nell'Auditor!uni della RAI di 
Napoli, alla presenza di 
autorità e di esponenti della 
letteratura, dell'editoria e 
del giornalismo. Insieme a 
Mario Pomilio concorrevano 
al massimo premio Laudo- 
mia Bonanni con II volume 
« Vietato ai minori », e An¬ 
na Maria Ortese con II « Por¬ 
to di Toledo ». 

Al vincitore è andato un 
premio di cinque milioni di 
lire. 


cadeva 11 contrario: era rim* 
presa pubblica a stipulare con 
1 sindacati contratti avanzati, 
che poi trovavano attuazione 
anche nelle imprese private. 

Il decadimento del ruolo 
c’è, ma è necessario traccia¬ 
re un limite preciso tra le vi» 
cende di pochi uomini poten¬ 
ti, da un lato, e la finizione [ 
Istituzionale e la capacità Im¬ 
prenditoriale degli organismi 
economici di cui dispone lo 
Stato. Riteniamo che la con¬ 
fusione sia dovuta non solo al¬ 
la reale complessità del pro¬ 
blema. ma ad un attacco por¬ 
tato contro il .sistema delle 
Partecipazioni statali che, a 
nastro avviso, resta un ele¬ 
mento primario di sviluppo 
della nostra società per le gran¬ 
di energie creative che è in 
grado di sviluppare. Nell'arti¬ 
colo apparso sull’t/Hifò del 
10 maggio, Eugenio Pegglo-ha 
giustamente parlato di una si¬ 
tuazione che umilia 1 dirigen¬ 
ti più seri delle aziende pubbli¬ 
che e provoca un profondo 
senso di disagio e di incertez¬ 
za nel lavoratori. Ciò è dovu¬ 
to anche al fatto che le pole¬ 
miche sull’abbraccio morta¬ 
le ENI-Montedison. sulle di¬ 
missioni dell’lng. Girotti e sul j 
caso Einaudi, hanno spesso 
confuso il potere gestionale 
con la struttura sottostante 
che lavora e produce. Anzi, 
dal panorama del dibattito ci 
pare emerga con sufficiente 
chiarezza una precisa linea 
strategica che ha l’obiettivo 
di ridimensionare il ruolo del- 
l’impresa pubblica, specie nel 
settori di maggior sviluppo, in¬ 
debolirla con delle divisioni c ; 
porla in posizione subalter- \ 
na di quella privata. Se è co* i 
si. siamo di fronte a un en- | 
neslmo assalto alla diligenza, i 
Nel caso che dovesse riuscì- | 
re, le correnti più retrive del- ; 
la DC si renderebbero respon- | 

! sa bili di fare una marcia in¬ 
dietro di trentanni, 
ì PeT quanto riguarda 3’ENI, , 
1 per esempio, si legge che | 

, il riassetto potrebbe signlfi- i 
! care lo scorporo da questo en- ( 
te pubblico del gruppo chimi- 
co che fa capo all’ANIC e del | 
gruppo tessile che fa capo al- ■ 
la Lane rossi, con la consegue n- i 
za di ridurre praticamente il | 
suo campo d’azione essenzial¬ 
mente al settore energetico. 
L'ipotesi ha il fascino di una 
miracolosa moltiplicazione di 
poltrone, che potrebbe larga¬ 
mente compensare la perdita 
di una poltronissima. L’istitu* 
zione, poi, del Commissariato 


per l'energia di fatto ridurreb¬ 
be ulteriormente 11 ruolo del¬ 
l’ente. da protagonista econo¬ 
mico di dimensioni Interna¬ 
zionali a mercante Industria¬ 
le. Potrebbe essere anche una 
soluzione, purché sia ben chia¬ 
ro, a chi deve decidere, in che 
modo oggigiorno si possa as¬ 
sicurare il rifornimento di ma¬ 
terie prime come petrolio, gas 
naturale e uranio. 

C’è un solo modo abbastan¬ 
za credibile: offrire sui merca¬ 
ti Internazionali tecnologia, 
impianti e servizi In cambio di 
materie prime. Ma è forte¬ 
mente opinabile che l’ENI po¬ 
trebbe adempiere al suol fini 
nel settore energetico, se la 
sua dimensione pollsettoriale 
fosse compromessa. Saremmo 
tentati di dire che oggi, sul 
mercato internazionale. 1 sol¬ 
di non II vuole più nessuno. 
Se non è proprio cosi, è sem¬ 
pre più evidente la tendenza , 
del detentori di materie pri¬ 
me a cedere queste In cam- l 
bio diretto di beni e servizi ne- i 
cessarl al loro sviluppo. Per- i 
ché perdere tempo e correre , 
l'alea deH'infJazione. si ragio¬ 
na nei paesi che controllano le 
materie prime, se chi ha biso¬ 
gno di petrolio può costruir¬ 
ci direttamente il dissalatore 
che ci occorre? Il ragionamen¬ 
to non fa una grinza come, 
per altro verso, dimostra an¬ 
che lo stentato riciclaggio dei 
petrodollari. 

Inoltre, è proprio questa la 
logica che governa 1 grossi ac¬ 
cordi economici bilaterali, 
quel colossali contratti-guida 
che poi aprono 1 mercati an¬ 
che alle piccole e medie a* 
zlende. con vantaggio per ’a 
occupazione e per la bilancia 
dei pagamenti, oltre che per 
un più rapido sviluppo del 
paesi emergenti. E sarebbe 
saggio scoroorare il gruppo 
chimico dall’ENI. che deve as¬ 
sicurare 1 rifornimenti di pe¬ 
trolio proorlo quando i pae¬ 
si emergenti che controllano | 
questa materia prima voglio¬ 
no costruire l loro impianti 
chimici^ 

Naturalmente la pollsettorìa- 
li là di un gruppo, per essere 
funzionale e realmente ope¬ 
rante verso l’esterno, deve es¬ 
serlo Innanzitutto nel rappor¬ 
ti interni al gruppo stesso. Una 
buona funzionalità polisct- 
toriale può essere raggiunta 
solo attraverso una lunga e 
quotidiana prassi di confron¬ 
to fra i metodi, le mentalità 
e le abitudini, industriali e 
commerciali, e di integrazio¬ 


ne delle politiche di investi¬ 
mento In immobilizzazioni te¬ 
cniche del settori che danno 
vita al gruppo integrato. E ci 
pare che, proprio quando lo 
ENI ha rispettato la logi¬ 
ca pubblica, sono emersi 1 be¬ 
nefici che possono derivare al 
Paese da una corretta (cioè 
non Imperialistica) politica po- 
lisettoriale. 

Ne sono esempi 11 Nuovo 
Pignone e la Lancrossl. che a 
suo tempo furono salvati dal¬ 
l’impresa pubblica tramite la 
loro cooptazione In un grup¬ 
po che aveva bisogno di que¬ 
ste aziende Furono presi, cioè, 
due piccioni con una fava: 
fu garantito il posto di lavo¬ 
ro « decine di migliala di 
persone e fu potenziata la ca¬ 
pacità di scambio di un grup¬ 
po imprenditoriale pubblico. 
Quando l'ENI rilevò 11 Pigno¬ 
ne. si trovava di fronte a una 
azienda praticamente dissesta¬ 
ta. mentre oggi il Nuovo Pi¬ 
gnone è un’azienda sostanzial¬ 
mente solida, che produce e 
vende In tutto il mondo an¬ 
che manufatti molto sofistica¬ 
ti. Anche la Lanerosr.i, nono¬ 
stante la crisi endemica del 
settore tessile, oggi è una real¬ 
tà radicalmente diversa da 
quella che si presentava quan¬ 
do l’ente pubblico ne assunse 
il controllo. Ancora: quando la 
impresa pubblica trovò il pe¬ 
trolio a Gela, se la logica po- 
HsettorJale non aves.se preval¬ 
so. probabilmente non si sa¬ 
rebbe realizzato un impian¬ 
to chimico In una zona de¬ 
pressa e decentrata del Mez¬ 
zogiorno. che da oltre dieci an¬ 
ni dà lavoro « migliala di per¬ 
sone. 

Dunque, il problema è un 
altro e può essere sintetiz¬ 
zato come segue: perché gli en¬ 
ti pubblici funzionino corret¬ 
tamente. è necessario che non 
siano ridotti al rango di feu¬ 
di e che siano controllati a- 
deguatornente. Ci pare quindi 
del tutto fuori luogo ripropor¬ 
re, in modi piu o meno ma¬ 
scherati, l’industria privata co¬ 
me modello per fare lavoro. 
SI tratta essenzialmente d’isti¬ 
tuire un sistema di controllo 
degli enti pubblici economici 
democratico, agile ed efficien¬ 
te e di dare od essi il quadro 
di riferimento attraverso una 
programmazione democratica, 
che sia in grado di funziona¬ 
re e di indicare obiettivi ade¬ 
renti alle esigenze del Paese e 
dei lavoratori. 

Gian Luigi Piccioli 


di am ministrare il governo 
locale e regionale. 

La crescita di questi valo¬ 
ri, nel momento m cui Fan- 
fant ripropone vecchie con¬ 
trapposizioni, caratterizza an¬ 
cora di più le. «novità» emi¬ 
liane, la disponibilità al dialo¬ 
go che i comunisti dimostra¬ 
no sempre. Su questo terreno 
del confronto, in cui si chie¬ 
de solo la capacita di esprime¬ 
re idee, di proporre soluzioni, 
di spendere msomma il pro¬ 
prio patrimonio di convinzio¬ 
ni. la DC emiliana soffre in 
modo particolare Vimpostazio- 
ne settaria e chiusa del pro¬ 
prio segretario generale. Qual¬ 
cuno fra di loro, sia pure a 
mezza voce, sostiene che Fam 
Jani si sta rivelando il peg¬ 
giore nemico della Democra- j 
zia Cristiana. La sinistra, che 
aveva puntato sul serrato con¬ 
fronto con t comunisti, per 
un recupero dell’egemonia del 
partito nella società, si e tro¬ 
vata improvvisamente fagoci¬ 
tata dalla vecchia logica del 
muro contro muro. Gorncn, 
che di questa corrente e sem¬ 
pre stato un po’ il leader po¬ 
litico e ideale non si è pre¬ 
sentato come candidato. 

L’impostazione elettorale 
della DC è carica soprattutto 
di « grida ». segno di un im¬ 
barazzo che si tenta di risol¬ 
vere attraverso slogan generi¬ 
ci. Per esempio, il capogrup¬ 
po democristiano al Consiglio 
regionale, dovendo riassume¬ 
re il suo giudizio sui cinque 
anni di gestione comunista, ha 
dichiarato che il « mito della 
Regione-modello e naufraga¬ 
to tra troppi errori ». In che 
cosa consistano questi errori 
non lo he però sniegato. D’al¬ 
tra parte gli sarebbe risultato 
difficile farlo. Molte leggi sono 
state approvate anche con il 
consenso del suo partito. An¬ 
che il PRl e il PSDI che si 
sono accodati alle scelte pro¬ 
pagandistiche della DC sacri¬ 
ficano a queste generiche e 
interessate polemiche dello 
scudo crociato le loro caratte¬ 
ristiche. 

Vediamo le statistiche: su 
tre progetti presentati nel 
19/1 la DC ne ha approvato 
uno. si è astenuta su un altro, 
ha detto « no » al terzo. L'an¬ 
no dopo ha approvato 19 leg¬ 
gi, si è astenuta su 8, ha ne¬ 
gato il suo voto a 10. 

Nel ’73 i de sono risultati, 
se si vuole, ancora più coinvol¬ 
ti nella gestione dei problemi 
regionali. Hanno approvato 31 
leggi, si sono astenuti su 17 
e hanno votato contro 7. Nel 
/4, la proporzione sostanztal¬ 
mente non cambia: 36 leggi 
approvate, astensione per 19, 
toto contrario per 19. 

E in questo scorcio dt 1975, 
che cosa e accaduto? La DC 
ha forse, improvvisamente, 
preso coscienza della « trap¬ 
pola » dei comunisti? No, neavr 
che per sogno, I de hanno 
votato a favore 20 volte, si so¬ 
no astenuti in 13 occasioni. So¬ 
lo su nove progetti di legge 
hanno espresso un netto dis¬ 
senso. Sono dati che smenti¬ 
scono chiaramente là imma¬ 
gine propagandistica di una 
regione spaccata m due, lace¬ 
rata da contrasti insanabili. 

La « Regione aperta ». infat¬ 
ti non si è dissolta aliindo- 
mani delle elezioni del 1970. 
Essa ha vissuto in tutti que¬ 
sti cinque anni attraverso la 
iniziativa che i comunisti han¬ 
no sviluppato a tutti i livelli 
con la preoccupazione fonda- 
mentale di coinvolgere, nella 
gestione del potere, tutte 
le forze sociali, economiche, 
politiche, culturali presenti 
nella società emiliana. « Il 
confronto — mi ha detto Ca¬ 
rina, segretario regionale del 
FC1 — ha rappresentato un 
po’ il lievito di questo impe¬ 
gno. fuori da preoccupazioni 
particolari, con il solo inten¬ 
to di utilizzare tutte le risor¬ 
se materiali e intellettuali, di 
cut la Regione dispone». 

In questo senso il governo 
regionale si è preoccupato di 
costruire rapporti permanen¬ 
ti con i sindacati, con le or¬ 
ganizzazioni economiche dei 
lavoratori, con le associazioni 
degli imprenditori, con i cen¬ 
tri della vita culturale, ingom¬ 
ma con l’intero tessuto regio¬ 
nale. Nello stesso tempo, pro¬ 
prio per non dare un caratte¬ 
re formale al rapporto di col¬ 
laborazione, .secondo lo spin¬ 
to che permea le consultazio¬ 
ni del governo nazionale, si è 
lavoralo per articolare e de¬ 
centrare il potere. 

1 Comuni, le provìnce e, 
nuovo dato di questa vita de¬ 
mocratica. i comprensori, 
cioè gli organismi di coordi¬ 
namento dei comuni, sono i 
puntt di riferimento di uva 
partecipazione che investe 
non solo i problemi locali 
ma quelli più generali del 
paese. La programmazione, 
una parola che i governi na- 
j zionali hanno confinato nel li¬ 
bro dei sogni e hanno privato 
di ogni contenuto, trova inve¬ 
ce qui f concreti strumenti 
dt definizione e gestione. 

Questa rteca struttura di 
istituti, attraverso la quale 
l’Emilia-Romagna può oggi 
meglio esprimersi, viene con¬ 
segnata alla prosstma legisla¬ 
tura. « Si sono poste le pre¬ 
messe sicure — dtee Fanti, 
presidente della giunta regio- 
vaie — per un più democra¬ 
tico esercizio del governo in 
Emilia-Romagna. attraverso 
l’esaltazione dt questi centri 
autonomi della partecipazione 
popolare ». E ‘ il frutto di cin¬ 
que anni di lavoro e di ten¬ 
sione unitaria 

I comprensori, per esempio, 
sono stati regolati m modo da 
\ prevedere, pure nell’esecuti- 
| vo, cioè nell’organo di gover- 
i no, la presenza della mino- 
} rama che dovrà disporre dt 
’ un terzo dei posti. Come si 
vede, nessuna preclusione. Là 
i dove sono in maggioranza e 
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LA GIUNTA REGIONALE 

Giunta regionale comunista dal 1970, presieduta da Guido 
Kanb. Presidente dell'Assemblea regionale è il socialista 
Silvano Armaroh. 


governano, i comunisti garan¬ 
tiscono anche alle altre forze 
popolari la possibilità di far 
pesare costruttivamenie i to¬ 
ro puntt di vista. Sono infat¬ 
ti convinti che solo con il 
contributo di tutti — comuni¬ 
sti, socialisti, cattolici — è 
possibile dare soluzione posi¬ 
tiva ai problemi che angustia¬ 
no il paese. 

Non c’e nessuna volontà di 
costruire un « modello » par¬ 
ticolare, di definire un’« iso¬ 
la rossa », di alzare barrie¬ 
re net confronti di altre parti 
del paese. Anzi, il contrario. 
Lo sforzo che si è sempre 
tatto —ha ricordato ripetuta- 
mente Fanti — è stato rivol¬ 
to a costruire un tessuto na¬ 
zionale nuovo, attraverso le 
difese delle autonomie e la 
collaborazione dialettica delle 
Regioni con il governo cen¬ 
trale. 

In questo quadro viene 
esaltato il profilo politico, 
ideale e culturale di ogni sin¬ 
gola componente. E' proprio 
questa concezione pluralistica 
della società che alimenta lo 
impegno dei comunisti emi¬ 
liani nella costruzione di una 
nuova unita fra te forze po¬ 
polari di differente orienta¬ 
mento. Il «modello», l‘« iso¬ 
la rossa » vengono rifiutati 
in noine della necessità di 
utilizzare tutti i contributi nel 


Un Centro 
per la storia 
del movimento 
operaio 
e contadino 
meridionale 

E' stato costituito a Co¬ 
senza li Centro di ricerca 
per la storia del movimen¬ 
to operalo e contadino me¬ 
ridionale, patrocinato dal 
Centro reggino di ricerche 
sterletto, dal Centro studi 
sodativi « Pietro Mancini », 
dalla Fondazione Glanglaco- 
mo Feltrinelli. 

Il Centro si propone di 
costituire un punto di rife¬ 
rimento per tutti I gruppi, 
i circoli e gli organismi di 
studio, che net Mezzogiorno, 
si sono andati via via for¬ 
mando e hanno avviato una 
serie di autonome Iniziative 
di ricerca, che però hanno 
trovato grossi limili nella 
dispersione dei materiali, nel¬ 
l'assenza di farme di coor¬ 
dinamento. 

Il Centro ha quindi la fi¬ 
nalità di giungere ad una 
ampia e capillare raccolta 
di materiale documentario 
(periodici, fogli volanti, vo¬ 
lumi, opuscoli, ecc.) di tut¬ 
te le componenti e le orga¬ 
nizzazioni della formazione 
sociale e politica del Mez¬ 
zogiorno; di mettere a di¬ 
sposizione questo materiale a 
tutti gli organismi di studio 
e di ricerca operanti nel 
Mezzogiorno come al singoli 
studiosi e ricercatori; di 
coordinare la realizzazione 
delle ricerche, con attività 
di seminari e convegni sul 
temi della società meridio¬ 
nale. Costituendosi, Il Centro 
richiede l'attiva collabora¬ 
zione delle forze politiche 
democratiche, delle organiz¬ 
zazioni sindacali, delle am¬ 
ministrazioni locali, degli or¬ 
ganismi culturali, ecc., per 
un arricchimento costante 
della già consistente docu¬ 
mentazione ed In generale 
per lo sviluppo e la piena 
articolazione del complesso 
delle sue attività. 


I processo di trasformazione e 
rinnovamento della società. V 
' futuro, msomma, non viene 
i affidato a formule magiche, 

, ai fucili slogans, ma alla ca- 
I vocila politica delle prandi 

• masse popolari e alle 
forze — partiti, sindacati, or¬ 
ganizzazioni economiche c 
culturali — che le rappresen¬ 
tano. « Se essere rivoluziona- 
ri —- spiegava Cavino al gior¬ 
nalista francese che lo inter¬ 
vistava nel suo documentano 
— significa limitarsi a enun¬ 
ciare frasi rivoluzionarie, eb¬ 
bene in questo senso, noi ni 
Emilia-Romagna non lo sia¬ 
mo. Se invece, vuol dire la¬ 
vorare per cambiare la real¬ 
ta nella quale siamo inseriti, 
nel l’interesse generale delle 
grandi masse di la t'ora tori, 
professionisti, mtcUeiiuali, 
piccoli e medi operatori eco¬ 
nomici, allora sì, noi siamo 
dei rivoluzionali ». 

’ Al di là della immagine 

• che interessati propagandisti 
di parte offrono ogni tanto 

| della Emilia-Romagna, che 
i tende a presentare rimpegno 
| e la presenza dei comunisti 
! quasi come un elementi di 
folklore, in questa regione, 
per tradizione storica, a si e 
abituati ad affidare il futuro 
non al vagheggiamento d ♦ un 
fantastico puradiso ma alla 
lotta, aU’impeqmo quotidiano, 
al lavoro duro. Gli operai, 
ma anche i professionisti, gli 
intellettuali, i piccoli c medi 
imprenditori hanno acquisito 
la coscienza clic nulla viene 
regalato e che ogni conquisi a 
richiede sforzo e sacrifici. 

In questo senso l'Emilia- 
Romagna e « diversa ». le 
sue peculiarità sono un forte 
movimento sindacale, una ro¬ 
busta coopcrazione, una im¬ 
prenditorialità minore che 
vanta la trasformazione in¬ 
dustriale della regione e la 
costruzione della piu straordi- 
nana ed efficiente struttura 
turistica, una eccezionale ar¬ 
ticolazione della vita demo- 
cratica. 

I comunisti si presentavo 
alle elezioni, carichi di que¬ 
sta stona ricchissima, con lo 
impegno di fare ancora me¬ 
glio. I! loro successo rappre¬ 
senta la principale garanzia 
di continuila di un processo 
che tende ad esaltare tutte 
le risorse della società. Den¬ 
tro questa logica il PSI ha 
dichiarato la sua disponibilità 
ad assumere compiti di go¬ 
verno nella prossima legisla¬ 
tura. E’ un fatto che il PCI 
auspica da tempo. Ma pro¬ 
prio per questo e apparso 
contraddittorio s viziato da 
modeste preoccupazioni elet¬ 
torali il voto di astensione 
dei socialisti sul bilancio re¬ 
gionale. 

La politica della «Regione 
aperta», della «mano tesa >, 
della ricerca unitaria che qui 
t comunisti interpretano con 
la massima coerenza e il con¬ 
trario, come sii vede, di quel¬ 
lo che, da Roma, propone 
tanfani. Egli ripresenta. in 
una regione che del confron¬ 
to ha fatto regola dt vita, la 
minestra avvelenata c riscal¬ 
data dello scontro frontale, 
aella aiscriminazione, della 
faziosità, causa principale di 
lacerazioni profonde, di ge¬ 
stione clientelare del potere, 
di corruzione. Non aiira 
successo perche la stona c il 
presente della Emilia-Roma¬ 
gna mostrano quanto vantag¬ 
giosa sia la ricerca e la co¬ 
struzione puntigliosa dcll’im - 
pegno unitario: quanto la for¬ 
za dei comunisti sia preziosa 
per l’unita e la democrazia: 
quanto, infine la democrazia 
sia indispensabile per il buon 
governo, la pulizia, l’onesta. 

Orazio Pizzigoni 
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L’assemble a di Rimini discute i temi centrali della mobilitazione sindacale 

Continuità al movimento di lotta per mutare 
scelte e ruolo delle partecipazioni statali 

L’industria pubblica deve diventare l’asse portante di un nuovo sviluppo economico — Dalla vertenza Campania alle nuove iniziative 
Il confronto su scelte concrete — I tempi e i modi del processo unitario — Sono intervenuti fra gli altri i compagni Trentin, Gara vini. Gerii 


Da uno dei nostri inviati 

RIMIMI. 30 

L'Impegno dei sindacati sui 
problemi degli Inve.stlmenti e 
dell’occupazione costituisce 
« la base portante di ogni no¬ 
stra scelta contrattuale e sa¬ 
lariale. Se fossimo sconllttl 
su questo terreno, anche l 
rinnovi contrattuali d autun¬ 
no sarebbero oggettivamente 
compromessi. Ma perché que¬ 
sto non accada occorre por¬ 
tare avanti oggi la nostra lot¬ 
ta ed elaborare piattaforme 
rlvendicatlve anche contrat¬ 
tuali che siano coerenti, fun¬ 
zionali a questa strategia ge¬ 
nerale ». 

Cosi Luciano Lama, segre¬ 
tario generale della CGIL, 
parlando nel pomeriggio alla 
conferenza nazionale dei de¬ 
legati che si sta svolgendo a 
Rtmlnt, ha sottolineato il le¬ 
game che. oggi più di Ieri, 
al è fatto inscindibile tra la 
situazione economica genera¬ 
le e la condizione delle mas¬ 
se lavoratrici. 

Per questo, oggi piu di Ieri 
diventa necessario, vitale per 
LI movimento operalo, stabi¬ 
lire 1 punti di priorità nelle 
scelte: lo ha ricordato, con 
una nota autocritica verso 11 
sindacato, Bruno Trentin se¬ 
gretario generale della FLM. 
che aveva preso la parola pri¬ 
ma di Lama: «SI sono nel 
fatti contrapposte due linee 
poitiche — ha detto - l’uria 
che era una somma di parti¬ 
colarismi. l’Incapacità di com¬ 
piere scelte, di andare a 
confronti decisivi, l’altra che 
tentava di costruire 11 movi¬ 
mene su alcune scelte fonda¬ 
mentali. Spesso ha prevalso 
la scelta della somma indi¬ 
scriminata di rivendicazioni. 
Ora si tratta di uscire dal¬ 
l’impasse. La relazione di Car- 
nitt spinge In questo senso, 
noi ora dovremmo confron¬ 
tarci sulle scelte operative ». 

La necessità di uscire dal 


convegno con un preciso pro¬ 
gramma di lotta, con precisi 
impegni e con strumenti di 
coordinamento, e stata .sot¬ 
tolineata da moltissimi inter¬ 
venti: dal scgret«r.o confede¬ 
rale della CGIL Didò. a Rug¬ 
gero Ravenna segretario na¬ 
zionale della UIL. a Sergio 
Garavinl segretario generale 
del tessili CGIL (che aveva 
parlato Ieri», a numerosi de¬ 
legati di base. Per questo 11 
dibattito si e soffermato su 
alcuni dei nodi fondamenta¬ 
li che stanno di fronte al 
movimento operaio. Come 11 
ruolo delle Partecipazioni sta¬ 
tali. ad esempio, che Trentin 
ha definito una «caricatura 
dell’industria privata ». 

« Bisogna raggiungere — ha 
detto ancora il segretario del¬ 
la FLM -- una piattaforma 
che rappresenti una sintesi 
delle proposte, che sia una 
scelta sugli obiettivi priori¬ 
tari». Per quanto riguarda l 
metodi di gestione delle Par¬ 
tecipazioni statali, « non si 
può avallare un sistema di 
formazione delle decisioni che 
è una presa In giro del Par¬ 
lamento, ma occorre invece 
un nuovo modo di controllo 
da parte del Parlamento, nel 
momento In cui si formano le 
decisioni» attraverso una a- 
zione sindacale che si colle¬ 
glli anche con quel settori 
dirigenti delle partecipazioni 
statali che si dimostrano sen¬ 
sibili alta necessità di muta¬ 
re nel profondo il modo di 
essere dell'industria di Sta¬ 
to. Sembra un obiettivo da 
poco, ma ciò significa porre 
tl dito su una delle più gros¬ 
se plaghe del tessuto econo¬ 
mico italiano: quella della 
subordinazione delle Parteci¬ 
pazioni statali non alla volon¬ 
tà del Parlamento, ma a quel¬ 
la del malgoverno della DC. 

Trentin ha anche presenta¬ 
to due proposte concrete, per 
quanto riguarda la tattica 
sindacale da seguire In que¬ 
sta vertenza: primo, decidere 


Si precisano i contenuti 


(Dalla prima pagina) 

un contributo in questa -lire, 
alone. La . lacerazione .dram¬ 
matica*}^ Duetti* «SPàUàdo 
aull’onoa. delle pòlenJlche. del 
travaglio che sto vivendo 1. 
movimento sindacale, non Ci: 
stata. Segno che 11 confronto, 
quando affonda le sue radici 
nella realta del problemi, è 
possibile, stimolante anche 
per consentire nuove avanza¬ 
te del movimento, coinvolgen¬ 
do tutte le forze al di la delle 
etichette come ha ricordato 
11 compagno Bruno Trentin, 
segretario generale della 
FLM. E' su questa base eoe 
si fonda — lo ha detto Ser¬ 
gio Oaravlnl, segretario ge¬ 
nerale del tessili — anche 11 
cammino In avanti dell'unità. 

In questa assemblea, in¬ 
dubbiamente, 11 inivlmemo 
sindacale gioca una gru.',a 
partita. CI sono scelte da 
compiere subito nel quadro 
della strategia che punta al 
mutamento degli Indirizzi di 
politica economica e sociale. 
Le vertenze per l'occupazio¬ 
ne e gli Investimenti, che so¬ 
no già aperte hanno b.sogno 
non solo di approfondimento, 
di precisazione di obiettivi. 
Occorre, come è stato detto 
In numerosi Interventi, una 
scelta definitiva di lotta e un 
programma conseguente Im¬ 
pegnando Il governo In un 
confronto al quale sla Impos. 
slblle sottrarsi. Perciò la ver¬ 
tenza con le Partecipazioni 
statali nel vari settori In cu! 
operano le aziende pubbliche, 
assume carattere di ccntra.l- 
tà. Certo. In questo modo si 
va al rondo del problemi, s, 
tocca 11 cosi detto « quadro 
politico », si Investe diretta¬ 
mente la politica portata a- 
vanti dal governo. Il giudi¬ 
zio. sla sulle scelte del go¬ 
verno che su quelle del pa¬ 
dronato pubblico e privato, 
che emerge da questa as¬ 
semblea è durissimo. 

Come contrastare queste 
scelte? La risposta a quelle 
domande non può prescinde¬ 
re dalle manchevolezze che si 
aono registrate In questi an¬ 
ni nella conduzione «Idra-Io¬ 
ne sindacale. Ne hanno par¬ 
lato m molti, da Lama a 
Trentin. a Oaravlnl, a Dido. 
a Ravenna, a Rossi In mo¬ 
do particolare è stata sotto¬ 
lineata la difficoltà averten¬ 
te dt unire, malgrado I pa,>sl 
avanti Indubbiamente compiu¬ 
ti, 1 lavoratori deU'lndust.'la, 
del pubblico Impiego, dc.lc 
campagne. SI è parlato della 
necessità di dare unificazione 
alle lotte, alle vertenze in 
corso che riguardano 1 setto¬ 
ri fondamentali per lo svilup¬ 
po del paese. In questa situa- 
zlone, quindi, da parte del 
sindacato c'è bisogno de! 
massimo di rigore. Perciò 
su certi scioperi che vengono 
portati avanti da sindacati 
cosi detti autonomi, 11 giuri.- 
zio è stato estremamente se¬ 
vero, di condanna netta Una 
grande forza di rinnovamento, 
quale vuole essere !a Fcdeia 
zlone CGIL. CISL, UIL, non 
può non affrontare il proci- 
ma delle forme di lotta, uei 
rapporto con l’opinione pub 
bllca. 

Il richiamo che il segreta¬ 
rio della Camera del Lavoro 
di Milano. Gerii, ha latto a 
proposito delle lotte che devo¬ 
no consentire 11 recupero pie 
no e l'Iniziativa popolare e rii 
massa non è stato un reto 
Ileo rituale. Ha toccato utvzl 
uno dei problemi rii fondo. 
Cosi come di fondo è la que- 
atlone del rapporto con 1 par- 
itti che deve partire dalla 


fabbrica, dal luoghi di la¬ 
voro per superare 1 rischi 
del burocraclsmo — è stato 
detto — diventando momen¬ 
to essenziale per lo 4»iluppo 
della democrazia nel ' nostro 
paese. 

-Si va dunque ad una ra- 
dtcaUzzuzlonc dello scontro so¬ 
ciale? La risposta spetta al 
governo, a questo governo la 
cui politica economica è sta¬ 
ta messa sotto accusa senza 
alcuna strumentalizzazione 
elettoralistica, ma partendo 
dal fatti, da ciò che avvie¬ 
ne nelle tabbrlche o che e stn- 
to testimoniato dagli Interven¬ 
ti di decine di delegati. 

La scelta del governo, 6l 
è detto, ha consentito al pa¬ 
dronato la riproposlzlone del 
vecchi meccanismi di svi¬ 
luppo. Questa strada passa 
per l'attacco all'occupazione, 
per un aumento dello sfrutta¬ 
mento. per un uso incontrolla¬ 
to e non contrastato della mo¬ 
bilità. La risposta dei lavo¬ 
ratori deve essere — ha ri¬ 
cordato Lama — unitaria, for¬ 
te. continua. Perciò occorre 
Individuare I punti di attac¬ 
co. darò prova oggi di ve¬ 
ra autonomia politica andan¬ 
do ad uno scontro duro con 
U governo, le Partecipazioni 
statati che debbono diventare, 
cambiando 1 metodi di ge¬ 
stione e di controllo, l'asse 
portante dello sviluppo eco¬ 
nomico. 

In questo quadro, al pon¬ 
gono 1 problemi dell'unita, del 
suo procedere avanti nel con¬ 
fronto continuo con l lavo¬ 
ratori, Isolando gli scissioni¬ 
sti, coinvolgendo anche 1 ti¬ 
tubanti. chi pone domande, 
condizioni per l'unita oiga- 
nlea. 

Lama, concludendo 11 suo 
Intervento, ha portato anco¬ 
ra una volta una nota di chia¬ 
rezza, cosi come aveva fatto 
Bruno Trentin. La partita del¬ 
l'unità non è perduta, 11 tes¬ 
suto unitario di base è cosi 
tenace «da risultare diffici¬ 
le lacerarlo». Perciò — ha 
detto Lama — noi, in una 
situazione difficile per il pro¬ 
cesso unitario, ribadiamo di 
non essere per la grande 
Cgll» Ciò renderebbe «defini¬ 
tiva la divisione e vorrebbe 
Indurre I lavoratori a rite¬ 
nere Inevitabile, fatale questo 
sbocco». 


Condannata 
dai pretore 
la Banca d'Italia 


I! pretore di Bari ha 
condannato la Banca d'Ita- 
1 a por comportamento arv 
tsindacale a\endo nettato ai 
dipendenti il diritto di tene¬ 
re un'assemblea «iella sede 
io occasione dello sciopero 
onerale indetto da CGIL, 
CfSL ed UTL il 4 dicembre 
1974. Ih» condanna e stata 
pronunciata In base «dio 
Statuto dei Lavoratori 
I i a *> indentanti le ivi li 

della d ic/.onc azienda le 

hanno -sostenuto che lo Sta 
tato non doveva applicarsi 
alla Bacii a d’Italia consi¬ 
dero tu. setto il profilo de! 
importo di lavoro — ma 
eoo sotto altri profili — 
torno avente carattere pub¬ 
blico. tale eccezione è atte 
La respinta dal pretore. 


un modo di gestione che ve¬ 
da insieme la Federazione 
CGIL CISL-UIL e dirigenti di 
categorie a divergo livello; 
secondo, non concludere a li¬ 
vello aziendale nessun accor¬ 
do che riguardi ' temi della 
occupazione e degli investi¬ 
menti. non cercare soluzioni 
alla spicciolata, ma radica- 
lizzare la lotta per arrivare 
in giugno ad una stretta de¬ 
cisiva. al « momento della ve¬ 
rità» con il governo. 

Per Didò le Partecipazioni 
•statali devono diventare « l’e¬ 
lemento trainante di una di¬ 
versa politica economica». A 
questo proposito « anche la 
Montedison deve essere sot¬ 
toposta al controllo pubbli¬ 
co », mentre Invece fino ad 
oggi « le Partecipazioni sta¬ 
tali sono state al servizio di 
un sistema che ha margina- 
lizzato lo sviluppo economico 
del Mezzogiorno, delle cam¬ 
pagne. delle piccole imprese». 

« La difficoltà consiste — 
ha detto a sua volta Lama 
polemizzando duramente con 
« le azioni sbagliate, spesso 
pericolose e Inconsulte diret¬ 
te dal sindacati autonomi » — 
In una direzione del movi¬ 
mento. In un coordinamento 
delle azioni che cancellino la 
confusione, l'eterogeneità, le 
contraddizioni Interne, e pro¬ 
muovano invece gli accorpa¬ 
menti. scelte più oculate ne¬ 
gli obiettivi, nel tempi, nelle 
modalità detrazione sindaca¬ 
le. cioè una sua maggiore ra¬ 
zionalità ». 

Abbiamo fatto — ha detto 
ancora Lama — quindici gior¬ 
ni fa lo sciopero in Campa¬ 
nia e nelle Partecipazioni sta¬ 
tali. E poi? Lo sviluppo della 
azione, la sua continuità non 
sono assicurate: dopo ogni 
momento di lotta tutto ridi¬ 
venta farraginoso, asmatico. 
Questa mancanza di certezza 
nell’azione genera giustamen¬ 
te anche fra 1 lavoratori in¬ 
quietudine, frustrazione. 

« Ciò accade perché noi non 
abbiamo un canale unificato 
di direzione delle lotte ». Que¬ 
sto problema può essere risol¬ 
to subito « da un apposito co¬ 
mitato di coordinamento, fin¬ 
tanto che non venga affida¬ 
to. Jn via permanente, alla 
Federazione CGIL-CISL-UIL ». 

Nettamente critico il giudi¬ 
zio sui governo che « si è mos- 
,boM\ fioQ so opposto alle richie¬ 
si * ’flimtiìcàlJ in materia 
di Investimenti, di occupazlo- 
•ne^-dk lotta all’inriaztone. Ma 
ciò che è più grave è il fatto 
che il governo abbia di fatto 
ignorato ]'Impegno dei lavo¬ 
ratori tanto da rifiutare un 
confronto con 1 sindacati ». 

Altro tema al centro del di¬ 
battito. l’unità sindacale « Su¬ 
perando ogni disputa ideolo¬ 
gica — ha detto Trentin — 
ogni settarismo che è il no¬ 
stro pegglor nemico, dal con¬ 
vegno possono uscire delle 
scelte. Mediazioni e compro¬ 
messi per aiutare l’unità de¬ 
vono essere accettati, se essi 
sono compresi dai lavoratori. 

Il problema non è di fermar- ! 
si alle formule Se la scelta ì 
prevalente del lavoratori do- | 
vesse essere quella di un sin- i 
dacato cosiddetto moderato, lo ! 
l’accetterei: ma dovrebbe es¬ 
sere una scelta che garantisse 
strutture democratiche e la 
partecipazione del lavoratori. 
Bisogna aprire una battaglia 
politica per costruire consigli 
di zona: ma è importante cne 
non vi sia contrapposizione 
fra chi vuole i consigli e chi, 
non volendoli, pretenda poi di 
regolamentarli ». 

« Non mi riferisco — ha 
detto Lama — quando parlo 
di provocatori della scissione, 
a coloro 1 quali pongono del¬ 
le condizioni per l’unità, vo¬ 
gliono guardarci dentro me¬ 
glio, magari ne mettono In 
discussione 1 tempi e le mo¬ 
dalità. Io che sono per l’unità 
e che ho fretta di farla, ri¬ 
tengo queste posizioni legitti¬ 
me e meritevoli di esame, di 
discussione, di confronto Tra t 
lavoratori e nelle strutture 
del sindacato Ma chi oggi 
— ha continuato il segreta¬ 
rio della CGIL — con pervi¬ 
cace premeditazione organiz¬ 
za la divisione fra l lavorato¬ 
ri, predica Timposslbilltà per 
oggi e per domani di stare 
insieme, vaneggia della costi¬ 
tuzione di un nuovo sindaca¬ 
to. vuole mutare 1 nostri obiet¬ 
tivi e collocare l lavoratori 
In una posizione di subordi¬ 
nazione e di impotenza di 
fronte alle forze dominanti 
del capitale e della finanza ». 

Per Carlo Gerii, segretario 
della Camera del Lavoro di 
Milano, « occorre che le lotte 
acquistino un carattere più 
largo, popolare, vi è la neces¬ 
sità di un rapporto continuo 
con le forze soc.ali e politi¬ 
che. Questo e un problema 
non risolto nel movimento 
sindacale. SI parla tanto del¬ 
la centralità della fabbrica — 
ha detto ancora Gerii — ma 
essa si raggiunge solo quando 
si riesce a sviluppare una po¬ 
litica che oggettivamente la 
pone al centro del problemi. 
La centralità va conquistata, 
ma come? Bastano le assem¬ 
blee aperte con 1 partiti? Non 
è giunto invece il momento 
di riflettere sulla necessità 
delta presenza dei partiti nel¬ 
la fabbrica? La centralità del¬ 
la fabbrica non è una nostra 
esclusiva, non slamo al cen¬ 
tro del mondo Da soli, que¬ 
sto è ormai chiaro a tutti, 
non ce la facciamo » 

Il segretario del tessili del¬ 
la CGIL, C.aravml, ha detto 
che « questa gravissima si¬ 
tuazione economica e sociale 
deve essere proposta come te¬ 
ma centrale della stessa cam¬ 
pagna elettorale, anche rispet¬ 
to ad evidenti tentativi di 
sviare da questo punto l’at¬ 
tenzione dell’opinione pubbli¬ 
ca ». 

Ino (selli 




l’Unità / sabato 31 maggio 1975 

Compatto sciopero ieri 
nelle città delle Acciaierie 

L’intera regione 
solidale con gli 
operai della Temi 

Un corteo con oltre 4.000 lavoratori - Responsabili¬ 
tà del governo e della Finsider - Un piano pericoloso 

TERNI 30 

Una grande manifestazione popolare, di cui ! lavoratori 
delle Acciaierie sono stati I principali protagonisti, si è svolta 
questa mattina a Terni. La giornata di lotta era stata decisa 

)d settimana scorsa dalla Federazione provinciale CGIL. 
CISL, UIL che aveva proclamato per oggi uno sciopero 
provinciale generale di 4 ore per rilanciare la mobilitazione 
intorno agli obiettivi della di- 


I lavoratori del trasporto aereo garantiranno i voli «postali» 


Bloccati ieri, per tutto il giorno, gli 
aeroporti: nessun aereo, Alltalia e Ati 
è partito, e fortissime le riduzioni di voli 
anche da parte delle compagnie stranie¬ 
re. Ha Infatti registrato, ancore una vol¬ 
ta, la totale adesione del lavoretorl lo 
sciopero proclamato dalla Fulat. La ca¬ 
tegoria è impagnata, come è noto, a con¬ 
quistare il contratto unico e dopo l'Incon¬ 


tro di glovadl scorso te trattative al mi¬ 
nistero del Lavoro, riprendono II 5. 

In una dichiarazione rilasciata lari, il 
compagno Marfut, segretario dalla Fulat 
precisa che: « La responsabilità dal disser¬ 
vizi conseguenti gli scioperi va Imputata 
alla resistenza dal padronato a dall'Anpac 
che con l'assurda pratosa di rinnovare 
un contratto per soli piloti ne facilita 
la manovra. In questo delicato momento 


politico del paese — prosegue la dichia¬ 
razione — pur nella previsione di nuova 
azioni sindacali sarà cura della Fulat ga¬ 
rantire, attraverso l'esclusione dagli scio¬ 
peri del lavoratori Impegnati nel servi¬ 
zio dei voli postali e che trasportano I 
giornali, che la stampa arrivi in ogni 
punto del aese ». Nella foto: una recante 
manifestazione del lavoratori del traspor¬ 
to aereo. 


L'impegno della categoria nella battaglia per un diverso sviluppo economico 

Il 5 scioperano 600.000 chimici 
per nuovi indirizzi produttivi 

Illustrato a Rimini, dalla Fulc, il significato della « vertenza » di settore costruita come « battaglia contrattuale » 
70 mila in cassa integrazione • Incontro il 4 per la Montefibre - Iniziative con contadini, edili, minatori 


La Montedison attacca 
l’occupazione tessile 


«La posizione della Montc- 
dlt>on rispetto al comparto 
tessile significa lavorare In 
direzione della smobilitazio¬ 
ne del settore » — ha detto 
11 ministro dell'Industria al 
termine dell’Incontro svolto¬ 
si Ieri con 1 sindacati e 1 
rappresentanti della Monte- 
dlson e della Snla. Il mini¬ 
stro ha anche aggiunto che 
il governo non è disposto -<ft 
fare una politica industriale 
all’Insegna del disimpegno». 
La delegazione padronale e 
stata molto brutale e peren¬ 
toria. C'è da chiedersi, cono¬ 
scendo le manovre che il 
gruppo chimico sta mettendo 
In atto, quanto tutto ciò non 
sia un tentativo di ottenere 
nuove sovvenzioni, magari ce¬ 
dendo alcune aziende a so¬ 
cietà collegate come è suc¬ 
cesso a Pallanza 
« La Montedison — hanno 
detto 1 suol rappresentanti — 
non si riconosce una vocazio¬ 
ne nel settore tessile e In par¬ 
ticolare in quello delle tra¬ 
sformazioni tessili » e ha pre¬ 
sentato un vero e proprio pla¬ 


no di ridimensionamento: per 
la Vollesusa le filature do¬ 
vrebbero essere cedute, men¬ 
tre la tessitura potrebbe es¬ 
sere ristrutturata in direzio¬ 
ne di una produzione di qua¬ 
lità: per la Reggiani va po¬ 
tenziato il settore meccano- 
tessile, mentre il reparto 
stampo-tlntorla ha una esu¬ 
beranza di personale; per 
l’Olcese la Montedison è di¬ 
sposta invece alla trattativa 
ed è stata convocata un’appo¬ 
sita riunione per martedì. 

I sindacati, dal canto loro, 
hanno denunciato il mancato 
rispetto degli accordi, la uni¬ 
lateralità delle decisioni e 
l’uso della cassa integrazione 
che finisce per diventare in 
molti casi l’anticamera del li¬ 
cenziamento. I sindacati han¬ 
no Inoltre rimarcato l'assen¬ 
za della Andreae. nonostante 
si trattasse di discutere an¬ 
che delle società collegate 
che. nel plani della Montedl- 
son, stanno acquistando sem¬ 
pre maggiori rilevanza. Una 
nuova riunione comunque è 
stata convocata per 11 10 
giugno. 


Nei cantieri navali 
scioperi articolati 


Presso la sede della Flncan- 
tlerl. si è svolto un incontro 
tra 1 massimi dirigenti della 
finanziaria FPSS e 11 coor¬ 
dinamento FLM 

Il confronto si è incentrato 
esclusivamente sulla parte re¬ 
lativa all’adeguamento strut¬ 
turale delle aziende del grup¬ 
po. a proposito del quale la 
Flncan tlerl ha confermato gli 
Impegni presi nel 1974 ed an¬ 
nunciato ulteriori interventi. 

In rapporto al plano Fin- 
mare è stata annunciata la 
avvenuta programmazione di 
un primo lotto di 28 navi 

La delegazione sindacale, 
dopo aver ribadito la inscin¬ 
dibilità delle varie parti della 
piattaforma c dunque la ne¬ 
cessità di discutere la parte 
relativa alla organizzazione 
del lavoro e alla normativa 
in genere contestualmente al¬ 
la Impiantistica, ha espresso 
la necessità di ricevere un 
documento che sintetizzi le 
scelte generali di politica a- 
zlendale e 1 singoli interven¬ 
ti nelle varie unità produtti¬ 
ve e che consenta quindi una 
valutazione concreta della 
possibilità di riprendere 
11 confronto 

Nel frattempo t) coordina¬ 
mento FLM ha confermato 
l’inasprimento della lotta. 

Entro 11 7 giugno si svol¬ 
geranno dunque 10 ore di scio¬ 
pero con ampia articolazione 
mentre il giorno 4 si svolge¬ 


rà una conferenza delle strut¬ 
ture sindacali del settore in¬ 
sieme a quelle del maritti¬ 
mi. 


Le importazioni 
diminuite del 
21,5% in aprile 

Nell’aprile scorso le impor¬ 
tazioni sono ammontate, in 
valore, a 1870 miliardi di li¬ 
re (diminuzione del 21,5 per 
cento), mentre le esportazio¬ 
ni hanno raggiunto 1 1761 
miliardi di lire (aumento del 
12,4 per cento rispetto al¬ 
l’aprile 1974) Il disavanzo, di 
109 miliardi sarà coperto da 
entrate valutarle per rimes¬ 
se e turismo. 

Negli ultimi dodici mesi i 
deficit della bilancia com¬ 
merciale si sono andati ridu¬ 
cendo: 815 miliardi nell’apri¬ 
le 1974. 574 miliardi nel mag¬ 
gio 1974. 597 miliardi in giu¬ 
gno, 586 miliardi in luglio. 
522 miliardi in agosto, 391 
miliardi In settembre, 513 mi¬ 
liardi in ottobre, 371 miliardi 
in novembre. 396 miliardi in 
dicembre, 350 miliardi nel 
gennaio 1975. 44 miliardi nel 
febbraio 1975, 211 miliardi 
In marzo e 19 miliardi in 
aprile. 


Da uno dei nostri inviati 

RIMINI, 30 

Vertenze concrete sul gran¬ 
de tema della riconversione 
produttiva, degli investimen¬ 
ti, costruite come vere e pro¬ 
prie battaglie contrattuali: è 
la scelta di fondo di questa 
impegnativa assemblea dei 
delegati. Una di queste ver¬ 
tenze riguarda In particolare 
l'Industria chimica, con con¬ 
nessioni dirette con la lotta 
che dovrebbe Investire l'inte¬ 
ro sistema delle Partecipazio¬ 
ni Statali. E 1 sindacati chi¬ 
mici appunto, riuniti nella 
FULC. hanno organizzato, 
nelle pause dell’animato di¬ 
battito, nel capannone del sa¬ 
lone fieristico di Rimlnl. un 
incontro con 1 giornalisti per 
illustrare le loro iniziative, 
nell'ambito dell’impegno più 
generale assunto dalla Fede¬ 
razione Cgll, Cisl, UH. 

I 000 mila lavoratori chi¬ 
mici hanno di fronte una già 
precisa scadenza di lotta: 
scenderanno infatti In sciope¬ 
ro il 6 giugno. Non sarà solo 
una «prova di forza» della 
categoria, ma anche l’occa¬ 
sione per incontrare altri 
strati di lavoratori, per co¬ 
struire insieme un discorso 
comune. 

I chimici — ha detto tra 
l’aJtro Beretta. uno dei se¬ 
gretari generali, della FUIX3 
— stanno vivendo drammati¬ 
camente questa fase ewnomi- 
ca sociale del Paese. 70 mila 
di loro sono costretti al re¬ 
gime di cassa integrazione, 
cioè lavorano ad orarlo ri¬ 
dotto con lo spauracchio dei 
licenziamenti. La Montedison, 
la grande maggiore a capita¬ 
le pubblico, calpesta gli ac¬ 
cordi, attacca l’occupazione, 
E' 11 caso della Montefibre 
nel Piemonte. Qui 0 mila po¬ 
sti di lavoro — ha ricorda¬ 
to Fulvio Perini, delegato di 
Pallanza — sono stati brutal¬ 
mente posti in giuoco dalla 
decisione assunta dal grande 
gruppo chimico di Infischiar¬ 
sene di Impegni precedenti, 
assunti dopo dure lotte E il 
governo? tl governo, che solo 
ieri ha convocato un Incontro 
fra le parti, per mercoledì 
4. ha giocato per mesi, a sca¬ 
rica barile. 

II caso della Montefibre non 
è isolato. La Montedison, sla 
smobilitando In Piemonte il 
settore delle fibre, sla annun¬ 
ciando l’abbandono della pro¬ 
duzione del fertilizzanti —. ha 
ricordato Beretta — vuole fa¬ 
re sul campo 14 mila «mor¬ 
ti». 14 mila posti di lavoro 
in meno. Nello stesso tempo 
attacca il diritto di sciopero. 
Cosi come succede nello sta¬ 
bilimento di Bussi (Pescara) 
dove addirittura si prometto- , 
no investimenti qualora 1 la¬ 
voratori abbandonino deter¬ 
minate forme di lotta autono- , 
mamente decise. 

La lotta dei chimici colle- . 
gata con quella delle altre 
categorie vuole essere a so- ; 
stegno di una precisa e con¬ 
creta piattaforma. E' questo I 
del resto uno de! compiti che 
stanno di fronte all'assem- i 
blea dei delegati, qui a RI- 
mini. Già alcuni obiettivi ge- j 
nerali sono stati enunciati nel- I 
la relazione di Pierre Camiti. ! 


E già molte iniziative prean¬ 
nunciate per il 5 e Illustrate 
oggi dal segretario nazionale 
della FULC Brunello Ciprlanl 
fanno Intrawedere la com¬ 
plessa strategia ri vendicativa 
per la quale è Impegnata la 
Importante categoria 

A Brindisi, nelle Puglie, ad 
esemplo, avrà luogo un incon¬ 
tro con I lavoratori delle cam¬ 
pagne per rilanciare gli obiet¬ 
tivi vitali della irrigazione 
delle terre. A Rovigo, nella 
Valle Padana, avrà luogo un 
convegno regionale sui rap¬ 
porti tra piccole e grandi 
aziende e sul problemi del¬ 
l’assetto del territorio. A Par¬ 
ma si terrà una manifesta¬ 
zione attorno agli obiettivi che 
possono permettere un ac¬ 
cordo tra ruolo dell’Industria 
chimica e sviluppo dell’agri¬ 
coltura. A Modena cornigli di 
zona e di fabbriche addette 
alla produzione di piastrelle, 
e dell’edilizia avranno un in¬ 
contro dedicato alla indivi¬ 
duazione di obiettivi comuni 
in tema di sviluppo delie co¬ 
struzioni di scuole, ospedali. 
A Cagliari l’accento sarà po¬ 
sto sul possibile rilancio del¬ 
l’industria mineraria. Altre 
iniziative sono preannunclate 
in Toscana (abbigliamento) e 
a Bologna (grande distribu¬ 
zione). 

Una giornata di lotta dun¬ 
que quella del 5 che vuole 
essere, anche per l’accento 
posto su questo rapporto tra 
diverse categorie, un momen¬ 
to di una battaglia più ge¬ 
nerale guidata dalle confede¬ 
razioni, per far avanzare nel¬ 
la lotta un progetto di nuovo 
sviluppo Industriale, come era 
detto nella relazione, conqui¬ 
stando subito alcun! risultati. 


Bruno Ugolini 


fesa e dello sviluppo della 
maggiore industria umbra 

Tutta la provincia si è fer¬ 
mata dalle 10 alle 14 c un 
gran numero di lavoratori e 
di cittadini hanno partecipa¬ 
to alla manlfcstazlone sinda¬ 
cale. La massiccia mobilita¬ 
zione popolare di oggi sta a 
testimoniare «me si è raffor¬ 
zata la consapev«>lezza che dal 
futuro della Temi dipende 11 
futuro della Intera economia 
regionale. Per questo l'obiet¬ 
tivo della classe operala non 
e solo la sconfitta di ogni 
progetto di scorporo del re¬ 
parto Vessols del DCC. per 
evitare che passi l’Ipotesi, so¬ 
stenuta dall'IRI e dalla Fln- 
elder. di smembramento della 
Temi. 

I lavoratori sono scesi In 
lotta anche per rivendicare 
misure precise che modifichi¬ 
no profondamente gli Indi¬ 
rizzi di politica economica 
nel nostro paese: 11 plano na¬ 
zionale per l'energia. 11 pla¬ 
no per l’elettromeccanica, il 
coordinamento e la riforma 
delle partecipazioni statali, la 
riconversione produttiva ed 11 
rilancio degli Investimenti 
nel settore della siderurgia. 

«Quella della Terni è una 
grande questione «nazionale», 
ed è quindi necessario che 
anzitutto il governo centrale 
si faccia carico In maniera 
globale della risoluzione de 
problemi aperti. 

Per cj’Jetvo stamattina In¬ 
torno eMa classe operala del¬ 
le Acciaierie si t stretta una 
intera città e una Intera 
regione. Alle dieci migliala di 
lavoratori sono usciti dal can- 
c«dll di viale Brin e hanno 
formato un corteo che ha rag¬ 
giunto piazza Vulnerine dove 
era previsto 11 concentramen¬ 
to. Da qui è partito un cor¬ 
teo di circa 4 mila persone, 
composto oltre che dagli ope¬ 
rai della Temi, dai lavoratori 
della Montedison. dal dipen¬ 
denti degli enti locali, dagli 
studenti, da rappresentanti 
delle forze politiche e da 
quelli della Regione, della 
Provincia e del Comune. Si¬ 
gnificativa la presenza di una 
nutrita delegazione della «Pe¬ 
rugina» delle organizzazioni 
del contadini del commer¬ 
cianti e degli artigiani, n cor¬ 
teo è giunto al cinema Verdi 
dove hanno preso la parola 
1 dirigenti sindacali che han¬ 
no ricordato le ragioni per 
cui si è giunti allo sciopero 
(sono Intervenuti Proietti - 
Divi deila FLM. Bonini della 
segreteria provinciale della 
federazione unitaria. Fomtni 
della segreteria regionale 
CGIL. CISL e UIL) «La preoc. 
cupazlone delle organizzazioni 
sindacali — hanno detto gli 
oratori — non è motivata solo 
dalla pesantezza della crisi 
che coinvolge ora anche 11 
comparto siderurgico (dove la 
produzione è calata del 50 per 
cento), ma anche dal ripetersi 
di fatti gravi, prove concrete 
degli orientamenti pericolosi 
dell'IRI e della Finsider ». 

H comunicato congiunto de!- 
l'iBtltuto e della Finanziarla 
cui fa capo la Terni è stato 
definito mistificante, poiché 
tenta dì far apparire l'opera¬ 
zione di scorporo come un fat¬ 
to positivo. La decisione del 
comitato di presidenza del- 
l'IRI di destituire 11 presi¬ 
dente Malvetanl e l'ammini¬ 
stratore delegato Osti è una 
manovra strumentale, non so¬ 
lo perchè dimostra che si pre¬ 
ferisce cambiare gli uomini j 
Invece che mutare linea po- , 
litici», ma perchè si vogl'ono , 
attribuire le colpe esclusiva- , 
mente «Ha direzione azlen- 
dale 

Le responsabilità del deficit 
finanziario. Invece, sono an- 1 
zitutto della Finsider che ha 1 
concesso mutui per investi- . 
menti ad altissimi tassi d) In- | 
teresse. mentre la Temi per- j 
de cento milioni al giorno per , 
la riduzione dell'attività prò- i 
duttiva nel comparto side- i 
rurglco. i 

Maurizio Benvenuti 


Crollo degli 
investimenti 
fra il 6 e 
l'8 per cento 


L'Istituto di studi por la 
programmazione. ISPB. 
del ministero del Bilancio, 
ha reso note le sue previ¬ 
sioni per l'ulteriore svilup¬ 
po della crisi ne! corso del¬ 
la seconda metà di qua- 
sfanno. Il dato piu grave 
è che gli Investimenti re¬ 
gistrerebbero. a fine anno, 
una caduta che può varia¬ 
re fra 11 6°n e r8”o a se¬ 
conda delle decisioni che 
restano da assumere per 
1 prossimi mesi 

L'aspetto più grave di 
questa previsione e la sua 
dipendenza dalle decisioni 
politiche del governo e de¬ 
gli enti di gestione cui so¬ 
no affldste le Imprese a 
partecipazione statale. In¬ 
fatti la riduzione degli In¬ 
vestimenti nelle Partecipa¬ 
zioni statali è già In atto 
da oltre un anno mala¬ 
mente mascherata dagli 
effetti Inflazionistici. L'In¬ 
sieme del settore a P.3.. 
che aveva trainato gli In¬ 
vestimenti negli anni pre¬ 
cedenti, ha Investito nel 
1974 11 12 r « in più In mo¬ 
neta corrente ma poiché 1 
beni acquistati hanno su¬ 
bito aumenti di prezzo at¬ 
torno al 30»o nella realtà 
vi è stata una caduta an¬ 
nuale del 15° » circa In 
termini reali. I bilanci del¬ 
irai, ENI. EFIM. EGAM 
si sono gonfiati a migliala 
d! miliardi dal lato del 
fatturato grazie al ri¬ 
cavi consentiti dall'au¬ 
mento del prezzi In una 
situazione In cui la do¬ 
manda di consumo era an¬ 
cora rilevante. Questi bi¬ 
lanci. tuttavia, non hanno 
« restituito » un volume di 
Investimenti accresciuti In 
proporzione ai ricavi mo¬ 
netari: di qui la caduta 
degli Investimenti a livel¬ 
lo nazionale cui farà se¬ 
guito. mancando una ener¬ 
gica correzione, anche la 
caduta del consumi e del¬ 
l'occupazione. 

Le polemiche scatenate 
attorno alla direzione del- 
I'BOAM e dell’ENI: l'Impo¬ 
sizione del potere perso¬ 
nale di Cefis alla testa 
della Montedison: le resi¬ 
stenze al controllo parla¬ 
mentare sulle Partecipa¬ 
zioni statali hanno teso 
tutti a stendere una cor¬ 
tina fumogena sulla real¬ 
tà di una disfunzione fon¬ 
damentale di questo gran¬ 
de settore dell'economia 
nel confronti delle esigen¬ 
ze dell'economia nazionale. 

Il Rapporto semestrale 
che l'ISCO ha presentato 
al Consiglio dell'economia 
e de! lavoro Individua ap-. 
prosslmatlvaroente 1 pun- » 
tl di maggior crisi. 

VI si prevede che il set¬ 
tore metallurgico perderà 
Investimenti quest'anno 
anche In termini di mone¬ 
ta corrente (meno 13G ). 
subendo una decurtazione 
di Investimenti attorno al 
30" n. Questo settore è In 
gran parte sotto 11 control¬ 
lo dell'IRI che non solo 
ha ritardato 11 siderurgico 
di Gioia Tauro ma spre 
giudicatamente tenta 11 
ridimensionamento della 
Terni. Altro settore che 
perderebbe In termini di 
moneta corrente (meno 
ll°n) è quello della tra¬ 
sformazione di ben) per n 
consumo, in cui è com¬ 
presa la manifattura chi¬ 
mica d: beni finali. 


«Assenti»... incassa integrazione 


Abbiamo appreso da ” Il 
Sole - 24 Ore” che «rispunta 
l’assenteismo ». I lavoratori 
dell’industria ricomi ncerebbe- 
ro a starsene a casa senza 
motivo invece di andare a la¬ 
vorare. A denunciare la ri¬ 
presa di Questo « vizio » da 
parte dei lavoratori è stata 
l’associazione degli industria¬ 
li di Latina che sul tema 
della « disaffezione al lavo¬ 
ro » ha addirittura organiz¬ 
zato un convegno. 

Gli industriali di Latina 
hanno voluto quindi npi o- 
porre un tema sul quale ne¬ 
gli anni passati si era aper¬ 
ta una vivace discussione dal¬ 
la quale le tesi sostenute dal 
mondo imprenditoriale erano 
senza alcun dubbio uscite 
sconfitte. Ma forse gli indu¬ 
striali di Latina dopo lunghi 
mesi di studio e di rifles¬ 
sione hanno trovato nuove 
argomentazioni per sostene¬ 
re che l'assenteismo è una 
« grave plaga » e che la col¬ 
pa è dei lavoratori, e quindi 
hanno pensato bene di orga¬ 
nizzare un convegno. Era 
molto atteso questo conve¬ 
gno di Latina dagli indu¬ 
striali di tutta Italia. Già, \ 


c’era qualcuno che pensava 
al futuro « Con gli studi e 
le ricerche fatte a Latina 
avremo finalmente ragione 
nel dire che i lavoratori so¬ 
no svogliati » e numerose al¬ 
tre associazioni di industria¬ 
li avevano pensato dt orga¬ 
nizzare altri convegni, invi¬ 
tando naturalmente gli stu¬ 
diosi del convegno dt Latina . 

Nessuno si è accorto che 
si è trattato di un convegno 
perlomeno fuori tempo, tri 
un momento come questo di 
« assenteismo forzato » dai ri¬ 
corsi alla cassa integrazione. 

Md che cosa è stato detto 
in realtà a Latina° 

Il clou del mecttng deve 
essere stato certamente 
quando ha parlato Umbeito 
Del Canuto, sociologo di Bari. 
Egli ha detto — informa ”11 
Sole - 24 Ore” — che « l’assen¬ 
teismo è notoriamente legato 
ai livelli dt reddito. Quanto 
piu è alto il tenore di vita 
tanto sono più elevali i tassi 
di assenteismo ». Già, nessu¬ 
no ci aveva mai pensato: i 
lavoratori stanno a casa per 
spendere i soldi che guada¬ 
gnano. se guadagnassero di 
meno non avrebbero motivo 


dt stare a casa. Ma la men¬ 
te illuminata (dagli studi, 
naturalmente) del sociologo 
Del Canuto ha detto un'altra 
veri tu, c ha dovuto avere 
molto coraggio per dirla in 
faccia agli industriali. Scn- 
ttte' « Molti imprenditori — 
ha detto — vorrebbero un 
sindacato debole E non ca¬ 
rpiscono che un sindacato 
debole con poca capacitò di 
penetrazione ideologica, de 
termina una percentuale al¬ 
tissima dt assenze per ma- 
latita (retribuite) nei giorni 
di sciopero » 

Eh, sì. De! Canuto ha scoper¬ 
to i lavoratori in fallo: dico¬ 
no di scioperare e invece 
stanno in molatila per avere 
quei soldi che pot s pcnderan 
no quando staranno a casa 
un altro gtorno, non certo un 
giorno di sciopero altrimenti 
i negozi sono chiusi 

Così, finalmente, da Latina 
è venuta lo « verità » sul¬ 
l’assenteismo, grazie soprat¬ 
tutto al «sociologo Del Canuto. 
«Rispunta rassenieismo? ». è 
stato eh testo ad un indu¬ 
striale che ha partecipato ai 
lavori del convegno. « No. S’ 
spuntato Del Canuto! ». 
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Tragica conclusione di una nuova azione provocatoria dei NAP 


Dilaniato mentre piazzava la bomba 
sui tetti del manicomio di Aversa 

Si tratta di un giovane non ancora identificato - Aveva un documento probabilmente falso - Le indagini sull'attentato iniziale con inspiegabile ritardo • Con una 
scala a pioli era salito insieme ad altri sui tetti dell'edificio con altoparlanti e registratore • Bandiera con fa sigla dei sedicenti « nuclei armati proletari » - Sul 
cadavere una pistola e soldi del riscatto Moccia - Auto misteriosa - Perquisizioni a catena ■ Nuovo delirante messaggio « nappista » rinvenuto in una piazza romana 


AVERSA — Carabinieri • vigili del fuoco recuperano la salma del giovane dinamitardo 


Dal nostro inviato aversa, so 

Un altro ordigno è esploso in mano a un aderente ai NA P (I sedicenti « Nuclei Armati Proletari ») che stava prepa¬ 
rando una nuova e provocatoria azione terroristica: è accaduto stanotte ad Aversa, sul tetti del manicomio giudiziario. 
Ci sono volute circa sei ore per scoprire il corpo del «nappista» che era rimasto dilaniato dall'esplosione. Gli agenti di 

custodia, infatti pui avendo sentito la deflagrazione — avve nuta alle 2 precise — hanno atteso, inspiegabilmente. 1 loro 
colleglli del secondo turno, per decidersi a effettuare un’isp eztone. I] corpo dello sconosciuto è stato rinvenuto sul terrazzino 
del manicomio poco dopo le 8. ad oltre un’ora di distanza dal ritrovamento di una bandiera con la scritta «NAP* ed 
12 nome di S. Romeo (uno-- 


Lo studente di Empoli che lo riconobbe a Firenze 

RINTRACCIATO IL TESTE 


«Fermarono Tuti e poi 
subito lo rilasciarono» 

Paolo Maestrelli si dice sicuro dell’identità della persona incontrata la matti¬ 
na del 20 marzo — Il racconto del giovane è minuzioso — Tensione e confu¬ 
sione fra gli inquirenti — Bloccato un ragazzo che somiglia al geometra 


Dal nostro inviato 

EMPOLI. 30 

E’ un geometra come Ma¬ 
rio Tutl, 11 giovane che 11 20 
marzo In piazza San Firen¬ 
ze. fermò 11 vigile urbano ro¬ 
mano Balzani per indicargli 
l’assassino di Empoli. Si chia¬ 
ma paolo Maestrelli. ha 21 
anni abitante in via Jacopo 
della Quercia nella cittadina 
•mpolese. frequenta il primo 
anno di architettura all’unl- 
versltà di Firenze. 

Paolo MaeetreiU lo abbiamo 
rintracciato questo pomerig¬ 
gio nella sua abitazione Lo 
studente stava preparando 
l’esame di storia dell’architet¬ 
tura. La nostra visita lo ha 
un po’ sorpreso, paolo Mne- 
strelll aveva letto sul giornali 
la vicenda di Mario Tutl ri¬ 
conosciuto da una persona an¬ 
ziana e Indicato al vigile ur¬ 
bano, In un primo momento 
non aveva collegato l due 
episodi, ma al nostro avviso 
ricordandosi di quanto gli era 
capitato la mattina dei 20 
marzo, si è reso subito conto 
del motivo delia nostra visi¬ 
ta. «Sono proprio lo quello 
che ha creduto di riconosce, 
re Mario Tutl passeggiare per 
piazza San Firenze. Quella 
mattina percorrevo via del 
Gondl diretto In piazza della 
Signoria. Ero stato alla came¬ 
ra di commercio a ritirare del 
materiale per l miei studi 
Camminavo sul marciapiede 
di destra, quando In senso 
contrario ho Incrociato un in¬ 
dividuo. Istintivamente mi è 
venuto di pensare che si trat¬ 
tava di un empolese ». 

Forchi? 

«Quel volto, quegli occhi 11 
avevo visti già altre volte. 
MI ricordavano un viso che 
conoscevo fin da ragazzo So¬ 
no rimasto colpito da quello 
sguardo. Mi ha superato e 
subito ho detto: «Ma quello 
i 11 Tutl » Fatti pochi passi 
mi sono girato per vedere do¬ 
ve si recava. L’ho visto en- 
giornale ho ricollegato l’epi¬ 
sodio. Per me quello comun¬ 
que ero Mario Tutl ». 

Com’era vestito? 

« Indossava un giubbotto di 
pelle con U colletto e l polsi 
rifiniti In lana e una cami¬ 
cia a quadri. Aveva gli oc¬ 
chiali diversi da quelli che 
portava comunemente ma lo 
sguardo era lo stesso. Aveva 
la barba e 1 capelli molto 
piò chiari di quando lo avevo 
visto girare per Empoli. 



FIRENZE — Lo studente che 
riconobbe Tuti 


trare nel bar che fa angolo 
con piazza San Firenze e via 
del Gondi. Se non sbaglio in 
quel bar c’è una saletta». 

Cosa è successo? 

« Ero molto emozionato, mu 
comunque l’ho seguito, sono 
entrato anch’io nel bar, ho 
chiesto un caffè e ho conti¬ 
nuato a seguire con lo sguar¬ 
do l'Individuo, cl slamo in¬ 
contrati con lo sguardo e 
penso mi abbia riconosciuto 
ma è rimasto calmissimo, im¬ 
passibile. 

Dopo 11 caffè sono uscito 
cercando di vedere una guar¬ 
dia, un vigile, qualcuno a oul 
rivolgermi, nelle vicinanze 
dei parcheggio, poco distante 
dalia bancarella del rivendi¬ 
tore di libri ho trovato un 
vigile L'ho fermato e gli ho 
detto: -Potrò sbagliarmi, ma 
un individuo che si trova al¬ 
l’Interno del bar assomiglia 
moltissimo a Mario Tutl n 
vigile mi ha chiesto se oro 
sicuro di quanto affermavo e 
lo ho ribadito la mia convin¬ 
zione aggiungendo che ero di 
Empoli e che Tutl lo cono¬ 
scevo abbastanza bone per a- 
verlo visto diverse volte an¬ 
che In giro per Empoli ». 

Che cosa ha fatto il vigile? 


«E’ rimasto un po' perples¬ 
so, ma poi mi ha seguito ver¬ 
so Il bar Proprio In quello 
istante Tuli è uscito dirigen¬ 
dosi verso di noi, lo glielo ho 
indicato e ho attraversato la 
strada. Mi sono diretto ver¬ 
so via del Leoni, ma Incu¬ 
riosito mi sono fermato da¬ 
vanti alla vetrina di un nego¬ 
zio di accessori d'auto. Ho 
potuto vedere cosi 11 vigile 
fermare l'Individuo che lo gli 
avevo Indicato, poi la guar¬ 
dia si è avvicinata a una vet¬ 
tura blu. Sono trascorsi una 
decina di minuti, lo ricordo 
bene perchè non ho fatto in 
tempo a recarmi alla stazio¬ 
ne per salire sul treno delle 
12.10. Io ho visto poi il gio¬ 
vane che ritengo sia il Tutl 
allontanarsi dopo che era ri¬ 
masto insieme al vigile e ad 
un'altra persona in borghese. 
Sono rimasto molto perples¬ 
so e non ho dato più impor¬ 
tanza alla vicenda ritenendo 
di essermi sbagliato Solo 
quando voi avete bussato al¬ 
la porta di casa mia e mi 
avete fatto vedere le foto sul 

« Bicordo Inoltre che ave¬ 
va un borsetto a tracolla di 
colore marrone, questo parti¬ 
colare mi è rimasto impres¬ 
so con precisione perchè pen¬ 
sai: "Chissà cosa avrà II den¬ 
tro? ’’ ». 

Paolo Maestrelli è sicuro di 
aver riconosciuto Mario Tutl 
e domani mattina si recherà 
dal magistrato. 

La testimonianza del giova¬ 
ne studente di architettura 
convalida le altre, quella del 
vigile urbano e delia proprie¬ 
taria del.a pensione che ri¬ 
tengono di avere riconosciuto 
nella foto II fascista di Em¬ 
poli che ha soggiornato sotto 
11 falso nome di Settimo re¬ 
tri Dunque il fascista omi¬ 
cida arrivò a Firenze il 17 
marzo scorso e prese alloggio 
nella pensione gestita da Tina 
Pochetti. Era gentile, estre¬ 
mamente educato, come ha 
detto la donna. Tre giorni do¬ 
po li 20 marzo, come Tutl an¬ 
nota nel suo diario (« Sbirri a 
Empoli») veniva fermato In 
piazza San Firenze su indica¬ 
zione dello studente Maestrel- 
li. Per una imperdonabile leg- 
gerezza, l'agente-autista del¬ 
l’Antiterrorismo lasciò libero 
Mario Tutl dopo aver chiesto 
alia centrale di controllare il 
nominativo di Settimo Fetrl. 
Neppure per un attimo allo 
agente venne 11 sospetto che 
potesse trattarsi proprio dello 


L’azione politica antifascista 


Lo svolgi mento di una 
campagna elettorale che le 
forze reazionarie e conserva¬ 
trici vogliono e tentano di 
fare tesa e dominata dalla 
paura, distolta dai seri e gra¬ 
vi problemi del lavoratori, 
del Paese, delle Arnministru¬ 
zioni locali e regionali, ha già 
riproposto una Questione non 
nuova, l'atteggiamento da 
avere nei confronti dei corni¬ 
ti del MSI Quanto tale Que¬ 
stione possa dar luogo ad 
atti che alimentano la ten 
itone e accrescono la confu¬ 
sione lo hanno dimostrato gli 
avvenimenti di Roma e di 
Padova. Anche a costo di ri¬ 
peterci, è dunque necessario 
tornare sull'argomento 
La lotta contro il fasciano 
e la mobilitazione antifasci 
sta, pur coinvolgendo, e gui¬ 
ttamente, scelte culturali c 
atteggiamenti inorali, deve 
obbedire, per essere efficace 
a vincente, alle leggi della 
politica‘ non può. cioè essere 
vincolata entro schematismi 
« di principio » tanto cari al 
l'intellettualismo radicale di 
cìu è ansioso di « capire una 
volta per tutte » in modo da 
non dover faticare viu 
In alcune cu costanze, gnau 
4o lo suggerivano esatte va 

r tazioni politiche, non solo 
Stato giusto, ma necessario 


dar luogo a ?novi menti anti- 
fascisti anche contro lo svol¬ 
gimento di manifestazioni e 
iniziative mlsstne ; ad esem¬ 
pio, quando Almlrante tentò 
la <( scalata al Nord », si trat¬ 
tò di un momento indispen¬ 
sabile della lotta politica con¬ 
tro il fascismo 
Ma appunto perchè a co¬ 
mandare deve sempre essere 
la politica, nella situazione 
concreta di oggi è un errore 
proporsi di impedire i comizi 
elettorali del MSI Quando 
si crea una situazione come 
quella di Padova, con scontri 
di piazza fra le forze di poli¬ 
zia e coloro che vogliono im¬ 
pedire il comizio missino, con 
il centro delta città sconvol 
to da lacrimogeni e carosel¬ 
li, i risultati non sono favo¬ 
revoli alle forze democratiche 
c all'antifascismo ma ai loro 
nemici SI alimenta infatti 
un clima elettorale teso e 
dominato dalla paura, si for¬ 
niscono alibi, ed anche argo¬ 
menti, a coloro che condu¬ 
cono la campagna elettorale 
inalberando le insegne della 
repressione c degli « opposti 
estremismi » Si fa dunque un 
favore, un grande favore a 
coloro che auspicano un est 
to co mercatore dal voto del 
15 giugno, ni primo luogo al 
Segretario della DC. 


Si consente poi al fascisti, 
oltreché di godere di una gra¬ 
tuita c gradita pubblicità, di 
trovare nel vittimismo una 
maschera al loro repellente 
aspetto di assassini, si offre 
loro qualche sotterfugio per 
far dimenticare a qualcuno 
tutti i crimini di cui sono re- 
iponsabiU, l’universale con¬ 
danna che li avvolge 

Con soddisfazione vediamo 
che anche altre forze della 
sinistra concordano oggi con 
questo nostro Hchlamo 

Tre dirigenti della FLM tn 
una lettera pubblicata ieri 
dal quotidiano del PDUP (un 
giornale che in varie occasio 
ni ha sostenuto tesi diverse) 
dicono a proposito di antifa¬ 
scismo parole che condivi¬ 
diamo. 

«Suggestioni ribellistiche, 
la violenza gratuita di alcu¬ 
ni metodi di lotta, atteggia¬ 
menti, teorizzazioni ambigue, 
che sono sbagliate in sé, dòn¬ 
no solo spazio al potere e a 
chi soffia sotto il fuoco, men¬ 
tre impediscono un rappor¬ 
to qualsiasi con la classe ope¬ 
raia. Occorre liberarsi dei 
provocatori e isolare chi sce¬ 
glie la violenza aprioristica¬ 
mente Occorre che le nuove 
generazioni si rendano conto 
con chiarezza che l agguato 


del rapinatori ucciso 11 29 dite come dice un carabiniere 
ottobre scorso a Firenze du- in « fondine militari del tipo 
rantc un assalto alla Cassa di quelle in dotazione agli a- 
di Risparmio) lasciata dopo genti della polizia stradale», 
lo scoppio da altri compo* Sul terrapieno del manico- 
ncnti il «commando » che sì mio sono stati trovati e reper¬ 


da vano alla fuga Di « bl- 
gliafcti da visita », i terroristi 


tati anche resti di un timer 
marca Diehl, dello stesso tipo 


ne hanno abbandonati una di Quello che stava innescan- 
grande quantità: uno accan- do Giuseppe Principe Vitalo- 
to al cadavere del giovane ne, dilaniato dall’ordigno che 
dilaniato (la stessa bandiera stava preparando nell'appar- 
con le scritte); un altro in tomento di via Consalvo a 
una casa utilizzata come pun- Napoli. 

to di appoggio per raggiun- Anche l’esplosivo, secondo 1 
gere il tetto* del penltenzia- Primi accertamenti, era lo 
rio e cioè i soliti amplifica- stesso, anche se in quantità 
tori, con 11 registratore (di- notevolmente Inferiori- non 


strutto dall’esplosione); il 
nastro sul quale non risulta 
registrato il consueto mes¬ 
saggio ai detenuti ascoltato 
già in occasione degli atten¬ 
tati davanti alle carceri di 
Napoli e di Milano. Nella 


dovevano essere piu di 150 
grammi del comune tritolo 
Sul terrazzino e nel soffit¬ 
to della casa accanto al mani¬ 
comio, sono state trovate an¬ 
che munizioni e una macchi¬ 
na fotografica Polaroid con 


parte finora ricostruito con flash e lampadine 


l’aiuto del tecnici della RAI- 
TV sono Incisi solo Inni ri¬ 
voluzionari Inoltre sono sta¬ 
te lasciate lungo la fuga an¬ 
che armi e munizioni Per 11 
momento gli investigatori 
stanno tentando di dare una 
precisa Identità al giovane 
dilaniato. In una tasca del 
giubbotto «all'americana» 


Sul perchè della scelto del 
manicomio giudiziario di A- 
versa pt?r questa nuova provo¬ 
catoria azione da parte dei 
sedicenti nuclei armati prole¬ 
tari è in corso un’inchiesta. 

Nel novembre dello scorso 
anno Giorgio PanizzarJ, il de¬ 
tenuto che fu tra 1 protagoni¬ 
sti delia rivolta nel carcere di 


assassino empolese e non in¬ 
formò la centrale. Così Mario 
Tuti sfuggi alla cattura. Re¬ 
sta tuttavia incomprerisibile 
il comportamento del fascista 
che è rimasto per ben due 
giorni nella pensione (fino al 
22 ) nonostante fosse stato fer¬ 
mato con un documento fa 
sullo: come poteva sperare 
che nessuno avrebbe control¬ 
lato la sua posizione? E inol¬ 
tre perché se ne è andato sen¬ 
za pagare il conto dell’olber- 
go (52.000 lire) lasciando cosi 
una traccia del suo passaggio 
(come poteva pensare che la 
proprietaria non denunciasse 
il cliente Settimo Pctrl per 
Insolvenza fraudolenta»? 

Infine per quali « vie » Ma¬ 
rio Tutl è arrivato In posses¬ 
so della carta d’identità smar¬ 
rita da Settimo Pctrl? Ancora 
una volta ritorna alla ribalta 
la cellula nera capeggiata dai 
missino Claudio Pera, quella 
cellula che è stata sottovalu¬ 
tata dai magistrati di Lucca 1 
quali si sono mostrati di ma¬ 
nica larga concedendo la li¬ 
bertà provvisoria a quattro 
dei sette neofascisti Guarda 
caso è proprio Mario Tuti a 
scrivere nel suo diario di aver 
consegnato la pistola col si¬ 
lenziatore a Claudio Pera e di 
aver ricevuto aiuto economi¬ 
co dalla cellula di Lucca. 

Un episodio che testimonia 

10 stato di tensione e di con¬ 
fusione con cui si svolgono 
le indagini è avvenuto prò 
prio stamani a Empoli. Uno 
studente con barba e baffi 
che si trovava a bordo di 
un’auto in una stradina di 
campagna è stato fermato da 
agenti convinti di trovarsi di 
fronte airassassino empolese. 

11 giovane è stato condotto 
prima ai commissariato e poi 
al palazzo di Giustizia a Fi¬ 
renze perché sembra che si .^la 
voluto fare un esperimento 
fotografarlo e poi mostrare le 
foto al vigile e alla donna 
della pensione per effettuare 
una ricognizione 

Cioè per stabilire se la Do¬ 
na e 11 vigile non possono 
essersi sbagliati. Ma c è Paolo 
Maestrelli che con la sua te¬ 
stimonianza taglia la testa a 
tutte le illazioni « Quello era 
Mario Tuti ». La donna e Io 
agente non hanno riconosciu¬ 
to la sacca cilindrica nella 
quale il Tutl avrebbe conser¬ 
vato 11 «sig 7,65» e 1 200 col¬ 
pi che avrebbe avuto con sé, 

Giorgio Sgherri 


che costui indossava, è stata Viterbo, Insieme con un altro 
trovata una carta di Identità ricoverato, Giuseppe Albanese, 
intestata a Giorgio Concu, tenne prigioniero per diverse 
nato 11 16 maggio del 1932 a ore un agente di custodia e lo 
Torino e domiciliato a Mi- liberà soltanto quando gli fu 
la no promesso che sarebbe stato 

Sembra però accertato che trasferito da Aversa 


si rende noto che esso « do¬ 
veva essere trasmesso al pro¬ 
letari detenuti nel manico¬ 
mio Jager di Aversa » Dopo 
aver affermato che 11 « coiti- 
mando» di napplstl che ha 
agito ad Aversa 1-a notte scor 
sa aveva lo scopo di « Issare 
la bandiera rossa sui tetti 
di una delle strutture piu 
criminali dello stato borghe¬ 
se» e di rivolgersi «al pro¬ 
letari sequestrati negli isti¬ 
tuti psichiatrici giudiziari », 
il messaggio prosegue invi¬ 
tando 1 « proletari detenuti 
nel lager di Aversa » a de¬ 
nunciare 1 nomi di coloro che 
ogni giorno «si distinguono 
neil’applicare senza scrupoli 
le leggi della sopraffazione 
e della repressione», per ri¬ 
pagarli con la stessa moneto 

Il comunicato quindi fa ri¬ 
ferimento alla recente vicen¬ 
da di Viterbo dove, esso so¬ 
stiene, « soltanto la nostra 
presenza armata ha evitato 
51 massacro dei tre compagni 
del ”NAP” e del detenuti 
in rivolta ». 

Il messaggio conclude ri¬ 
vendicando la paternità del¬ 
la « perquisizione avvenuta 
nel covo nero di Colle Oppio, 
il primo maggio scorso » e 
della esplosione che quattro 
giorni dopo ha devastato 
quella sezione romana del 
MSI 

Giuseppe Mariconda 



AVERSA — Un milite mentre trasporta il materiale ritrovalo 
sul tetto del manicomio 


si tratti di un documento fai 


Ad Aversa e giunto 11 4 mar¬ 


so Gli Investigatori hanno. «> di quest’anno Cesare Mai- 


fra l'altro, fatto prelevare a 
Napoli ) familiari di Antonio 
de Laurentls. iì fratello di 


no. uno del gruppo « 22 otto- 
b.e » di Genova, condannato 
a 21 anni di reclusione per 11 


Pasquale condannato a dieci j sequestro di Gadolla 


anni di reclusione per 11 fal¬ 
lito attentato all’autoparco 


Per 11 Maino, che è giunto da 
Alghero sofferente per I po- 


della PS di Roma Antonio è stumi di una violenta epatite 


stato colpito recentemente da 
un mandato di cattura. 

Insieme al vecchio genito¬ 
re malato di cuore, sono ve¬ 
nuti la madre, la sorella ed 


virale, lo scorso anno — alla 
viglila del referendum — 
gruppi di provocatori chiese¬ 
ro lo concessione della libertà 
In cambio di quella del magi¬ 


li cognato Ruggero Clprlanl, strato genovese Bossi, seque- 
II quale, quando gl! sono sta- strato dalle « Brigate ro«6e ». 

ti mostrati 1 resti dello sco- Intanto, nel giorni scorsi, 
noscluto non ha avuto esl- ncl carcere d! Poggioreale, «>- 
tazlonl non era certamente n ,° stati trasferiti dai rispetti¬ 
li congiunto. v luoghi di pena Pasquale 

Mentre proseguono le In- Abbclfingelo, Pietro Sofia e 
daglnl per accertare lo vera Claudio Carbone. ! quali sono 
Identità del terrorista (nelle stati ascoltati dal giudice 1- 
tasche de! quale sono state struttole. Questa mattina, 
trovate quattro banconote appena saputo dellatten* 

da 50 mila lire facenti parte tato al manicomio di Aversa, 


Tenendo sotto tiro di pistola un bambino di 10 anni 

Fascista assale oreficeria 
urlando: «È un esproprio» 


del riscatto pagato dall’Indu¬ 
striale Moccia, casi come 14 
banconote da 10 000 lire ave¬ 
va il De Laurentls al momen¬ 
to della cattura) gli Investi- 


tutti e tre sotto buona scorta 
sono stati fatti ripartire im¬ 
mediatamente Altri detenuti 
comuni che si fanno passare 
per « brigatisti rossi » sono 


gatori hanno — al momento stati ugualmente trasferiti. 


sotto casa del fascista è cosa 
da fascisti... Attardarsi nella 
logica dello scontro fisico con 
l'avversario, del pestaggio in¬ 
dividuale dello studente di 
destra ieri, del boicottaggio 
attivo del comizio del MSI 
come impegno dominante del¬ 
la campagna elettorale di og¬ 
gi, porta alla inconciliabilità 
di due mondi (quello delle 
organizzazioni operaie e quel¬ 
lo studentesco), facilita og¬ 
gettivamente il perpetuarsi 
del dominio da parte della 
attuale classe diligente anco¬ 
ra per molti anni». 

Abbiamo citato ampiamen¬ 
te perche siamo perfettamen¬ 
te d'accordo l’antifascismo, 
come ogni altra lotta politica 
e sociale, non si divide tn mi 
litante e no, ma molto piu 
semplicemente in giusto e 
sbagliato e i tre compagni 
della FLM indicano con chia¬ 
rezza e denunciano gli errori 
che ci sono e che vanno com¬ 
battuti, eliminati 

Chi si ostina nell’errore, a 
questo punto, lo fa non per¬ 
chè « non capisce » quello che 
fa. ma perché « vuole fare » 
esattamente quello che fa c 
provocare le conseguenze che 
la lunga esperienza dice ine¬ 
vitabili Va giudicato, dunque 
tn manieiu adeguata 


— soltanto ricostruito 11 per¬ 
corso che ha seguito 11 com¬ 
mando per giungere sul tet¬ 
to del manicomio «Filippo 
Saporito » 

Da questa indagine emer¬ 
ge ohe i terroristi conosce¬ 
vano perfettamente 1 luoghi 
ed hanno usato una scala, 
trovata nell’appartamento ! 
vuoto, come passerella fra il 
tetto dell'edificio e il corni¬ 
cione della casa di pena. 

Ancora assai fitto è invece 
il mistero sul grave ritardo 
con cui hanno preso l’avvio 
le Indagini, ritardo che assu¬ 
me un significato ancora più I 
assurdo se si tiene conto che j 
i superstiti della tragica spe ; 
dizione hanno avuta tutto 11 
tempo di allontanarsi a bordo 1 
di una lentissima « Bianchi¬ 
na». Un testimone, 11 compa¬ 
gno Mauro Sodano, che abita 
proprio di fronte al manico¬ 
mio. non appena udito la de¬ 
flagrazione si è affacciato alla 
finestra: «Ho visto — raccon¬ 
ta — una "Bianchina” di co¬ 
lor aragosta con il tetto bian¬ 
co che si muoveva lentornente 
e a fari spenti. Erano esat¬ 
tamente le due Qualche at¬ 
timo più tardi ho notato an¬ 
che due giovani che correva¬ 
no Dall’utilitaria, quando è 
passata davanti al portone di 
ingresso del manicomio, sono 
htate lanciate alcune cose 
sulla strada ». Alle 7 di sta¬ 
mane. quando sono arrivati 
gli agenti di custodia che 
dovevano dare il cambio agli 
altri, è stota trovata la ban 
dlera con la scritta NAP. La 
cosa è stata collegato con 
l’esplosione avvenuta duran¬ 
te la notte e che in un pri¬ 
mo tempo era stata attribui¬ 
ta con incredibile superficia¬ 
lità. agli spari di mortorci 
ti per la processione del 
« Corpus Domini ». 

La scoperta del corpo del 
« nappista » è stata effettuata 
ancora più tordi, quando qual¬ 
cuno alzando gli occhi verso 
la balaustra che recinge un 
terrazzino sul quale si aprono 
gli uffici della direzione, ha 
notato due altoparlanti 

Con alcune scale. I vigili del 
fuoco bono saliti sul tetto ed 
hanno rinvenuto il « nappi- 
sta » ucciso In una fondina, 
legata all’ascella, il giovane 
sconosciuto aveva una pistola 
di marca Inglese — esatta¬ 
mente una Wcbley Scott •— i 
tanto poco conosciuta in Ita- , 
Ila che quando 1 carabinieri 
hanno tentato di togliere il 
colpo che era in canna, in un 1 
ufficio della caserma, han¬ 
no fatto partire Inavvertita¬ 
mente un colpo. 

Altre due pistole sono state I 
rinvenute lungo la strada che I 
il « commando » aveva percor- ; 
so - una sul cornicione del ma¬ 
nicomio ed un'altra sul balla- ! 
tolo che porta nella soffitta 1 
collegato con una beala al «Fi¬ 
lippo Saporito» sono enram- 
be calibro 9, ed erano custo- 1 


Verso le 17 intanto sono 
stati fermati due genovesi 
che transitavano verso quel¬ 
l'ora nei pressi del manico¬ 
mio di Aversa e a carico dei 
quali sono in corso accerta¬ 
menti. 

In serata è avvenuto un 
fatto di eccezionale gravità* 
il Procuratore della Repub¬ 
blica di Santa Maria Ca/pua 
Vetere con una sconcertante 
decisione ha disposto perqui¬ 
sizioni a tappeto nell'edificio 
che si trova di fronte al ma¬ 
nicomio giudiziario, tra cui 
l'appartamento del compagno 
Mauro Sodano. Bilancio del¬ 
la perquisizione? E' stato tro¬ 
vato soltanto un manifesto 
con il ritratto di « Che » Gue- 
vara Se é questa la strada 
che intendono percorrere gli 
inquirenti per scoprire qual¬ 
cosa di piu sulla intricata 
vicenda del NAP. allora è le¬ 
cito sperare assai poco, no¬ 
nostante tutte le leggi spe¬ 
ciali e non sull’ordine pub¬ 
blico. 

Nella tarda serata Intanto 
1 NAP si sono fatti vivi a 
Roma con uno dei soliti de¬ 
liranti messaggi. Una tele¬ 
fonata è stata fatta alla sede 
centrale del l’agenzia ANSA 
da un uomo, che con mar¬ 
cato accento settentrionale, 
ha detto di essere un espo¬ 
nente del gruppo eversivo ed 
ha informato 'dell’esistenza 
di un messaggio lasciato sul 
tetto di una macchina auto¬ 
matica per foto in piazza 
Cavour 

Il messaggio è preceduto 
da un distico, con il quale 


Un arresto 
per l'uccisione 
del brigadiere 
Lombardini 


BOLOGNA. 30 
Arrestato uno studente del¬ 
la facolta di psicologia di 
Padova, Gabriele Martignonl. 

23 anni, da Golto (Mantova) 
per l'accusa di concorso in 
omicidio aggravato continua¬ 
to e partecipazione a banda 
armata. L'arresto del Marti 
gnoni, eseguito dal carabinie¬ 
ri del nucleo Investigativo di 
Bologna, è stato chiesto dal 
consigliere istruttore Velia in 
relazione alla inchiesta sulla 
rapina di Funo di Argeiato 
dove la mattina del 5 dicem¬ 
bre dell’anno scorso, fu ab¬ 
battuto con una raffica di 
mitra sparata attraverso le 
lamiere della carrozzeria di 
un autofurgone, 11 brigadiere 
dei carabinieri Andrea Lom 
batdlni che, messo in sospet- I 


Dalla nostra redazione 

GENOVA, 30 

Un giovane picchiatore fasci¬ 
sta è stato bloccato da alcun: 
volenterosi m una oreficeria 
dove, con un complice, aveva 
fatto irruzione impossessando¬ 
si di gioielli per trenta milioni, 
dopo aver puntato l’arma allo 
tempia di un bimbo di dieci 
anni, j! figlio del titolare. 

Si 1 ratta del diciannovenne 
Ferruccio Montella, appartenen¬ 
te ad una cosiddetta «fami¬ 
glia bene *. abitante in via 
S. Ugo. ben noto alla squadra 
politica c già arrestato per le 
sue scorrono nella zona tra 
Corvetto e Castelletto, do\e 
quando era armato e sufficien¬ 
temente spalleggiato compiva 
aggressioni e violenze ai danna 
di antifaocisti. 

Il suo complice ò riuscito 
a fuggire alla guida di una 
moto di grossa cilindrata, ri¬ 
sultata rubata poco prima, e 
si cerca di individuarlo pro¬ 
prio nello stesso ambiente fa- 
scisto do] acale proviene Mon¬ 


tella. I due infatti avevano cer¬ 
cato di dare alla loro azione 
una impionta politica «di sini¬ 
stra». f -idando: «Fermi tutti, 
si tratto di un esproprio di bo 
ni > -la per sviare le indagini, 
ma soprattutto per continuare 
nella ormai scoperta operazio¬ 
ne delle destre di compiere 
ogni genere di delitti, dalle ra¬ 
pine ai rapimenti, alle aggres¬ 
sioni, addebitandoli « alla sini¬ 
stra » con firme apocrife. 

Erano le 16.40 quando i due 
giov ani sono entrati nell orefi¬ 
ceria di Antonio De Donno, m 
via Montevideo. nella aualc si 
trovavano il titolare di 53 armi, 
la mogl’C Piera Grillo di 42, 
un’amica Vincenzina Benedet¬ 
to. di 45 anni, un conoscente 
che lia funzioni di aiutante, il 
cinquantasettenne Giovanni Ti¬ 
nelli, ed il figlio del titolare, 
.Alessandro di 10 anni. 

I due giovani chiedevano di 
vedere un ferma cravatte d’oro, 
ma appena l’orefice apriva la 
cassaforte estraevano le pisto¬ 
le puntandone una alla tempia 
del bombino, pronunciando ap¬ 


punto la sciagurata m i uci« 
Fatti ntiraic nel ìclio gli al 
tu, mentre Montella teneva sor¬ 
to il Uro di due pistole T - 
nclh il complici* svuotava la 
cassatone Riempiti un xuevo 
di mlon od una borsa, li con 
segnavo a Montella ,xr us. rt 
ad avviale la motocicletta 
Montella per reggere le d k 
borse al momento della fu m 
si infilava le pistole nella l.h 
tola. e di questo momento >p 
profitta a coraggiosamente T 
nclh per balzargli addosso nel 
tentativo di immobili r ai rio. Mon 
teli a faceva in tempo ad a' 
ferrare una pistola ed espio 
deva quattro colpi, uno dei 
quali colpiva di striscio Tmell 
ad una mano. Dajl’astcìTio. Tal 
tro delinquènte lenlova di irte- 
venire in aiuto del complice 
dava calci contro la porta * 
vetri rimasta bloccata, urlava 
a Montella di sparare, ma ei « 
costretto a fuggire per Tinti r 
vento di alcuni coraggiosi p is 
santi. 


INTERVISTA CON BOZANO DOPO 
LA CONDANNA ALL’ERGASTOLO 

Lorenzo Bozano ha espresso all’inviato dell’« Euro¬ 
peo » i suoi commenti alla sentenza che lo condanna 
all’ergastolo. È vero che si nasconderà? È vero che è 
deciso a fuggire all’estero? 

ORIANA FALLACI IN PORTOGALLO 

Oriana Fallaci inizia in questo numero un’inchiesta 
sulla situazione esplosiva in cui si trova il Portogallo. 
Ha intervistato il capo dei socialisti Soares, nelle ore 
in cui veniva impedita la pubblicazione del giornale 
« Republica ». È un’intervista drammatica, interrotta 
continuamente dalle telefonate che portavano le noti¬ 
zie sugli sviluppi degli avvenimenti. 

I SOLDI SPORCHI DELLE BANANE 
PASSAVANO PER ROMA 

Anche i soldi che servivano a corrompere gli uomini 
politici dell’Honduras passavano da Roma. Questo 
rivela un'inchiesta condotta dall’« Europeo » negli Stati 
Uniti. Se gli italiani non vanno a fondo in questa storia, 
dicono gli americani, penseremo noi a rendere pubblio 1 
nomi e cifre sulla corruzione. 
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Il dinamitardo pluriomicida fece P«informatore » del SIFAR dal 1954 al 1960 

Il capo del SID conferma che Bertoli 
lavorò sei anni per i servizi segreti 

L'ammissione fornita dall'ammiraglio Casardi in una lettera al giudice Lombardi — L'autore della strage di via Fatebenefrateili sarebbe stato 
poi licenziato per « scarso rendimento » - Gli oscuri retroscena della vicenda e le « distrazioni » dell'ufficio politico della questura milanese 
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Lo studente lavoratore altre volte minacciato 

L’uccisione di Brasili 
era stata preordinata 

Avvicinato da alcuni fascisti in piazza San Babila, qualche giorno fa, si era sentito dire : 
« Stai attento a te perchè questa zona non è ancora rossa » - Sconvolgente brutalità - Lucia 
Corna, prima del confronto con gli assassini del fidanzato ha ricevuto telefonate minatorie 



MILANO — Lucia Corna, la fidanzata del giovane Brasili, in compagnia delta madre 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 30 

Ln bestiale uccisione di Al¬ 
berto Brasili e 11 ferimento 
della sua fidanzata Lucia Cor¬ 
na, con 11 precisarsi del fatti, 
si conferma sempre più co¬ 
me un’azione di criminalità 
politica fascista preordinata. 
Sono venuti alla luce alcuni 
particolari della confessione 
di Antonio Bega, uno del cin¬ 
que accoltellatori, a confer¬ 
mare la matrice delinquenzia¬ 
le dell'Impresa del « comman¬ 
do » fascista. H giovane as¬ 
sassino ha detto di essersi 
ritrovato, con altri camerati 
nella pizzeria « Drago » di via 
Santa Redegonda. In un bar 
poco distante si Incontra con 
1 quattro Insieme al quali as¬ 
salirà poco dopo 1 due giova¬ 
ni fidanzati. 

« Volevamo dargli una le¬ 
zione» — sembra che abbia 
detto Bega. Lezione per che 
cosa? A suo parere perché il 


povero Alberto avrebbe stac¬ 
cato un adesivo del MSI de¬ 
stra nazionale. Ma la cosa è 
stata smentita con sdegno da 
Lucia Corna. 

La realtà è che, probabil¬ 
mente, 11 giovane era stato 
notato e segnato, esclusiva¬ 
mente per l'aspetto come 
'< rosso e comunista ». Qual¬ 
che giorno prima Alberto 
Brasili era stato avvicinato 
da alcuni fascisti In moto, 
mentre In Piazza San Babila 
aspettava la via libera ad un 
semaforo: «San Babila non 
è ancora rossa, stai attento 
a te » — furono le minacciose 
parole. 

Evidentemente nel gruppo 
di fascisti che numerosi si 
trovavano ln Sanbablla, si tro¬ 
vavano gli stessi che qual¬ 
che giorno prima lo aveva¬ 
no « avvertito ». 

I cinque accoltellatori. Indi¬ 
viduati 1 due fidanzati la do¬ 
menica, cominciarono a se¬ 
guirli: «Non cl scambiarti- 


! 
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A proposito della festa del 2 giugno 

A che mira la 
campagna allarmistica 
della destra? 


Tre quotidiani di destra 
— 3U Giornale, 11 Tempo, e La 
Nazione — hanno « sparato » 
ieri sulle loro prime pagine, 
in perfetta sintonia , notizie 
allarmistiche e provocatorie 
su ciò che si starebbe prepa¬ 
rando in occasione della sfi¬ 
lata del 2 giugno a Roma, Il 
quadro che viene dipinto è 
apocalittico « le conclusioni 
assurde, offensive per le For¬ 
se Armate, 

Il quotidiano di Montanel¬ 
li — che a queste cose riserva 
addirittura l’editoriale — af¬ 
ferma che lo Stato Maggiore 
« ha elementi per temere 
brutte sorprese», che era sta¬ 
ta persino presa in conside¬ 
razione « l’Ipotesi di annulla¬ 
re la sfilata » e che l’Esercito 
sarebbe in balia delle forze 
eversive («Rischiamo di ave¬ 
re un esercito cileno dalla 
cintola In su, portoghese dal¬ 
la cintola ln giù»). 

IL Tempo e La Nazione (a 
proposito, la sigla apparsa 
come firma al « pezzo » del 
giornale fiorentino. g.p„ è 
quella del fascista Guido Pa¬ 
glia 9 ) non sono da meno. 
Essi parlano di «allarmanti 
rapporti da molte caserme» 
dove i «rossi » imperversereb¬ 
bero, di «eccezionali misure 
di sicurezza, preparate per 
evitare le contestazioni di ul¬ 
tra* in divisa ». di una assem¬ 
blea semisegreta di ufficiali 
(c’è stata allora una velina 9 
ehi Vha fornita?) ai quali — 
secondo il giornale romano ~ 
sarebbero state impartite di¬ 
rettive severe, da seguire in 
caso di chi sa quali disordini 
(«L’ordine è di non reagire 
e di fare quadrato intorno 
alle bandiere senza interveni¬ 
re direttamente»). Cose ana¬ 
loghe le dice anche II Gior¬ 
nale che le attribuisce al 
«rappresentante del Coman¬ 
do territoriale » il quale a- 
vrebbe affermato: «All’ordi¬ 


ne pubblico penseremo noi». 
A fronteggiare la situazione 
penserebbe, infatti, « la Poli¬ 
zia militare, il controspionag¬ 
gio, il Comando territoriale». 

A che cosa si mira con que¬ 
sto orchestrato battage? Chi 
c’è dietro a questa oscura ma¬ 
novra, lanciata irresponsabil¬ 
mente alla vigilia di un av¬ 
venimento cosi importante 
come la festa della Repub¬ 
blica, ed anche, si ricordi, a 
pochi giorni dalla visita in 
Italia del presidente degli 
Stati Uniti? Sono domande 
inquietanti che debbono fa¬ 
re riflettere tutti, autorità 
politiche e militarl comprese . 
Un fatto comunque appare 
certo: questi fogli di destra, 
strumenti della propaganda 
fanfaniana, tentano di ali¬ 
mentare un clima di tensione 
e di paura, che si inquadra 
nella strategia della provo¬ 
cazione, in atto da a?ini or¬ 
mai nel nostro Paese e rifan- 
data in vista del prossimo 
appuntamento elettorale. 

Ed è contro ogni tipo di 
provocazione che può essere 
tentata, che mettiamo in 
guardia i compagni e tutti 1 
cittadini, i soldati e tutti gli 
uomini alle anni che pren¬ 
deranno parte alla sfilata del 
2 giugno per la festa della 
Repubblica, « che deve sem¬ 
pre piu costituire —• come af¬ 
ferma la lettera inviata al 
ministro Forlant dal Comita¬ 
to unitario antifascista roma- 
no — il momento nel quale 
Forze Armate e cittadini st 
ritrovano accomunati nel rin¬ 
novare (a piena adesione ai 
valori di democrazia, di li¬ 
berta c di civile convivenza, 
che sono statt alla base della 
vittoriosa guerra di liberazio¬ 
ne nazionale c poi solenne¬ 
mente sanati nella Costitu¬ 
zione repubblicana ». 

s. p. 


mo parola, ma eravamo d’ac¬ 
cordo tacitamente di dargli 
una lezione ». Le mani nelle 
tasche ad accarezzare 1 col¬ 
telli, 1 cinque hanno segui¬ 
to 1 due giovani per un lun¬ 
go tratto di strada: dal Duo¬ 
mo a Piazza San Babila. e 
poi oltre. Hanno avuto tutto 
11 tempo di considerare con 
freddezza quanto stavano per 
compiere. La ferocia risalta 
anche da questo particolare. 

Vicino al cinema «Nuovo Ar¬ 
ti » nel punto in cui l’Illumi¬ 
nazione è più scarsa. I cin¬ 
que sono scattati tutti Insie¬ 
me. 

« Non mettere più piede a 
San Babila». e stato 11 grido 
e la sentenza del fascisti. 

Ma tutto questo è 11 risulta¬ 
to di una concatenazione pu¬ 
ramente casuale di episodi, 
o c’è alle spalle un disegno 
premeditato e costruito pezzo 
per pezzo? 

Nella mattinata. 11 sostituto 
procuratore Alberto Llguoro 
ha raccolto la lunga deposizio¬ 
ne di Lucia Corna. La ragaz¬ 
za, provatissima, ha riferito 
e denunciato al magistrato 
una nuova Inaudita circostan¬ 
za: è stata minacciata Ieri 
per telefono dal fascisti. 

« TI abbiamo mancato, spor¬ 
ca comunista, ma non tl man¬ 
cheremo la prossima volta. 
Tutti l rossi vanno trucida¬ 
ti ». Tre sono state le telefo¬ 
nate effettuate. Ieri, poco do¬ 
po che 11 telegiornale delle 
13.30 aveva dato l'annuncio 
del confronto fra Lucia e gli 
assassini. Le telefonate, In¬ 
semina. volevano Impedire 
che Lucia dicesse al magi¬ 
strato tutto quanto ha visto 
e riconoscesse 1 suol aggres¬ 
sori. 

Ciò dimostra che gli assas¬ 
sini continuano ad avere In¬ 
torno manutengoli della loro 
stessa levatura morale, tut- 
t'altro che colpiti dall'orrore 
dell'assassinio. 

Il racconto che Lucia ha 
fatto al magistrato è stato 
molto dettagliato. La ragazza 
hR visto quattro slanciarsi su 
Alberto: la sua attenzione era 
rivolta a lui. ormai a terra 
e sanguinante: uno del fasci¬ 
sti si scagliò su Lucia c la 
colpi. La ragazza ha descrit¬ 
to con notevole precisione due 
degli assassini: quello che la 
aveva assalita e quello che 
Infieriva su Alberto. 

Il magistrato aggiungerà ta¬ 
le descrizione a quelle di cin¬ 
que o sol testimoni oculari 
deU'accoltellamento, 

E‘ risultato confermato che 
11 Bega, fiduciario del «Pron¬ 


te della gioventù» l'organiz¬ 
zatore giovanile mlsslna del¬ 
la zona di via Ludovico II 
Moro dove abita, si fece da¬ 
re un passaggio In auto do¬ 
po l'assassinio da due che co¬ 
nosceva: a loro mostrò 11 col¬ 
tello trionfante. A suo diro 
lo fece senza alcun commen¬ 
to, per fare una bravata, Ma 
è abbastanza logico pensare 
che si sla slanciato ln una 
descrizione particolareggiata 
e pazzamente esaltata perchè 
due « rossi » erano stati ac¬ 
coltellati tanto ù vero che 1 
due raccontano Inorriditi 11 
fatto ad un loro conoscente e 
si recarono poi a testimonia¬ 
re alla polizia. 

A notte, piu o meno alla 
stessa ora dell'elferato delit¬ 
to (dopo le 21) 11 magistrato 
ha proceduto ad un sopral¬ 
luogo Insieme a Lucia Corna 
che si è frattanto costituita 
parte civile: la ragazza, scon¬ 
volta ma determinata a do¬ 
minarsi, ha ripercorso la pas¬ 
seggiata di mezz'ora che a 
cominciare dal Duomo aveva 
compiuto insieme ad Alberto. 
Assistita da un'amica e dal¬ 
l’avvocato Luca Boncschl. Lu¬ 
cia ha percorso tutto il tra¬ 
gitto, lungo corso Vittorio 
Emanuele, piazza San Babl- 
la, corso Monforte fino a via 
Mascagni. All'Inizio la gio¬ 
vane ha cercato di ricordare 
tutti 1 particolari, le vetrine 
osservate. 11 commento fatto 
su di una casa in restauro, 
l'ammirazione espressa per 
un portone ln ferro battuto. 
Quando è giunta davanti al¬ 
la corona e alla foto d! Al¬ 
berto ln via Mascagni, Lucia 
non ha più retto: un pianto 
disperato l'ha scossa. Dopo 
questa ulteriore, pesante pro¬ 
va. Lucia è andata In que¬ 
stura assieme ad avvocati 
(erano presenti anche quelli 
del fascisti) e magistrati per 
la verballzzazione. Per doma¬ 
ni è previsto l'Interrogatorio 
a San Vittore del quattro 
accoltellatori che continuano 
ancora a negare. 

Maurizio Michelini 


Depositi 
di ormi 
scoperti 
a Genova 

GENOVA, 30 

Un enorme deposito di ar¬ 
mi, munizioni ed esplosivo è 
stato scoperto In una cava 
difficilmente accessibile In lo¬ 
calità Panlgaro, sopra Bor- 
zoli, all'interno della dele¬ 
gazione di Scstrl Ponente, 
dove sono in corso lavori per 
conto della ditta Rusca. 

Con l'aiuto del vigili del 
fuoco, 1 poliziotti si sono ar¬ 
rampicati sulla roccia e quin¬ 
di si sono calati con doppia 
corda fino a raggiungere 
una stretta fessura attraver¬ 
so la quale si sono Intro¬ 
dotti In una ampia cava ri¬ 
sultata piena di armi. Sono 
stati trovati fuolll mitraglia¬ 
tori tedeschi. Italiani ed In¬ 
glesi. fucili e moschetti, mor¬ 
tai e numerose casse di mu- 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 30 

Che Gianfranco Bertoli fos- 
se un collaboratore del servi¬ 
zi segreti era già saltato fuo¬ 
ri. ma ora c’è la conferma 
ufficiale del SID. L’autore 
della strage di via Patebene- 
fratelii. condannato all’erga¬ 
stolo dalla Corte d’assise di 
Milano 11 primo marzo scor¬ 
so, è stato « fonte confiden¬ 
ziale del Sitar» dal 1954 al 
1960. A fornire questa preci¬ 
sazione è stato lo stesso am¬ 
miraglio Mario Casardi, at¬ 
tuale capo del SID. in una 
lettera trasmessa al giudice 
istruttore Antonio Lombardi, 
il magistrato che continua a 
condurre il supplemento d'in¬ 
chiesta sui retroscena delia 
strage. Nella lettera si af¬ 
ferma che il Bertoli avrebbe 
cessato la sua attività di a- 
gente segreto* perché il suo 
rendimento era scarso. Per 
sei anni, dunque, ti sedicente 
anarchico che lanciò la bom¬ 
ba «ananas» di fabbricazione 
israeliana contro la questura 
di Milano, provocando la mor¬ 
te di quattro persone, collabo- 
rò con 1 servizi segreti, rice¬ 
vendo compensi che vengono 
definiti modesti. Si parla an¬ 
che di una cifra (cinquanta¬ 
mila lire) consegnatagli non 
si sa bene in quale occasione. 

Nel corso del recente di¬ 
battimento, la clamorosa no¬ 
tizia venne data da un testi¬ 
mone veneziano, già legato al 
Bertoli: Giorgio Sorteni. Il 
terrorista, inchiodato dalla 
denuncia precisa e dettaglia¬ 
ta iti Sorteni citò episodi e 
forni il nome di ufficiali e 
sottufficiali del carabinieri, 
col quali 11 Bertoli era stato 
in contatto) cercò di mini¬ 
mizzare. Il PM, Liberato Rie- 
cardellt, fece allora svolgere 
una rapida inchiesta e appu¬ 
rò che gli uomini citati dal 
Sorteni facevano effettiva¬ 
mente parte del servizi se¬ 
greti. Ora, comunque, si ha 
la conferma ufficiale. 

Questa storia dei legami 
con il Stfar, già emersa pe- 
raltro nell’istrutorla del giu¬ 
dice Lombardi attraverso di¬ 
chiarazioni testimoniali, illu¬ 
mina di una luce torbida i 
contatti che il Bertoli, prima 
di fuggire in Svizzera, ebbe 
a Milano, nel novembre 1970. 
A quell’epoca, come è noto, 
lì terrorista scappo da Pado¬ 
va perché Inseguito da un or¬ 
dine di cattura per una ra¬ 
pina con tentato omicidio. 

Bertoli venne a Milano con 
l’intenzione di procurarsi un 
passaporto falso Prese con¬ 
tatti subito con fi suo amico 
Rodolfo Mersl, il cameriere 
della Clsnal oggetto di una 
recente aggressione teppisti¬ 
ca, e poi con altri personag¬ 
gi. fra i quali anche due anar¬ 
chici della Ghlsolfa: Amedeo 
Bertoli e Umberto Del Gran¬ 
de. Rapporti ancora più stret¬ 
ti egli strinse con Aldo Bo- 
nomi, un giovane di Sondrio, 
attualmente detenuto a Tori¬ 
no su ordine di cattura del 
giudice Caseli, Il magistrato 
che indaga sulle sedicenti 
« Brigate roBse ». 

I tre personaggi sono stati 
recentemente indiziati di fa¬ 
voreggiamento nell’espatrio 
clandestino del Bertoli dal 
giudice Lombardi. Furono lo¬ 
ro, Infatti, che avrebbero pro¬ 
curato il passaporto falso (era 
intestato a Massimo Magri, 
un esponente della sinistra 
extraparlamentare di Berga¬ 
mo) al terrorista. Singolar¬ 
mente, però, nello stesso pe¬ 
riodo una fotocopia del pas¬ 
saporto, fini nelle mani del¬ 
l’ufficio politico della questu¬ 
ra di Milano. Di questo si 
ebbe notizia a'l'inizio della 
inchiesta del giudice Lombar¬ 
di. Il quale, avendo appreso 
attraverso accertamenti giu¬ 
diziari, dell'esistenza di un 
« dossier » intestato a Berto¬ 
li, messo assieme dal com¬ 
missario Luigi Calabresi, ne 
chiese l’acquisizione alla que¬ 
stura milanese. 

Verme fuori, allora, che nel 
« dossier » c’era anche la foto 
del terrorista. La clamorosa 
scoperta forni la prova che 
ruiflcìo politico della questu¬ 
ra era stato messo al corrente 
di tutti 1 movimenti del Ber- 
pur cono' 


da Bonomi, il Bertoli si tra¬ 
sferì a Sondrio. Qui venne 
portato nell’abitazione di un 
medico, il quale, però, non 
volle saperne di tenersi in 
casa un slmile ospite. Il Ber¬ 
toli venne allora nascosto in 
una baita. Poi, con l’aiuto tli 
contrabbandieri, varcò 11 va¬ 
lico di Capocoiogno In terri¬ 
torio elvetico, venne raggiun¬ 
to da Bonomi che lo portò 
a Saint Moritz. La tappa suc¬ 
cessiva del terrorista fu Biel¬ 
le, dove trovò lavoro ln una 
fabbrica di accessori per auto. 

Poi. Bertoli si trasferì ad 
Avignone, dove venne ospi¬ 
tato per una diecina di giorni 
da uno spagnuolo. Di Avi¬ 
gnone, si spostò a Marsiglia, 
dove, come si sa, ottenne con 
una sorprendente rapidità, 11 
visto per Israele. Nel kibbuz 
di Karmja rimase due anni, 
sempre col passaporto «eros- 
solarmente falsificato. Il do¬ 
cumento venne controllato pa¬ 
recchie volte dalle autorità lo¬ 
cali, ma. singolarmente, ven¬ 
ne sempre restituito, senza 
nessuna osservazione. Dai. 
kibbuz. infine, il Bertoli. dono 
avere ricevuto una lettera im¬ 
portante, parti per venire a 
lanciare la bomba a Milano 
L’ipotesi che il kibbuz sia 
stato, per Bertoli, un sicuro 
rifugio, procuratogli da per¬ 
sone che intendevano usare 
il terrorista «1 momento giu¬ 
sto per un attentato, acqui¬ 
sta maggiore solidità alla 
luce delle clamorose confer¬ 
me fornite ufficialmente dal 
SID. il servizio di Stato .li- 


ferma che il Bertoli sarebbe 
stato licenziato nel i960, dono 
sei anni di attività. E’ diffi¬ 
cile credere, però, che un uo¬ 
mo che è rimasto per tanti 
anni legato ai servizi segreti 
sia stato poi sganciato per 
« scarso rendimento ». Del -e- 
sto, nella intricata storia ael 
terrorista, caratterizzata *in- 
che dagli ambigui rapporti di 
diverso segno politico da lui 
intrecciati, una costante può 
essere colta, ed è quella, per 
l’appunto, dei servizi segreti. 
Se non bl è tanto Ingenui a» 
credere alle ricorrenti « di¬ 
strazioni » dell’ufficio politico 
della questura di Milano, delle 
autorità consolari israeliane 
di Marsiglia, della polizia di 
Tel Aviv, si dovrà pur con¬ 
cludere che le protezioni con¬ 
tinue godute dal Berteli, un 
significato dovevano averlo. 

D’altronde, nella sua tenace 
ricerca, il giudice Lombardi 
ha. già accertato che il ter¬ 
rorista non ha agito da solo. 
Il « rosaventista » Eugenio 
Rizzato è stato, infatti, in¬ 
criminato dal magistrato mi¬ 
lanese per concorso in strage. 
Inutile aggiungere che an¬ 
che nell’organizzazione eversi¬ 
va della « Rosa del venti ». 1 
contatti con 1 servizi segreti 
sono venuti ripetutamente al¬ 
la luce, al punto da portale 
addirittura ni l'arresto dell'ex 
capo del SID, generale Mi¬ 
celi. 

Ibio Paoluccì 

Nella foto in alto: ri terro¬ 
rista Gianfranco Bertoli 


Nuovo colpo di scena al processo di Cagliari 


Il caso Pilia 
fa arrestare 
un giornalista 


nizioni, il tutto urruggin'to e , 
fuori uso, casse di bombe I toli. Come mai 
a mano, tritolo ed altro tipo i scendone le mosse, l'ufficio 
di esplosivo Altre armi era* t politico, ovviamente informa¬ 
no invece accuratamente lu- ' to debordine di cattura, non 
briflcate e custodite in sac- I lo fece arrestare? 
chettl di nailon. I Da Milano, accompagnato 


Dalla nostra redazione 

CAGLIARI. 30 

Un altro colpo di scena ogni 
al processo Pilla: Il giornali¬ 
sta, Gianni Massa, direttore 
della redazione di Cagliari 
dell'agenzia Italia, è stato ar¬ 
restalo In aula su richiesta 
del PM. per essersi rifiutato 
di svelare 11 nome di un suo 
Informatore richiamandosi al 
segreto professionale. 

Il pretore, dottor Bonsl- 
gnore al quale per competen¬ 
za la Procura della Repub¬ 
blica ha trasmesso gli atti 
del processo per reticenza 'n- 
tentato contro Gianni Massa, 
ha accolto nel pomeriggio la 
Istanza di libertà provvisoria 
presentata dagli avvocati 
Francesco Macls e Luigi Co¬ 
goli, nominati difensori del 
direttore dell'agenzia Italia 
dall'Ordine regionale del gior¬ 
nalisti. Il dottor Massa è sta¬ 
to liberato al termine di un 
breve Interrogatorio avvenuto 
ln pretura. 

Da ormai due giorni la de¬ 
posizione de! dottor Massa 
era attesa perché sembrava 
che la sua testimonianza fos¬ 
se ormai l'unico punto di so¬ 
stegno delle tesi della pub¬ 
blica accusa, Sul ruolo del 

giornalista si erano sentite in 
aula diverse versioni. Secon¬ 
do 11 capo dell'Antiterrorismo 
In Sarde-ma, dottor Marchet¬ 
ti, Il direttore dell’agenzia Ita¬ 
lia avrebbe fornito Informa¬ 
zioni circa la presunta ma¬ 
trice politica di sinistra ri) 

Rlcuni fatti delittuosi. Secon¬ 
do un altro funzionarlo d: po¬ 
lizia, responsabile della squa¬ 
dra mobile, 11 dottor Plica, 
11 giornalista si sarebbe In¬ 
vece limitato a chiedere ---. 

a parere della questura di 
Cagliari, nel sequestri operati 
nell'Isola poteva riscontrarsi 
una matrice politica. 

Nell'Interrogatorio di oggi, 
Gianni Massa si è rifiutalo 
di fare II nome del suo infor¬ 
matore, ed ha esplicitamente 
escluso che si tratti della per¬ 
sona della quale In questi 
giorni hanno ripetutamente 
parlato diversi funzionari del¬ 
la polizia. 

Come informatore si era 
fatto 11 nome di Alberto 
Ambu, un sedicente anarchi¬ 


co, Il cui ruolo e ancora lut¬ 
to da capire in questa ingar¬ 
bugliata vicenda 

Il giornalista è stato cnm- 
mato per testimoniare su due 
episodi precisi. Il primo r.- 
guarda Ja conversazione av¬ 
venuta In questura tra lui e 

I funzionari Pltea, Murene: h 
e Fichera, a proposito di al¬ 
cune rapine avvenute a Ca¬ 
gliari e Quartu nell'inverno 
dello scorso anno. La rapina 
sarebbe stata compiuta da 
gruppi eversivi per autoflnan- 
zlarsl (non si sa bene se di 
destra o della sinistra exlm- 
parlamentare). Il secondo e- 
ptsodlo si riferisco all» tele¬ 
fonata, che sarebbe partita 
proprio dall'agenzia Ital'u, 
per avvisare che In città cir¬ 
colava la macchina di Lu'gl 
Pilla carica di esplosivo. 

Invitato dal presidente Flo¬ 
ris a fornire II nome del gio¬ 
vane che gli passava le In¬ 
formazioni, Il giornalista ha 
risposto: « Non è Alberto Am¬ 
bu, né posso rivelare la sua 
identità perché non voglio 
tradire un raoporto di fidu¬ 
cia. Mi appello alla legge del¬ 
l'Ordine del giornalisti, che 
all'articolo 2 vincola al segre¬ 
to professionale ». 

Interpellato a sua volta 11 
capo dell'Antiterrorismo. '1 
dottor Marchetti ha sostenuto 
che Massa in questura lece 

II nome di Alberto Ambu, ma 
11 dottor Pltea — In un con¬ 
fronto successivo — ha detto 
che II giornalista non segna¬ 
lò alcun nome 

In quanto alla telefonata 
che sarebbe partita dall'agen¬ 
zia Italia per avvertire della 
presenza di una macchina ca¬ 
rica di esplosivo, e per segna¬ 
lare che stava per scattare 
11 plano eversivo degli extra¬ 
parlamentari di sinistra. Mas¬ 
sa ha respinto ogni addebito. 

Infine 1] colpo di scena del¬ 
l'arresto. 

L’Ordine del giornalisti ha 
assunto l'impegno di garanti¬ 
re la tute'a g'udizlarla del 
collega arrestato 

Tutti 1 giornalisti, prima 
della fine dell’udienza di og¬ 
gi. sono usciti dall’aula del 
tribunale in segno di prote¬ 
sta 

Giuseppe Podda 


Industriale trentino 
rapito in Sardegna 

NUORO. 30 

Un industriale* di Trento. 
Italo Masse!, di 63 anni, è sta 
to rapito questa sera mentre 
tornava alla sua villa di Ca¬ 
po Coda Cavallo, presso San 
Teodoro, una zona turistica 
a pochi chilometri da Olbia, 
nella costa nord orientale del¬ 
la Sardegna, 

La sua auto con le portiere 
aperte c con evidenti tracce 
di una collutazionc è stata ri¬ 
trovata nelle campagne di 
Padru, a una cinquantina di 
chilometri da San Teodoro 

La scompìr.sa dell'industria¬ 
le è stata denunciata a Nuo¬ 
ro poco dopo lo 22 Immedin 
lamento sono cominciate le 
ricerche. 


Orribile morte di 
È scoppiata una 

Dal nostro corrispondente : *■ «^®J“te di termostato e i 

PARMA. 30 I Tre operai della OEM, tra j 
Alla vetreria Bormio) i Roc- i quali il Larlni e lo Sca- , 
co di Parma due operai sono I glloni, che avevano già ege¬ 
moni sul lavoro per lo .stop* 1 guito lavori di saldatura pre.v 


2 operai a Parma 
cisterna di nafta 


pio di una cisterna di natta. 
Si tratta del 36enne Ciro La- 
rlnl residente a Parma 5n via 
Quarta e del 41enne Nando 
Scaglione abitante a Fontevi¬ 
vo, un comune delia pianura 
parmense. Erano alle dipen¬ 
denze della impresa CEM di 
San Paolo (Reggio Emilia» 
che esegue in appalto lavori 
di manutenzione nello stabi 
limento vetrario, l cui torni 
di «cottura» sono alimentati 
da due enormi serbatoi di ac¬ 
ciaio alti circa 10 metri e 


so alcune strutture esterne di 
un serbatolo, verso le 10,15 
si accingevano ad effettuare 
analoga prestazione presso 
l'altra cisterna li Latini e .o 
Scaglioni stavano salendo lun¬ 
go l'alto corpo metallico ?»u 
una scaletta di ferro quando 
si veri] Ica va una terrificante 
esplosione. 

Il massiccio coperchio del 
grosso contenitore veniva sra¬ 
dicalo dai bulloni e scara¬ 
ventato ad una distanza di 
oltre 20 metri. Andava a sfo.n- 


contenenti ciascuno 1200 quln- j dare il tetto di un edificio 
tali di nafta pesante prcrl- I in cui solitamente lavorano 
scaldata alla temperatura di i diversi impiegati, Ieri fortuna* 
120 gradi per essere immessa I tamente assenti per ferie A 
ne» bruciatori Ix* due cister- I poc a disianza dalia caduta de! 
ne sono chiuse crmetieamen- i «proiettile» scorre l’intenso 


traffico della statale Asolana. 
li bocchettone de] coperchio, 
era sbalzato ad una distanza 
di ben 300 metri c finiva su 
un’abitazione del locale quar¬ 
tiere, nelle immediate vi*-*, 
nanze di una scuola mater¬ 
na Altri frammenti cadeva¬ 
no jn varie parti del quartiere 
c della strada, senza provo¬ 
care, per fortuna, a tre vitti¬ 
me. La violenta deflagrar Io¬ 
ne investiva 1 due operai. 
31 corpo dello Scaglioni, dopo 
un « volo » di 15 metri ro¬ 
vinava su un tetto, e quello 
del Larini finiva su un’alta 
pianta laterale allo stabili¬ 
mento, cadendo poi a terra. 
Vano eia il trasporto dcj due 
operai all’ospedale dove giun¬ 
gevano senza vita 
Frattanto tutti l lavoratori 
della «Bormioli» uscivano dal¬ 
lo stabilimento e assieme 
a numerosi ubi tanti del quar¬ 
tiere manifestavano con sde¬ 


gno la loro condanna per la 
permanenza di questi perico¬ 
loni « congegni » della Bor- 
mloll in pieno centro abitato. 

Appena avuta notizia dei 
mortale sinistro di ieri, che 
ha suscitato in tutta la eira 
adegno e commozione, una 
delegazione di amministrato¬ 
ri comunali e provinciali, 
composta dal vice sindaco 
compagno dott. Renato Alber¬ 
imi, uà g. i ussessor i Tom m a 
sini. Catuzzl, Alvau, unita¬ 
mente all’on Decima Martel¬ 
li, è intervenuta, assieme ni 
sindacati, presso la direzione 
dell’azienda ribadendo la ne¬ 
cessità di effettuare sub»*o 
un’indagine attenta e appro 
londita sulle condizioni e 
strutture della fabbrica per 
ge ra n 1 1 re la m a.ssi m a si cu- 
rezza al lavoratori e agli abi 
tanti della zona 

Giacomo Musiari 


Arrestati i tre 

Ammazzarono 
a randellate 
Ceretto 
che resisteva 
al rapimento 

Il rogo e il seppellimen¬ 
to affrettati - Un porta¬ 
chiavi li ha traditi 


TORINO, 30 

Sono stati dichiarati in ar¬ 
resto i tre contadini fermati 
ne) giorni scorsi dal carabi¬ 
nieri per colUborare alle in¬ 
dagini sulla morte dell’indù- 
striale di Cuorgne, Mario 
Ceretto 

L'ordine di cattura e stato 
firmato dal magistrato inqui¬ 
rente dott Gumina della pro¬ 
cura di Ivrea per « sequestro 
di persona a scopo di e.itor¬ 
sione, omicidio e occultamen¬ 
to di cadavere », Alla luce 
di questo nuovo, clamoroso 
sviluppo delle indagini si so¬ 
no dunque rivelali probanti 
gli indizi raccolti in questi 
giorni di serrate indagini da! 
carabinieri di Moncalierl. To¬ 
rino e Ivrea Cade cosi l'ipo¬ 
tesi della «vendetta» per la 
morte dell'industriale, e vie¬ 
ne confermata Quella secon¬ 
do cui Mario Ceretto fu «ssas- 
si nato durante un tentativo 
di sequestro a causa della sua 
reazione ai malviventi. 

Ora Giovanni Gaggegi, 41 
anni. Giuseppe Longo. 27 an¬ 
ni e Giuseppe Zappala di 34 
sono rinchiusi nelle celie di 
sicurezza della tenenza di 
Moncalierl in attesa di essere 
nuovamente ascoltati dagli in¬ 
quirenti per ricostruire inte¬ 
ramente il mosaico di quella 
tragica notte di giovedì scorso 

Dopo i lunghi interrogatori 
cui erano stati sottoposti i 
tre, e nei quali probabilmen¬ 
te sono emerse numerose con¬ 
traddizioni tra le versioni for¬ 
nite, sono risultati determi¬ 
nanti gli elementi scaturiti 
dal sopralluoghi e dalle per¬ 
quisizioni effettuate nella ca¬ 
scina di Giovanni Gaggegi. di¬ 
stante non più di cento-due¬ 
cento metri da] luogo in cui 
fu sepolto il corpo semi-car¬ 
bonizzato di Mario Ceretto. 

Gli inquirenti erano partiti 
dalla considerazione che il ca¬ 
davere era stato seppellito a 
non molta distanza dal luogo 
in cu) avrebbe dovuto essere 
rinchiuso ln attesa di ottene¬ 
re il riscatto per la sua libe¬ 
razione. Nella zona l’unico 
luogo abitato era la cascina 
dei tre, e su questa si è pun¬ 
tata l’attenzione dei carabi¬ 
nieri 

Un primo sopralluogo aveva 
portato alla luce due stanze 
(uno scantinato ed una came¬ 
ra adiacente a quella da let¬ 
to) completamente murate, 
che avrebbero potuto servire 
ottimamente da « prigione » 
per un ostaggio I tre erano 
stati subito interrogati, men¬ 
tre un'ulteriore perquisizione 
faceva scoprire tracce recenti 
di un falò nel cortile della 
fattoria. Quasi distrutti dalle 
fiamme sono stati trovati pez¬ 
zi di stofia di pantaloni e di 
una giacca, del bottoni, e 
— si è appreso stamane — 
un portachiavi bruciato che 
la moglie del Ceretto. Maria 
Teresa Fallettl. ha subito ri¬ 
conosciuto per quello del ma¬ 
rito. Questo e stato probabil¬ 
mente l’elemento determinan¬ 
te per la firma del mandati di 
cattura. 

I resti inceneriti dal fuoco 
sono stati affidati ad un pe¬ 
rito. il prof. Spiga, per verifi¬ 
care se sono delia stessa stof¬ 
fa che ricopriva parzialmente 
il corpo del Ceretto Frattan- 
to. m caserma, venivano in¬ 
terrogati amici e parenti del 
Gaggegi, dello Zappalà e del 
Longo per accertare cosa 
avessero fatto i tre durante 
quella notte. 

Le accuse mosse dal magi¬ 
strato fanno ritenere che sia¬ 
no stati loro a tendere l’ag 
guato All'industriale, e. sor¬ 
presi per la sua inaspettata 
reazione, lo abbiano abbattu¬ 
to a colpi di bastone L’autop¬ 
sia ha accertato infatti che 
lo sventurato ha avuto il cra¬ 
nio sfondato da cinqui* colpi. 

Per sbarazzarsi del corpo 1 
ile lo avrebbero trasportato 
dove farlo sparire Dopo aver¬ 
lo bruciato per distruggere le 
impronte digitali e per ren¬ 
derlo irriconoscibile. Zappa ’a 
G aggegi e Longo lo hanno 
sepolto nel campo dì Vin¬ 
cenzo o Franco Gaude sotto 
un nvtro di terra 

La piogg'» c-tduu quei gior¬ 
ni. però, n« fatto si che la 
buca appena scavata fosse 
messa <n rilievo rispetto al 
terreno non .-mosso Quando 
i due agricoltori ignari sono 
andati a controllare corno 
procedeva la semina si sono 
accorti del tumulo e, scavan¬ 
do. hanno trovalo il cadavere 
Inconfondibile un segno di r 
conoscimento a Mar o Cerei 
to mancavano due dita 

Un altro elemento può ri¬ 
sultare uti’e aH’inchlOita sta 
mane e stato sequestrato un 
furgone «beige» Flit 238 in 
testato al Gaggegi Eri m un 
deposito di Orbitano. ed e 
possibile che sa stato il m*** 
zo usalo da. rapitori 


Dalla RFT 
una pensiono 
di 1.066 lire 
al mese 

Mìo padre Ath. io A.ea 
sandrmi. e pensionato per 
invalidata i.n dal 1959 
Svariati anni fa, tramate 
1INCA. lev** presente al* 
l’INPS di Terni di aver la¬ 
vorato anche in Germania 
e ind‘co . periodi e le lo 
calila, pero a causa degli 
event bellici non fu pos¬ 
sibile recuperare . contri¬ 
buti. Ora sono a conoscen¬ 
za che dallo RFT e arri¬ 
vata una comunicazione 
da cui si r.leva che a mio 
padre e stato Uqu dato un 
supplemento di pensione e 
che la relativa pratica *1 
trova «Ila direzione gene¬ 
rale dellTNPS di Roma. 
Poiché mio padre è già 
vecchio e teme di non fare 
m tempo a vedere la con¬ 
clusione della sua pratica, 
e possibile sapere qualcosa 
al riguardo 9 

ADAMO ALESSANDRINI 

Terni 

La pratica di tuo pud re, 
almeno nella fase am mini' 
stratna. e a ituu 1 mcn*e 
conc’usa La direzione qc- 
ncrule deliTNPS lo ha in¬ 
formato. tramite il patro¬ 
nato INCA, che è s tato ri¬ 
conosciuto il suo diritto 
ut la pensione ledeva In 
pratica, puitioppo, la nuo¬ 
va pensione c di importo 
bassissimo (di appena 

I 066 lire al mese) in quan¬ 
to derubante da un accre¬ 
dito di soli 23 mesi di con¬ 
tributi relativi al perioda 
1941-42 L’ente tedesco e già 
stato informato di ciò, per 
cut dovrà — ma non sap¬ 
piamo quando — inserire 
il nominativo di tuo padre 
negli elenchi da pensto¬ 
riati a carico della Repub¬ 
blica Federale Tedesca e 
trasferire Vordmc di pa¬ 
gamento alla direzione an¬ 
nerale dt ragioneria del- 
VINPS di Roma per le ri¬ 
tuali rimesse bimestrali. 
Ovviamente, m sede di pri¬ 
mo vuga mento, verranno 
liquidati u tuo padre gli 
arretrati dal 1 gennaio 
1969. in quanto da tale da¬ 
ta e stata accolta la sua 
pensione dalla RFT. 

II meccanismo 
delle pensioni 
ai marittimi 

NeP’otlobre del 1973 la 
Federazione dei lavoratori 
del mare pubblicò « rive¬ 
dere le pensioni dei marit¬ 
ami dal 1965 al 1969 per¬ 
che a parità di contributi 
versati la loro pensione è 
molto inferiore a quella 
delle altre categorie » Lo 
scorso anno sulla rivista 
«Vita e Mare», del Collo- 
g.o Capitani Marittimi di 
Genova, ho letto che depu¬ 
tati socialisti e comunisti 
hanno presentato delle 
proposte per eliminare la 
detta «perequa/ one. Sta 
di fatto che le pensioni • 
carco dell’assicurazione 
generale obbligatoria sono 
aumentate dal 1-1-’71 al 
M ’75 del 57.52'<. mentre 
per lo stesso periodo le 
pensioni marittime sono 
aumentate solo del 21.28G. 
Perchè gli organi respon¬ 
sabili non fanno qualcosa? 

MATTIA TAGLINO 

Gaeta (Latina) 


problema che lei po¬ 
ne richiede un discorso 
che va oltre i compiti del¬ 
la nostra rubrica. Possia¬ 
mo condensarlo in alcuni 
punti fondamentali 

Jm legge il 65S del 1967, 
per sanare il deficit del¬ 
la Cassa nutrìnara, trasferì 
all'assicurazione generale 
obbligatoria tutte le pen¬ 
sioni con decorrenza ante 
1 gennaio 1965. In tal mo¬ 
do queste pensioni hanno 
ottenuto l'applicazione di 
tutti gli aumenti percen¬ 
tuali annuali della scala 
mobile a partire da! 1969. 
La legge n. 27 del 1973 
ha preso in esame quelle 
successive al 1 gennaio 
1965 e le ha rilu/uidate se¬ 
condo una scala di percen¬ 
tuali che vanno dal 620ri 
al 4,10‘r, aggiungendo ad 
esse la scala mobile a par¬ 
tire dal 1970. 

Le pennoni con decor¬ 
renza 1970, invece, le ha 
aumentate in un’altra ma¬ 
niera' agganciando la pen¬ 
sione alla retribuzione in 
buse alia percentuale del 
74' < tn aggiunta alla sca¬ 
la mobile dal 1971 in poi. 
Le pensioni, infine, del TI 
e '72 sono state rapporta¬ 
te ad una nuova tabella di 
retribuzioni piu elevate <e 
ciò significa, di conseguen¬ 
za. pensioni piu elevate), 
piu la scala mobile nor¬ 
male. 

Questo il meccanismo, 
molto sunteggiato, delle va¬ 
ne norme che si sono suc¬ 
cedute nel tempo V giu¬ 
sto quindi ni edere ♦/ mec¬ 
canismo delle pensioni dal 
'65 al '69, anche se esse 
hanno usufruito della riva- 
lutazione stabilita dalla 
legge 485 del '72 secondo 
percentuali che vanno dal 
IT al 10'. 


A cura di F. Vitonl 


Concorso pubblico 
al posto di pedagogista 
presso il C.M.P.P. 
Rettifica del bando 
e riapertura dei termini 

SI RENDE NOTO 
li che al concorso pjbhli 
co ix*r titoli od osami por il con 
miento de 1 pos'o di PedajSO 
g’sto p’Vsso il C M P P . di cu 
al bornio in data ](> 1 N75. pò* 
sono parte,, ipuro anello i laurea 
ti m Krlo-of a o m Pvcnlnjjn 
2> che i’ termine utile per li 
p c-oTa/jone delle domande di 
;> irtec ijwoni» al concorso 
so e na,x ,M c» a 'litio il jrferrn 
’O l' ugno 1971 
Rimm 9 Magge» 1975 

II. MM)\CO 
On. Prof. N. Pagliaranl 
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Folk melodioso in TV 


Uno strumento 
pericoloso 

Che cos'è il marketing? A questa 
domanda e ad altre affini tenterà di 
rispondere un nuovo ciclo della ru¬ 
brica radiofonica « Classe Unica » at¬ 
tualmente in corso di registrazione a 
Torino con la regia di Gianni Casa- 
Uno: il titolo della serie di trasmis¬ 
sioni è. infatti, « Il marketing verso 
il 2000». 

Diabolica invenzione dell'era tecno¬ 
logica, il marketing ha rivoluzionato 
i tradizionali principi economici e 
commerciali poiché propone di con¬ 
siderare al centro dell'attenzione il 
consumatore anziché la produzione se¬ 
condo un'ottica nuova (vedi consumi¬ 
smo) che la pone come una « leva di 
comando interagente » capace di in¬ 
quadrare alla perfezione i bisogni del¬ 
l’individuo in relazione con determi¬ 
nati ambienti, costumi, bagagli cul¬ 
turali. Come uno tra i fondamentali 
strumenti del cosiddetto «condiziona¬ 
mento occulto», il marketing agisce 
in concomitanza con altri centri di 
potere e rappresenta a tutt’oggi l’uso 
più sinistro dei più avanzati studi di 
psicologia, sociologia e antropologia. 
Gianni Casalino non lo nega, e tiene 
a precisare che questa inchiesta sul 
marketing intende tuttavia dimostra¬ 
re che si può « utilizzarlo corretta- 
mente e coscientemente affinché pos¬ 
sa lavorare a beneficio dell'umanità ». 
Staremo a vedere 

Questi, comunque, 1 titoli delle 
cinque puntate del nuovo ciclo di 
« Classe Unica »: « Dalla prima rivo¬ 
luzione industriale all'Italia degli an¬ 
ni sessanta », « L'impresa di fronte al 
mercato », « La ricerca commerciale e 
le sue metodologie », « La pubblicità, 
la promozione, le pubbliche relazioni 
e i mass media », « Massificazione e 
cosumismo ». 

Dall'Italia 

SI CAMBIA — Da lunedi 2 giugno, 
Ernesto Calindri sarà, per un mese 
intero, il conduttore della popolare ru¬ 
brica radiofonica del mattino « Voi 
ed io »: sostituirà ai microfoni l'at¬ 
tuale presentatore Carlo Romano. 

SENZA RETE — Protagonista di 
« Senza rete ». il varietà musicale che 
a partire dal 5 luglio sostituirà sui 
teleschermi, il sabato sera, « Punto e 
basta», sarà il pubblico. Così almeno 
sentenzia il regista Giancarlo Nico- 
tra, rilevando che « la scenografia di 
Gianfranco Ramacci, assolutamente i- 
nedita, si propone di mettere in evi¬ 
denza la funzione che saranno chia¬ 
mati ad assolvere i telespettatori i 
quali — sempre secondo il regista — 
verranno coinvolti, o addirittura tra¬ 
volti dallo spettacolo ». A parte che 
non si capisce come potrà « travolge¬ 
re» qualcuno un varietà televisivo, va 
detto che l'impianto scenografico « i- 
nedito» altri non è che una pista da 
circo . 

MEG.AGIALI.O — Negli studi televi¬ 
sivi napoletani si gira attualmente « La 
traccia verde», un giallo a carattere 
scientifico di cui è protagonista Sergio 
Fantoni, nelle vesti di uno scenziato 
che gioca con la « macchina della veri¬ 
tà ». Dell'originale televisivo, scritto e 
diretto da Flavio Nicolini, saranno in 
terpreti anche Paola Pitagora e Sergio 
Rossi. 


Dall’est ero 


RAGAZZA ALL'ESTERO — « La ra¬ 
gazza di Tarquinia », il radiodramma 
di Marcello Sartarelli che ha vinto di 
recente il « Premio UER » è stato ac¬ 
quistato in Germania, Inghilterra e 
Finlandia, ove verrà trasmesso quanto 
prima 



La brava / olksinger campana 
Concetta Barra — madre di Giu¬ 
seppe Barra, elemento di punta 
della Nuova Compagnia del Canto 
Popolare — ce l’ha fatta conoscere 
il musicologo Renato De Simone 
che già per mezzo della NCCP ave¬ 
va riproposto all’attenzione del 
mondo contemporaneo schemi, ca¬ 
noni musicali, simboli e rituali del¬ 
la Campania, dimenticati, in via 
d’estinzione oppure manipolati, sia 
da parte della « cultura ufficiale » 
sia dal mondo della canzonetta. Ma 
se, con la Compagnia, De Simone 
ha voluto esplorare tammuriate e 
villanelle del Cinquecento, stavolta 
egli ha voluto affidare ad una ge¬ 
nuina cantante popolare (nata a 


Precida e in quell'isola vissuta per 
molti anni assimilandone tradizioni 
e costumi, partecipando sin dall'in¬ 
fanzia a feste rituali, balli masche¬ 
rati) il frutto delle sue ricerche di 
canti isolani, meno violenti, più me¬ 
lodiosi e certo non meno efficaci in 
quanto a portata sociale. Concetta 
Barra canta infatti le canzoni che 
ha imparato da bambina e, guidata 
dal musicologo napoletano, si sta 
in breve tempo imponendo in una 
-ristretta rosa di interpreti della can¬ 
zone popolare. Lo dimostra l'atten¬ 
zione che ora le viene rivolta sia 
alla radio che sul video: in questo 
periodo. Concetta Barra alterna in¬ 
fatti l'attività concertistica con vari 
impegni per la RAI-TV. 


Per la radio, ha inciso il brano 
Canzone ’e carcere che sarà la sigla 
del romanzo sceneggiato I misteri 
di Napoli, articolato in quindici 
puntate e previsto in onda a partire 
dal 15 giugno. Per la TV sta regi¬ 
strando uno special di cui sarà pro¬ 
tagonista assoluta: nel corso della 
trasmissione, ambientata a Precida, 
presenterà alcuni brani tratti dal 
sulo ultimo LP, Nascette mmiez'o 
mare. Infine, Concetta sarà presto 
sui teleschermi tra gli interpreti 
principali della Quinta stagione, uno 
sceneggiato televisivo in quattro 
puntate realizzato dal regista Gian¬ 
ni Amico. 

NELLA FOTO: Concetta Barra a Pro- 
cida. 






gmgHig*; .1 






n 1 


a 

i j— y 


1 


_ 



taryio Fanloru 


REPERTI ARCHEOLOGICI SVIZZE¬ 
RI — Le Poste svizzere hanno emesso 
il 30 maggio l’annuale serie «Pro Pa¬ 
tria ». Quest'anno i quattro francobol¬ 
li della serie raffigurano reperti ar¬ 
cheologici di epoche diverse, dall'età 
del bronzo all’alto medioevo. Nell’ordi¬ 
ne, gli oggetti raffigurati sono i seguen¬ 
ti: 15 + 10 centesimi, fibula d'oro del¬ 
l’alto medioevo (VI sec. d.C.), conser¬ 
vata nel museo nazionale di Zurigo; 
30 + 20 centesimi, testa di una statuet¬ 
ta bronzea di Bacco dell'epoca roma¬ 
na (II sec. dC.) trovata ad Avenehes 
(Aventicum) e conservata nel locale 
museo romano; 50 4- 20 centesimi, tre 
pugnali di bronzo risalenti alla più an¬ 
tica civiltà del bronzo nell'Europa oc¬ 
cidentale (1800 -1600 a.C.); 60 + 25 cen¬ 
tesimi, caraffa di vetro colorato pro¬ 
veniente da una tomba romana (I sec. 
d.C.) del cantone Ticino, conservata nel 
Museo civico di Locamo. 

I francobolli sono stampati in roto¬ 
calco policromo, su carta patinata, 
dalla stamperia Courvoisier di La 

-”v-de-Fonds 

. „ouA A RICORDO DELLA RESI¬ 
STENZA — In occasione della Mostra 
filatelica e numismatica organizzata a 
Imola per il XXX anniversario della 
Liberazione e svoltasi dal 24 al 27 a- 
prile scorso, è stata emessa una carto¬ 
lina ricordo molto originale e di gran¬ 
de interesse storico. La cartolina è 
doppia e reca la copia del verbale del¬ 
l’incontro avvenuto il 16 aprile 1945 
tra il Governatore militare alleato del 
la città e i membri del Comitato di 
Liberazione Nazionale di Imola (nota 
sobriamente il verbale: « ... escluso Mi- 
ceti in carcere a Bologna »). 

La lettura del verbale dovrebbe es 


sere consigliata a coloro che della lot¬ 
ta di Liberazione hanno un'immagine 
idillica e si divertono a ciarlare d' « oc¬ 
casioni perdute ». Dal documento risul¬ 
ta quale fosse Patteggiamento degli Al¬ 
leati verso gli italiani e quanta fer¬ 
mezza e dignità fu necessaria perchè 
gli anglo-americani abbandonassero lo 
atteggiamento dei conquistatori su suo¬ 
lo coloniale. Il fascismo aveva preci¬ 
pitato l’Italia in una situazione tale, 
che venti mesi di lotta ai Liberazione 
e migliaia di caduti non erano ancora 
riusciti a ridare al nostro Paese piena 
dignità nazionale nel consesso interna¬ 
zionale. 

Anche di questo aspetto deve tenere 
conto chi voglia dare un giudizio non 
superficiale sulla situazione in quell'a¬ 
prile di trenfanni or sono. 

XXIII ASTA ITALPHIL — Il 27 e 28 
giugno sarà battuta a Roma la XXIII 
asta organizzata dall'Italphil (via delle 
Carrozze 47 - 00187 Roma). La vendita 
è divisa in due parti, una compren¬ 
dente il materiale che sarà offerto in 
sala, l'altra comprendente i lotti che 
saranno aggiudicati su offerta scritta. 
In complesso, sono offerti in catalogo 
oltre quattromila lotti, molti dei quali 
costituiti da materiale che interessa 
pìccoli e medi collezionisti. Attento e- 
same meritano i lotti e le collezioni, 
poiché si tratta di materiale che acqui¬ 
stato in blocco viene a costare assai di 
meno di quel che costerebbe se acqui 
stato pezzo per pezzo. 

BOLLI SPECIALI e MANIFESTAZIO¬ 
NI FILATELICHE — Dal 29 maggio 
al 2 giugno a San Giovanni Valdarno 
si terrà la IV biennale del francobollo 
sul tema « La medicina nel mondo » e 
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si svolgerà la mostra sociale Italsider. 
A Trento (Saloni della Regione Trenti¬ 
no-Alto Adige), si terrà negli stessi gior¬ 
ni la V manifestazione filatelica dei di¬ 
pendenti della Banca d’Italia. 

A Salsomaggiore Terme, nei locali 
dell'Azienda di Cura, dal 31 maggio al 
2 giugno si terrà la tradizionale mostra 
di filatelia tematica, giunta quest’an¬ 
no alla XX edizione. La mostra sarà 
dedicata alla Resistenza e alle colle¬ 
zioni tematiche; in concomitanza con 
la mostra si svolgerà un convegno com¬ 
merciale filatelico e numismatico. Ne¬ 
gli stessi giorni, a La Maddalena (Sas¬ 
sari), si terrà la terza mostra lilateli¬ 
co numismatica. 

Nei giorni T e 2 giugno si terrà a Pi¬ 
sa (Salone della Borsa merci) la XIV 
mostra filatelica e numismatica sul te¬ 
ma « Possedimenti e colonie italiani ». 
Negli stessi giorni manifestazioni fila¬ 
teliche si terranno a Sabaudia (Lati¬ 
na). a Ovada (Alessandria) e Grazzano 
Visconti (Piacenza). 

Un bollo speciale sarà usato a Pa¬ 
lermo (piazza Gen. Cascino) fino all'8 
giugno in occasione della XXX Fiera 
del Mediterraneo. A Taormina (Messi¬ 
na), fino al 2 giugno, presso lTIotel 
San Domenico funzionerà un servizio 
postale distaccato dotato di bollo spe¬ 
ciale in occasione dei Seminari di stu¬ 
dio dei Lions International. Il 2 giu¬ 
gno, in occasione della 61' Festa del 
Naviglio, a Milano (Ponte Porta Tici¬ 
nese), sarà usato un bollo speciale. 

Dal 2 all'8 giugno a Roma - Mercati 
di Traiano, via IV Novembre - fun¬ 
zionerà un servizio temporaneo dota¬ 
to di bollo speciale in occasione della 
Mostra Nazionale della Resistenza. 

Giorgio Biamino 
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l’Unità sabato 31 maggio - venerdì 6 giugno 



L'attrice Macha Meril (nella foto) sarà Anna Kuliscioff per i radioascoltatori. 

DODICI BATTAGLIERE FIGURE FEMMINILI ALLA RIBALTA RADIOFONICA 


Donne nell’occhio del ciclone 


Anna Kuliscioff avrà la voce dell’at- 


trice Macha Meri! in una prossima . , . ~ . . .... 

trasmissione radio, registrata nei gior- La regista Chiara berillo sta portando a termine il primo sce¬ 
di produzione df Torino. ’i^ 6 ' fimosi neggiato della serie, dedicato ad Anna Kuliscioff - Le biogra- 
dfunl%^ Ìa l U ari^^m^%\S fie drammatizzate saranno spesso interrotte dalle interviste 

ebrea nel 1857, perseguitala net suo con rappresentanti del movimento femminista e storici, e da 

Paese d'origine e successivamente an- 1 * . . . . , ,,, . . .... 

che in Svizzera, in Italia, in Francia, interventi colti dal vivo in vari selton dell opinione pubblica 

compagna di Andrea Costa e poi di ___ 

Filippo Turati, con cui nel 1891 fondò 


e diresse il periodico Critica sociale, 
sarà infatti al centro di un radiodram¬ 
ma scritto da Giampaolo Correale e 
realizzato radiolonicamente dalla regi¬ 
sta Chiara Scrino. 

« Ma in effetti non si può parlare 
di radiodramma vero e proprio — ci 
precisa la Serino durante una breve 
pausa della registrazione — preferirei 
definirla una radio-composizione, in 
quanto la sua struttura non è unitaria 
ma composita. Lo sceneggiato è inter¬ 
rotto spesso dalle interviste dal vivo 
con vari personaggi: rappresentanti 
del movimento femminista e storici, 
che intervengono per commentare, ap¬ 
profondire la situazione drammatiz¬ 
zata». 

La trasmissione che verrà program¬ 
mata in data ancora da destinarsi sul 
« Nazionale », la parte di un ciclo rea¬ 
lizzato nell’ambito delle iniziative per 
il 1975, proclamato dall’ONU, « Anno 
intemazionale della donna». Si tratta 
quindi di una serie di dodici trasmis¬ 
sioni, ciascuna della durata di circa 
un'ora, incentrate su altrettante figure 
femminili, che negli ultimi due secoli 
si sono battute attivamente per la di¬ 
fesa dei diritti e l'emancipazione della 
donna. Biografie drammatizzate quin¬ 
di, in cui gli episodi salienti della vita 
delle varie protagoniste, sono stati rie¬ 
vocati, ricostruiti con la massima 
obiettività in un continuo confronto 
con la cultura dell'epoca, sottolinean¬ 
do 1 contrasti con gli avversari istitu¬ 
zionali che di volta in volta il movi¬ 


mento femminista si è trovato di fron¬ 
te. Ma oltre a questo aspetto storico- 
drammatico, la struttura delie trasmis¬ 
sioni prevede, come ci ha precisato 
Chiara Serino — a lei è stato affidato 
l'intero ciclo — l'inserimento di com¬ 
menti qualificati, raccolti dalla viva 
voce di chi oggi si trova — operando 
nei vari campi della vita sociale e 
nelle diverse discipline scientifiche — 
ad affrontare il tema della condizione 
della donna nella nostra società: inter¬ 
rogativi, opinioni, reazioni colte nei 
vari settori dell’opinione pubblica. Si¬ 
no ad ora sono state registrate (anche 
negli studi radiofonici di Roma), le 
* radio-composizioni » dedicate alla 
scrittrice inglese Virginia Woolf. nata 
a Londra nel 1882 e morta suicida nel 
1941 (ad interpretare la Wooll è l’at¬ 
trice Marina Berti) e alla socialista 
italiana Arma Maria Mozzoni (Milano 
1837-1920). Fra le altre figure femmi¬ 
nili del ciclo, la « spartachista » Klara 
Zetkin, nata in Assorda nel 1856 e 
morta a Mosca nel 1933; la « suffra¬ 
getta» inglese Emmeline Pankhurst 
(1858-1928); l'americana Elisabeth Ca- 
dy Stanton (1815-1902); la francese 
Marie Olympie De Georges (1748-1793); 
l’irlandese Mary Wollstonecralt (1759- 
1797). Nella « radio-composizione » de¬ 
dicata alla Kuliscioff — ci precisa an¬ 
cora la regista — « ad intervenire vi 
è lo storico Piero Melograni, mentre 
per la Anna Maria Mozzoni è stata 
scelta Pierina Bertolotti e per ia Woolf 


la scrittrice Dacia Maraini. Ma vi sa¬ 
ranno anche interventi di donne che 
lavorano, che studiano; interviste regi¬ 
strate nelle fabbriche, nelle università, 
nelle strade... Diversamente, in una tra¬ 
smissione del genere, non avrebbe sen¬ 
so limitarsi a rievocare soltanto alcu¬ 
ni episodi della vita della Kulioscioff, 
o della Woolf, senza confrontare ciò 
per cui queste donne si sono battute 
cinquantanni fa con la situazione di 
oggi... ». 

Nella sala di registrazione, di fronte 
ai microfoni, Macha Meril ha appena 
terminato di registrare la scena del 
primo incontro di Anna Kuliscioff con 
Filippo Turati (l’attore è Mariano Ri¬ 
gido >. Particolarmente indovinata la 
scelta della Meril, attrice soprattutto 
di cinema che molti ricorderanno qua¬ 
le protagonista del film di Godard 
Una donna sposala realizzato nel ’64 
e più recentemente nel non facile per¬ 
sonaggio di una feroce brigatista nera, 
in L'ultimo giorno di scuola prima 
delle vacanze di Natale, di cui è stato 
apprezzato regista Gian Vittorio Baldi, 
marito deli’attrice. La Meri! infatti è 
nata in Francia da genitori russi, e la 
sua voce dalle lievi, gradevoli intona¬ 
zioni straniere è risultata assai fun¬ 
zionale al personaggio affidatole. 

« E’ un personaggio che mi affascina 
quesio della Kulioscioff. Tra l'altro, 
con Gian Vittorio si era pensato di 
fame un film, e l’idea non è stata ac¬ 
cantonata del tutto. Una donna merar 


vigliosa. sotto molti punti di vista. Ha 
sempre dimostrato un coraggio non 
comune, affrontando le continue per¬ 
secuzioni cui è stata ovunque fatta 
segno; dalla sua fuga dalla Russia sino 
al processo subito in Italia, uno dei 
tanti, e alla condanna a due anni di 
reclusione, per aver preso parte, nel 
1898, ai moti di Milano; quelli fero¬ 
cemente repressi dal famigerato Bava 
Beccaris, il generale che ebbe poi dal 
re Umberto I una decorazione per 
aver sparato con i cannoni sui dimo¬ 
stranti. Inoltre — ci dice ancora la 
Meril — ho avuto occasione di appro¬ 
fondire la mia conoscenza della Kuli¬ 
scioff grazie ad una sua corrisponden¬ 
za con Gorki che mia madre t radussa 
dal russo anni la. Si trattava di let» 
tere inedite, manoscritte, che mia ma¬ 
dre ebbe da una famiglia napoletana, 
la quale ospitò lo scrittore russo a 
Sorrento in un periodo del suo sog¬ 
giorno in Italia. Documenti di un certo 
interesse, da cui tra labro trapela 
come la Kuliscioff non andasse molto 
d’accordo con Gorki, forse per il suo 
carattere particolarmente polemico a 
volte contrastato con la forte perso¬ 
nalità dello scrittore». 

La « radio-composizione » realizzala 
dalla Serino abbraccia un arco di tem¬ 
po storico alquanto vasto: all’incirca 
dal 1870 sino alle soglie del primo 
conflitto mondiale. Oltre alla prola 
gonista ed a Turati vengono quindi 
rievocati altri personaggi, come An¬ 
drea Costa (interpretato dall'attore 
Dario Penne) e Andreina (interprete 
la giovane attrice Gloria Ferrerò) la 
figlia che la Kuliscioff ebbe da Costa 
nel 1881, lo stesso anno in cui; il 20 
aprile, usci il primo numero del- 
l 'Avanti!, pubblicato ad Imola c subito 
sequestrato. A completare la distribu¬ 
zione, gli allori Cesco Ruffini (lo 
speaker), Anna Bolens (una sorve¬ 
gliante), Alberto Marche (l’avvocato). 

Nino Ferrerò 
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I i ferimento del e Tribune eletto- 
rii comporta anche questa settimana 
un \ero e proprio scorno gimento del 
\ programmazione serale A dire il 
vero non si capisce bene il perche d» 
questa specie di cataclisma pur te¬ 
nendo conto del fatto che la nuo\a 
ommissione par amentare di vigilan 
za non ha avuto mo to tempo per 
nominare ie Trtbtiie ci sembra che 
quiete profonde mod fiche a\rebbero 
po uto essere attuate con piu m^to- 
1) e non all ultima ora (la settima 
i a appena trascorsa ci ha offerto una 
s >rpresa aha seri annunciata con 
qui che ora di ant upo soltanto) E 
ci iltra parte era dattero necessario 
sp »->♦ ire tanti programmi per far spa 
7 » il 1 e Tribune 0 Non e la prima \ol 
ti in occas one delle campagne 
t ettor» i tanno in orda simili tra 
n ss om e dunque ci si poteta ser 
\ re dellesperienza dii momento che 
p >i non c e nulla di sostanzia mente 
diterso nella ripartizione degli spazi 
Intendiamoci non ci turba per nul 
la in se il fatto che la programma 
/ one tenga modifica a e che si rom 

I a io quindi i consueti schemi Al 
c antrario sino sempre stati latore 
voi a una cctetruz one delie serate 
i,t e legata ali attu° ita rapportata al 

I I dinamica sociale Ma non ci pare 
che le modifche pretiste per questa 

un na si ispir no a questi criteri 
In realtà ì mutamenti di collocaziore 
sono stati operati ancora all interno 
del quadro tradizionale il che del re 
sto era in una certa misura menta 
b le perche per mutare le linee di 
fondo della programmazione occorre 
ben pu che una ditersa disposizione 
dei programmi sulla scacchiera, oc 
corre un diterso modo di produrre e 
uni ditersa struttura della RAI TV 
Cosi il risultato di questo sconvolgi 
mento e che, mentre gli «spettacoli» 
sono stati nel complesso salvati (e, 
spesso mantenuti nella loro collocazio 
ne ab tuale) sono stati sacrificati ì 
programmi giornalistici e « culturali » 
F stato soppresso in particolare per 
la seconda settimana. Stasera G 7, che 

V_ 
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nei suoi limiti spesso assai grati rap- 
presenta pur sempre 1 unico program 
ma che in qualche modo si riferisce 
all attualità, al di la dei notiziari quo¬ 
tidiani 

A noi sembra che a questo punto 
un po’ piu di coraggio non avrebbe 
fatto male Sarebbe bastato decidere 
«d esemp o che le Tribune elettorali 
andassero m onda in apertura di se¬ 
rata su ambedue ì canali contempo 
rancamente perche infine le elezioni 
interessano tutti e del resto chi non 
ha voglia di ascoltare quel che dico¬ 
no le formazioni politiche può sempre 
spegnere il televisore Del resto le al 
ternative previste per le Tribune sono 
piuttosto inconsistenti si tratta qua 
si sempre di concerti, che sembrano 
messi li soltanto per riempire lo spa 
210 a disposizione Aprendo le serate 
con le Tribune trasmesse sui due ca 
nali sarebbe stato possibile, dopo, al 
le 21 40 mandare in onda ì program 
mi di maggior rilievo già previsti i 
quali avrebbero avuto inizio alla me¬ 
desima ora sul primo e sul secondo 
e qundi avrebbero offerto ai tele- 
spe*»aton una autentica possibilità di 
scelta Comunque questo periodo va 
considerato ancora transitorio una 
parte rilevante delle misure previste 
dal a riforma e anche quelle misure 
che 'a riforma non prescrive ma che 
ì nuovi organi di gestione si prevede 
tìeboano elaborare, debbono ancora ve¬ 
nire E proprio queste misure potreb¬ 
bero avere finalmente una incidenza 
qualificante sulla produzione e sulla 
programmazione Vogliamo sperare 
dunque che gli sconvolgimenti di que¬ 
ste s°tUmane Mano almeno, il segno 
di ima tendenza a sottrarsi al fascino 
della tradizione e degli schemi invio¬ 
labili di nulla cè bisogno, sul video 
quanto di aria nuova E intanto si po¬ 
trebbe ci pare cominciare con 1 in 
tervenire nei meccanismi dell informa 
zione quotidiana che forse mai come 
in questo periodo paradossalmente, 
hanno funzionato al servizio della DC 

Giovanni Cesareo 
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TV nazionale 

10.30 Trasmissioni scollati 
che 

12.30 Sapere 

Replica dell ottava punta 
ta di < L attesa di un fi 
E1 O > 

12.55 Oggi le comiche 

13.30 Telegiornale 

14,00 Scuola aperta 

16,00 Trasmissioni scolasti 
che 

17,00 Telegiornale 
17,15 Roba da orsi 

Programma per i piu pie 
cim 

17,40 La TV dei ragazzi 

« Il Di rodo landò » 

18.30 Sapere 

Quarta ed ultima punta 
ta di t Monografie il ca 
baret » 

18.55 L anfiteatro Flavio 
detto Colosseo 

Un documentario di Ugo 
Da Rosa 

10,20 Tempo dello spinto 
10,45 Cronache del lavoro e 


TV secondo 

10,15 Programmi onematò 
giafico 

«Per *e «.ole zore di Roma 
e Palemo> 

14,00 Sport 

Da Roma ripresa diretta 
per i Cam donati Interna 
zionali di tennis 

18,00 Insegnare oggi 
18,45 Telegiornale sport 

10,00 Sport 

Sintesi registrata d Ha 
quattordi -eurna tappa ta 
cronometro) del 58 Giro 
ciclistico d Italia 

20,00 Profili di compositori 
italiani del dopoguer 
ra 

« Franco Donatomi » 

20,30 Telegiornale 
21,00 Chi dove quando 
« Bernard Berenson » 
22,00 Le inchieste dell agen 
zia « O > 

a II dottor tarlo peggio » 
Telefilm tratto da un rac 
conto di Gco-ges S me 
non Regia di Marc Sime 
non 



PRIMO PROGRAMMA 

G OR \L£ P~D O C e 7 8 

12 13 14 15 17 9 21 Cd 23 05 

Ore 6 Va to no r-us ca e 6 25 
A mana o 7 1^ Cr nache del Me? 
:cg r o 8 X Le can ce del m** 
t rk. 9 Vd ed o 11 10 Le n 
ter e r-^css b l 11 30- Un d 

co per 1 es a e 12 10 Nastro d 
partenza 13 20 La ccrr da 14 05 
L a tro suono 14 50 loco trt eco 
la s erra 15 10 Screda rado 
15 40 Gran Var età 17 10 Alle 
ero con br o 13 Musca n 19 15 
Asc *a * fa sera 19 Sji no- 
r m«r et >9 30 ABC del d sco 
23 « Il ca a e o» «La lettera 
ancr ma * M s c^e d Gaetano Do¬ 
ri r* t 2> 4 C » mM e m*<do 

SECONDO PROGRAMMA 

GIC'CNA E RAD O Ore 6 30 
7 30 8 30 9 30 10 30 11 30 

12 30 13 30 1 5 30 16 30 18 30 

22 30 Ore 6 II ma t n ere 7 40 
B ra orno con 8 40 Per no 
odo t 9 Una comned a n tren¬ 
ta rr r t 1C05 Ui d SCO per I e- 
s a * 10 5 Ba to q a tro 11 35 

R> e e r r 1150 Cori dal 

monda 12 lu Trasm ss on reg cna 
1 12 *3 Programma leggero 13 

e 3 d b la so I nga t vo’ 13 

• jQ Co^e e perde 14 Su a 

3 r 14 X "r asm ss on reg ooal 
15 Cera una cita Sa nt-Germa n 
c-esPe 15 40 Gl s rementi del 
a rro c» 16 35 II quadrato sen¬ 
za un la 17 X Spec a e GR 
17 50 K ts h (replea) 1910 A 

tu o ga 19 20 58-* G ro d Ita a 
19 30 Rao u era 19 55 ^upersoo c 
21 19 lo la so lunga t vo ? (re 
p a) 21 29 P-'poff 22 50 Mcs 
ca ne la era 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 3 X Corso d tedesco 8 45 
Concer o d apertura 9 30- Rad o 
per I» s uo e 10 La sett mana d 
C V v^n lAeber 11 Elhnomuii 

sj a 11 40 Civ I i mus cali 12 
e 2u Mus c st tal an 13 Mus 
ca nel t*mpo 14 20- * Evgen j O- 
reg n» Mscad Ca Vc*sk 17 
e 10 Fog d album 17,25 Ugo Pi 
al a presenta « Lo speccn o mag 
co» 18 05 Conversa on» 18 10- 
Mjs ca leggera 18 30- C fre alta 
"ano T 8 45 La grande p’atea 19 
e 15 Con erto d retto da Krzysz 
t f PencW»<:k 20 "5 Fcgl d a! 
bum 21 G ornale det Ter o 21 X 
L appmdo mu ca'e 22 F lomus ca 


aen economia 
20,00 Telegiornale 


20,40 Punto e basta 

Sesta puntata del varietà 
musica'* di Tersoli e Vai 
me condotto da Sjlvie 
V artan e Gino Branuen 


21,50 A Z un fatto, come e 
perche 

Un programma curato da 
Luigi Locateli! 




22,45 Telegiornale 



Sylvie Vartan 
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RADIO 


_\ 


TV nazionale 

10.15 Proge nnnn einermto- 
grnfico 

(Ptr le sole zone di Ro¬ 
ti i e P ermo) 

12.30 S qxrc 

ord.» parlata di a Per 
ne Totò » 

12,55 Biancone ro 

R ìbrica cu-ata da Giu 
vppe Giaco* azzo 

13.30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 II dirigibile 

Proj. ranni per i piu pie 
uni 

17.45 La T\ dei ragazzi 

« L allegra banda di Vo¬ 
ghi » « Spazio * 

18.45 Sapere 

Quattordice ima puntata 
**i « V imitare i musei » 

19,20 Ixi fede oggi 

19.45 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna elettorale 

(. onf**rr nzx stampa del 
r Dt P 

21.30 le nuove avventure 
di Arsenio Lupin 

« L uomo dal cappello ne 
ro » Telefilm tratto da 
i n racconto di Maurice 
Leblane adattato per i te 
le^chcrm da Claude Bru 
le Interpreti Georges 
Descnère* Roger Care! 
Niooe Calfan Vvon Boti 
«hard Jacques Monod 
Gerard Chevalier Regia 
di Jean Pierre Désagnat 

22.30 Prima visione 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

18.15 Notizie TG 
18,25 Nuovi alfabeti 
19,00 Telegiornile sport 

19.15 Sport 

Sintesi registrata della 
diciassettesima tappa del 
58” Giro ciclistico d Italia 

20.00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 

21,00 Im entano 

« Pisa la Diazza dei Mira 
coli » Seconda pun ata 
del programma curato da 
Claudio Sa* on uzzi 

22,00 L intramontabile Duke 

« Ricordo di Duke Hel 
Iingtoo » Ln documenta 
ro di Stari Harris 



Duke Ellmgton 


PRIMO PROGRAMMA 

G ORNALE RADIO Ore 7 8 12 
13 14 15 17 19 23 Ore 6 

M»ttct no mus ca e 6 25 Alrranac 
co 7 10 tl lavoro 099 8 30- Le 

cinz ni del matt no 9 Vo ed 
o 10 Spec ale GR 11 10 Le n- 
*rv ste irposbri» 1135 Un di 
sco p»r t està e 12 10 Q arto pro- 
9 inrr» 13 20 G rom ke 14 05 
L altro suono 14 40- L uomo che 
non era ma es st to (2) 15 10 

Per vo g evan 16 Oo II g ra» 
!e 17 05 Ffrortssmo 17 40 Pro¬ 
gramma per i ragazz 18 Mes ca 
n 19 20 Sui nostri mercati 19 30- 
Coocerto « v a ca -o » 20 In er 

vallo museale 20 20 Radio eatro 
Casco doro 21 X Tr buna e et 
torale 21,50 Wus ca-tinema 22 
e 20- Andata e r torno 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNA E RADIO Ore 6 » 
7 30 8 30 9 30 10 X 11 » 

12 X 13 X 15» 16» 13» 

19» 22» Ore 6 II matt ne 
re 7 40 Bucog orno con 8 40 
Come e perchè 8 50- Suoni e co¬ 
lori dell orchestra 9 05 Prima di 
spendere 9 35 L uomo che non 
era mai es st to (2) 9,55 Un di 

sco per I estate 10 25 Una poesia 
al g sro 10 35 Dalla vostra par 
te 12 10 Trasm ss ioni rcgonati 
12 40 Alto grad mento 13 35 i di 
sedi per I estate, 13,50- Come e 
perché 14 Su di g r. 14,30 Tra 
sm ss om reg ondi 15 punto in- 
t'rrogat vo 15 40- Cararai 17 30- 
Spec ale CR 17 50- Ch amate Ro¬ 
ma 3131 19 20 58-» G ro d Ita 

la 19 55 Superson c 21 19 I 
d scoi p»r I estate 21 29 Popoff 
22 » L uomo della notte 


TERZO PROGRAMMA 

Oe S 45 Fcg i d a bum 9 Ben 
»*nulo n Hai a 9 30- Concer o d> 
ap»rt ra 10 30- La seti mana di 
L sit 11 40 Mjs che camerist che 
o M RaveI 12 20 Mus c st» ita 
I ani d ogg 13 La mus ca ne! 
tempo 14 X>- F J Haydn « Le 
s ag cm » d rettore H Voci Ka 
ra an 17 10- Mus ca Iegg»ra 17 25 
Class» un ce 17 40 Jazz ogg 13 
e 05 La staff* ta 18 25 D-cono di 
k 13 » ttenna 70 18 45 La 

nuova Afr a un cKsIog a per I ri¬ 
ti p* <J*-nza 1° 15 Concerto d«. la 
ser* 2015 II melodramma in d 
s deca « L assed o di Cor nto * 
d rettore T Srh pp»r$ 21 G orna 
te del Terzo Sett» art 21,» Tri 
xma in errai tonale dei compos ori 
22 3a L bri r c*rvti 



TV nazionale 

10.15 Programma cinemato¬ 
grafico 

(Per le sole zone di Ro¬ 
ma e Palermo) 

12.30 Sapere 

Replica della quattordici 
sima puntata di « Visita 
re ì musei » 

12,55 Inchiesta sulle profes 
stoni 

« Sene speciale sull arti 
granato » Quarta parte 

13.30 Telegiornale 
14,00 Insegnare oggi 
17,00 Telegiornale 

17.15 Le avventure di Ca 
landrino e Buffalmac 
co 

Programma per i piu pie 
cmi 

17.45 La TV dei ragazzi 

« La grande barriera IT 
sola di corallo » Telefilm 
Regia di Peter Maxwell 
Interpreti led Kirg Tra 
cey Dearie « B ritorno 
dell oca aleutma » Ln do¬ 
cumentano di Jack Ha 
than 

1S«30 Cartom animati 

11.45 Sapere 

Seconda puntata di « Da 
uno ali infinito > 

1»,1S Cronache italiane 

19.45 Cronache del lavoro e 
dell economia 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna elettorale 

Conferenza stampa del 
PLI 

21.30 L’uomo che valeva 
miliardi 

Film Regia di Michel Boi 
srond Interpreti Fred e 
nek Stafford Raymond 
Pellegrin, Anrue Duperey 

22.45 Telegiornale 


TV secondo 

1»,00 T\ E 

19,00 Telegiornale sport 
19,15 Sport 

Sintesi registrata della di 
ciottesima tappa del 58^ 
Giro acustico d Italia 

20,90 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Smfome doperà 

Brani tratti da « Semira 
nude » «La scala di se 
ta • ita gazza ladra » di 
Gioacchino Rossin Direi 
tore d orchestra Bruno 
Aprea 

21^5 Giochi senza frontiere 
1975 

In Eurovisione da Maas 
tncht (Olanda) 



Raymond Pellegrin 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO Ore 7 8 12 
13 14 15 17 19 23 Ore 6 
Vsttu» ro n s a* 6 25 A ma rac 
o 7 10 I! la ""ro ogg 8 »- Le 
canyon» d»! ma t no 9 Yo ed io 

10 Spec a e GR 1110- Incontri 

11 30 Un d sco per I estete 12 10- 

Qta to programma 13^0 G romi 
ke 14 3a L altre suono 14 40- 
L uomo che oc-n era mai es st to 
(3) 15 58 Giro d (tal a 1510* 

Per soi g ovan 18 Mus ca in 
19 2C Su nostri mercat 19 » 
Mus ca 7 20 15 Sa’ud 21 » 7fi 
buna e »t orale 21 50 Country • 
western 22 20- Andata e ritorno, 
23 Ogg al Parlamerto 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO Ore 6 » 
7^0 8 30 9» 10» 11.» 
12» la» 15», 16» 18» 

19 » 22 » . Ore 7 Jl matt n *- 
re 7 40 8 jong orno con 8 40- 
Come e perche 8 55 Galleria det 
me od amrra 9 35 L uomo che non 
era mai es st to (3) 9,55 Un di 
sco per I està e 13,24 Una poesia 
al gorno 10 35 Dalla vostra parte 

12 10 Trasm ss oni reg orali 12 
e 40 Un d sco per I estate 13,35 

I d co i per I estate, 13,50 Come 
e percn* 14 Su di g ri 14 30" 
Tra m ss vxu reg onal 15 Punto 

«terrogat 1540 Cerare 17,30- 
^o»c a » GR 17 50 Ch amate Roma 
3131 19,20 5B» G ro d I al a 20* 

II convegno de c 20,50- 5o- 
p*rson c 2139 I discoli per I *- 
s a e 21 49 Popod 22 50 L uo¬ 
pi d» la not » 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 3 30 Prog ess on 8 45 Fogli 
d a bum 9 Benvenuto in Itala 
9» Conce to di apertura 10 30- 
La sett mana di L srl 1140- Iti 
nerar op*r s c 12 20 - Mjs c sii 
a an d ogg 13 La mus ca nel 
tempo 14 30 In trmezzo 15 15 Le 
canta e d J 5 Bach 15 40- Il 
d $ o n v» r ra 16 15 Poltron s 
s ma 17 IO- Mjs ca leggera 17,25 
C as » enea 17 4> Musca fuori 
se *ma 18 05 e v a d scorrendo 

13 25 P ng-Pong 18,45 PkcoSo 
p an»ta 19 15 Concerto della sera 

20 15 La partee pazione opera a 

21 Giornale del Terzo Sett# art 
21 30- l. interpretazione delle unte¬ 
ne di G MaMer 
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RADIO 
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TV nazionale 

II, 00 Mc^a 

1i,00 Domenica ore 12 

IJ, 1S A come agricoltura 

12,55 Oggi disegni animati 

13^0 Telegiornale 

14,00 Come si fa 

Un programma curato da 
Paoliru e Silvestri condot 
to da Giampiero Albert im 

15,00 La donna di quadri 
Replica della prima pun 
tata dello sceneggiato te 
levisivo scritto da Casac 
ci e Ciambncco e diretto 
da Leonardo Cortese 

16,00 La TV dei ragazzi 

■ La sfida di Mototopo e 
Autogatto > « Enciclo¬ 

pedia della natura > 

17,00 Telegiornale 

17,15 Prossimamente 

17.30 Napo orso capo 
Disegni animati di Han 
na e Barbera 

17,50 Tanto piacere 

V anetà « a richiesta > 
condotto da Claudio Lappi 

10,00 Campionato italiano di 
calcio 

20,00 Telegiornale 

20.30 Marco Visconti 

Quinta puntata dello sce 
neggiato di Franco Moni 
celli e Anton Giulio Ma 
jano tratto dall omonimo 
romanzo di Tommaso 
Grossi Interpreti Ra! 
Vallone Sandro Tuminel 
li Pamela V ìlloresi Fran 
ca Nuti Gabriele Lana 
Gianni Garko Warner 
Bentivegna Herbert Paga 
m Regia di Anton Giu 
Ito Majano 

21,40 La domenica sportiva 

21,45 Telegiornale 


TV secondo 


14,00 Sport 

In diretta da Rana tele 
cronaca d a i Campionati 
Intemazionali di tennis 

18,15 Sport 

Sintesi registrata della 
quindicesima tappa del 
58* Giro ci" lesti co d Italia 

19,00 II canto del cigno 

Sceneggiato tratto da un 
racconto di Willier De 
L ìde Adam Regia di Pe 
ter Tucek 

10,50 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Alle nove delh sera 

Spettacolo musicale di 
Roberto Danè e Maurizio 
Co tanzo presentato da 
G inni Morandi 

22,00 Settimo giorno 

Rubrica di attualità cui 
turali cura*a da Enzo Si 
aliano e Francesca San 
vitale 

22,45 Prossimamente 



Gianni Morardi 


giovedì 5 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO Ore 8 13 15, 
19 23 Ore 6 Mai tu r-o rru$ 
ca e 6 25 A c a acco 8 » V ta 
ne ca'np 9 » Messa 10 15 Sai 
ve raga z 11 Bell» Ita 1 » Il » 
Il creolo dei gen ^r 12 D schl 
cad 13 20 K tsch 14 30- Lai 
tro suono 15 58° G ro d Ital a 15 
e 10 Orchestre in parata 16 IO- 
Vetr na d H t Parade 16 » Di • 
da n con su per tra fra 17 30- 
Stre amerte strumentai 18 Una 
v ta per la mus ca G S m onato 
19 X Batto q attro 20 20- detto 
« rter nos » 20 50 Concerto d 

5 Bel rendi 21 20- Incoriro a due 
voc 21 X 5 V »des e la tua 
mus ca 22 X Arv a a e r t_zno 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADO Ore 7» 
3» 9» 10» 12» 13^0 

17 25 18 » 19» 22» Ore 

6 li nattnee 7 40 B->cr>g crno 
con 8 40 Un d sco per I es a e 
9 35 Gran var età 11 Carmela 

11 » Un d sco per 1 està e 12 
Arte^r ma sport 12 15 C *0 dome 
n ca 13 II gambero 13 35 Alto 
grad rr^ntn 14 Sopp ementi d vita 
reg cna e 14 » Su di g ri 15 
La corr da 15 35 Superson c 17 
La Roma d S Cent 17 » Mu 
s ca e sport 19 II grande Elv s 
19 X 58° G ro d Ital a 19 55 F 
Soprano opera 75 21 La vedova 
è sempre allegra? 21 25 II g ra 
s^eches 22 I I b-et sti d»II epe 
ra tal ana del 700 


TERZO PROGRAMMA 

Ore 3 » G Solt d r ge I orchestra 
s ifui c» d Londra 10 05 Dia 
spora e letteratura 10 35 Pag ne 
scelte da < I promessi sposi » 11 
e 35 Ant ch organ ital an 12 20- 
Mus che d danza e d ..cena 13 
In e mez»o 14 Folclore 14 X 
» Autunno s» r ano 1974 » 15 » 

L apprend sta segnalatore 17 30- 
Mus ca di J Cage 18 Li ben 
nal» oi Venez a 18 » Mjs ca leg¬ 
gera 18 55 II francobollo 19 15 
Concer o d»l!a sera X 15 Uom ni 
e soc età X 45 Poes a nel mondo 
21 G ornale del Terzo Sette art 
21» Musca club 22 40 Musca 
fuori schema 


RADIO 




TV nazionale j 

0,15 Celebro zie ni per la fe 
sta della Repubblica 

In ripresa d 'ctta da 
Roma 

12.30 Sapere 

Quarta ed ultima puntata 
di « Morogralie il caba 
rtt » 

12,55 Tuttilibri 

13.30 Telegiornale 
14,00 Come si fa 

Un programma curalo da 
Panimi e Stl\estri e con 
dotto da Giamp ero Al 
beri mi 

15,00 La donna di quadri 

Riulica d Ila seconda 
p innata delio sceneggiato 
televisivo scritto da Ca 
sacci e Ciambncco e di 
retto da Leonardo Cortese 

16,00 La TV dei ragazzi 

« Il pifferaio magico » 
Telefilm Pegia di Munel 
Box 

17,00 Telegiornale 

17.15 la storia della salvez 
za 

Programma per 1 piu pie 
cini 

17,45 Quando la luna è blu 

10.15 Cronache italiane 

20,00 Telegiornale 

20,40 Tribuna elettorale 

Corferenza stampa del 
PRI 

21.30 Quel tipo di donna 

Film Regia di Sidnej Lu 
met Interpreti Sophia 
Loren Tab Hunter Geor 
ge Sandcrs Jack Werner 
Barbara IvichoLs Keenan 
Wynn 

23,00 Telegiornale 


TV secondo 

14,00 Sport 

In d retta da Roma te 
lecroraca d i Campo r ati 
Irtern-ziorali di tennis 

10,00 Telegiorn ile sport 

10,15 Sport 

Sir eM regi tra a della se 
d « ma tappa ckl 58 
Giro ci hstxco d Italia 
Art za.ro Orta 

20,30 Tc* jiorn'de 

21,00 Stagione sinfonica T\ 

» Ntl mondo del’a su te¬ 
ma • Musiche di Carmi 
le Sairt Su ns Direttore 
dcrihevra Guido Arnione 
Vfarsan 

21,45 I! surrealismo 

« André Breton e C ■ 
Ln servizio di Adrian 
Vaben 



Sophia Loren 


PRIMO PROGRAMMA 

G O-sN E PAD 0 Cre 8 13 

te 18 2ì O e 6 * c 

ae6 A coc<t* 

c ò- r> t 9 V eo 

10 Fe a rie « R»v bb ca 1j4 

F P tei e ! c c e t a 11 

e 10 c ni 11 E al 

c e tra* 12 10- Me r ,o al 
r g t 13 X Ut para e 14 P 
Fe t* e e c n e Be es 
e 4 L uC'-'O c)* n n e a ma c 
o(l)l 1 G ro d ta a 15 
e V Per g 16 II o 

r * 17 Ci F ,f l ss 17 4 

P ■sg a r j fer rac» i l e A e 
i am e n r s ca 19 X le 

a » I ju *. a e ra 

19 Le c C A 

P 20 a I- -g c X 
e r L ?l. z 05 Ra eg a 

s I u T b a e t 

re e *1 *u Hi F e » la lei 
2 5 XX e. a 


SECONDO PROGRAMMA 

G O c l LE RAD 0 Ore 7 » 
C» 9» 0» 11» 13 y 
le » 19 0 22 JU Oe 6 I 

rr ree7^uB gc u n 

8 40 Gì e a d»l oc n "-e 9 
e 3o Li> mo c e rven cara es 

s to ( I ) 9 ^5 b ri co per l e 
ta e 10 j5 Da la » s ra p te 12 
e Tr sm n reg jn 12 » 
In tr al o rr ca t 12 40 A o 
q ari r ento 13 5 Iris per 
I es a * 13 50 C -n e percS» 14 
Su a g r 14 jQ Trasm s r re 

g te Re al r c da e Ca- 

r 15 35 Cara a 17 3- C n 

cn e m ca p -t un go*no ri 
*»sta 19 X 58 G O d Ita a 19 

e *5 1 to ri p»ra o d re o e 

P U b 21 » A tempo ^ r t 
mo 22 50 L u mo de la n e 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 3 JO Pr_g e i n 8 45 F-«g 
d a b^m 9 B»'ive'iu o n Ital a 

9 \» C 've to d pertura 10 » 
La ^ t mera d L szt 11 40 Le 
st 3 or del* musca 12 X fu 
s c st te a-» ri ogg 13 La mu 
sci n*l tcn.po 14» I ntffft d 
* ed ogg 15 40 Pag ne rare 

d G P r 15» It re ar s ru 
rv»n al 17 Mus ca di L Gcass ria 
V a ana 17 25 da se ui ca 17 
e 40 Mus va ceke mus ca 15 20 
Mus ce legoera 18 » Scoi ira 
terna 18 45 P cedo p aneta 19 15 
Concerto s nten co d rettore E Im. 
b. Xte Dscografa 2105 
Coni» del Terze S*tte art 21 
e 5 R»c ta one «la c et 



i venerili 6 



TV nazionale 


TV secondo 


10,15 Programma cinemato¬ 
grafico 

tPer le sote zone di Ro¬ 
ma e Palermo) 

12,30 Sapere 

Replica della seconda pun 
tata di « Da uno all in 
Imito » 


17.45 Protestantesimo 
18,00 Sorgente di vita 
18,15 Sport 

Sintesi registrata della di 
ciannovesima tappa del 
58° Giro ciclistico d Italia 

19.45 Telegiornale sport 
20,00 Ore 20 


12.55 Nord chiama Sud 

13,30 Telegiornale 

14,00 Festa dell’Arma dei 
carabinieri 

17,00 Telegiornale 

17,15 L’isola delle cavallet 
te 

Programma per i piu pie 
ani 

17.45 La TV dei ragazzi 

t Kunak il vecchio » Te¬ 
lefilm Regia di A gasi Ba 
baian 

18.55 Sport 

In Eurovisione da Helsin¬ 
ki telecronaca diretta per 
1 incontro di calcio Fin¬ 
landia Italia 

19.45 Telegiornale 

(V a in onda durante 1 in 
tervallo della partita) 

20,40 Tribuna elettorale 

Conferenza stampa del 
PSDI 

21,35 Ironside 

c Prove a carico » Tele 
film Regia di Aboer Bi 
berman Interpreti Ray 
mond Burr Anne Baxter, 
Warren Stevens Don Gal 
loway Baroara Anderson, 
Don MitcheU 


24,34 Telegiornale 
21,»» Spaccaquindici 

Gioco a quiz condotto da 
Pippo Baudo 

22,15 Sinfonie d opera 

Brani tratti da ■ Linda di 
Chamonix • e La Favon 
ta > e ■ Don Pasquale i 
di Gaetano Domzetti Di 
rettore d orchestra Elio 
Boococnpagni 

22,45 A tu per tu con 1 ope 
ra d’arte 

« La porta della morte di 
Manzu » Rubrica curata 
da Franco Simongini e 
presentata da Cesare 
Brandi 



v: 


22,45 Telegiornale 


Pippo Baudo 


PRIMO PROGRAMMA 

GIORNALE RADO Ore 7 8 12 
13 14 15 1 7 23 Ore 6 Ma 
lu ro mjs ca e 6 25 Almanacco 
7 10 II lavoro ogg 8 Sui g or 
nal d stamane 8 X Le canzoni 
del matt no 9 io ed o 10 Spe 
c a e CR 11 10 L» n erv ste m- 
poss b I 11 Un d sco per I * 
state 17 0 0 arto programma 

13 15 II goved 14 05 Latro 
suono 14 40 L uomo che non era 
mai es st to (4) 15 58® G ro d I 
tat a 15 10- Per voi g>ovan 16 
M g risole 17 05 Fffort ss mo 17 
e 40 Programma per i ragazz 18 
Wus ca in 18 55 C* oo Fmland a 
!»a! a X 55 Un class co a I anno 
all pr nc pe galeotto » X.50- Tri 
buna poi t ca 21 30- Tr buna elet 
torale 2150 Questi Napoli 72 20- 
Andata e r torno 23 Ogg al Per 
lamento 


SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO Ore 6 » 
7» 8» 9^0 10» 11 » 

12» 13» 15» 18» 19» 
22» Ore 6 II matt n ere 7 40- 
Buong omo ccn 8 40 Come e 
perchè 8 55 Suoni e co ori del 
I orch»stra 9 05 Prima di spende 
re 9 u5 L uomo che non era mai 
es st to (4) 9 55 Un d sco per I e- 
state 10 24 Una poes a al giorno 
10 35 Della vostra parte 1210- 
Trasm ssiom regonab 12 40- Alto 
grad mento 13 35 I d scoli per 
I es a • 13 X Come e perche 14 
Su d gn 14 30- Trasm ss om re 
g onal 15 Punto n er rogar vo 15 
e 40 Cararai 17 3fr Speca’e GR 
17,50 Ch amate Roma 3131 19,X 
58° G ro d Ita a 19 55 Supersg- 
nc 21 9 I d scoli per testate 
21 29 Popoff 22,50- L uomo della 
notte 


TERZO PROGRAMMA 

Ore 3 45 Fog'i d album 9 Ben- 
verjto in Ital*- 9» Concerto di 
apertura 10 » La set mana di 
L szt 11 40- Il d sco in vetr na 
12 X Mus ' st« al am d oggi 13 
La mus ca nel tempo 14 » R tra* 
to d autore G Martucci 15 40- 
Peg ne clav cembal st che 16 Les 
mamelles d» Tires as d rettore A 
Cluyt»ns 17 10- Fogli d album 
17 25 Classe un ca 17 40 Appun 
tamen o con N Ro ondo 18 05 II 
marvg atempc 18 25 I grandi del 
jazz 18 45 Tra il class c smo e 
il coment c mo 1915 Concerto 
de a s»ra X L ntrusa d retto¬ 
re C Frane X X D scograf a 21 
G orna e del Terzo Sette art 21 
e 30- Concerto dell orchestra da 
camera di Beri no d retta da H 
Roch 



TV nazionale ! TV secondo 


10.15 Programma cinemato¬ 
grafico 

(Per le so e zone di Ro¬ 
ma e Palermo) 

12.30 Sapere 

c Documenti di «.tona con 
temporanea 1914 1 Ame 
nca neutrale > 

12,55 Facciamo insieme 

Rubrica curata da Anto¬ 
nio Bruni 

13.30 Telegiornale 
17,00 Telegiornale 

17.15 La ronda del metro¬ 
notte 

Programma per i piu pie 
cani 

17.45 La TV dei ragazzi 

« V ita da sub verso il 
fondo * Settima puntata 
« Scusami genio un U 
cero lamento poco convin¬ 
cente » Telefilm Regia 
di Robert Reed Interpre¬ 
ti Hugh Paddick EUls 
Jones Roj Barraclough 

18.45 Sapere 

19.15 Cronache italiane 
20,00 Telegiornale 
20,40 Tribuna elettorale 

Rubrica curata da Jader 
Jaco belli 


18,00 TVE 

19,00 Telegiormle sport 
19,15 Sport 

Sintesi registrata della 
ventesima tappa del o8' 
Giro ciclistico d Italia 

20,00 Ore 20 
20,30 Telegiornale 
21,00 Sinfonie doperà 

Brani tratti da ■ La tra 
viata * a Nabucco > e a I 
vespri siciliani » di Giu 
vppe Verdi 

21,J» Adesso musica 

Classica leggera pop 
Rubrica curata da Ad-ia 
no Uazzoletti e presenta 
ta da Vanna Brosio e Ni 
no Pu5cagni 


71,30 Ironside 

a II cerchio si stringe » 
Telefilm Regia di Dick 
Colla Interpreti Ray 
mond Burr Ra’ph Mee 
ker Don Galloway 


22,30 II Tetere da Roma al 
mare 

In documentano di Ugo 
La Rosa 




22,45 Telegiornale 


Raymond Burr 



PRIMO PROGRAMMA 

G ORNALE RADIO Ore 7 8 12 
13 14 15 17 19 23 Ore 6. 

Matt no mui ca e 6 25 A manac 
co 7 0 II la ero cgg 8 X Le 
ca n del matt no 9 \ci eo 
k. 1C Sp»c ale GR 11 10 Incor- 
tr 11» Un d sco per I està e 

12 10 C rema concerto 13 20- Una 

corr xcj n trenta m nut « (I pa¬ 
dre » d A S r ndberg 14 05 L nea 
aperta 14 40 L uomo che ned era 
ma es st o (5) 15 53® G ro d Ita 
la 15 10- Per vo g Ovan 16 5 

Il g ra o e 17 05 Fffcrt ss mo 17 
e 40 Programma p*r i ragazz 18 
Mus ca n 19 X Sj nostri merca- 
t 19» Mus che e balla e det 
vecch o Wes X Concer o oe pre 
ni at a! c ntc concorso PI C a 
kovwsk 1974 21 X Tr buna e et 
ora e 21 5C TV m s ca 72 X Ari¬ 
da a - r tO rr- 

SECONDO PROGRAMMA 

GIORNALE RADIO Ore 6» 
7 30 SX 9 X 10 X 11 » 12 X 

13 X I&30 13» 19» 

22» Or» 6 II ma t nere 7 40 
Buong «rno con 8 40 Cerne e 
p»rc^e € 5 r Ca er a de me o- 
d anima 9 j 5 L uòmo che non era 
ma e st to (5) 9 55 Uo d sco 
per I e ta e 10 24 Una poes a al 
g '■'rno 10 35 Da >a vcs'ra pa e 
1? 10 Tra»m ss cn reg cna 12 
e 40 AI o grad mento 13 H t Pa 
rade 13 35 I d sccl pe 1 es afe 
13 5 Come e pe che 14 Su d 
3 r 14 » Trasm s on reg nna 
15 Peno r *rrcgat vo 15 40 Ca 
rara 17» Se- ale GR 1/50 
Ch n t» P ma 3131 9 X SS 

G ro d Ita a 19 55 c pers 

21 19 tri sco per I es a e 21 29 
Popnff 22 50 L uomo oe a n e 

TERZO PROGRAMMA 

Ore 8 » P c ress on 6 4 5 F 
dibri 9 Benv*- to n I a 
9 » Conce o c «peri ra C » 
ua sett mana d L szt 12 20 Wjs 
c sti al n d ->og 13 La r a 
re "mpo 14» In er mezzo 15 X 
L ed-r t ca 15 40 C neerte d P 
Fourr er 16 40 In • mez*o 17 10 
c oq o a bum 17/5 Classe u ca 
17 40 D s »ca sera 13 M c» 
I ggra 18 » Il fai. o dclce 1£ 
* 45 P c te p an»ta 19 15 C 
cero c*i!a s ra X 15 11 pr 
m d I a mcrfog»n»s 21 G c 3 t 
del Terzo Se - ar 21 X O 
m ncr» «La » ttc a *t- r eo 
: o » 22 o Pa I e v c w a 























l'Unità / sabato 31 maggio 1975 


Demagogia j ” ^ u 9 en '° Onieghin » a Firenze Conferenza a Mosca 

di Malfatti Ciaikovski tra violenza Forte crescita 
doppi stipendi e inquietudine romantica > n URSS del film 

con un telegramma di tono 'Prospettive di rimeditezione critice suli'operd del musicista — Lo spettacolo ai animazione 


Conferenza a Mosca 


Ciaikovski tra violenza Forte crescita 


Con un telegramma di tono 
perentorio inviato ai direttori 
del Conservatori di musica. 
11 ministro della Pubblica 
istruzione. Malfatti, ha di¬ 
sposto nel giorni scorsi che 
venga erogato li pieno stipen¬ 
dio. a quegli insegnanti 1 
quali svolgono contempora¬ 
neamente un'altra attività — 
fra l’altro illegittima — pres¬ 
so un diverso ente pubblico. 
In altre parole, gli orchestrali 
della radio-televisione o degli 
Enti lirico-sinfonici che sono 
anche Insegnanti di Conser¬ 
vatorio. riprenderanno a rice¬ 
vere. caso unico nell'Impiego 
pubblico, doppio e pieno sti¬ 
pendio. In barba alla legge. 

Non è difficile capire: sla¬ 
mo a poco più di due setti¬ 
mane dal 15 giugno, e il mi¬ 
nistro Malfatti, che nel suo 
partito non è certo 11 solo a 
essere maestro dell’uso clien¬ 
telare del potere, ha fatto la 
aua bella operazione eletto¬ 
rale. Contando di portare alia 
DC un qualche miglialo di 
voti, ha messo in vendita la 
serietà della scuola musica¬ 
le. ha prestato orecchio agli 
argomenti squalificati del sin¬ 
dacalismo autonomo, ha In¬ 
gomma accolto le richieste 
di un gruppo di professori 
scesi perfino In agitazione, 
ma nel più completo Isola¬ 
mento. Dietro. Infatti, li tele¬ 
gramma del mLnistro della 
Pubblica Istruzione, c'è una 
vicenda che se il poco scru¬ 
poloso intervento elettoralisti¬ 
co dell’onorevole Malfatti non 
avesse risolto, almeno per 11 
momento, nella maniera peg¬ 
giore. si sarebbe esaurita In 
una insostenibile pretesa di 
un pugno di musicisti, che 
crono stati giustamente pri¬ 
vati di un privilegio per trop¬ 
po tempo goduto exira Imeni. 

Perché di questo In sostan¬ 
za si tratta: cioè dell'appli¬ 
cazione tardiva — durante 
l'inverno scorso, e sull'onda 
dei decreti delegati — della 
ritenuta fino a un terzo dello 
stipendio (secondo norme fi¬ 
no ad allora mal. e chissà 
perché, applicate nei Conser¬ 
vatori), nel confronti di que¬ 
gli insegnanti che ricevevano 
un altro stipendio da una 
Istituzione pubblico fuori del¬ 
la scuola. Ossia, nel mesi 
scorsi, si era applicata una 
legge per anni Inspiegabil¬ 
mente elusa, cosi come del 
resto, si è aperto 11 problema 
dell'Incompatibilità del dop¬ 
pio pubblico impiego (orche¬ 
stra più Conservatorio, per 
intenderci), per cui si è al- 


.Prospetlive di rimeditazione critica suii’opera del musicista — Lo spettacolo 
del Maggio, pregevole per la realizzazione visiva (regia di Menotti e scene 
di Samaritani), è manchevole proprio nella parte musicale (direttore Semkow) 


Nostro servizio 

FIRENZE, 30 

A poca distanza dalla « prf 


giardino dell'atto primo, o 
quella, carica di sinistri pre- 


na). Un insieme piuttosto mo¬ 
desto, per la verità, dove la 


sentimenti, del duello nell'atto sola Nioulescu tentava di lm- 
secondo, resa ancora più in- prtmere al personaggio una 


Annunciata la partecipazione sovietica at 
Salone di Lucca — Le impressioni di una 
delegazione di registi-disegnatori italiani 


PAG. 9 / spettacoli - arte 
LA SCOMPARSA DI MICHEL SIMON 

| Una grande umanità dietro 
la maschera «impossibile» 

Le sue prove migliori durante la stagione più felice del 
i cinema francese nel sodalizio con Renoir, Carnè, Duvivier 


A doga distanza dada «ori* ° VWI1UU , m- piiurcit- a» pciwiwsjiiu un» ■ rv 11 » j 

ma «romana ecco comparire Quietante dall'uso perfetto del- certa forza drammatica. Gli i Dalla nostra redazione 

.. . r .. . ** .. !*» fllM u!tr( I nyr. ha Portn 


sulle scene italiane un altro 
Eugenio Onieghin. Un'opera 
che non si può dire abbia go¬ 
duto In passato di molta for¬ 
tuna (una sorte migliore, ma 
non troppo, è toccata alla Da¬ 
ma di picche), però da qual¬ 
che tempo frequentemente ri¬ 
presa In vari teatri. La ricor¬ 
diamo in una buona edizione 
bolognese, poi in quella, otti¬ 
ma, della tournee del Bolscioi 
alla Scala e, finalmente è ap- 


le luci. altri interpreti erano Carlo 

Per quanto riguarda le voci, Zardo (Gremln), Augusto Fra- 
Angelo Romero (Onieghin). ti «un tenente), Giorgio Gior- 
pur offrendo alcuni spunti di getti (Saretzkl) Angelo Mar- 


MOSCA, 30. 
I disegni animati sovietici 


messo ad un addetto ai la¬ 
vori di scoprire altri nomi ol¬ 
tre a quelli già noti di Iva- 
nov-Vano e Fiodor Hltruk. 


saranno presentati quest'anno Ora posso dire con certezza 


buona vocalità, è parso abba- ] chiandi (Trlquet) Ottavio a Lucca dove, dal 27 ottobre che la scuola del cinema di 
stanza Impacciato, mentre | ^. d , fu vo _ interna) al 2 novembre, si svolgerà la animazione sovietico è anda- 


*‘£3“ Toddel (una voce Interna). 

Verlano Luchettl — un tenore _ , ,, , . 

sempre in grado di cavarsela Dobbiamo infine ricorda 
dignitosamente — ha imper* che 1 allestimento scenico 
sonato con sicura padronan- stato realizzato In coproduzlo- 
za di mezzi drammatici il ruo- con 1 Ente autonomo del 

lo di Lenskl. Il quartetto lem- Massimo di Palermo e, 

minile era formato da Ma- visti i risultati, ce da aug 


„ undicesima edizione del Salo- ta molto e molto avanti. Ho 

ne 'internazionale dell’anima- visto, ad esemplo, un ottimo 
zione e dei comics. La notizia film del giovane moscovita 
cS è stata confermata a Mosca Chlrgianovski dal titolo La 
dove si sono svolti incontri farfalla , che è tutto costruito 


«Su i risultati e è da autm- tra una delegatone Italiana su un livello figurativo di 

visti 1 risultati, ce aa augu «vi tnnnn «» crrnnH#» *ff1 rh* nnA 


aua acaia e, umilmente e ap- 1 vnmfiena rniiuhnrft. dell’Istituto per lo sviluppo e granae nucacin e cne può 
prodata a Firenze dove, per la riana Niculescu (Tatiana). S.1- . anche nei- il futuro Ia diffusione del cinema di essere definito come un film 

cronaca, non era mal stata vana Mazzieri (Olga), Bian- • animazione (ISCA), compo- che presenta una forma dì 


grande efficacia e che può 
essere definito come un film 


rappresentata. A parte 1 di¬ 
versi livelli delle esecuzioni, è 
una circolazione che contribui¬ 
sce a rafforzare 11 nome del 
grande compositore rusvso nel¬ 
la prospettiva di una rime- 
dltazione critica di tutta la 
sua vasta produzione, sulla 
qua te ha pesato per anni lo 
schema riduttivo di assurde 
convenzioni borghesi. 

Per colmo di ironia, proprio 
quella borghesia occidentaliz¬ 
zante che l'aveva accolto come 
musicista da contrapporre al 
gruppo degli accesi sostenitori 
di una scuola nazionale race*, 
gli avrebbe poi reso una stra¬ 
na giustìzia quasi rimprove¬ 
randogli quel valori che anda¬ 
va allora difendendo. Ora, 
malgrado profonde divergenze 
con l’Impostazione ideologica 
e linguistica, per esemplo, di 
Mussorgskl, cl sono stati gros¬ 
si equivoci di fondo che han¬ 
no falsato, cl sembra, la reale 
fisionomia di Ciaikovski. pro¬ 
iettata si verso l'Occidente, 
ma nella misura in cui que¬ 
sto si poneva nella dimensio¬ 
ne mitica delle Inquietudini 
romantiche del misicista, che 
era ben lungi, quindi. daH'i- 
dentlficarsl con esso. Tanto è 
vero che il modo « carezzevo¬ 
le» sul quale si è fin troppo 
insistito, è solo in parte sog¬ 
getto a compiacimenti esteti¬ 


ca Rosa Zanibelll (Flllpievna) 
e Benedetta Pecchioli (Lari- 


Marcello De Angelis 


Film di Hitchcock a Cattolica 

Il «Gran giallo» 
si avvia con 
qualche Intoppo 

Difficoltà per il mancato doppiaggio delle opere del 
« periodo inglese » - Modificato il programma originario 


sta di Massimo Maisetti e 
Manfredo Manfredi, e i diri¬ 
genti dell’Unione del cineasti 
dell’URSS, della Soiusmult- 
film (lo stabilimento che pro¬ 
duce film di animazione) e 
dell’Istituto del cinema. Ap¬ 
punto in tale occasione nella 
grande sala della Casa del 
Cinema della capitale è stata 


realismo surreale. Altre op* 1 - 
re Interessanti sono quelle di 
Jurl Norstein. girate con il 
metodo del coupage e che 
rientrano in quella che po¬ 
tremmo definire la tradizione 
russa. Anche aul ogni elemen¬ 
to non è casuale, c’è un 
equilibrio perfetto». 

Manfredi sottolinea che il 


presentata, con successo, una livello tecnico raggiunto dal 
vasta panoramica della prò- sovietici nel campo dell'anl- 


duzione di disegni animati 
Italiani. Il pubblico — c’era¬ 
no registi, attori, critici, di¬ 
segnatori e studiosi dell'arte 
de! cinema — ha applaudito 
a lungo i lavori di Cavandoli 
(Linea 7 e Linea 8 ). Glanlni 
e Luzzati ( L’italiana in Al- 


mazione è eccezionale e pre¬ 
cisa che la sperimentazione è 
continua. Il discorso si sposta 
poi sul viaggio compiuto ad 
Alma Ata. dove il cinema di 
animazione 6 ancora ai primi 
passi. « Ma i risultati — pre- 
c'sa Maisetti — sono già gran- 


geri, La gazza ladra, Pul- d), Basta pensare che il primo 

cinella ), Manfredi (KO, Bai- film fatto dal kasaki Perché 

lata per un pezzo da 90. Il j a rondane ho lo coda biforcu- 

muro, Sotterranea, L’uva sa- ta. risale al 1967. Ebbene, vi- 

lamanna) e Bozzetto (Una vi- sto oggi, cl appare estrema- 

fa in scatola, Alpha Omega, mente ingenuo, direi dilettati- 

Sottaceti. Opera, Self-service. tesco. Ma già nei lavori del 


7Z sig. Rossi compra l’auto. 
I due castelli). 

L’ampia rassegna — saluta¬ 
ta con grande interesse dal 


1969 si notano 1 progressi. 
Quanto poi alla produzione at¬ 
tuale, e precisamente con il 
film Riflesso di sole di Amen 


critici e dagli esperti del cl- Khaldarov, si vede »hlara- 


Dal nostro inviato 


pubblico di schede Informati¬ 
ve sul film della retrospettt- 
insistito,’è solo In parte "sog- CATTOLICA. 30 va orlitinorl'amente In uro- 

getto « compiacimenti ostetlz- Al di là di ogni premessa «ramina, cioè Blackmud C29) : 
santi. L'altra metà contiene c di ogni aspettativa, l'av- sintetica Introduzione del eri- 

e sviluppa dal suo Interno una vlo del «Gran giallo '73» non tlco Tino Ranieri e quindi 

sintassi aggressiva e perfino è stato proprio folgorante. La proiezione, cui seguirà un al- 

violenta, tanto da preludere proiezione del vecchio film tro film, doppiato In italiano. 

— fatte le debite differenze — di Hitchcock Murder ( 1930 >. dello stesso Hitchcock, Cloe 


sintassi aggressiva e perfino è stato proprio folgorante. La 
violenta, tanto da preludere proiezione del vecchio film 


nema di animazione — non 
dovrebbe restare Isolata, dal 
momento che è stata mani¬ 
festata l'Intenzione di orga¬ 
nizzare analoghe rassegne, 
In futuro, anche In altre cit¬ 
tà. Ma 11 dato più significa¬ 
tivo degli Incontri svoltisi a 
Mosca e. successivamente, ad 


mente che la cinematografia 
d’animazione del Kasakhstan 
si è messa alla pari con la 
produzione degli studi centra¬ 
li, e quindi su un livello di 
grande tecnica. Il merito, ov¬ 
viamente, va a persone come 
Amen Khaldarov — 11 quale, 
tra l'altro, è 11 fondatore del 


— fatte le debite differenze — di Hitchcock Murder 11930), 


al « banale provocatorio » di 
Mahler o alla deformazione 


che ha aperto Ieri sera la 
piccola rassegna retrospettiva 


Ironica della realtà tipica di dedicata appunto al celebre 
certo Stravlnski. maestro del brivido, non ha 

Che questo discorso sla dif- riscosso che un Interesse lnl- 

flclle tanto In sede critica, zlùlc da parte del pur folti*. 

quanto esecutiva, cc ne sla- slmo pubblico che gremiva la 


Psycho. Analogamente verrà 
fatto domani e dopodomani In 
occasione dello proiezioni di 


Alma Ata nel Kasakhstan. è cinema d'animazione nella rc- 
ohe gli Italiani hanno avuto pubblica asiatica — che In 
la possibilità di « scoprire » tutti questi anni hanno ope- 
una Infinità d! nuove opere ra to attivamente producendo 
prodotte dal sovietici nel Cam- film qj valore, pieni di poesia, 


vvviivovu, (Vj/j/tHiw avi vvivmio --......- - ,- Vtai ÌW* 1 CW».I tiv i 111 III CU VA-JOie, UIC 111 Ut JJVCO.O-, 

maestro del brivido, non ha The lodger (1926) e de-1 Club ^ cinema d’animazione. ^i invenzioni, di novità», 
riscosso che un Interesse Ini- dei 39 <1935. In versione ita- <( A Mosca — cl dice a tal — . D _■ ... 


„|„V, „ e-11 I f 1 I cacvuuvfl, w ire Olii- Kva .V-VU V.4JV. 

tresl richiesto agli Interessati j mo re6 ^ ancora una volta con- sala. Infatti, man mano che 
di compiere una opzione. Ma to dall’ascolto MVOnteghm, 1* stessa proiezione sì Intri¬ 


di compiere una opztone. Ma 
se, a quest'ultimo proposito, 
proprio l comunisti hanno 
messo in rilievo come la vali¬ 


dità del principio che d’ora stupende scene di Pierluigi Sa¬ 
lti poi deve essere operante, | marltanl e l’accorta regia di 


In poi deve essere operante, 
impone però che per le si¬ 
tuazioni esistenti si debba pro¬ 
cedere con criteri di gradua¬ 
lità se non si vogliono crea¬ 
re guasti profondi, circa la 
correttezza della non cumu- 
labllltà di due stipendi pie¬ 
ni che siano di provenienza 
pubblica. la CGIL-Scuola per 
prima ha preso una chiara 
posizione, d’altronde confor¬ 
tata dal consenso della stra¬ 
grande maggioranza degli In¬ 
segnanti, ivi compresi molti 
di quelli che pure potevano 
considerarsi colpiti. 

Tanto più grave e squal¬ 
lida appare dunque la ma¬ 
novra scopertamente elettora¬ 
le dell’onorevole Malfatti, per¬ 
chè, per Ingraziarsi una pic¬ 
cola minoranza di docenti, 
favorisce 11 perpetuarsi di 
una situazione per cui trop¬ 
po spesso I Conservatori so¬ 
no stati la fabbrica di doppi 
stipendi anziché di buoni mu¬ 
sicisti. 


realizzato al Teatro Comunale. tra va nell’Intricata vicenda 
dove, In una cornice «ceno- sulla quale si impernia Afur- 
graflca di prlm’ordine per le der. gii spettatori si allenta- 
stupende scene di Pierluigi Sa- Davano progressivamente (e 


anche piuttosto delusi) dal lo- 


Glancarlo Menotti, ò venuta cale. Causa di tanta e tale de 

a mancare proprio la musica. lezione — poiché al termine 

Jerzy Semkov, cui era affida- del film gli spettatori rima- 

ta la direzione e la concerta- stl non erano che poche de- 

zlone dell’opera non si può cine — è stato 11 fatto che la 

neanche dire abbia dato un pellicola di Hitchcock veniva 

suo « taglio ». perché non ab- presentata nella su’a vecchia 


liana) cui verranno abbinati 
di volta In volta film relati¬ 
vamente più recenti di Hitch¬ 
cock. quali potrebbero èssere,’ 
ad esempio. Il .sospetto <’41). 
Topaz (1960) o altri ancora 
abbastanza noti anche nel no¬ 
stro paese. 

A chiusura, poi. del pro¬ 
gramma cl noma togr.Vi co del 


proposito Maisetti — abbiamo 
visto circa quaranta film rea¬ 
lizzati sia negli studi centrali, 
sia in Estonia. Lettonia. U- 
craina e Georgia». Ma il da¬ 
to che più ha cololto gli Ita¬ 
liani è che nell’URSS. autori, 
registi e disegnatori hanno a 
disposizione non solo studi e 
impianti, ma anche e soprat- 


fezioue — poiché al termine « Gran giallo » verrà infine tutt0 un * mercato che va dal- 


blamo riscontrato alcuna « Im¬ 
pronta » particolare; ma si è 


originaria versione Inglese, 
nella quale 11 fitto e coni- 


verificata solo una pressoché plesso gioco del dialoghi e 
completa sfasatura di ogni delle situazioni risultava per 
elemento ritmico e melodico gran parte vanificato per il 
della partitura (soprattutto più vasto pubblico dato rosta- 


nei primo atto). Incredibili colo pressoché Insormontabl- 


rallentamenti da mettere In 
seria difficoltà 1 cantanti, lm- 


ie del diaframma linguistico. 
E* vero che. per facilitare 


precisione negli attacchi, una fruibilità anche soltanto 
drammatizzazione continua- immediata ed esteriore del 
mente frammentata e priva di film )n questione, erano state 
mordente. Tutto questo, ripe- attribuite prima della prole- 
tlamo, contrastava nettamen- zkm * delle ^hede informati¬ 
ti con il efficacia Individuazione vo-critiche che davano in 
« impressionistica » delle se e- qua i che m0 do conto dello 

.spunto narrativo e delle va- 
rlc Indicazioni tematiche di 
ridicendo lo spazio, ricreava li Murder, ma resta fin ennsta¬ 


ri proposto il film Ri fi fi (’3ó) 
di Jules Dassln, e per tale 
appuntamento non dovrebbe¬ 
ro esserci problemi di sorta 
per il pubblico, sia perchè 
lo stesso film è In versione 
italiana, sia perchè )o scrit¬ 
tore August Le Breton, au¬ 
tore del libro d'ai quale è 
tratta la pellicola, è presen¬ 
te a Cattolica e potrà quindi 
fornire ogni possibile deluci¬ 
dazione sul significato e. se 
si vuole, sulla validità del la¬ 
voro di Dassln e suo. 

Nel frattempo, il « Gran 
giallo » ha coinvolto con di¬ 
screzione Cattolica rlbPttez- 
z’ando la toponomastica ot- 


le sale cinematografiche tra¬ 
dizionali a quelle specializza¬ 
te per 11 cinema d’animazione, 
dalle trasmissioni televisive 
— che dònno grande spazio 
ogni giorno ni disegni ani¬ 
mati ~ al circuiti scolastici e 
delle Case di cultura. « Gli 
autori sovietici —* nota Mal- 
setti — hanno la possibilità di 
lavorare con estrema tran¬ 
quillità. In quanto non sono 
assillati da motivi economici 
e questo, per chi conosce il 
nostro mondo, è un dato da 
non sottovalutare». 

Altro elemento apprezzato 
è quello che si riferisce alla 
qualità delle opere visionate. 
«In tutti 1 film — continua 


Carlo Benedetti 

Per Sylvia 
viaggi in 
vagone-letto 


I. pe. 


le illustrazioni da romanzo 
ottocentesco. 


non 6 stato evidentemente 
bastante ad esaudire da un 


CtMAHUaiilfl Crttre -n.ufft uenuwuc «U INIUUIIL' U«V UH 

uunto di vteU la dc° lftto le comprensibili attese 

punto ai vista, la scena aci ^ uno bpPttacolo che nella 


Di 


VO'critiche che davano in tadina con nomi di celebri din continua 

qualche modo conto dello ««tori del «cenere », .per MaìseU'- ’ abbi a mot roveto 

spunto narrativo e delle va- esempilo, Hitchcock Squnre. ' notevole K ,nto ìconofrra- 

rie Implicazioni tematiche di Shertock Holmes Street e via «" "soprattutto un cèrto 

Cima suggestivo delle picco- I S° .fi 

ì. Ha romon.o l * lrv J ne . - v accorg.mCTHu , , naito m nat motiv delle tradizioni 

non è stato evidentemente tari del premi qui in pano f 0 n,i ar i.*i ( .he Tendenza Qi.e- 

bastante ad esaudire da un 9 ^'servati, tra la produzione - CTmUerlstlca q ad 

lato le comprensibili attese deh ultimo “f" 0 ' esemplo, di alcuni film ucral- 

per uno spettacolo che nella *"m «> mig. or .are m,ore'anl C'è comunelle 

sua immediatezza è. In ef- neggiato televisivo giallo, al tutt? -?na estrema dellca- 

fettl. venuto a mancare; e miglior romanzo giallo giu odi- !" ustorie vengono 

dall'altro che 11 cinema di to e a quello ancora Inedito: ^a^ t^te ìe storie vengono 

Hitchcock degli anni Venti e al riguardo I asceta,tlva è mo- àlide valore i 

Trenta, cioè 11 suo « periodo doratamente viva, ma abba- co „, om . 
inglese» costituisce nèr se stanza dlftusa, In particolare Proseguendo la discussioni. 
stcsS un t?po di rappresen 'va detto, tra gli editori spe- chiediamo a Manfredi - ap- 
tastone abbastanza ostico se ciallstl del settore che si ri- presto autore di rta d an ■ 

affrontato senza una debita Promettono evidentemente di ™ zloll ' r 00 em (Tslonate 

‘ n L^“ m°sf nr‘dr^ sSnT SS* meno «TglSdlido ^heV^Ta^ 

mat?co i0 nè°'IrrlmedIablleà* ha tornaconto. ^opo on-tohejj soggiorno 

posto perciò g l organizzatori Sauro Sorelli oo b itlvo in quanto ha per- 


ralf-market 

per il tempo 


ìThiìi 


Una nuova grande organizzazione roller per rendere più 
colorate le tue vacanze, più distensivo il tuo tempo libero, 
più allegri gli Incontri con gli amici. Un grandissimo numero 
di articoli: dagli accessori per il caravan al materiale per 
campeggio, dalla nautica agli articoli per il giardinaggio e 
per le cene all'aperto. Puoi fare . tuoi acquisti come ti è 
più comodo: direttamente, presso l'organizzazione Boiler, o 
per posta. 

Un ricchissimo catalogo illustrato (con prezzi bloccati per 
tutta la stagione) ti aiuterà a scegliere: puoi chiederlo alla 
sode centrale dell’Ufficio informazioni Roller, Piazza Sta¬ 
zione 23 r Firenze (anche per telefono 055 - 211738) o 
ritirarlo personalmente presso l'organizzazione Roller, dove 
potrai esaminare direttamente il favoloso assortimento e faro 
subito I tuoi acquisti. 

centro Informazioni firenze piazza stazione 23r t. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 t. 436484 

filiale di tonno lungodora slena 8 t. 237118 
filiale di roma via asmara 10 t. 832283 

Punti di vendita diffusi In tutta l'Italia: 

troverai gli Indirizzi sul'oleico 
telefonico alfabetico dia voci B roder 


sua Immediatezza è. in ef¬ 
fetti, venuto n mancare; e 
dall’Altro che il cinema di 
Hitchcock degli anni Venti e 
Trenta, cioè 11 suo « periodo 
inglese ». costituisce per se 
stesso un tipo di rappresen¬ 
tazione abbastanza ostico se 
affrontato senza una debita 
introduzione storico • critica. 

L’episodio, In sé nè dram¬ 
matico nè irrimediabile, ha 
posto perciò gli organizzatori 
del « Gran giallo » davanti 
all’esigenza di risolvere con 
la massima sollecitudine un 
problema che. per banale che 
fosse, rischiava dì pregiudica¬ 
re proprio l’iniziativa cultu¬ 
ralmente più qualificata del¬ 
l’Intera manifestìzlcne: di 
conseguenza, nel corso di con¬ 
sultazioni un po’ affannose 
svoltesi ieri a tarda notte e 
stamane con critici e giorna¬ 
listi qui accreditati, si è giun¬ 
ti ad una soluzione mediana 
della Questione, nuntando so¬ 
prattutto sul l’obiettivo di con¬ 
tempcrare le giunte Istanze 
del più vasto oubblico con 
quelle 'altrettanto giuste di 
non snaturare li carattere cri¬ 
tico • retrospettivo della rasse¬ 
gna hltchcockiana. 

In tal senso l'odierna se¬ 
rata di proiezioni sarà così 
strutturata : distribuito rie al 


Sullo schermo 
« 1/Agnese 
va a morire » 


un notevole gusto iconogra¬ 
fico e. soprattutto, un certo 
interesse a rivalutare deter¬ 
minati motivi delle tradizioni 
folkloristlche. Tendenza, que¬ 
sta. che è caratteristica, ad 
esempio, di alcuni film ucrai¬ 
ni e georgiani. C’è comunque 
In tutti una estrema delica¬ 
tezza e tutte le storie vengono 
mantenute su un piano liri¬ 
co di grande valore». 

Proseguendo la discussione, 
chiediamo a Manfredi — ap¬ 
prezzato autore di film d’ani¬ 
mazione — un parere su al¬ 
cune delle opere visionate. 
« Il giudizio che posso dare 
dopo onesto breve soggiorno 
~ ci dice — è più cne mal 
positivo in quanto ha per- 



le prime 


C »»-.,, _ alla calma del commissario. 11 

«inuma quale si guarda bene dall’in- 

L formarlo sulle indagini che 

UOmO conduce. Vannucchi quindi 

«giustizia» quattro delln- 
della strada quentl estranei all’assassinio 

” della piccola e finalmente ca- 

fa giustizia pisce che la frenesia della vio- 

... lenza ha afferrato anche lui 

AH’ingegner Vannucchl. che , f 0rse irrimediabilmente. 


vive separato dalla consorte, 
uccidono Ja figlia di otto an¬ 
ni nel corso di una rapina. 
Accomunati dal dolore, marito 
e moglie si ritroveranno al ci¬ 
mitero, ove saranno assaliti 
da un gruppo di teppisti. Do¬ 
podiché il commissario di po¬ 
lizia assicura che le indagini 
brancolano nel buio. Interpel¬ 
lato sul caso, un brigadiere ri¬ 
sponde: «Io farci un macel¬ 
lo ». La qual cosa 11 nostro 
povero cittadino si appresta 
a fare, con l'aiuto non proprio 


Al contrario del film del ge¬ 
nere visti sinora, dove fi! esa¬ 
speravano qualunquistica¬ 
mente le situazioni per esal¬ 
tare la vendetta del cittadino 
abbandonato, qui si tenta un 
discorso più complesso, con 
vari «distinguo», specialmen¬ 
te verso chi rimesta nel tor¬ 
bido. Tuttavia, l’operazione 
abbisognava di un’imposta- 
zione meno farraginosa per 
risultare sincera, 

E’ insorti ma ancora f:n trop- 


Agnese va a morire, il ro- fascista, fondatore della « le- 
manzo di Renata Viganò sulla ga d'autodifesa civile». 
Resistenza, pubblicato da El- A nulla valgono le supplì- 


disinteressato di un avvocato po evidente che 11 regista Um- 
fascista, fondatore della «le- berto Lenzi privilegia un roz- 
ga d’autodifesa civile». zo « gioco deJJ’avventura ». 


naudl e vincitore del Premio [ che della sua donna, di un 


A nulla valgono le supplì- Tra gli interpreti. Henry Sii- 


Viareggio, sarà portato .sullo 
schermo con l'appoggio della 
Regione Emilia-Romagna. 

La storia del film si svolge 
— come è noto — durante gli 
anni dell’occupazione nazista 
e rivela la diretta esperienza 
dell’autrice che prese parte 
attiva, a fianco del marito, al¬ 
le azioni dei partigiani, a Bo¬ 
logna. in Emilia, In Romagna 
c particolarmente nelle Valli 
di Cornacchlo. 


amico giornalista, e gli Inviti 


va. Luciana Paluzzl e Ray¬ 
mond Pellegrin. 


PARIGI — Sylvia Kristei (nel¬ 
la foto), elio ha appaila fini¬ 
to di interpretare II film « La 
mnrfle » («Il margine»), trat¬ 
to dal romanzo che è valso 
a De Mandarguès II Premio 
Goncourt, si appresta a tor¬ 
nare sul set nella versione 
cinematografica della « Ma¬ 
donnina del vagoni-letto » di 
Maurice DeKobra. La regia 
sarà di Serge Korber 

In agosto il 
Concorso pianistico 
di Finale Ligure 

FINALE LIGURE, 30 

Il secondo Concorso Inter¬ 
nazionale di piano!orte « Cit¬ 
tà di F.nale Ligure » si svol¬ 
gerà dal 19 al 24 agosto. Il 
concorso è aperto ai pianisti 
di tutte le nazionalità, con li¬ 
mite d) età di anni 32. e si 
compone di tre fasi: una pro¬ 
va eliminatoria a porte chiu¬ 
se. una prova finale pubblica 
ed un concerto di presenta¬ 
zione del vincitori. all’Interno 
della Basilica di San Giovan¬ 
ni Battista a Flnalmnrina. 

La giuria sarà composta di 
Ludwig Hoffmann, direttore 
dell’Alta Scuola di pianoforte , 



, PARIGI, 30 

, Michel Simon è deceduto 
stamani all’Ospedale Satnt- 
Camille di Bry-sur-Marne, nel 
dintorni di Parigi, presso 11 
quale si era fatto ricoverare 
una decina di giorni fa per 
sottoporsi a cure rese neces¬ 
sarie da un esaurimento. Ave¬ 
va 80 anni, essendo nato il 
9 aprile 1895 a Ginevra. 

Michel Simon, verso la me¬ 
tà di aprile, si era sottoposto 
ad una serie di esami clinici 
In un ospedale parigino. Di¬ 
messo dopo dieci giorni di 
ricovero, aveva annunciato la 
sua Intenzione di stabilirsi in 
Svizzera. 

II decesto dell'attore è sta¬ 
to conseguente ad un im¬ 
provviso malessere, ha dichia¬ 
rato il direttore dell’Ospedale 
Saint-Camllle, il quale ha ag¬ 
giunto che Michel Simon « ha 
conservato la lucidità fino al¬ 
l’ultimo respiro ». 

La sua ultima memorabile 
interpretazione, Michel Simon 
l’aveva data, meno di tre an - 
7ii or sono, nella Più bella se¬ 
rata della mia vita cfeZ nostro 
Ettore Scola. Era uno dei cru¬ 
deli e ilari magistrati a ripo¬ 
so (altri grandi « reccàr » se¬ 
devano al suo fianco: Charles _ _____ 

Vanel, Claude Dauphfn, Pier- stono a Fabiola, 1949. c a 

re Brasseur, scomparso sul fi- . , , Tempi nostri, J954, dt Blasctti, 

nirc delle riprese), impegnati *** dorè animava un eccezionale 

7 teli’am ministrare, secondo la ta * travolto aallamorc per duetto con la indimenticabile 

linea del racconto di Diìrren- una sgualarma, che egli lini- Sulvie). La sua attività, pmt- 

7natt, cui il film si ispirava, f c<? c . ori 1 U ? C 1?SI7 ’ r *?f r i!?7r£ tosto fitta sino al 1960 tguan- 

una loro feroce giustizia « pri- ‘ a c ., 7)a . 8111 mantenuto di lei, d 0 fu tra gli interpreti di Na- 

vata » in terra elvetica. ^ oucìu veste t panni, olui poleone ad Austerlltz di Abel 

In Svizzera Michel Simon \ an *° congeniali, d un «bar- Gancc), si era andata dira- 

era mtio e aScr bonc " d”arco,dd che. sottrat. dando nei lustr, pm recenti, 

esercitato diversi meMen mù lo al s "' c ' a, °- sconvolge la ,vrl WG? fa sua riapparsone 

o meno attinenti mn ouello tr «nquWtt esistenza borghese , aita ribatta teatrale, nel Vento 

deWanore (lene itore amba <ìc " a >biglia dei proprio sai ■ tra : rami del saaiofraaso a, 

tante acrobata «sonila» di votare. Si toccano giù qut gli Obaldia, aveva comunque re- 

deU'artflnale talento glfrato un bvon suc,, 
va compiuto il suo esordio sul- dell'interprete: una dramma - m mFinl 'si.rh^ei 

le scene, nel 1918. con ta coni- tlcità temperata d'ironìa, uno 

pagina dei Pitoni/, che seguì spinto satirico e burlesco co- ‘ le ° r ^ a ^■°6 c J e VK. 

poi a Parigi, imponendosi non pace sempre di misura urna- hlo „ hambino di' Claude 

senza lotica, a causa del suo na: il tutto compendiato nel- Berr( in cut d0Kava 

fisico definito « impossibile » la straordinaria maschera fac- fj' r ' umorfsmo e (en?J azza 
e della imperfetta dizione. Fu cale, repulsiva e affascinante. 'finire tutto imperniati, 
allora, tra l'altro, il Capoco- net corpo goffo ma agile, nel- wStona comicftó em 

mico nei Sei personali di Pi- l'eloquio sottilmente nnpac- X Ito del produttore Tono, 
randello, nell edizto7ic, ancora ciato. i tqjj(c e veyidtcativo vcll'etri' 

giustamente ricordata, del 1923. una sintesi di tali qualità si 1 sodio centrale della Contesta- 

Per una curiosa circostanza. ha lìdia figura dell'aviziano I zione generale (1969) dì Luigi 

il nome di Pirandello si sarcb- marinalo, cut Simon dà perso - [ Zampa. 

be accompagnato anche agli natissimo rilievo nell’ Atalante : Attore di razza Michel Si- 
inizi della sua carriera cine- (1934), la famosa opera del i mon j ia del resto lasciato un 

matografica cominciata mezzo giovane, geniale Jean Vigo, segno di sé in molti (oltre 

secolo fa: Simon apparve in- troppo presto morto. E' Quella quelli che abbiamo citato) dei 

fatti nel Fu Mattia Pascal del decennio ’3Q-’40, pur con quasi centocinquanta flint in- 

(1925) di Marcel L’Herbier: le verifiche in seguito effet- terprctati dall'epoca del «mi/- 

nel 1928, eccolo nella parte di tuate sull’entità dei singoli au- io» ad appena ieri. Suo figlio 

uno dei giudici, nel capotavo- tori, una stagione assai felice Frangoi*. che i nostri più at- 

ro di Draper. LA~pafiokMta»-di- -per- il .cinema francese. Dopo tenti spettatori hanno potuto 
Giovanna d’Arco. Nel J929 Renoir (e al di là di prove ammirare in Charles mort ou 

prende avvio un sodalizio col meno significative), Simon in * vif di Tanner. in Corpo d’«- 

regista Jean Renoir, che gli contro Marcel Carnè, col qua- more di Carni. neZZTnvlto dt 

fornisce alcune delle sue mi- le interpreta il singolare Dròle Goretta, in Un'orchidea rosso 

gitoti occasioni: Tlre-au-flanc de drame (1937) e quindi Qual sangue di Chércau, sembro 

(1929), ma soprattutto (a par . des brumes, ovvero II porto continuare, seppure con diffe- 

tc il lepido On purge Bébé. delle nebbie (1938), Scarnar?- rentc, ma sempre Intensa 

dalla commedia di Feydeau), dovi il fosco e viscido «prò- espressività, la gloriosa tradi¬ 
ta Chienne (1931) e Boudu lettore » della ragazza imper- zfonc paterna. 

sauvé des eaux (1932-33). Nel- sonata da Michèle Morgan. In 

la Chienne, Michel Simon è La fin du jour ovvero I prì- I MVIOII 

....... 


glonieri del sogno (1939) del 
pur sopravvalutato Julien Du- 
i ivier, spicca la creazione che 
Simon fa d’un piccolo guitto 
il quale, esibendo il proprio 
spudorato istrionismo, intro¬ 
duce un efc»icn/o cZi spoglia 
realtà nel mondo illusorio dei 
suoi più celebri colleghi, ospi¬ 
ti d'una casa di riposo per 
gente dt teatro. 

Con lo stesso Duvwier, nel 
1947, l’attore sarà il protago¬ 
nista dt Panico, melanconico 
tentativo di recupero dei temi 
e delle atmosfere d’anteguer¬ 
ra. Risultato certo migliore 
quello che scaturisce dal lavo¬ 
ro con un altro illustre ci¬ 
neasta transalpino, René Clair. 
il quale a Simon affida, nella 
Bellezza del diavolo (1950), 
accanto a Gèrard Philipe, la 
duplice parte dt Faust vec¬ 
chio e d’un gustoso Mcfisto- 
Jele. 

La bellezza del diavolo ven¬ 
ne « girato » m Italia. Michel 
Simon aveva soggiornato a 
lungo nella penisola durante 
il conflitto (cd era stato Ri¬ 
goletto. nel Re si diverte d» 
Bonnard. 1941/ e vi tomo ri¬ 
petutamente, sebbene non gli 
si facessero, in generale, pro¬ 
poste degne di lui (ma si può 
rammentare la sua (partecipa¬ 
tone a Fabiola, 2949. c a 
Tempi nostri, 1954, di Blasettr. 
dove animava un eccezionale 
duetto con la indimenticabile 
Sul vie). La sua attività, piut¬ 
tosto fìtta sino al I960 (quan¬ 
do fu tra gli interpreti di Na¬ 
poleone ad Austerlltz di Abel 
Gancc). si era andata dira¬ 
dando nei lustri più recenti. 
Nel ’66-’67 la sua rwpparizione 
alla ribalta teatrale, nel Vento 
tra j rami del sassofrasso di 
Obaldia, aveva comunque re¬ 
gistrato un buon successo: c 
un rilancio inaspettato, ma 
senza sviluppi vistosi, Michel 
Simon aveva avuto anche sul¬ 
lo schermo, nel ’66, col Vec¬ 
chio e il bambino di Claude 
Berri, in cui dosava sapiente- 
mente umorismo e tenerezza. 

Mentre tutto imperniato su 
una maligna comictfù ere 11 
ritratto del produttore igno¬ 
rante e vendicativo nell’epi¬ 
sodio centrale della Contesta¬ 
zione generale (1969) di Luigi 
Zampa. 

Attore di razza, Michel Si¬ 
mon ha del resto lasciato un 
segno di sé in molti (oltre 
quelli che abbiamo citato) dei 
quasi centocinquanta film in¬ 
terpretati dall'epoca del «m il¬ 
io» ad appe;ia ieri. Suo figlio 
Francois, che i nostri più at¬ 
tenti spettatori hanno potuto 
ammirare in Charles mort ©u 
vif di Tanner. in Corpo d’a¬ 
more di Carni, nell’Invito di 
Goretta, in Un’orchidea rosso 
sangue di Chércau, sembro 
continuare, seppure con diffe¬ 
rente, ma sempre Intensa 
espressività, la gloriosa tradi¬ 
zione paterna. 


Aggeo Sa violi 






Successo di un’opera di Chailly a Vienna 

VIENNA. 30 dell’Alta Scuola di pianoforte 
Il libro dei reclamt, una opera breve del compositore Ita- di Monaco. Enrico De Mori, 

liano Luciano Chailly, è stata eseguita ieri sera a Vienna In direttore d’orchestra, Sergio 

prima mondiale. Le accoglienze del pubblico sono state colo- Marangoni, del onservatorio 

rose. Chailly ha comporto — ispirandosi all’omonimo racconto di Brescia, Jean Micault, pia¬ 
tii Cechov — un’opera dodecafonica della durata di diciassette nista di Parigi, Dirk Joeres, 

minuti, su misura per Renato Capecchi, Ja cui abilita di in ter- pianista tedesco, ed Aloysc 

prete ha contribuito in larga misura «1 successo. Vecchlato, compositore. 


mese famiglia ■ 

tuo figlio merita un premio 

centomila lire di sconto 

sui rembrandt 2002 e 2003, per esempio 

Vai subito, con la tua famiglia al completo però, presso uno dei tanti punti 
di vendita Roller e chiedi delle facilitazioni del mese «famiglia roller». 
! roller sono progettati per la vita felice della tua famiglia. Sono belli • 
perfetti perché escono dalle linee di montaggio più moderne d'Europa. 
Roller è anche la più grande organizzazione di assistenza, presente in 
tutta l'Italia e anche all'estero. Roller è pronto a darti una mano, do¬ 
vunque tu sei.* 

*11 roller club li propone: vacanze In Calabria. 

roller calenzano firenze telefono 8878141 

centro informazioni firenze piazza stazione 23r tei. 211738 
filiale di milano piazza de angeli 2 tei. 436484 

filiale di tonno lungodora Siena 8 tei. 237118 
filiale di roma via asm ara 10 tei. 832283 

L'organizzazione di vendita Roller è inserita negli elenchi telefonici di tutta 
l'Italia alla voce Roller. 

PREMI QUALITÀ MERCURIO D'ORO EUROFAMA I NUMERO UNO 
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l’Unità / sabato 31 maggio 1975 


Incontro con la stampa e i cittadini nella sezione Trevi-Campo Marzio 

! PRESENTATE LE PROPOSTE DEL PCI 
i PER LA 2' LEGISLATURA REGIONALE 


Misteriose le cause che hanno provocato il decesso 


Bambino di 4 anni 
muore all’improvviso 
in mezzo alla strada 


% 


! ' 

i * 

i;i; 

I r 



u 





\ 



w 





% 
i t ' 


Avanzata l’idea di tre grandi progetti da realizzare: economico, per la tutela del territorio e l'edilizia, per la cultura e il diritto allo studio 
L’introduzione del compagno Paolo Ciofi — « Battere gli indirizzi della DC e cambiare modo di governare » — All’incontro, presieduto da Mau¬ 
rizio Ferrara, hanno partecipato i compagni Ugo Vetere, Leda Colombini e il prof. Tullio De Mauro, candidato indipendente nelle liste comuniste 


Tornava a casa con la sorellina di 6 anni mangiando 
il gelato — E’ crollato a terra senza riprendere cono¬ 
scenza — La tragedia è accaduta alla borgata Cinquina 


La Regione come strumento 
per la riforma delto Stato, per 
la programmazione e lo svi¬ 
luppo economico, per il soddi¬ 
sfacimento dei grandi bisogni 
sociali e civili delle popola¬ 
zioni del Lazio: attorno a que¬ 
ste tre coordinate sono co¬ 
iti-ulte le proposte per un pro¬ 
gramma di cambiamento Illu¬ 
strate, in un incontro con !a 
stampa e con t cittadini svol¬ 
tosi ieri nella sezione Campo 
Marzio, dal compagno Paolo 
Ctofl. segretario regionale del 
PCI. All’Incontro, presieduto 
da Maurizio Ferrara, capoli¬ 
sta del PCI alle re rionali, era¬ 
no presenti il prof. Tullio De 
Mauro, candidato indipenden¬ 
te nelle liste comuniste, la 
compagna Leda Colombini, 
consigliere regionale uscente 
candidata. 1 parlamentari co¬ 
munisti Aldo D’Alessio e Ugo 
Vetere. capogruppo consiliare 
del PCI In Campidoglio. 11 
compagno Renato Nlcollnt, se¬ 
gretario della sezione Campo 
Marzio. 

Sforzo comune 


Nel precisare le 11 noe prò- 
irrammatlche avanzate dal co¬ 
munisti per la prossima lezi- 
statura — scaturite da un am¬ 
pio confronto e da va.-.te con¬ 
sultazioni di base — 11 com¬ 
pagno Clofl ha richiamato la 
attenzione sulla gravità <W!a 
crisi economica, suirallarman- 
te situazione a cui .si è «giunti 
a Roma e nel Lazio: disoccu¬ 
pazione crescente migliala di 
operai in cassa integrazione, 
sempre di più l giovani che 
non trovano lavoro, mentre 
aumenta il costo della vita, in 
uno stato di disorganizzazio¬ 
ne e inefficienza del servizi. 

Come è possibile affrontare 
• superare questo «tato di co¬ 
se? Solo con uno sforzo comu¬ 
ne. con un diverso modo di 
governare, chiamando l lavo¬ 
ratori ,1 cittadini, a partecipa¬ 
re, allargando le maglie della 
democrazia, nella consapevo¬ 
lezza che oggi democrazia è 
sinonimo di efficienza, e che 
non si può prospettare un 
nuovo indirizzo economico t>e 
non potenziando la democra¬ 
zia. liquidando 11 clientelismo 
e il malgoverno. 

Tutti Indicano la necessità 
di un cambiamento — ha det¬ 
to Clofl — ma nessuna forza 
politica ha saputo indicare, 
fino a questo momento, come 
e cosa bisogna cambiare. In 
particolare, la DC non fa m 
discorso sul problemi specifi¬ 
ci. Parlando all’Adrlano, sia 
l*on. Àndreotti che 11 segre¬ 
tario romano di questo parti¬ 
to, Montemaggiori, hanno e- 
vitato II confronto concreto, 
sui problemi della regione, 
reagendo In modo scomposto 
alle critiche, cercando di «ca¬ 
ricare sugli altri le responsa¬ 
bilità, riproponendo la tema¬ 
tica del «salto nel buio», 
mentre oggi una minacc a se¬ 
ria e l’oBtAcolo principale alla 
soluzione delle questioni che 
stanno sul tappeto, è proprio 
la linea prospettata da Fanfa- 
ni, della discriminazione e del¬ 
lo scontro. 

I democristiani insistono 1- 
noi tre nel voler difendere un 
modo di governare basato sui 
clientelismo, come dimostra 
la rlpresentazlone nelle loro 
liste dell’ex assessore Mechel- 
11, implicato nella vicenda del¬ 
le «Infiltrazioni maflose» al¬ 
la Regione. 


Il tentativo di evasione dal 
confronto sui problemi, ri¬ 
guarda anche altre forze poli¬ 
tiche. I compagni socialisti, 
per esemplo, mentre sostengo¬ 
no l’esigenza del cambiamen¬ 
to. fino a questo momento 
non hanno presentato un pro¬ 
gramma concreto: taluni loro 
dirigenti sembrano sostenere 
la necessità di una riedizione 
pura e semplice del centro si¬ 
nistra alla Regione, mentre 
al consiglio comunale 11 PSI 
ha dichiarato, votando contro 
il bilancio presentato dalla 
DC. che il partito di maggio¬ 
ranza non e In grado di dare 
risposte a quella esigenza di 
un modo nuovo di governare, 
cui essi fanno riferimento. 

L« vicenda del comune di 
Roma è la riprova del falli¬ 
mento del centrosinistra. Ma 
non è idoneo al cambiamento, 
neanche un rapporto prefe¬ 
renziale con la DC: ciò che 
occorre ò l’unità dell'insieme 
delle forze che si richiamano 
alla classe operala e ai lavo¬ 
ratori per battere gli Indiriz¬ 
zi della DC. e modificare e 
cambiare modo di governare. 

Le proposte programmati¬ 
che che noi presentiamo — ha 
continuato Ciofi — e li modo 
stesso con cui le abbiamo pre¬ 
parate. non si fondano su al¬ 
cun esclusivismo o pregiudi¬ 
ziale. non rinnegano nulla 
delle Intese democratiche che 
pur vi sono state (e che han¬ 
no consentito non solo a noi. 
m:\ anche agli stessi compagni 
socialisti, di giocare un ruo¬ 
lo. di avere spazio politico e 
prestigio) di quel lavoro co¬ 
struttivo che il consiglio re¬ 
gionale ha potuto compiere. 

Gestione nuova 


Al contrarlo, noi nbblomo 
voluto raccogliere le esperien¬ 
ze positive, l'esigenza di cam¬ 
biamento espressa unitaria¬ 
mente dal sindacati e dalle 
lotte del lavoratori, del giova¬ 
ni c delle donne. Intorno agli 
obiettivi della « vertenza La¬ 
zio ». lai volontà del Comuni 
e delle Provincie, delle comu¬ 
nità montane e delle circoscri¬ 
zioni. di giocare un ruolo po¬ 
sitivo c da protagonisti per II 
rinnovamento del Lazio. Nasce 
proprio da qui, dà una espe¬ 
rienza già Insieme compiuta, 
che non <• patrimonio esclusi¬ 
vo del comunisti e che si ri¬ 
conduce al patto statutario 
spezzato dalla DC. In conce¬ 
zione nuova di un Istituto re¬ 
gionale capace di fronteggiare 
la crisi e di cambiare volto a 
Roma e all’Intera Regione. 

Abbiamo avanzato precise 


Domani 
assemblea 
con Longo 
all’Alberone 

Domani, allo oro 10,30, si 
svolgerà nella seziono Albe- 
rone-Appio Nuovo del PCI 
un'assemblea per esaminare 
le Iniziative e II lavoro dei 
comunisti nell'ultima fase 
della campagna elettorale. 
Parteciperanno: il com¬ 

pagno Luigi Longo, presi¬ 
dente del partito e il com¬ 
pagno Luigi Petroselli, se¬ 
gretario della Federazione 
comunista romana. 


Farsi tentare 


Maria Muu, capolista del¬ 
lo scudo crociato alle elezio¬ 
ni regionali, si è recata a 
Sant'Angelo Romano per 
mettere in guardia quei cit¬ 
tadini dalla « tentazione » di 
un tioto punitivo contro la 
DC. Nell'occasione non ha 
mancato di sottolineare Vim- 
portanza di una « buona am¬ 
ministrazione civica ». Maria 
Muu è stata per anni, ed an¬ 
cora è, assessore in Campi¬ 
doglio ed ha avuto fra le ma¬ 
ni leve di potere non indif¬ 


ferenti: il personale, Vurba¬ 
nistica, il piano regolatore. 

Si leggano i cittadini di 
Sant'Angelo quello che han¬ 
no detto, cardlTial Poletti in 
testa, i partecipanti al con¬ 
vegno diocesano sul email 
di Roma ». Si facciano poi un 
giretto nel centro e alla -pe¬ 
riferia della Capitale, si go¬ 
dano lo spettacolo degli scem¬ 
pi urbaJitstici e poi vedano 
un po' se non sia il caso dav¬ 
vero di lasciarsi « tentare » e 
di punire davvero la DC. 


Stoffa manageriale 


Ieri il giornale radio delle 
13 ha trasmesso un servizio 
sul Lazio alla vigilia delle 
elezioni. E’ stato intervista- 
to come « esperto » un gior¬ 
nalista — che normalmente 
scrive per elogiare vis teme 
fanfaniam, socialdemocratici 
e fascisti — il quale ha cer¬ 
cato di spiegare l'evidente di¬ 
varicazione fra attività posi¬ 
tiva dell'assemblea regionale 
e scarse realizzazioni prati¬ 
che chiamando in causa la 
Incapacità manageriale di 
una indistinta classe politi¬ 
ca. Naturalmente il fatto che 
tra attività legislativa, m cui 
il contributo del PCI è stato 
rtfeuantistfwo, e realizzazio¬ 


ni pratiche ci sia di mezzo 
l'uso discrezionale che del 
potere fa la DC non ha nem¬ 
meno sfiorato la mente del- 
l'« esperto ». 

Un'idea comunque il Nostro 
Vha «t)«ta: quella di teiere 
o far tessera sul giornale in 
cui scrive l’elogio dell'u uomo 
del cinema », Gioi'anm Ama¬ 
ti, presidente delta commis¬ 
sione regionale industria, sa¬ 
lito alla ribalta delle crona¬ 
che politiche per essere riu¬ 
scito a far segnare il più alto 
ìiumero di assenze. Qualche 
consigliere non Vha nemmeno 
mai visto in viso. Alla fac¬ 
cia dell’efficienza manage¬ 
riale! 


Il segretario dimentica 


Nicola Cutrufo, assessore 
regionale alla Sanità al bei 
tempi di Mechelli. poi segre¬ 
tario regionale della DC, per 
metà fanfaniano e per mela 
petrucciano, ha rilasciato una 
dichiarazione per far sapere 
al mondo che « il Lazio e 
l'unica regione che ha avuto 
il coraggio di pubblicizzare l 
trasporti». Lo sapevamo, .se- 
gielano’ Ma che spuliate 
hanno dovuto dare t lavora¬ 
tori alla DC ed ai suoi umici 
per farli marciare. E poi, il 
ggntorzio regionale trasporti 


quanti trabocchetti (democri¬ 
stiani e governativi) ha in¬ 
contrato sul suo cammino' 
Non se lo ricorda, segretario? 
Se non c’erano i comunisti 
a quest’ora Zeppiert e soci 
,s 'erano preti anche la sede 
della Regione. 

Infine, che cosa aspettano 
t suoi colleglli di partito, 
Dartda e La Morgui, a per¬ 
mettere l'elezione dei rappre¬ 
sentanti del Comune e della 
Provincia nell'assemblea con- 
sortile’* Il permesso di Ah- 
dreotli, Zeppicrl e Albicim? 


proposte per moralizzare la 
vita pubblica, per la gestione 
corretta degli uffici e del per¬ 
sonale delta Regione, secondo 
criteri di responsabilizzazione, 
di efficienza e di produtti¬ 
vità. per le deleghe, i control¬ 
li, e lo snellimento delle pro¬ 
cedure, e perché le organizza¬ 
zioni sociali e i cittadini pos¬ 
sano esercitare un controllo 
suirapplicnzlone delle leggi. 
E‘ In relazione a questa tema¬ 
tica che poniamo l'esigenza 
della programmazione, di un 
piano regionale di sviluppo, 
che deve avere come obiettivo 
fondamentale il raggiungimen¬ 
to della piena occupazione. 

Ripresa qualificata 

In questo contesto —-, ha af¬ 
fermato il compagno Clofl — 
avanziamo l'idea che la secon¬ 
do. legislatura sia di attuazio¬ 
ne di tre grandi progetti per 
cambiare 11 volto di Roma e 
del Lazio: 1) un progetto eco¬ 
nomico, nel quale l’agricoltura 
sla concepita come chiave di 
volta di un nuovo sviluppo, e 
di un nuovo tipo di industria¬ 
lizzazione. che garantiscano la 
piena occupazione, di un nuo¬ 
vo assetto del territorio che 
impedisca il soffocamento di 
Roma e al tempo stesso la spo¬ 
liazione del Lazio, sospingen¬ 
do le risorse verso impieghi 
produttivi: perciò sosteniamo 
la necessità di un programma 
di recupero e utilizzazione de«i 
500 mila Ha. di terre Incolte 
e abbandonate, anche attra¬ 
verso opere di irrigazione e fo¬ 
restazione. collegate a un pla¬ 
no generale di sistemazione 
idrogeologlca e forestale del¬ 
l'Intero territorio del Lazio: 

2) un progetto per la tutela 
del territorio e la ripresa edi¬ 
lizia. In relazione al quale la 
Regione deve compiere. In ac¬ 
cordo con i Comuni, un atto 
decisivo e fondamentale, e 
cioè stabilire con legge orga¬ 
nica l’uso complessivo del ter¬ 
ritorio regionale, per impedire 
l’ulteriore degrndnzione. bloc¬ 
care la speculazione, salva¬ 
guardare l’ambiente naturale 
e paesaggistico, e ni tempo 
stesso orientare gli Insedia¬ 
menti produttivi In un equili¬ 
brato quadro di riferimento. 
Tn tale contesto si colloca il 
ninno straordinario per Tedi- 
lizia abitativa e pubblica, al 
centro della « vertenza Lazio»: 

3) un progetto per In cultura 
c il diritto allo studio; sotto¬ 
lineiamo che una nuova poh- 
tira in questo rampo, è condi¬ 
zione essenziale per rinnova¬ 
re Roma e il Lizio: ciò richie¬ 
de U superamento della pra¬ 
tica degli interventi occasio¬ 
nali. dispersivi, e dequalifi¬ 
cati per giungere a un vero e 
proprio plano organico per il 
decentramento delle strutture 
culturali e scolastiche a Roma 
e nella Regione. 

Le proposte del PCI, per 11 
programma di cambiamento, 
stampate in un inserto e dif¬ 
fuse in migliala di copie, toc¬ 
cano tutti I punti di compe¬ 
tenza della Regione: dai pro¬ 
blemi economici, alla sanità, 
casa, trasporti, scuola, univer¬ 
sità. turismo. 

Nel dibattito, che ha segui¬ 
to l’ampUi relazione di Clofl. 
nel corso del quale numerosi 
giornalisti e altri partecipanti 
hanno rivolto domande, sono 
stati toccati alcuni temi sa¬ 
lienti. Sui problemi della pic¬ 
cola e media Industria, il com¬ 
pagno Clofl ha ribadito la ne¬ 
cessità che la Regione assolva 
a un compito di sostegno, nel 
quadro del plano regionale di 
sviluppo, di una politica in¬ 
dustriale che Identifichi nel 
picroli c medi Imprenditori il 
tessuto Fondamentale per una 
ripresa produttiva qualificata, 
favorendo un processo di con¬ 
versione. intervenendo nel 
campo creditizio, delle tariffe 
pubbliche, della ricerca scien¬ 
tifici. promuovendo una ade¬ 
guata iniziativa della finan¬ 
ziaria regionale. 

Sulle questioni Inerenti at 
problemi del passaggio a Ro¬ 
ma. da un sistema di circo- 
scrizioni a un sistema di mu¬ 
nicipalità. è Intervenuto il 
compagno Vetere. che ha am¬ 
piamente illusi rato le propo¬ 
ste avanzate dal PCI nel corso 
della recente assemblea citta¬ 
dina del Partito. Per quanto 
riguarda II diritto aho studio 
e l’assistenza, cifre alla mano, 
il prof. De Mauro e In compa¬ 
gna Colombini, hanno messo 
In evidenza le gravi carenze 
prodotte in m’teria scolastica 
da anni di disammlnistraz'o- 
ne. ribadendo la necessità ch^ 
la Regione sia dotata di tutti 
1 poteri di intervento che le 
comoetono. superando ogni 
bardatura clientelare e buro¬ 
cratica. propria d°l modo di 
governare della DC. 


Tre fascisti 
condannati 
a 18 mesi 
per aggressione 

Sono stati condannati a un 
anno e sei mesi di reclusione i 
tre fascisti che il 20 dicembre 
del '73 aggredirono Maurizio 
Brignardelli. dipendente di «Pae¬ 
se sera», provocandogli gravis¬ 
sime fer'te. Il giovane ebbe 
una prognosi di 60 giorni I 
tre che stavano affiggendo ma¬ 
nifesti del democristiano De Jo* 
i no, amico dei golpisti, avevano 
| atteso il Hrignardelti c lo ave¬ 
vano lento a colpi di spranga. 



ALLUNGAVANO » LA DROGA CON L'ASPIRINA 


Le aspirine, accuratamente dosate, possono servire 
anche ad « allungare » la droga. E' quanto è venuto 
fuori Ieri nel corso di una perquisizione nello casa di due giovani, arrestati poi per spaccio e detenzione di stupefacenti, 
in particolare di cocaina, una delle cosiddette droghe « dure ». I due. Rocco Vitalizzi di 23 anni proveniente da Foggia 
e Giuseppina Renna di 28, di Potenza, alloggiavano in un lussuoso appartamento al Poggio delle Rose, la zona residen¬ 
ziale sulla via Cassia, e, pur non avendo attività ufficiali conducevano una vita estremamente dispendiosa. La zona di smi¬ 
stamento della droga era, secondo la polizia, l'Alberone, dove appunto c'era un «Rocco» che funzionava da mediatore. 
In casa dei due arrestati sono stati trovati centinaia di tubetti di «cachet» di varie marche, barattoli vuoti, ma con 
tracce evidenti di cocaina, bilancine di precisione, un vero e proprio armamentario per «lavorare» stupefacenti. Al mo¬ 
mento dell'Irruzione nell'appartamento, il Vitalizzi era chiuso nel bagno, dove, secondo la polizia, si è disfatto del quan¬ 
titativo di droga che aveva in casa. Nell'abitazione sono stati trovati anche cento dollari falsi. NELLE FOTO: I due 
arrestati (Rocco Vitalizzi e Giuseppina Renna). A dcslra: H materiale sequestrato. 


! Stava tornando a casa, iell- 
| ce. mangiando 11 gelato ed e 
i crollato improvvisamente al 
suolo, senza un lamento, pri¬ 
vo di conoscenza; dopo mez¬ 
z'ora era morto. Sono ancora 
ignote le cause che hanno 
stroncato la vita di Stefano 
Angelucci. 4 anni, uscito di 
casa con la sorellina ed alcuni 
bimbi, per andare a compera¬ 
re il «cremino» prima di 
cene. 

Lo facevano spesso, d'estate, 
j II bar. poco distante dall’abi¬ 
tazione degli Angelucci. in via 
; Alessandro Chiappoli! alla bor¬ 
gata Cinquina, poteva essere 
i raggiunto senza pericolo an- 
| che dai bambini soli. La stra- 
| da. neppure asfaltata, è per¬ 
corsa raramente dalle macchi¬ 
ne. e quelle poche che ci sono 
vanno molto lentamente per 
| evitare buche e fossi. Anche 
Ieri sera Stefano aveva avuto 
le 100 lire dai genitori, per an¬ 
dare insieme a Barbara, la so¬ 
rella di sei anni, al bar. Era- 
, no usciti poco dopo le 19,50. 

1 La madre. Roberta Caruso. 

' aveva guardato istintivamente 
I l’ora quando erano usciti I figli, 
[ Non erano passati neanche 
I dieci minuti che Barbara, spa- 
I ventatissima, era tornata cor- 
I rendo a perdifiato a casa, gri- 
j dando « Stefano è caduto, è 
caduto e non si rialza » La 
i donna è corsa fuori in preda 
1 all’angoscia: il piccolo giaceva 
esanime vicino a un masso 
di cemento, e questo ha fatto 
1 supporre, in un primo tempo 
| che. cadendo vi avesse sbat¬ 
tuto la testa, ma non aveva 
contusioni, non un graffio, 
eccetto un lieve ematoma 
sotto la gola. 

Di fronte al corpo immobile 
del figlioletto, che respirava 
appena, la donna ha comincia¬ 
to a gridare; In suo aiuto 6 
accorso il cognato. Roberto An¬ 
gelucci. il quale ha caricato il 
piccolo sulla macchina e l*ha 
portato con una rapida corsa 


al primo pronto soccorso che 
aveva a portata di m«no a 
Montesacro- la clinica villa 
Domella Ma qui 11 medico di 
guardia ha scrollato la testa: 
non riusciva a capire cosa a- 
ve.sse il bimbo, né aveva la 
benché minima attrezzatura 
per prestargli la minima assi¬ 
stenza Si sono persi altri mi¬ 
nuti preziosi, forse fatali, men¬ 
tre la macchina riprendeva la 
drammatica corsa, questa vol¬ 
ta verso il Policlinico. Erano 
le 8.30 quando i cancelli si so¬ 
no aperti e Stefano e stato 
depositato, ormai privo di vi¬ 
ta. nella sala rianimazione 
dell’ospedale. 

Difficile stabilire le cause di 
una morte tanto Improvvisa. 
Sul corpo non cl sono trac» 
di contusioni, non sembra es¬ 
sere stata, quindi la caduta 
a provocare la morte del bim¬ 
bo. E. molto più probabile, 
affermano i medici che il pic¬ 
colo sia stato stroncato da un 
collasso o che fosse affetto 
da una malformazione cardia¬ 
ca congenita, che prima di 
ieri non s'era rivelata. Una 
altra ipotesi, fatta dal sa¬ 
nitari, è che proprio il gelato 
potrebbe avergli provocato un 
malore: una congestione in¬ 
testinale dovuta forse anche 
al fatto che il bimbo aveva 
giocato fino a pochi minuti 
prima ed era quindi molto 
accaldato 

Il padre del piccolo, titolare 
di un banco di macelleria al 
mercato del Tufello. raggiunti 
al Policlinico 1 famigliar! In 
preda alla disperazione ha 
sferrato un pugno contro una 
vetrata della sala mortuaria, 
mandandola In frantumi e 
procurandosi una profonda fe¬ 
rita alla mano. 


A colloquio con i sindaci di Sezze, Cori, Roccagorga e Priverno 


iSui Lepini un modello di buon governo 

Il PCI asse della stabilità, della efficienza e dell’azione democratica delle amministrazioni comunali - Liste profondamente rinnovate, largamente aperte 
ai giovani e alle donne - Forte presenza operaia - Di fronte all’esaurimento del centro sinistra, il voto alle liste PCI è garanzia di unità fra le forze popolari 


Un incontro con i quattro 
più importanti slndacl dei 
Monti Lepini ha offerto l’oc¬ 
casione di compiere un inte¬ 
ressante bilancio di attività. 
Come è noto, in questi Comu¬ 
ni il PCI gode ormai da de¬ 
cenni di una larga e stabile ■ 
fiducia. Lo dimostrano i dati | 
delle ultime elezioni, precisati 
nella tabella che pubblichiamo. 

E’ giusto sottolineare che i 
comunisti presentano liste pro¬ 
fondamente rinnovate, mag¬ 
giormente aperte al giovani e 
alle donne. Confermato a Cori 
il sindaco uscente, compagno 
Romolo Palombelli. e a Sozze 
Alessandro Di Trapano, con¬ 
tadino coltivatore diretto, si 
possono registrare consistenti 
novità 

Una forte presenza operaia 
(22 candidati). l'Inserimento 
di quattro donne candidate 
per la prima volta, oltre venti 
tra studenti, insegnanti e pro¬ 
fessionisti e poi contadini 
(nove), artigiani e commer¬ 
cianti (cinque) Il forte rin¬ 
giovanimento delle liste è 
un'altra caratteristica. 

Di fronte alle ricorrenti cri¬ 
si delle maggioranze di centro¬ 
sinistra o monocolori de al 
Comuni, che hanno causato 
guasti enormi, al compagno 
Pucci abbiamo chiesto di Jllu- 


Percosso con pugni e bastoni davanti alla sezione del MSI di Colle Oppio 

CHIEDE UN’INFORMAZIONE PERSTRADA 
E VIENE AGGREDITO DA 6 SQUADRISTI 

Il giovane che è impiegato all'« UMA », si era fermato a bordo della sua auto per una informazione 
I teppisti sono scattati quando hanno visto nella macchina un giornale democratico - Lo hanno circon¬ 
dato e picchiato selvaggiamente - Medicato al San Giovanni per ferite al volto guaribili in otto giorni 


L'ATTIVITÀ' DEL COMUNE DI SEZZE 

204 sedute del Consiglio comunale 

194 sedute della giunta municipale 

135 assemblee nelle borgate 

15 assemblee fine d'anno 

172 incontri con lavoratori e studenti 

67 incontri con parlamentari e consiglieri regionali 

5 conferenze agrarie 

LE ULTIME ELEZIONI SUI LEPINI 

CORI PRIVERNO ROCCAGORGA SEZZE 

2.907 2.885 1.422 5.265 

48,5% 40,01% 62,1% 50,2% 


Ancora una vigliacca ag¬ 
gressione fascista: un impie¬ 
gato di 27 anni che passava 
con la sua automobile davan¬ 
ti alla sezione del MSI di 
Colle Oppio fermandosi per 
j chiedere l'Indicazione di una 
via è stato circondato da sei 
squadristi e percosso brutal¬ 
mente. All'ospedale San Gio¬ 
vanni si è latto medicare al¬ 
cune ferite guaribili in otto 
giorni. I teppisti sono scatta¬ 
ti aggiedendo selvaggiamen¬ 
te il giovane, non appena gli 
hanno visto nella macchina 
un giornale democratico. 

Vittima di questo ennesimo 
episodio di violenza nera e 
Paolo Salonia, un impiegato 
del PUMA (Utenti motori agri¬ 
coli) abitante in via Peccloli 
50. che per ragioni di lavoro 
■ si sposta frequentemente in 
auto da un quartiere all’altro 
della città. Ieri sera, erano 
le 19.30 circa, 11 giovane si e 
trovato a passare per via del¬ 
le Terme di Traiano, proprio 


ai confini del parco di Colle 
Oppio, ma ha perso il senso 
dell’orientamento non essen¬ 
do pratico della zona. 

Ha quindi fermato la sua 
«500» per chiedere aiuto a 
qualche passante. Si trovava 
proprio all’altezza della sezio¬ 
ne missina. Quando ha sporto 
la testa dal finestrino per 
chiedere a due giovani che 
erano fermi che strada do¬ 
veva prendere per raggiunge¬ 
re Santa Maria Maggiore, ò 
stato circondato. 

« Cos'è quel giornale che 
hai in macchina? » ha do¬ 
mandato uno del neofascisti, 
ma prima ancora che Paolo 
Salonia rispondesse è scat¬ 
tata l'aggressione con pugni 
e colpi di bastone. Il giovane 
aggredito ha riacceso il mo¬ 
tore e si è allontanato per 
sottrarsi alla gragnuola di 
colpi, ma i teppisti lo hanno 
colpito al volto e gli hanno 
danneggiato gravemente Ja 
vettura. 


Mostra 
antifascista 
alia media 
« Ugo Foscolo » 

«No- al fascismo di Ieri i 
e di oggi». Questo il temi I 
della mostra che i bambini ' 
della scuoia media « Ugo Fo- 1 
scolo » — in via de] Portico 
di Ottavia — hanno allestito , 
ieri nei locali della scuola, in i 
occasione del XXX anniver¬ 
sario della Liberaz'one. Alla | 
manifestazione hanno parte¬ 
cipato il rabbino Toaff e il ( 
senatore Adriano Ossicini. s 
Prima delle lezioni 1 ragaz¬ 
zi hanno illustrato ai geni¬ 
tori e agli insegnanti il loro 
lavoro che. partendo dalle 
origini dei fascismo, giunge 
fino alla lotta partiglana. 


A Viterbo 
assolto l'uomo ! 

accusato di 
possesso d'armi 

Si è concluso ieri, con l'as 
soluzione con formu’a piena 
dell’imputato, il procedo con ! 
tro Mani redo Pillcn. il se¬ 
gretario della sezione di Ron 1 
ciglione del PDUP arrestato 1 
nel giorni scorsi per possesso ! 
di armi non denunciate L'ar¬ 
resto maturò ne] quadro di 
una indiscriminata operazio¬ 
ne di polizia, promossa per 
individuare eventuali compli¬ 
ci del nucleo esterno dei 
NAP 

Ventiquattro abitazioni nel 
Viterbese furono perquisite \ 
senza alcun risultato, ira que¬ 
st'» quella del compagno Che- | 
rubini, militante del PCI i 


strare l'esperienza di Prlver¬ 
no. Qui. dal 1971 è In atto, 
come .sviluppo di precedenti 
intese unitarie, una coalizione 
tra PCI e PSI che ha assicu¬ 
rato al Comune un periodo di 
notevole stabilità politica. 

« A parte le realizzazioni 
concrete che pure sono note¬ 
voli. specie nel settore della 
scuola e del servizi civili —, 
dice Pucci — bisogna appunto 
rilevare che solo con la mag¬ 
gioranza di sinistra l'ammini¬ 
strazione comunale di Priver¬ 
no è uscita dal caos. Preceden¬ 
temente. alle sempre incerte 
e dilaniate maggioranze, si 
erano alternate, con un cre¬ 
scendo pauroso, le ripetute ge¬ 
stioni commissariali. 

« Di qui è uscita, per vo¬ 
lontà popolare, una nuova 
maggioranza fondata sulla 
unità del PCI e del PSr. Sia¬ 
mo sempre del parere che 
questa unità abbia fatto buo¬ 
na prova e che rappresenti 
nel quadro della provincia un 
esempio positivo 
* * * 

Osserviamo che questa ga¬ 
ranzia di stabilità è il frutto 
di una politica di alleanze so¬ 
ciali condotta con grande sen¬ 
sibilità e attento interesse a! 
problemi delle diverse compo¬ 
nenti della popolazione. Il 
compagno Palombelli di Cori 
sottolinea questo aspetto. 

« Le forze di sinistra e in 
particolare il PCI amministra¬ 
no Cori dalla Liberazione. Si 
sa — dice Palombelli — che 
la compo^zlono sociale del 
paese è caratterizzata da un 
ampio .strato d' contadini pic¬ 
coli proprietari, da un ceto 
medio 'mprenditoriale e com¬ 
mercici? molto attivo e da 
uni piccola borghesia intel¬ 
lettuale i* classe operaia, so¬ 
lo da poco e in relazione alla 
IndustriaIizzaz.lone della pia¬ 
nura. ha accresciuto il suo 
peso pur restando un ceto mi¬ 
noritario Il PCI ha conqui¬ 
stato e mantenuto M fiducia 
della popolazione, ponendo la 
amminlsirazione al servizio 
de? popolo, sostenendo la lotta 
p^r la conauistn della terra, 
delle colonie miglioritarie e 
assecondando le attività dei 
singoli II successo della coo¬ 
pcrazione tra i pastori ed i 
ma r, ellni. nel settore del con¬ 
sumo e della trasformazione 
del prodotti agricoli ha fatto 
faro un balzo in avanti « tut¬ 
ta l’economia locale ponendo¬ 
la sull i s-in delle realizzazioni 
di tipo avanzato». 

* * * 

Al compagno DI Trapano e 
a' *■ indaco di Roccogorga po¬ 
niamo Invece quello che ci 
«■ombra un altro aspetto carat¬ 
terizzante delta esperienza di 
quest* anni T a capacita di 
rea’!'/are 1 molteplici interes¬ 
si del cittadini. 

Ecco la risposta* 

« La forza del PCI che a 
S'v/e u i mantiene ad un livel¬ 
lo superiore al 50 C è stata 
costruiti dopo la Liberazione 
ed ha resistito agli attacchi 
P'ù virulenti dello scelbismo e 
de?? « destra. Ciò è stato pos¬ 
sibile per la rispecchiata one¬ 


sta degli amministratori con 
tro i quali mai si è potuto 
muovere alcun addebito e por 
l’ampia politica di difesa de- 
gli Interessi del lavoratori. 

«L’amministrazione negli 
anni ’50 ha sostenuto l'azione 
per la rinascita stabilendo aul 
piano dell’assistenza gratuita 
e con una politica fiscale de¬ 
mocratica un rapporto con le 
masse, anticipatore della ri¬ 
forma regionalistica. 

« Siamo ora nella fase dello 
sviluppo della città che non 
ha colto impreparato il par¬ 
tito. Il programma del piano 
regolatore contiene una pre¬ 
cisa Indicazione di lavoro, di¬ 
scussa in decine di assemblee 
popolari. Sotto questo profilo 
le cifre parlano chiaro ». 


Primavalle: tre 
giorni di incontri 
per il centro 
culturale 

Nei locali dell’ex dormito 
rio di Primavalle. concessi 
per l’occasione dalia circo- 
scrizione. si è svolta ieri !• 
prima delle tre giornate di 
incontri e dibattiti sulla con- 
dizione giovanile e sulla man¬ 
canza di strutture cult arati 
sociali e ricreative, che sono 
state indette dal «omitn'o di 
quartiere di PrlmavalV Ter- 
revecchin e dalla consulta 
giovanile cui aderiscono rio¬ 
vani di tutti i partiti cTrmoct». 
tic! Oggi e domani avranno 
luogo le altre due gloriata, 
sempre nel padiglioni dell’ex 
dormitorio di PrjmaviHe ir» 
via Federico Borromeo. 

L’iniziativa ha lo scopo <®1 
prefigurare quali potranno es¬ 
sere le attività del centro ri¬ 
creativo culturale e sovia> 
per la gioventù, già d'd'bemt© 
dal consiglio della XIX cir¬ 
coscrizione. e nello o 

tempo di .>ostenere la stema 
circoscrizione con una mobili¬ 
tazione popolare ‘n modo che 
il comune inizi al p'ù prpote 
1 lavori di ristrutturazione de 
padiglioni dove dovrà 1 orge- 
re i? centro e ’a legione 
attribuisca sollecita mento i 
fondi per il funzionamento del 
centro stesso 

Appare pertanto negativa e 
inopportuna Hnlzutivn pram 
dn gruppi estremisti <hc si 
definiscono « comparo di 2«t 
ta per la casa » e Hie :>re 
tenderebbero di farsi asse 
gnare uno dei locali del dor 
mitorio per instaurarvi un 
proprio centro cult uni >, 
quando invece il consiglio del¬ 
la XIX circoscrizione .uà dal¬ 
lo scorso anno no rat-pin- 
to questa e altre rien est e del 
genere, ribadendo M volontà 
di dare al computo dei con 
tro culturale e rierraM/o chf 
deve sorgere nel dormitor’n 
una gestione collettiva a pub 
buca. 
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PAG. il / roma - regione 


Mercoledì, alle ore 19, per un'Italia amica di tutti i popoli 

MÀNIFESTAZIONE DEL PCI 
IN PIAZZA DEL POPOLO 

Parleranno Gian Carlo Pajetta, Ciofi ed il professor De Mauro 


ProsvgiM la mobilitazione delle sezioni 
del partito e del circoli della FGCI della 
città e della provincia per preparare la 
grande manifestazione di mercoledì (ore 
19) in piazza del Popolo. Nel corso della 
ilnziative, che è stata Indetta dalla Fe¬ 
derazione romana del PCI per ribadire 
l'impegno del comunisti « contro II servi¬ 
lismo atlantico e le crociate, per una 
Italia indipendente e amica di tutti I 
popoli », prenderanno la parola Gian Carlo 
- Pajetta, della Direzione, Paolo Ciofi, se¬ 
gretario del comitato regionale del Lazio, 
ed II professor Tullio De Mauro, candidato 
Indipendente nelle liste del PCI per le 
elezioni regionali. 

Il partito comunista intende riafferma¬ 


re, con la manifestazione del 4 giugno, 
Il proprio Impegno Internazionalista e la 
propria battaglia per far» dell'Italia un 
Paese libero ed Indipendente, impegnalo 
in una politica di pace per realizzare una 
situazione piu avanzata di distensione In¬ 
ternazionale. 

L'appuntamento di piazza del Popolo 
assume una particolare Importanza a soli 
10 giorni dal voto del 15 giugno: sarà 
una nuova occasione, per migliala e mi¬ 
gliala di comunisti e di cittadini demo¬ 
cratici, per essere protagonisti di una 
campagna elettorale basata sul confronto, 
sulla discussione e sul ragionamento, che 
faccia fallire I disegni anticomunisti del 
senatore Fanfanl. 


■ Per la prolungata attività antisindacale 

4 -------- 

i Condannate a un mese di carcere 
\ le dirigenti delia colonia EFEAS 

l Assemblee alla Fatme, Autovox, SIP il 4 giugno ■ Martedì attivo generale 
jr dei lavoratori del commercio e turismo in preparazione dello sciopero del 6 

i Heleda Castrlgnano Pece! e Merla Sindoni Caronia, rispettivamente presidente e se- 
| gratarla generale dell'istituto EFEAS di Velletri sono state condannate a un mese di car- 
j" cere, a 700 mila lire di ammenda e al rlsatclmento del danni al lavoratori e al sindacato 

« CGIL. La magistratura, intervenuta a seguito della denuncia delie organizzazioni sindacali 
> ha così reso giustizia alle lavoratrici dell'istituto clic, per anni, sono state pagate con 
t stipendi da fame, fatte lavorare con orari senza alcuno controllo, assunte con aperta v-io- 
f iazionc delle leggi sul collo- 


•COME CAMBIARE" 
deddiamob insieme 


Il programma 
dei comunisti 
per la casa 

U compagno Senio Gerindt 
candidato del PCI alle elezio¬ 
ni regionali, ha preso Ieri 
parte a Villalba di Guldonia 
a una forte manifestazione po¬ 
polare. Prendendo la parola 
nel corso della Iniziativa, <3e- 
rlndt ha ricordato come gli 
ultimi cinque anni — primi 
della vita dell'organismo re¬ 
gionale — abbiano visto lun¬ 
ghe. difficili e dure lotto per 
la cesa a Roma e In pro¬ 
vincia. 

L'approvazione nel 1971 del¬ 
la pur Importante leggo 
«865» non è infatti basta¬ 
ta a cambiare l'Indirizzo e 
11 metodo di governo della DC 
e del suol alleati. Inammls- 
sibili ritardi e gravi Inadem¬ 
pienze hanno originato la pe¬ 
nosa Insufficienza del finan¬ 
ziamenti per l'edilizia econo¬ 
mica, 11 mancato utilizzo del¬ 
le somme seppure esigue 
stanziate per la costruzione 
di nuovi alloggi e II risana¬ 
mento del patrimonio abita¬ 
tivo, una Incredibile c colpe¬ 
vole lentezza nelle procedure 
di esproprio, di rilascio delle 
licenze edilizie, della realizza¬ 
zione delle opere di urbaniz¬ 
zazione primaria e seconda¬ 
rla. 

DI fronte alla politica anti¬ 
popolare seguita dalla DC e 
dal suol alleati, il movimento 
di lotta è riuscito In questi 
anni a costruire un preciso 
indirizzo alternativo rlsoetto a 
quelli seguiti nella capitale 
da quegli stessi amministra¬ 
tori che figurano ora nella 
Usta de per la Regione. In 
strada da seguire è quella 
do.l'attuazione o del ritmar* 
zlamemo della «85», lo sbloc¬ 
co del programmi costruttivi 
dell'IACP per 8300 alloggi, la 
attuazione Integrale del pla¬ 
no di emergenza, l’avvio del 
programma costruttivo affida¬ 
to dal Comune all'ISVEUR. 

Questa battaglia — ha 
concluso derlndl — rientra 
nell’impegno complessivo del 
PCI per una decisa Inversio¬ 
ne nel campo della politica 
urbanistica, per una regola¬ 
mentazione generale e orga¬ 
nica delle locazioni private 
che attui il principio dell'equo 
canone. 

Il raggiungimento di que¬ 
sti obiettivi fa parte del pro¬ 
gramma del PCI per una 
nuova politica urbanistica e 
delle abitazioni che attraver¬ 
so una lotta serrata contro 
la speculazione edlllz.a In tut¬ 
te le sue forme attui un nuo¬ 
vo modo di governare e di 
gestire la coso pubblica an¬ 
che nel fondamentale settore 
della casa. 

Più di 160 tono le imitative che 
nelle città e nelle provincia li evol¬ 
vono ogni all'lnaegne dello dogati 
«Come cambierei decidiamolo Inaie¬ 
nte». Meno meno che el entra nel 
cuore delle campagna elettorale, al 
intittlaca II dialogo di maaae dei 
comunUtl con la popolexlone a le 
categorie. I compagni delta aona 
gud hanno organinolo tra l’altro 
per oggi 12 incontri di cui 8 nel 
mercati. Nelle zona del Calteli!, 
ove al terranno due monlteetaxlonl 
contadine, una a Merino con I com¬ 
pagni Mercuri e Segnato e l'altra 


rtito" 


AVVISO — I compagni che 
tengono assembla», riunioni. Incon¬ 
tri, pallino a ritirare uno scheda 
di argomenti sulla situazione al 
comune o alla provincia di Roma. 

ASSEMBLEA — OSTIA LIDO 
ore 18 attivo genarale (Fredda). 

C.D. — Sattabagni ore 17 
(Tombi)e 

ZONA — « SUD » ore 16,30 In 
Federazione Segreterie (Salvagli:). 

FGCI — I circoli devono pas¬ 
sare in Federazione a ritirare te 
••pie del numero 4*3 di « Roma 
fllevuii a. 


a Velletri con Ferretti e Ranalll, 
sono in programma piu di 15 in¬ 
contri, alcuni dei quell con i gio¬ 
vani che votano per la prima volta. 

CISTERNA oro 18 comizio (L. 
Barca della Direzione del Partito); 
ANZIO ore 18 comizio (P. Gioii 
ed E. Montino) i CARPINETO ore 
22 comizio (Matfioletti) j S. GIO¬ 
VANNI ore 18 comizio (Pochetti- 
Tesai); TESTACCIO ore 17 a P.za 
S. Merla Liberatrice manifestazione 
a consegna di medaglie a vecchi 
militanti e partigiani (Reparelll); 
SAN VITO ore 20,30 comizio (L. 
Colombini); FACON!ANA oro 19 
e 30 comizio (Patacconl-Natallnl) ; 
MERCATI Catania, Stevenson, Si¬ 
cilia, Piazze Aloasandrie e S. Lo¬ 
renzo» dalle ore 0,30 elle ore 12 
Incontri con rivenditori e cittadini 
(Calibrò a Salvstore); TRASTE¬ 
VERE ore 10 incontro mercato 
(Montino); TUFELLO oro 18,30 
comizio (Parole) i SALARIO ore 

17.30 a Villa Ada incontro-apet- 
tacolo con 11 Collettivo G e con 
Renzo Rosso, Indipendente candi¬ 
dato nelle liste dei PCI; LUDOVIS1 
ore 11 incontro (Fettoni); S. BA¬ 
SILIO ore 18 comizio (Feioml)i 
ITALIA ore 19 proiezione «Bianco 

e nero» a Piazza Armellini; VAL- j 
MELAINA oro 13 incontro liceo 
Archimede (Borgna); BRAVETTA 
ore 18,30 eaiemblea (Bordln)j 
DONNA OLIMPIA ore 18 incontro 
e Piazza Fontelana (Aleesandroni) ; 
TRULLO ore 18,30 incontro (Ma¬ 
rini); ore 9,30 incontro et mer¬ 
cato (EKasandrinI) ; VILLAGGIO 
BREDA ore 16 assemblea lemmi- | 
nile (R. Caldani) ; TOR DE* , 
SCHIAVI ore 18 incontro a Largo 
Agosti (Sandro Morelli); N. TU- . 
SCOLANA ore 18 comizio (C. Fred- 
duzzi-lppollti); APPIO LATINO 
ore 10 Incontro al mercato (T. Co¬ 
sta); BORGHESI ANA oro 18,30 
incontro e Via Bronte (Tozzoli!); 
CINECITTÀ' ore 18 o LABARO 
comizio (Dolio Sete) ; TORRE 
SPACCATA ore 10 Incontro al 
mercato (Cenci); TORBELLAMO- 
NACA ore 18 comizio (M. Man¬ 
cini); QUARTICCIOLO oro 17 in- 
contro a Via Molfotta (R. Morelli- 
Fileni); BORGHBTTO LATINO I 
ore 18,30 Incontro (Gerindl-D'An¬ 
nibali); TOR SAPIENZA ore 18.30 
e Vie Collatine (Renne); TRA- 
GLIATA ore 19 comizio (Tombl); 
OTTAVIA ore 18 comizio (Cuoz- | 
zo); TRIONFALE ore 18.30 Incon- 
tro al cinema Doria (Arata); PRI- 
MAVALLE ore 10 Incontro al mor- j 
calo (D'Arcangeli); MONTE SPAC- : 
CATO ore 18 incontro (Rendine); 
BORGO PRATI oro 18,30 Incon¬ 
tro con gli anziani e Borgo Pio 
(Santacroce); CASTELGANDOLFO 
ore 19.30 comizio (Castroni); 
VELLETRI ore 18 manifestazione 
contadina ( Ferretti* Rena III) j MA- | 
RINO ore 18 manifestazione con¬ 
tadina (Mercuri-Bagnato) ; FRA¬ 
SCATI ore 19,30 comizio (Fiorlel- 
lo); ALBANO ore 18 incontro e 
Via Trliusaa (Antonacct); FAVO- 
NA ore 19,30 comizio (Agoeti- 
neili-Mollica) ; PASCOLARE ore 

18.30 comizio (Scalchi); S. MA- i 
RIA DELLE MOLE ore 19 comi¬ 
zio (Rapo); CAVA DE* SELCI ore 

19.30 aaaemblee (Ciocci); MON- 

TEPORZIO ore 19,30 comizio 
(Velletri) ; MONTECOMPATRl 
ore 19 comizio (Maccarro- 

no); MONTBROTONDO DI VIT¬ 

TORIO ore 13,30 Incontro , 
con gli studenti dell’Istituto 

Tecnico decorna*») : CASALI ore 

io rAwddo (M»r,ir-t)| MONTE- 

FLAVIO oro 19,30 assemblea 
(Funghi) ; LABUCCIONE oro 18 
comizio (Mederchi); S. ANGELO 
ore 19.30 comizio (C. Morali); 
BIVIO CUIDONIA ore 18 30 co- 
mlzio (Crrqut) i MONTEROTON- 
PO ore m femmi¬ 
nile (Braccitorsl) ; TIVOLI ore 

16 30 dibattito e Via dol Se- 
minarlo 3 (Marietti»); TIVOLI ore 
19 comizio a Vln del Pini (Pe- 
nelia-Cocda) i ARSOLI ore 19,30 
comizio ( Colai «comi») » AFFILE ore 

18 comizio (Barchiesi); CASTEL* 

NUOVO ore 20 comldo (Velerò); 
A» LUMIERE ore 19.30 essemblee 
(TIH-I); CAPFNA ore 20 30 as¬ 
semblee (Mòdica) i GALLICANO 
ore 20 comizio (Memmucerl)i 
REGNI oro 18.30 comlrlo (Feo. 
»«»«• . Znde'h e Cec'lo»*l>. AR- 
TBNA Paese Alto elle ore 19 30 comi- 
vie fMerpenlli ALIUM1PRF ore 
IT Mestai Ione (M*l«)i MAC- 
CA**RB ore 17 men|fe-»** , ««e 

aM .»*.refo (M. MfeiU’HIt PORTO- 
N ACCIO ore 7.43 comizio 
fMe.errll. 

Nelle Reolone: PROSINONE — 
PR ore 19 30 comizio (Pletrobo- 
no>: Ceecano Sceto ore 20 comi¬ 
zio (Compeononl) ; Ferentino ore 
70 comizio (Soazlnnì) ■ Snnt’Andrea 
or» 70 remlzlo (Assente)» Trevi 
ore 19 30 comizio (Cittadini); 
W«»sf| ore 70 comlrlo 
Pt*T| — Leonessa oro 17.30 co¬ 
mizio (Coccia) ; Poggio Mirteto ore 
com’rlo (AneelettH; CoMe Bdc- 
rierr, assemblee (Giocondi). LA¬ 
TINA —• Cisterne oro 18 
comlrio L. BARCA: Aorllle oro 

19 romtflo (Vonn); Fondi oro 
mìo rivnWn (A. TromHeHorl); 
PrIverno (stazione) ore 20 comi¬ 
zio (Tranì . Mammucari); Sozzo 
ore 15,30 attivo donno (Paola 
Ortensi); Sozzo oro 18 comizio 
(G. Porto). 


camcnto. 

E socio state proprio queste 
le motivazioni della sentenza, 
emessa dal pretore di Velletri. 
il quale ha condannato le due 
dirigenti della colonia di Vel¬ 
letri per c violazione delle leggi 
sul collocamento, sull'orario di 
lavoro, sulla busta paga, sui 
turni di riposo, e per l’aperto, 
continuato atteggiamento ami- 
sindacalc 

Come si ricorderà, infatti, ai 
lavoratori che si battevano per 
il miglioramento del te proprie 
condizioni economiche c del trat¬ 
tamento del bimbi assistili, m 
rispose con la serrata c con 
aperte provocazioni. 

ELETTRONICA — Nel corso 
dello sciopero nazionale dì 4 ore. 
indetto per il 4 giugno dalle 8 
alle 12 nel settore dell’elettro' 
mea e dello telecomunicazioni, 
si «volgeranno assemblee aper¬ 
te in alcune fabbriche romano, 
come la Fatme, l'Autovox e la 
SIP di via Assisi. 

COMMERCIO - Gli oltre 150 
mila lavoratori del commercio, 
turismo, e servizi si preparano 
alla giornata di lotta del 6 giu¬ 
gno. indetta a livello nazionale 
'per rivendicare l’applicazione 
della cassa integrazione anche 
alle loro categorie, la conclu¬ 
sione delle verterne per i rin¬ 
novi dei contralti nazionali del 
turismo, delle imprese di puli¬ 
mento e dei portieri: la lotta 
alle ristrutturazioni che il pa¬ 
dronato .sta portando avanti con 
pesanti attacchi all’occupazione. 

Lo sciopero, che avrà la du¬ 
rata di quattro ore nel pome¬ 
riggio. Interesserà gli nddetti ai 
grandi magazzini, supermerca¬ 
ti, mercati generali, negozi o 
magazzini vari, depositi, alber¬ 
ghi. bar. ristoranti, nutogril, 
mense aziendali, buffet della 
stazione, portieri, dipendenti del¬ 
le imprese di pulimento e me¬ 
tronotte. Per martedì ò prevista 
alle 9 al cinema Alba in via 
Tata 3, a San Paolo, l’assem¬ 
blea generale unitaria deLle 
strutture di baso. 

CONI — Le elezioni per la 
rappresentanza sindacale hanno 
segnato il netto successo della 
lista unitaria CGTL-C1SL-UTL 
che. come afferma un comuni¬ 
cato, ila letteralmente « sbara¬ 
gliato» i sindacati autonomi e 
i rappresentanti della CISNAL. 


0.d.g. del 
« Giovanni XXIII » 
contro la 
circolare Malfatti 

Contro la circolare Malfat¬ 
ti, che Impone di tenere le se¬ 
dute del consigli d'istituto a 
porte chiuse, si è svolta nel 
giorni scorsi una forte assem¬ 
blea del giovani dell'Istituto 
tecnico Industriale Giovan¬ 
ni XXIII. All'Iniziativa han¬ 
no preso parte, assieme agli 
studenti, 1 rappresentanti 
del partiti democratici, del 
consiglio sindacale unitario 
della zona Tlburtlna e alcuni 
consiglieri della circoscrizio¬ 
ne. In tutti gli Interventi è 
stato denunciato 11 tentativo 
di svuotare di ogni significa¬ 
to Innovativo 1 decreti dele¬ 
gati Impedendo la legittima 
opera di controllo e contatto 
tra gli elettori ed eletti al¬ 
l'Interno del consiglio. 

rin brevei 


GRUPPO GIUSTIZIA PCI — Il 
compagno Vincenzo Summa è na¬ 
to «latto, In una assemblea che si 
ù svolta ieri, sogrotario del gruppo 
giustizia dello Po dar aziono romena 
del PCI. Noi corso della riunione 
è stata anche olotta lo nuova se¬ 
greterie composta dai compagni Ce¬ 
sare Gatti, Francesco Rulliti, Nico¬ 
letta Morandl o Giuseppe Zupo, 

EUR — Oggi alti ora 18 al- 
l’Amoricon Paiace — via Lauron- 
tino 554 —■ in occasione del XXX 
anniversario della Liberarono, si 
terrà un dibattito sul tema» « 1 co¬ 
munisti per la riforma democratica 
dello forze armato ». Parteciperà II 
compagno Aldo D'Alessio della 
commissione dliesa della Camera. 

VILLALBA — Oggi alla ore 18 
al Circolo culturale di Villalba si 
svolgerà un dibattito unitario sullo 
elezioni rogionell. Per il partito 
parteciperà il compagno Gabriela 
Giannonloni, 


ULTIMA DI 
EUGENIO ONIEGHIN 
ALL'OPERA 

Domani olle ore 17, fuor; ab¬ 
bonamento ult replica di « Euge¬ 
nio Omeghln » di P. Cieikovski 
(rappres. n. 74). concertato o 
diretto dol maestro Nino San- 
zoqno Martedì 3, elle ore 21, 
in obbonomento olio prime andrò 
m scena « Madama Butterfly » 
di Giacomo Puccini (rappres. 
n 76) concertato e diretta dal mae¬ 
stro Ferruccio Scaglio, regia di 
Renzo Frusca scenogr. « costumisti 
Vonlero Co.osanti e John Moore, 
maestro del coro Augusto Paro¬ 
di. Protogomsto. Renato Scotto, al¬ 
tri interpreti principali Anito Co- 
minodo, Amedeo Zombon e Alberto 
Rlnoldi. Lo spettacolo verrò repli¬ 
cato giovedì 5 allo ore 21 In obb. 
alle seconde (rappr. n. 77), dome¬ 
nica 0 olle ore 17 in obb. alle 
diurne (rappr, n. 78), 

CONCERTO PER 
LA LIBERAZIONE 
ALL'AUDITORIO 

Oggi alla ore 17 aM’Audltorio 
di Via della Conciliazione, concerto 
per il trentesimo annìversorio del¬ 
io « Liberazione ». Direttore Pier¬ 
luigi Urblni. in progromma: Moro- 
sml, Ninna nonna per coro mi¬ 
sto; Milhaud, Lo mort d'un tyran 
por coro e strumenti, Ghedini, 
Concerto funebre per Duccio Ga¬ 
limberti per tenore, baritono a stru¬ 
menti (solisti Cerio Geita, Arturo 
Testa); Schoenbarg, Un supersti¬ 
te di Varsavia per recitante, coro 
maschile e orchestra (recitante Ser¬ 
gio Tedesco); Prokoflev, Due Cori 
dall’* Aleksandr Nevski] ». 

CONCERTI 

ACCADEMIA S. CECILIA (Audito¬ 
rio Vis della Conciliazione, 4) 
Alle 17 concerto per [( Trentesi¬ 
mo anniversario della e Libera¬ 
zione ». Direttore Pierluigi Ur¬ 
bini. In programma: Morosini, 
Ghedini (solisti 1 Carlo Glafa, Ar¬ 
turo Tasto): Schoenberg (reci¬ 
tante: Sergio Tedesco); Pro- 
kofiev. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE RO¬ 
MANA (Basilico 5. Cecilia • Tra¬ 
stevere) 

Martedì allo 21,15. Musiche di 
Bach, Pino Carmirefll, vlofino, 
Konnoth Gilbert, clavicembalo, so¬ 
nate per violino e clavicembalo, 
Informazioni- tei. 656,84,41. 
BEAT 72 ( Via G. Belli 72 - Te¬ 
lefono 317.715) 

Domani e lunedi alle ore 21,30, 
V Rassegna di musica moderno 
o contemporaneo « Musica elet¬ 
tronica » con la voce di Mickico 
Hlroyema. 

VII PRIMAVERA MUSICALE DI 
ROMA (Basilica 5. Sabina) 
Mertod) allo 21,15. Concerto. Or¬ 
chestra della Radiotelevisione Ro¬ 
mena. Musiche di W.A. Mozart, 
iJJe Ratlu: corno; Merco Costan- 
tini; fagotto; lon Voicu: violino. 
Informazioni- 679.03.60). 

PROSA - RIVISTA 

Al DIOSCURI • ENAL-FITA (Via 
Piacenza 1 - Tei. 475.54.28) 

Alle 17,30 e 21 «il 
Siparietto » presa 11 Giallo di 
Robort Sherltt « A casa per le 
sette » con B. Notorentonlo, P. 
Loreti, G. o M. Carucci, P. Zar- 
dlnf, G. Roberti, P. Marchetti. 

Regìa di Francesco Guerra. Sce¬ 
ne di Fausto Santoni. 

AL PAPAGNO (Vicolo del Leo¬ 
pardo 31 - Tel. 588.512) 

Allo oro 21,30 la Comp. di¬ 

rette da Franco Ambroglinl presa 
« 11 penultimo scalino » di Sam- 
my Fayad. Con: Piatone, De Me- 
rlk, Novello, Altieri, Massi. Regia 
di Franco Ambroglinl. 

BELLI (Piazza S. Apollonia 11 

- Tel. 589.48.75) 

Alle ora 21.30 la Compagnia 

Teatrale G. Belli pra « Una tran¬ 
quilla dimora di campagna » di 
Wìfkiewcz. Versione Italiano ad 
adottamsnto di Roberto Lerici. 
Sceneggiatura Santuzza Cali» Mu¬ 
siche Enrico Saline* Ragia Anto¬ 
nio Saline». (UJtimJ 2 giorni). 
BORGO 5. SPIRITO (Via dei Pe¬ 
nitenziari 11 - Tel. 845.26.74) 
Domani a lunedì alle 17 la C.la 
□'Origlia Palmi rappresentai « Nl- 
kita » 2 tempi in 5 quadri di 
Peul Lebrun. 

CENTRALE (Via Celai 4 - Tele¬ 
fono 687.270) 

Alle ore 21,15 la fabbrica del¬ 
l’attore pres.; Jerry di Glocomo 
In « Siccità ■ uno spettacolo di 
mimo. (Ultimo giorno). 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Te¬ 
lefono 478.598) 

Alle 21,30 in collaborazione con 
PETI 11 Gran Teatro pres.t • A 
morte dlnt'o Metto ’e Don FeMce » 
farsa fantastica con musica di 
Antonio Patito. Regia di Cario 
Cacchi. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaptata 
19 • Tel. 563.352) 

Alle ore 21.15 La San Car¬ 
lo di Rome presenta: Mlchaél 
Aspinali in « Rlgofetto » satira in 
2 lampi con la partecipazione di 
Gino Cagna, F. Wlrne, N. Mar¬ 
tinelli, A. Mugnaio, G. Bison, el 
plano Riccardo Filippini. 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Te¬ 
lefono 862.948) 

Alle ore 21,30 la Compagnia 
Teatrale Italiano pres.: « Plarrot 
De Sade ■ di M. Macario. Con: 
T. Sclarro, P. Fusaro, P. Paolonl, 
S. Braschl, D. Ferri. Regia di 
Paolo Paolonl. Sceno e costumi 
di Caria Guidetti Serra. 

ENNIO FLAIANO (Vie S. Stefano 
del Cecco 16 - Tal. 688.S69) 
Alla 21,15, Baldini, Cappellini, 
Merli, Quinterno Ini « Cose buo 
no dal mondo ■ di Novelli. Regia 
di Bandlni. Coop. il Collettivo di 
Roma. 

LA MADDALENA (Via della Stel¬ 
letta 18 - Tel. 656924) 

Martedì alle 21,30 precise « No¬ 
nostante Gramsci » del Colletti¬ 
vo La Maddalena. 

PARIOLI (Via G. Borii 20 • Te¬ 
lefono 803.523) 

Martedì olle 21 l’E.T.C. pres,: 
Graziano Giusti, Ida Dì Benedetto 
in: « L’angelo azzurro » di Bru¬ 
no E. Longhini con A.M. Chio, 
C. Colosimo, G. Giacomelli, G. 
Mari, P. Pofret, F, Romeo, A. 
Saitutti. Regio di Nico Geldie- 
ri. Musiche di Roberto De Si- 
mone. Scenografia di Mauro Ce¬ 
rosi. 

RIDOTTO ELISEO (Via Naziona¬ 
le 18 - Tel. 46S.095) 

Alle 17 e 21 la Coop. dol T. 
d'arte e Studio di R. Emilia pr.» 
• La condanna di Lucullo * di 
B. Brecht Regia di Antonio Fron- 
zonl. (Ultime 2 repliche). 

RIPA CABARET (Via 5. Franca sco 
a Ropa 18 • Tel. 589.28.97) 
Alla ore 21,15 lo Compagnia 
di Prosa A2 di S. Solida pros.» 
« SI, incoerenza » novità assolu¬ 
ta di D. Moralni e R. Relm. Con 
M. Braskl, C. DI Giorgio, C. Ro- 
manazzi. Regio di R. Reim. 
ROSSINI (Piazza 5. Chiara 14 - 
Tal. 654.27.70) 

Alle 17,15 fam « 21,15, XXVI 
Stagiono delio St. di Prosa di 
Roma di Checco e Anito 
Durante o Lello Ducei con Per- 
ztngo, Pozzi, Raimondi. Monta¬ 
nari, nel succqsso comico ■ Il tra¬ 
bocchetto » di U Palmarini. Re¬ 
gie di C. Durante. 

SANGENESiO (V. Podgora 1 - Te¬ 
lefono 315.373) 

Alia ora 21,30 lo Compagnia del 
Teatro Alfred Jarry dirette de 
Merio e Mario Luisa Santola 
pres.: « Chelleto sciacquagliosa • 
di Mario Santella (da Moliere). 
Regia di M. Santella 
SISTINA (Via Sistina 129) 

Alle ore 21 Carine! o Giovan- 
nini pr.: J Dorelli, P. Panolli, B. 
Valori nella commedia musicale 
scritto con t. Fiastri « Aggiungi 
un posto s tavola » musiche Tro- 
vaioli, scene e costumi Coltellac¬ 
ci, coreografie Landi 
TEATRO D’ARTE DI ROMA AL 
MONGIOVINO (Via Genocchl - 
Colombo-INAM - Tel. 5139405) 
Alle ore 21,30 la Compagnia 
Collettivo Azione Teatrale pres.: 
u Amorlkomars topografia di un 
diseredato » di Jorge Diaz Regio 
di Vittorio Meloni. 

TEATRO DI ROMA AL TEATRO 
ARGENTINA (Piazza Argentina) 
Allo 21 « li tartufo » di Mo¬ 

liere Regie di Merio MJssIroli. 
Con- U. Tognazzi, P. De Cerosa, 
F Benedetti, D. Ceccerello, ecc 
Produzione Teatro di Roma (Ul¬ 
timi 2 giorni). 


- TORD1NONA (Via Acquaspert* 16 
I - Tel. 657.206) 

i Alle oro 21,30 il Gruppo Teatro 
| Incontro presenta prove aperte al 
j pubblico. Il 4 giugno « primo » 

« La bambina piedad » di H. 
Sainz. Con Belfiore, Caldana, Di 
Consiglio, Ghigllo. Merom, Oli¬ 
vieri. Regia di R. Valentlni. 

SPERIMENTALI 

ALLA RINGHIERA (VI, il.! (Ca¬ 
ri 82 • Tot. 6S7.87.I1) 

Domom alle 17,30 la Cooperativa 
Alternativo pres « il paese: oggi 
non domani » di Antonio Joco- 
metti. Regia di Giacomo Ricci. 

ABACO (Lungotevere del Moli!ni 
33-A - Tel. 360.47.05) 

Alle 21.30 la Compagnia dei Me¬ 
ta Virtuali in « li conte di Lau- 
treamont rappresenta J canti di 
Maidoror » di Pippo di Morca 
con P.M. La Corta, 5. Saltarelli, 
Valentina, N. Vasi). Scene D. Pe¬ 
sco, E, Rossi. Regia di P. Di 
Merco. 

ALEPH TEATRO (Via del Coro¬ 
nari, 45 - Tel. 560.781 

Alle ore 21 II Gruppo di Spe¬ 
rimentazione Teatrale Aleph 
pres.; « Dracuia », di Caterina 
Marllno. 

ARC1TEATRO DEL PAVONE (Via 
Palermo 28) 

Ouesto sera olle 21,30 l’Eccazlone 
pres.: • Deya Vu - Un colpo di 
Stato » di Filippo Tuena con H. 
Boccioni), M. De Fidio, N. DI 
Foggio, M. Farinelli, M. Mate- 
cotta, M. Brunas, F. Tuena. Re¬ 
gia dell'Autore. 

BEAT 72 (Via G. Belli 72 - Tele- 
lono 317.715) 

Alle ore 22,30, Il Tootro 
Stan’omore pres,- « La mor¬ 
te di Danton » di G. Brukner. Re¬ 
gia di Simona Carelli. 

DE TOLLJS (Via delia Paglia 32) 
Ouesto sera alle 21.30. Prima. La 
Compagnia dol Bagatto pres.: 

« Play • di Samuel Beckett con 
A Borente, F. Biscione, P, Dam- 
sey, J. Goell. M. Lupi. Musiche 
di Mauro Macedonio. Ragia di 
Fernando Balestre. 

LA COMUNITÀ’ (Via Zanaxxo 4 

- Tel. 581.74.13) 

Alle 21,15 la Coop. Teatrale Ar¬ 
cipelago pras.: « Flamenco, vite 
o morte » e cura di Sandro Pere». 

META-TEATRO (Via Sore 28 - Te- 
telono 580.65.06) 

Alle ore 21,30' «Anton Vau¬ 
deville Cecov » con G. Evangeli¬ 
sta, C. Mancini, A. Vinari, M. 
Vincenti. Regia di G. Evangelista. 

POLITECNICO TEATRO (Via Tle- 
polo 13-A • Tel. 360.75.59) 

Alle ore 21,30 ■ La partita » 
dì Giorgio Pretsburger. Con; Re¬ 
noto Cecchetto. 

SPAZIOUNO (Vicolo dei Panieri 3 

- Tel. 585.107) 

Alle ore 21,15 II Teatro 
Gruppo Odradek pres.t « Prepa¬ 
rativi di escursione da una let¬ 
tera non spedita di Franz Kafka 
a suo padre ». Regia di G. Veret- 
to. Musiche dì J. Hsinemenn. 

TEATRO 45 AL TESTACCIO (Via 
Monte Testacelo 45 • Telefono 
574.53.68) 

Alle oro 21.15 II Tootro Grup¬ 
po del Possibili presenta: « Not¬ 
turno di Pasquino ■ di M.R. Ge¬ 
rard! Regia, scena e costumi I 
Ourga Con O'Brlen, G Mattioli, 
G. Schattln, Della Valle (voce 
Francesco Gubiettl, luci ed effetti 
Giancarlo Solfisi). 

CABARET 

AL CIAPA SU GIARDINO (P.zza 
Rondoni ni 36 • Tel. 659.861) 

Alle ore 21,30, « Cannibali 

Bile porte », tosti di Oreste 
Lionello con Solvey D'Assunta, 
Mora Oneto, Marzio Margine. Re¬ 
gio dell’Autore. Al pieno Danie¬ 
le Cestone. Musiche di Flavio 
Bocci. Terzo porte: Franco Cre- 
monlnl. 

ARCI - CIRCOLO DELLA BIRRA 
(Via dal Fianaroli 30-b) 

Alla ora 22,15 «Il riso... ta 
buon sangue? » di Guarrlno Cri¬ 
vello e Michela Caruso dai corsivi 
di Fortebracclo. 

FOLK. STUDIO (Via G. Sacchl 13 
• - Tel. 5B9.23.74) 

Alle ore 22 per la serie dal¬ 
le musica popolare Italiana « Qua 
si campa d’aria » racital di Otel¬ 
lo Profezio. 

KOALA (Via dai Salumi 36 • Te¬ 
lefono 588.736) 

Alle 22,30 Isabella nel suo re¬ 
cital con E. Samaritano, D. Scol¬ 
lo el plano, 20 minuti con Pao¬ 
lo La Lete all’organo. 

IL CENTRO (Via del Moro 33 
• Trastevere) 

Alle 22. Seconda parte della 
Rassegna di musica di avan¬ 
guardia concerto di Free Jazz 
per sax e percussioni. Massimo 
Urbani sassofonista, Michaal Ml- 
chon percussioni. 

INCONTRO (Vis dalla Scala, 67 

- Tel. 589.51.72) 

Chiusura estiva 

IL PUFF (Via Zanszzo 4 • Tele- 
tono 581.07.21 - 580.09.89) 

Alle 22,30 spettacolo di Aman¬ 
dole e Corbuccl e Appuftata '75 » 
con L. Fiorini, R. Luca, O. De 
Carlo, O. DI Nardo. All'organo 
Ennio Chltl. Fabio alla chitarra. 
(Ultimi giorni). 

LA CLZP (Vie Marche 13 - Tele¬ 
fono 475.60.49) 

Alle 21,30 conti dal Sud Am» 
rice « Los mensanjaros paro- 
guojo* ». Segua al plano Josà 
Marchesa. Prenotazioni 4756049. 
(Ultimo giorno). 

MUSIC-INN (Largo del Fiorenti¬ 
ni 3 • Tel. 649,49,24) 

Dalle 21,30, ultimo concerto del 
sassofonista ). Griffln, 

PI PER (Vie Tagtlamento 2 • Tele¬ 
fono 854.459) 

Alle 21 Orchestra Moderna. Alle 

22,30 e 0,30 Giancarlo Bornlgia 
pras.i m Giochi proibiti » nuova 
riviste di L. Grleg. 

PENA OEL TRAUCO ARCI (Via 

Fonte dell'Olio 5 • S. Maria In 
Trastevere) 

Alle ore 22, Leo, Rosa Fol¬ 

klore Internazionale, Dakar fol- i 
klorista sudamericano, Carmelo 
folklorlsta spagnolo. 

THE FAMILV HAND THE POOR- 
BOY CLUB (Via Monti dalla Far¬ 
nesina 79 • Tal. 394.698) 

Alle ore 20,30 «I complesso 

muslco-teotrsla anglo-americano 
in: « The uncla Dave't flsh 
camp » Rock and Roll. Show. 

CINE - CLUB 

CINE CLUB TEVERE (Via Pompeo 
Magno 27 • Tal. 312.283) ! 

Dalla 16,30 m Provaci ancora I 
Sam » con W. Alien. 

CIRCOLO DEL CINEMA S. LO¬ 
RENZO (Via dei Vestini 8) 

Allo 20,30 e 22,30 ■ La grande 
guerra » di Monlceili. 

FILMSYUDIO 70 
Alle 17-18.30.20-21,30-23. «Hel- 
zapoppln » (replica). 

OCCHIO, ORECCHIO, BOCCA (Via 
del Mattonato) 

Sala A: « L’ammutinamento del 
Calne» (Ore 18-20,30-23). 

Sala 8: « La mano sinistra di 
Dio » (Ore 20,30-23). 

PICCOLA ANTOLOGIA (Vis Au¬ 
gusto Tebaldi 56) 

Amanti perduti (Ore 16-18-20* 
22). 

PICCOLO CLUB D’ESSAI 

Riposo 

POLITECNICO CINEMA (Via Tle- 
polo 13-A • Tel. 393.719) 

Alle 17-1 9-21-23 « L'unico gioco 
in città » di G. Stevcns. 

ATTIVITÀ* RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

CIRCOLO CULTURALE CENTOCEL- 
LE ARCI (Via Carpinolo 27) 

Allo ore 16.30 tl Collettivo G 
presento « Dov’e che abito e 
com’ò che vivo ». 

COLLETTIVO G (Via Orvieto 25 

- Tel. 756.34.85) 

Allo ore 20,30 od AprI/ia Circolo 
Arci Antologia di « Cantiamo il 
Mediterraneo ». 

FORO ITALICO (Viale del Gladia¬ 
tori) 

Oggi c domani allo ora 17 Stunt- 
cors • acrobati automobilistici 

GRUPPO DEL SOLE (Largo Spar¬ 
taco 13 • Te). 722.311) 

Alle oro 18. Teatro Festa a 
chiusura della Stagione, I quat¬ 
tro straccierò!) in- « La signora 
de) televisore » di Roberto Gal- 
\e Teatro Opera dol Burattini 
i La scatola » in « Vanita, vani¬ 
to n. Le conzom lolle italiane del 
Collettivo Giovanni Bosco, 


Schermì e ribalte 


LUNEIiR (Via delie Tre Fontane, 
E.U.R. - Tel. 591.06.08) 
Metropolitane. 93, 123, 97. 

Aperto tutti I giorni 
TEATRINO DEL CLOWN . CEN¬ 
TRO ARTISTICO (Via dol Pra¬ 
ti Fiscali 236 - Tel. 812.40.37) 
Oggi e domonl alle ore 16 
« Cabaret dei bambini » con il 
Clown Tata di Ovado. 

CINEMA - TEATRI 

AMBRA JOVINBLLI 

Profumo di donna, con V. Gass- 
man DR $5 o Rivisto di spoglia¬ 
rello 

LEBLON 

Spettacolo teotrsle 
VOLTURNO 

Presto a ietto, con S. Berger 
(VM 18) S # e Rivista di spo¬ 
gliarello 

CINEMA 

PRIME VISIONI 

ADRIANO (Tel. 325.153) 

Sole rosso, con C. Bronson A $ 
AIRONE 

Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR <£$$ 

ALFIERI (Tal. 290.251) ! 

Quattro mani par epeccare quat- 1 
tro piedi per uccidere 
AMBASSADE 

Frankenstein Junior, con G. 
Wilder SA 

AMERICA (Tel. 581.61.68) 

Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 
ANTARES (Tei. 890.947) 

Lilli e il vagabondo DA 
APPIO (Tel. 779.638) 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Spencer SA $ 

ARCHIMEDE D’ESSAI (875.567) 
Agulrre furore di Dio, con K. 
Kinski DR 

ARISTON (Tel. 3S3.230) 

3 amici, la mogli e affettuosa¬ 
mente le altre, con J. Montand 
DR $$ 

ARLECCHINO (Tel. 360.35.46) 
L'uomo della strada ta fluitili a, 
con H. Silva (VM 18) DR « 
ASTOR 

Quella sporca ultima metà, con 
B. Reynolds ■ DR 

ASTORIA 

Il Tigre, con V. Gsssman 

(VM 14) S 

ASTRA (Viale ionio 225 • Tele- 
fono 886.209) 

L'uomo della strada fa giustizie, 
con H. Silva (VM 18) DR to 
ATLANTIC (Via Tuscoltna) 

Un uomo chiamato cavallo, con 
R. Harris DR tototo 

AUREO 

Quattro mani per spaccare quat¬ 
tro piedi per uccidere 
AUSONIA 

Peccati in famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA to 

A VENTINO (Tel. 571.327) 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer SA 9 

BALDUINA (Tel. 347.592) 

Mio Dio come sono caduta )n 
basso, con L. Antonalli 

(VM 14) SA 9 

BARBERINI (Tel. 47S.17.07) 
Fsntozzj, con P Villaggio C to9 
BELSITO 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Sponcor SA 9 

BOLOGNA (Tel. 426.700) 

Il Tigre, con V. Gassman 

(VM 14) S ® 

BRANCACCIO (Via Merulan») 

Peccati In famiglia, con M. Pla¬ 
cido (VM 18) SA « 

CAPITOL 

Perché un assassinio (prima) 
CAPRANICA (Tel. 670.24.65) 

Who, con J. Bove DR 
CAPRAMICHETTA (T. 679.24.65) 
Nella profonda luce dol «enei, con 
L. Bosè (VM 18) DR 9 

COLA DI RIENZO (Tal. 360.564) 

Il Tigre, con V. Gostmen 

(VM 14) S 9 

DEL VASCELLO 
Dimmi dove ti fa mele? con P. 
Sei ter» ^ 6*4» 

^ sergente RorfptfUonT dlvefjì 
caporale, con F. Franchi' 

DUE ALLORI (Tel. 273.207) 
li sergente Romplgllonl diventa 
caporale, con F. Franchi C 9 
EDEN (Tel. 380.188) , 

Chlnatown, con J. Nicholson 
(VM 14) DR 
EMBASSY (Tel. 870.245) 

La prima volta sull’erba, con A. 
Heywood (VM 14) DR 9 

EMPIRE (Tel. 857.719) 

Frankenatein Junior, con G. 
Wilder SA 99 

ETOILE (Tel. 687.556) 

Scene da un matrimonio, con l. 
Ullmann DR 

EURCINE (Piazza Italia 6 - Tele¬ 
fono 591.09.86) 

La polizia accusa II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR 9 

EUROPA (Tel. 865.736) 

La polirla accusa II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR 9 

FIAMMA (Tal. 475.11.00) 

Prime pagine, con J. Lemmon 

SA 999 

FIAMMETTA (Tel. 475.04.64) 

La prima volta sull’erba, con A. 
Heywood (VM 14) DR 9 

GALLERIA (Tel. 678.267) 

Conviene lar bene l’amore, con 

L. Proietti (VM 78) SA 9 
GARDEN (Tel. 362.848) 

Peccati In famiglia, con M. Pio» 
cido (VM 18) SA 9 

GIARDINO . (Tei. 894.940) 

Dimmi dove tl te male? con P. 
Sellerò SA 9 

GIOIELLO D’ESSAI (T. 894.149) 
Non toccare la donne bianca, con 

M. Mastrolannl DR 99 

GOLDEN (Tel. 755.002) 

Sole rosso, con C. Bronson A 9 
GREGORY (Via Gregorio VII IBS 
- Tel. 638.06.00) 

Le polizia accuso II servizio se¬ 
greto uccide, con L. Merenda 

DR 9 

HOLIDAY (Largo Benedetto Mar¬ 
cello > Tel. 858.326) 

A piedi nudi nel parco, con J 

Fonda S 9 

KING (Via Fogliano 3 - Talafo¬ 
no 831.95.51) 

Il seme del tamarindo, con J. 

Andrews 6 9 

INDUNO 

Combattenti dello notte, con K. 
Douglas A 9 9 

LE GINESTRE 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer SA 9 

LUXOR 

Chiuso per restauro 
MAESTOSO (Tel. 786.066) 

Dramma delia gelosia, con M 
Mastrolannl DR -èsft 

MAjeSTIC (Tel. 679.49.08) 

Perchè un assassinio (prima) 
MERCURY 

Dimmi dovo tl fa male? con P. 
Sellers SA » 

METRO DRIVE-IN (T. 609.02.43) 

10 secondi per fuggire, con C. 

Bronson A 9 # 

METROPOLI!AN (Tel. 6B9.400) 

11 poliziotto dell* brigata crlml 
naia, con J P Beimondo A ^ 

MIGNON D’ESSAI (T. 869.493) 

Il segno di Venere, con S Lo- 
ren C 9 

MODERNCTTA (Tel. 460.285) 

Club Privè per coppie raffinate 
(primo) 

MODERNO (Tel. 460.285) 

L’ultimo treno della notte, con F. 
Bucci (VM 18) DR # 

NEW YORK (Tel. 780.271) 
Combattenti della notte, con K 
Douglas A toto 

NUOVO STAR (Via Michele Ama¬ 
ri 18 • Tel. 789.242) 

Lo mole marce, con W. Holden 

(VM 18) DR to 1 
OLIMPICO (Tel. 399.635) 

Peccati in famiglie, con M Pla¬ 
cido (VM 181 SA 9 i 

PALAZZO (Tel. 49S.66.31) 

Un uomo chiamato cavallo, con R. 
Harris DR 

PARIS (Tel. 7S4.368) 

Fantozzl, con P. Villaggio C 99 
PASQUINO (Tel. 503.622) 

The Devila (In inglese) 

PREMESTE 

Piedone a Hong Kong, con B. 
Sponcor SA 9 

QUATTRO FONTANE 
Mimi metallurgico ferito nell'ono¬ 
re, con G. Giannini SA 99 
QUIRINALE (Tel. 462.653) 

Un uomo chiamato cavallo, con ' 
R Harris DR 999 

QU|RINETTA (Tel. 679.00.12) 
tl sospetto, di Hitchcock, con C. 
Grsnt G 9 


RADIO CITY (Tel. 464.234) 

Una vita bruciata, con R Vodlm 
(VM 18) DR 99 
REALE (Tei. 581.02.34) 

Paolo Barca maestro elementare 
praticamente nudiate, con K Poz¬ 
zetto (VM 14) SA 9 

REX (Tei. 884.165) 

Piedone a Hong Kong, con B. 

Spencer SA 9 

RITZ (Tel. 837.481) 

Combattenti delle notte, con K. 
Douglas A A» 

RIVOLI (Tel. 460,883) 

Un’orchidea rosso sangue, con C. 
Ramphng (VM 14) DR #*1 
ROUGE ET NOIR (Tel. 864.305) 
Qualcuno verrà 
ROXY (Tel. 870.504) 

Che? con 5. Rome 

(VM 18) SA ir 

ROYAL (Tel. 757.4S.49) 

24 dicembre 1975; flemme su 

New York, con ). Forsyfhe DR 9 
SAVOIA (Tel. 861.159) 

Dramma della gelosia, con M. 
Mastrolannl DR 

SMERALDO (Tel. 351.S81) 

Il fidanzamento, con L. Buzzan- 
ce (VM 14) SA 9 

SUPERCINEMA (Tel. 4SS.498) 
L'uomo delle strada fa giuatizla, 
con H, Silva (VM 18) DR 9 
TIFFANY (Via A. Depretla - Tele¬ 
fono 462.390) 

Tommy, con gli Who M 9 
TREVI (Tel. 689.619) 

Professione reporter, con NI- 
cholson DR $$$ 

TRIOMPHE Tei. 838.00.03) 

Le mele marce, con W. Hotdcn 
(VM 18) DR 9 

UNIVERSAL 

Profondo rosso, con O. Hem- 
mlngs (VM 14) G ® 

VIGNA CLARA (Tel. 320.359) 

Il seme del tamarindo, con J. 
Andrews S 9 

VITTORIA I 

Quattro mani per spaccare quat- I 
tro piedi per uccidere 

STUNT CARS 

Viale del Gladiatori Tel. 391889 

GLI ASSI OEL VOLANTE 

OGGI oro 21 

SECONDE VISIONI 

ABADAN; Un uomo dalla pelle du¬ 
ra, con R. Blakc DR to 

AGILI Ai La badessa di Castro, con 
B. Bouchet (VM 18) DR 9 
ADAM: Sullo orme di Bruco Lee, 
con K. Keung (VM 18) A to 
APRICA; 10 secondi per fuggire, 
con C. Bronson A 99 

ALASKA; Travolti da un Insolito 
destino nell’azzurro more d’ago¬ 
sto, con M. Malato 

(VM 14) SA 9 
ALBA: Profumo di donna, con V. 

Gassman DR to 

ALCE; Zorro, con A. Delon A *o 
ALCYONEi L’anticristo, con C. 

Gravina (VM 18) DR to 

AMBASCIATORI; Profumo di don¬ 
na. con V. Gassman DR to 
AMBRA JOVINELLIi Emmanuelte, 
con S. Kristai (VM 18) SA to 
ANIBNEi Travolti da un Inaollto 
d osti no nell’azzurro mera d'ago¬ 
sto, con M. Melato 

(VM 14) SA to 
APOLLO; Zorro, con A. Delon 
A to 

AQUILA; Mio Dio come sono ca¬ 
duta In basso, con L. Antonalli 
(VM 14) SA to 
ARALDO; 10 secondi per fuggire, 
con C. Bronson A 

ARIEL: La pupa del gangster, con 
S. Loren SA to 

AUGU9TU5; Mio Dio come sono 
caduta in basso, con L. Anto¬ 
nini (VM 14) SA to 

AURORA; Ceravamo tanto amati, 
con N. Manfredi SA 99 to 
AVORIO D’ESSAI: Le amiche, con 
E. Rossi Drago DR tototo 
L’AIACE con l’UDI per l’anno 
Intornazionale dalla donna pra- 
sentano una rassegna di filma 
su: « Le donna e H cinema ». 
BOITO: Una notte eul tetti, con 1 
froteiJJ Marx C 

BRASILI Ceravamo tanto amati, 
con N. Manfradi SA 
BRISTOL: 10 aecondl par fuggirà, 
con C. Bronson A 99 

BROADWAY; Quo Vadl»? con R. 

Taylor SM 9 

CALIFORNIA; L’anticristo, con C. 

Gravino (VM 18) DR 

CASSIO» Il colpo della metropoli¬ 
tana, con W. Motthau C 99 9 
CLODIOi II colpo della metropo¬ 
litana, con W. Metthsu G $$¥ 
COLORADO» Travolti da un inso¬ 
lito destino no II'azzurro mar» di 
agosto, con M. Meloto 

(VM 14) SA 9 
COLOSSEO; California Poker, con 
E. Gould DR 999 

CORALLO; Colpo In canne, con U. 

Andress (VM 18) A 9 

CRISTALLO; Travolti da un inso¬ 
lito destino nell’azzurro mare 
d'agoato, con M. Meleto 

(VM 14) SA 9 
DELLE MIMOSE» Una strana cop¬ 
pie di sbirri, con A. Arkin 

A 99 


XX 


DELLE RONDINI: La preda, con 
Z Aroya (VM 18) DR * 

DIAMANTE- Lo pupo del gonyeicr, 
con 5. Loron SA * 

DORIA: La pupa del gangster, con 
5 Loren SA * 

1 EDELWEISS. Una strana coppia di 
sbirri, con A Ai km SA * * 
ELDORADO: Ancora una volta pri¬ 
ma di lasciarci, con B Bouchet 
(VM 18) S ir 
ESPERIA: Oueiia sporca ultima mo¬ 
ta, con B Reynolds DR * * 
ESPERO: Zorro, con A Delon A a 
FARNESE D’ESSAI: Ciao Pusslkat, 
con P. O Toolo 

(VM 18) SA * * 
FARO: Fatevi viv] la polizia non 
interverrà, con H. Silvo DR * 
GIULIO CESARE: 10 secondi per 
( fuggire, con C. Bronson A tote 
HARLEM: La pupa dei gangster, 
con S Loren SA * 

HOLLYWOOD. Emmanuollc, con 5 
Knstel (VM 18) SA « 

IMPERO: Dudù contro leoni pan¬ 
tore c zebù 

JOLLY: 10 secondi per fuggirò, 
con C Bronson A * *; 

LEBLON: Spettacolo teatrale 
MACRYS: Ceravamo tanto amati, 
con N Manfredi SA *>* * 
MADISON: Cero una volta Holly¬ 
wood M -* a 

NEVADA: La città gioca d’azzar¬ 
do, con L Merende DR * 
NIAGARA* La pupa del gangster, 
con S. Loren SA * 

NUOVO: L’anticristo, con C Gra¬ 
vina (VM 18) DR -A 

NUOVO FIDENE: La lunga pista 
del lupi, con D McCloure A to 
NUOVO OLIMPIA: L’ultima corvè, 
con J. Nicholson 

(VM 14) DR tototo 
PALLADIUM: La pupa del gang¬ 
ster, con S. Loren SA * 

PLANETARIO: Sugarfand Express, 
con G. Hawn DR * ★ 

PRIMA PORTA» Il boss à morto, 
con A. Quinn (VM 18) DR *> 
RENO» Il segreto delia palma d'ac¬ 
ciaio 

RIALTO: La pupa dol gangster, con 
S. Loren SA 

RUBINO D'ESSAI: 3 patti noi de- 
Urlo, con T. Stamp DR •* * * 
SALA UMBERTO: I santissimi, Con 
MIOU Mlou (VM 18) SA «A 
SPLENDIDI Un tipo che mi piace, 
con A. Glrordot 5 * *' 

TRIANON: Travolti da un insotito 
dostino noll’arzurro maro d’ago¬ 
sto, con M. Melato 

(VM 14) SA 9 
VERBANO: Mio Dio come sono 
caduta in basso, con L. Anto- 
nell » (VM 74) SA to 

VOLTURNO; Presto a letto, con 
S. Bergor (VM 18) S 9 o Ri¬ 
visto 

TERZE VISIONI 

DEI PICCOLI» Come divertirsi con 
Paporlno e Company DA 
NOVOCINEt Jeff Bolt uragano di 
Macao, con F. Wilhamson 
(VM 14) A 

ODEON: La sculacciata, con A 

Sailnes (VM 18) SA to 

FIUMICINO 

TRAJANO» Il colpo delle metro¬ 
politana, con W Motthau 

G A** 

OSTIA 

CUCCIOLO: Storio di ulta o mala¬ 
vita, con A. Curtl 

(VM 18) DR 9 

SALE DIOCESANE 

ACCADEMIA» I fanciulli dei West. 

con Stanlio-Ollio C ^ a * 

AVI LA: Atlanti a quel duo chia¬ 
mato Londra, con R. Moore A to 
BELLARMINO» Menane II ladrone, 
con F Harris C -*5 

BELLE ARTI: Il braccio violento 
delle logge, con G. Hockmon 

DR to to 

CASALETTO: 5 matti allo stadio, 
con i Charlots SA to 

CINCFIORELLI: Agente 007 l’uomo 
dalla pistola d’oro, con R. Moore 
A to 

COLOMBO: Altrimenti ci arrab¬ 
biamo, con T. Hill C 9 

COLUMBUS: Tro canaglie per l’In¬ 
ferno 

CRISOGONO: Ulisse, con K Dou¬ 
glas A c#'» 

DEGLI SCIPfONI: James Tont ope¬ 
razione U.N.O., con L. Buz- 
xanco C to 

DELLE PROVINCE: Jetut Christ 
Superstar, con T. Neely M &>to 
DON BOSCO: Il serpente, con V. 

Bryrmer DR to 

ERITREA» Furto di sera bel colpo 
si spera, con P. Franco C 9 
EUCLIDE: 'Herbio 11 maggiolino 
sempre più matto, con K. Wvnn 

FARNESINA: Le leggenda dell'ar¬ 
ciere di fuoco, con V. Mayo 

A 9 9 

GIOV. TRASTEVERE» Terzan o la 
pnntera nora 

GUADALtiPE: Corbarl. con G. Gom¬ 
mo DR 9 •li 9 

LIBIA: II cacciatore solitario, con 
R Ely A to 


« l'Unità a *on * responte- 
blto delta variazioni di pro¬ 
gramma che non vangar* 
comunicata tempesti vomente 
elle redazione dalJ'AOIS e 
dal diretti Interessati. 


j MONTC OPPIO' La «poda ncll’om- 
I bra, con T Lees A * 

MONTE ZCBIO. L'erede, con f P 
Beimondo DR * 

NOMCNTANO' La funga pista dei 
lupi, con D McCIjuig A A 
N. DONNA OLIMPIA: Il giorno del 
dettino, con G C Scott A ^ 
ORIONE: Dov’ò finita ta 7" compa 
gnia? con P Mondy SA 4 
PANFILO; Zanna bianca, con F 
Nero A 9to 

REDCNTORC: I 13 figli del drago 
verde 

SACRO CUORE; Lawrence d’Arabia, 
con P O Toole DR * 

SALA CLCMSON: Frotef conigliet¬ 
to compare orso comare volpe, 
con L. Watson S * 

SALA S. SATURNINO: Anastasio 
mio fratello, con A. Sordi SA * 
SESSORfANA* Anche gli angeli ti¬ 
rano di destro, con G Gem- o 
I A * 

I STATUARIO: I cannoni di San So- 
bsstian, con A. Quinn A ♦ 

1 TIBUR’ Il cucciolo, con G Pnrk 
S » 

1 TIZIANO: Zorro, con A Deicn 
A S? 

, TRASPONTINA- Il ritorno di Zan¬ 
na bianca, con F. Nero A O 

TRASTEVERE: Un esordio di 5 

uomini, con N Costelnuovn 

A A 

TRIONFALE- Zorro contro Maci¬ 
ste. con P Bruca SM V 

V1RTUS; La polizia sta a guar¬ 
dare, con C M Salerno DR * 

CINEMA E TEATRI CHE PRA¬ 
TICHERANNO LA RIDUZIONE 
ENAL, AGJ5, ARCI, ACLI, EN- 
DALS- Alaska, Anione, Amo, Avo¬ 
rio, Crlfttollo, Dello Rondini, Nia- 
gara, Nuovo Olimpia, Planetario. 
Primo Porta, Reno, Trajano di 
Fiumicino, Ulisse, 

TEATRI: Arti, Best 72 Beili. 
Centrato. Dei Satiri, Dei Servi. 
Sconto ENAL al Luneur, 


PRETURA UNIFICATA 
DI ROMA 

11 Pretore d: Poma n dita 
23 3 74 I »i emesso la seguente 
senten/n incorso in Cawnzione 
rigettato con sentenza 17/12 / 
1974) 

CONTRO 

Gentili Giulio, na'o a Cascia H' 

1 '42, residente in Roma. Via 
Matta Pattatili 20G. con evret- 
/;o in Via Monti di Primavalle 
n. 201/203 

IMPUTATO 

della contravvenzione prevista c 
punita dagl» irti. 01 CP, 24-1 
comma. 44 lett C e 48 L 4'7'fl? 
n. 580 per n\cre, con più azioni 
esecutito di un medesimo div* 
gno criminoso, posto m vendita 
pano senza che sulla licenza di 
esercizio tosse indie*’a ni modo 
specifico la voce « Pane 

In Roma d. 1 1 15 4 al ’fà'ùfTl 
OMISSIS 

Condanna il predetto alla pena 
di L. RO 000 (pena base L 00 000) 
di ammenda ed al pagamento 
delle speso processuali. 

Ordina la pnbhbca/ionc de-lla 
condanna pe- estratto *ul gtor 
naie’ L'Unità 

Per ovatto conformo aU'origi 
naie 

Roma 27 maggio 1975 

Il Cancelliere Dirigente 


ANNUNCI ECONOMICI 


CASSETTONE IMPERO palisi-in 
dro con marmo. ARMADIO 800 
noce internamente foderato Ve-o 
occasioni” Via Topino 40 

(Corso Trieste) 

... 

AVVISI SANITARI 


*S»ud,o e Caotueìlo Medico per la 
Idlsgnosl e cura della « sol* » disfu 
ziortl e debolezza «attuali di orlgi-r 
narvois, psichica, endocrine 

Dr. PIETRO MONACO 

Medico dadicsto « osduuvamanfe * 
elle sessuologia (neurstfsn]* salma* 
dal!danza senilità endocrina, starili’t 
jrspidifà, emotività, deficienze vln : 
impo’enzs) Innesti in ìdco 
ROMA - Vi» Viminale, 38 
(Termini, di Ironie Teetro dell’Onere 
| Consultar!om ore 8*13 e 14-19 
l Tei. 47.51.110/47 56 S80 

I (Non Si curano venera», pelle ecc ) 
Per Informazioni gratuite scrivere 
A. Com. Roma 16012 - 22-11-1956 


riERA 

DI 

OMA 


m 


^cinifUorMt/Ua 



ore 11,30 


INAUGURAZIONE 

Palazzo dei Convegni - Ore 19,30 
Rassegne internazionali del Film Didattico 


ORARIO: 9 - 23 

Ingresso: L. 500 - L. 400 (ridotti) 
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rUnità / sabato 31 maggio 1975 


Comincia oggi con ii raduno di Appiano Gentile l'« avventura azzurra » in Finlandia e in URSS 


E' solo una ipotesi, ma alla luce dei fatti una ipotesi valida 


Bernardini conferma: ad Helsinki Con Battaglin in rosa 
Capello- Bettega tandem azzurro Ci' ° finito sul Ciocco? 

Il sacrificato sarà il romanista Morini - Nessun convocato al posto di Pulici 


La vittoria clamorosa di Forte dei Marmi equivale ad una ipoteca — Restano però buone 
chances a Gimondi, Baronctielli e al luogotenente Bertoglio — Oggi la « terribile » cronoscalata 


Fulvio Bernardini Va convo¬ 
cato gli azzurrabili per le pros¬ 
sime partite. 

NAZIONALE «A» 

ANTOGNONI (Fiorentino), 
BELLUGI (Bologna), BENETT1 
(Milan)/ BETTEGA (Juventus), 
CAPELLO (Juventus), CASTEL¬ 
LINI (Torino), CHINAGLIA 
(Lazio), CORDOVA (Rome), 
ESPOSITO (Napoli), PAC¬ 
CHETTI (Inter), GENTILE (Ju¬ 
ventus), GRAZIAMI (Torino), 
FRANCESCO MORINI (Juven¬ 
tus), GIORGIO MORINI (Ro¬ 
ma), ORLANDINI (Napoli), 
ROCCA (Romo), SAVOLDI (Bo¬ 
logne), SCIREA (Juventus), 
ZOFF (Juventus). 

I convocati insieme all'allena¬ 
tore Vicini, ai medici dottor 
Fini e prof. Vecchiet e al 
massaggiatori Della Casa (!n- 
ter), Tresoldi (Milan) dovranno 
trovarsi entro le 19 di oggi a 
e La Plnetlna » di Appiano Gen¬ 
tile. 

UNDER 23 

BINI (Inter), BONI (Sampdo- 
Ha), GALLONI (Milan), CA- 
SARSA (Fiorentina), CASO 
(Fiorentina), CONTI (Roma), 
D'AMICO (Lazio), DANOVA 
(Cesena), DELLA MARTI RA 
(Fiorentina), DI BARTOLOMEI 
(Roma), GARRITANO (Terna¬ 
na), MALDERA (Milan), OR¬ 
LANDI (Cesena), PECCI (Bo¬ 
logna), PERICO (Ascoli), PU- 
LIGI (Lazio). 

I convocali Insieme agli al¬ 
lenatori Bearzot e Trevlsan, al 
prof. Bronzi e al massaggiatore 
Selvt dovranno trovarsi entro 
le 18 di domenica presso II 
Grand Hotel Montesilvano Spiag¬ 
gia (Pescara). 

Commentando le convocazioni 
Bernardini ha precisato che con¬ 
tro la Finlandia (5 giugno ad 
Helsinki per la Coppa Europa) 
manderà in campo la formazio¬ 
ne ebe intendeva schierare con¬ 
tro la Polonia all’Olimpico (quel¬ 
la con Capello mezzala c Bet¬ 
tega estrema sinistra, per in¬ 
tenderci) Per affrontare la 
« Under 23 » finlandese pure nel 
quadro della Coppa Europa, il 
C T. ha preferito tl bolognese 
Pece! e Maldera del Milan a De¬ 
solati delta Fiorentina e Pcc* 
cenini della Roma, lasciati a 
casa. 

Antognoni matura 

Ma andiamo per ordine e ini¬ 
ziamo con la formazione « mag¬ 
giorenne», che sarà la seguen¬ 
te. Zofr; Gentile, Rocca; Cordo¬ 
va, Bell ligi, Pacchetti, Grazia¬ 
ne Capello. Chinagli». Antogno- 
m, Bettega. Una formazione che 
il C.T. aveva in mente da tem¬ 
po ma che non e riuscito a 
schierare a seguito degli infor¬ 
tuni capitati a Bettega prima 
ed a Capello dopo. Mu lasciamo 
la parola al C T , il quale ha 
subito precisato: 

c Fra i convocali manca Pao¬ 
lino Pillici cha proprio lori se¬ 
ra, nella parlila di Coppa Ita¬ 
lia, si è nuovamente infortuna¬ 
lo «Ilo stesso ginocchio. MI di¬ 
spiace, poiché avevo una mez¬ 
za Intenzione di utilizzarlo net- 
l'amlchevole di Mosca con la 
URSS anche se I sovietici pre¬ 
senteranno, purtroppo, la loro 
squadra più forte che è poi 
quella Dynamo di Kiev che po¬ 
chi (domi or sono ho visto gio¬ 
care • mi ha entusiasmato per 
Il suo gioco totale. Comunque 
anche se PuficI non si fosse 
Infortunato od Helsinki avrebbe 
fatto la riserva. Dopo la par¬ 
tita di Roma contro la Polonia 
dichiarai cha avrei fatto gioca¬ 
re la stessa squadra ma con II 
passare del giorni mi sono reso 
conto che con Capello nel ruo¬ 
lo di Interno di regia e con Bot¬ 
tega all'ala la squadro è più 
quadrata. Cosi facendo libererà 


da a’cunl compiti Antognoni che 
proprio Ieri sera, contro II To¬ 
rino, è risultato di una spenno 
superiore a tutti poiché oltre 
che a dettare li gioco ha final¬ 
mente trovato fiducia nel tiro 
In porta. Anlognoni non è una 
scoperta, è un giocatore nato, 
ma sta maturando, cioè denun¬ 
cia minori pause ed è per que¬ 
sto che avrei avuto piacere che 
il ragazzo avesse giocato a Rio 
de Janeiro , nella rappresenta¬ 
tiva europea, in quanto avreb¬ 
be certamente Imparato qualco¬ 
sa anche se sappiamo tutti che 
non si tratta di una partita Im¬ 
portante. Anlognoni Ieri è sta¬ 
lo il migliore In senso assolu¬ 
to ed ha dimostrato come si pos¬ 
ta giocare bene al calcio di¬ 
vertendosi e facendo divertire 
Il pubblico. Bisognerebbe che 
tutte le squadre giocassero, co¬ 
me la Fiorentina ed il Torino, 
di "prima" per riportare ne¬ 
gli stadi il grosso pubblico. Il 
gioco del calcio è un divertimen¬ 
to od uno spettacolo ». 

Chìnagìia vera punta 

— Avendo scelto la coppia Ca¬ 
pello-Bottega la squadra gioche¬ 
rà con due sole punte. Non è 
un fatto restrittivo 9 

« No. Intanto bisogna precisa¬ 
re che Grazlani è un uomo gol 
e che CMnagiia, liberato da cer¬ 
ti compiTTdi manovra, potrà fi¬ 
nalmente fare la punta vera. 
Poi va aggiunto che Bottega è 
uno che I gol non solo li cerco 
ma II sa anche fare e che la 
sua maggiore abilità è lo stacco 
in area. Con un Antognoni In 
queste condizioni Bettega do¬ 
vrebbe andare a nozze poiché 
il viola è capace di effettuare 
dei "cross", con perfezione, an¬ 
che da 40-50 metri, inoltre con 
Bettega all'ala che sa anche 
tornare sul centro campo per 
>1 triangolo dovremmo avere la 
possibilità di governare II più 
possibile il pallone ». 

— Contro V Unione Sovietica 
sostituirai motti uomini 9 

« Non abbiamo preso a*?un ac¬ 
cordo circa le possibilità di so¬ 
stituzione però se i vero che 
avremo di fronte la Dynamo di 
Kiev bisognerà farci un pensie¬ 
rino altrimenti rischiamo di ri¬ 
tornare a casa frastornati. Cer¬ 
to è che non posso sottoporre I 
titolari ad un superlavoro poi¬ 
ché quando rientreranno in Ita¬ 
lia dovranno giocare le partite 
di Coppa Italia ». 

— Perché per la « Under 23 » 
hai convocato Pccci e Maldera 9 

« Pece! se non si fosse Infor. 
tunato sarebbe stato sempre 
presente e questo vale per Mal¬ 
dera. Comunque In occasione 
dell'allenamento di quindici gior¬ 
ni or sono mi resi conto che 11 
centrocampo non ere In grado 
di fare molto ed è per questo 
che ho tirato un sospiro di sol¬ 
lievo quando ho rt/lsto Pece! In 
qran forma. Sicuramente con 
Peccl mezz'ala anche D'Amico 
sarà capace di rendere molto di 
più di quanto non fu capace in 
quell'occasione ». 

Bernardini non ha inteso an¬ 
nunciare la squadra che gio¬ 
cherà a Pescara ma stando al¬ 
le mezze frasi dovrebbe essere 
questa: Conti Penco, Malde¬ 
ra Boni Della Martira (Dono- 
va) Bini, Coso Pecci Casarsa, 
D’Amico, Galloni 

Prima di rientrare a Boglia- 
sco il C T ha ricordato che 1 
maggiorenni lunedi 2 giugno al¬ 
le 17.30 a Varese giocheranno 
una partita di allenamento con¬ 
tro la Pro Patria e che i con¬ 
vocati per la « Under 23 * di¬ 
sputeranno una partita di alle¬ 
namento conti o la squadra del¬ 
l’Aquila lunedi 21 allo stadio di 
Pescara. 

Loris Ciullini 


Stasera Udelia-Chervet per I’«europeo» 


I 



Stasera sul ring dell'Hallens Stadlon di Zurigo Franco 
Udella metterà In palio il titolo europeo de) « mosca » con¬ 
tro Frltz Chervet. 

Già campione continentale nel 1972 per aver battuto 
Atzori, Chervet (nel frattempo decaduto) riconquistò il titolo 
battendo ancora Atzori nel 1973. Per tentare la scalata al 
titolo mondiale nel 1974 abbandonò la corona continentale che 
adesso tenta per la terza volta di riconquistare. Per Chervet 
la vittoria su Udella, oltre a ridargli il titolo, significherebbe 
anche riaprirsi la strada verso il titolo mondiale. Udella 
pertanto è avvisato. L'Italiano vanta comunque, rispetto allo 
sfidante, una maggiore giovinezza (28 anni Udella e 33 
Chervet) un notevole bagaglio tecnico • una precisione di 
colpi, che in passato gli hanno fruttato anche qualche splen¬ 
dida vittoria per KO, come quella con lo spagnolo Pedro 
Molledo messo a terra nei quinto round in occasione dei com¬ 
battimento nel quale conquistò il titolo che difenderà stasera. 

Per la prima volta Udella combatte all'estero, proprio 
sul ring amico dello sfidante: sarà questa una nuova espe¬ 
rienza per mettere alia prova il suo temperamento e le sue 
possibilità. Nella foto: UDELLA. 


Nel « torneo ad otto » una sola ha chiarito le sue intenzioni 

Coppa Italia: si rivede il Milan 
mentre inizia la caccia al Napoli 


Gli internazionali di tennis 

Borg eliminato 
da Raul Ramirez 


Bjom Borg testa di seno n. 
1, secondo giocatore del mon¬ 
do. ieri ha deluso i suoi fans 
c ha fatto singhiozzare le ra 
gazzine che vengono apposta al 
Foro Italico per esprimergli 
tutta la loro ammirazione. Op¬ 
posto al messicano Raul Ra- 
mirez, sesta testa di serie, non 
è riuscito a impone il suo rit¬ 
mo che aveva finora stroncato 
tutti gli avversari c ha dovuto 
subire una sconfitta che nessu¬ 
no si sentiva di pronosticare. 

Il messicano Ramirez ha tro¬ 
vato invece il modo da spez¬ 
zare il gioco dello svedese 
adottando una tattica molto in¬ 
telligente, cambiando spesso 
ritmo c attaccando con magni¬ 
fici dritti incrociati per poi chiu¬ 
dere con imprendibili volée II 
giovane svedese le ha provate 
tutte ma inutilmente. L’avver¬ 
sario non ò stato mai a guar¬ 
dare e anche quando nel se¬ 
condo set si è trovato m svan¬ 
taggio per 0 2 ha continuato ad 
attaccare costringendo Borg a 
subire il suo gioco II punteg¬ 
gio finale 6-4 6 3 per Ramirez 
rispecchia l’andamento del 
match e la netta superiorità 
espressa sul campo dal messi¬ 
cano. 

Nastase, Orantcs c Vilas si 
sono invece qualificati per le se¬ 
mifinali abbastanza agevolmen¬ 
te Vilas pur dimostrando an¬ 
cora una volta di non aver re¬ 
cuperato la condizione dello 
scorso anno dopo la lunga inat¬ 
tività conseguente ad una noio¬ 
sa malattia, ha avuto ragione 


in due set del neozelandese Pa 
run che lo ha impegnato sol¬ 
tanto all inizio del primo set. 
vinto dall’argentino 6-3. nella 
seconda partita Vilas ha avuto 
via libera c si e imposto pei 
6 1. Orante» ha dimostrato an¬ 
che ieri di essere in gran for¬ 
ma così come Nastase Lo spa¬ 
gnolo si ò Imposto in due par 
titc all’americano Solomon che 
ne ha potuto contenere la su 
pcriorita solo nel secondo set 
giocando al massimo delle sue 
possibilità, ma non c’è stato 
nulla da fare perché Orantes 
ha avuto alla fine ragione del- 
1 avversarlo vincendo 6 2, 6-4. 
Nastase centro Tibbs ha sten 
tato nel primo set ma una vol¬ 
ta trovata la concentrazione 
per l’americano non c’è stato 
piu nulla da fare 31 rumeno 
rimontando da 3 5 ha vinto il 
primo set 7-5 poi si è scatenato 
e ha concluso rapidamente per 
61 la seconda partita e quin 
di l’incontro 

Oggi dunque semifinali tra 
Ramirez-Nastaso c Orantcs-Vi- 
las, due incontri da vedere e 
aperti ad ogni pronostico an 
che se il nostro vede finale 
fra il rumeno e lo spagnolo 

Si conclude oggi anche il sin 
golarc femminile che sarà la 
ripetizione di quella dello scor¬ 
so anno e cioè l’americana 
Crm Evert contro la cecoslo 
vacca Martina Navratilova E 
anche questo è un incontro tut 
to da vedere 

Massimo Gatti 


Concluso ieri a Soci il meeting internazionale di atletica 

Ottime prestazioni al G. P. della Pravda 

Nell’ultima giornata in evidenza il portoghese Carvalho e il greco Patro- 
nis — La Melnik vince anche nel peso — Di alto livello il salto con 1’ asta 


Dal nostro inviato 

SOCHI J0 

Ammaina bandiera sull Vili 
pan premio della * Pravda * 
di atletica leggera con una 
serie eccellente di buoni risiti 
tati anche se le attese grandi 
prestazioni non sono arrivate 
Gli eroi della giornata sono 
due stranieri: l’ostacolista por 
toghese Jose Carvalho e il sal¬ 
tatore (stilo venti ale) greco 
Dimitriou Patroni» entrambi di 
21 anni 

Carvalho nato a Porto al 
lievo ufficiale dell esercito por¬ 
toghese, 80 chili distribuiti lungo 
188 centimetri ha battuto sui 
400 hs nientemeno che Dimitri 
Stukalov (49 G nel 1974) c 
Viktor Savcenko (49 73) reali/ 
zando un ottimo 50 4 grazie a 
una gara assai intelligente dipa 
nata sul filo di una irresistibile 
progressione Data la giovanis¬ 
sima età dell’atleta (già in gaia 
•i campionati europei di Roma 
ove giunse sesto in batteria da 
vanti a Ballati) e da supporre 
che la progressione verso tempi 
di assoluta cccellen/a sia ovvia 

Dtrmtriou Patronis. studente di 


educazione fisica ad Atene, ha 
Muto una gara di salto m alto 
affollata da personaggi come 
bhapka Juri Taimak Wladimir 
Abiamov e Seighei Budalov A 
2 18 sono rimasti in gara sol 
tanto il giovane gitco e 1 ditio 
venti al ista Budalov (2b anni) 
Supeiat» la piova al pi imo teo 
tativo ? due atleti si sono npe 
luti u 2 21 minuta che ha egua 
gliato il ìccoid gì eco di Papa 
dimitriou (1973) A 2 24 i due 
ormai pi iv i del necessario mor 
dente hanno fallito anche se 
m maniera non netta 
benz altro deludente la gaia 
del martello Erano in pedana 
specialisti di giandissuno ta 
lento come Aleksei Spiridonov. 
gt ande c grosso es primatista 
del mondo con un faccicnc da 
bambino Valentin Dmitronko 
Aleksei Mahukov D/umber 
Pkahkadze il nuov o talento o 
il vecchio e\ recot diruti! Vnatoh 
Bondatcìuk Ha vinto Mahukov 
con un lancio di 72 40 davanti 
a Dmitrcnko (72 16) Valcntiuk 
(7132) e bpiridonov (70 60) 
Faina Melnik insaziabile ha 
piofittato dell asserì/ t di Nadi i 
Cizhovu pti arraffate anche il 


successo nel peso con un buon 
getto di 19 31 

Ottima postazione di Svctla 
na Babic 28 anni nel giavel 
lotto La sovietica ha ucciso la 
competizione con un lancio di 
63 02 il debutto della gaia 

Vaioli lìoizov 
sut 100 ha voluto onoiaic il 
suo glande nome e il meeting 
pi esentandosi allo stait del mozzo 
giro di pista pur essendo assai 
lontano da condizioni accetta 


I rossoneri hanno preso in mano le redini del loro 
girone • Ingarbugliata ia situazione dell’altro gruppo 


totocalcio 


Brindisi-Catanzaro 

Como Arezzo 

Foggia-Atalanta 

Genoa-Reggiana 

Novara-Bretcia 

Palermo-Alessandria 

Parma-Taranto 

Perugla-Samb 

Pescara-Aveilino 

Spal-Verona 

Cremonese-Vigevano 


bili Valeu ha vinto agcvolmcn 
tc la sua batteria in 21* 4 e 
ha iischiato di farsi battole da 
Wladimir Lovetski in finale II 
campione olimpico a 3 metti 
dall an ivo appariva il rimedia 
bilmcntc battuto e solo giazie 
assente ieri J alla sua immensa classe e tilt I 
- ‘ suto a losicchiaie il minimo j 

indispensabile per vincete in un 
modestissimo 21 
La gaia da 30 km di mai eia 
e stai i v inta da E\ ghent K\ su 
kov che ha scatenato un uia 
gano di applausi poiché si 
tratta di un marciatore di Soci 
Lidia Alfeveva 30 anni, ha 
avuto la meglio nel lungo con 
un balzo di 6 36 Titiana Gal 
sliain ha battuto - ì esistendole 
a denti set rati — la spagnola 
Camion Valero sui 1500 con 
4 16 2 Lunga c soht ina ca 
% aitata con spnnt finale tra 
un kirghiso (Dzuni naznrov ) e 
un cosacco (Bodrangov) nei 
10 030 Dzuimna/mov g inibì* 
lunghi ha avuto la meglio 
Di gì m livillo il salto con 
I asr { \mi atliti » 3 20 Iii 
vinto Bivkov con 3 30 


Bisognerebbe non far più 
pronostici Quando una tappa 
a cronometro la vince Bat¬ 
taglia e quando l'Inter va a 
battere la Juventus del dieci 
gol In sette giorni, proprio 
a Torino, allora bisogna ave¬ 
re il coraggio di smetterla, 
di fare l’occhio cinico, e di 
attendere L'altra sera in 
Coppa Italia non una è anda¬ 
ta per il verso ~he si attende¬ 
va con spocchia non solo la 
Juve è caduta In casa, ma 
il Milan non e stato conte¬ 
stato dai tifosi ed ha vinto 
tranquillamente cancellando 
del tutto Savoldl con quella 
difesa abbracciata Ma c’è 
di piu Roma e Napoli non 
hanno divertito nessuno dei 
cinquantamila giustamente 
accorsi 'r vedere un po’ di 
spettacolo, ed il Torino si è 
fatto subissare di gol dalla 
Fiorentina insomma. il crol¬ 
lo della ragione 
La nuova situazione decan¬ 
tata In Coppa Italia vede 
adesso quale netto favor'to 
per la finale proprio il Milan. 

I rossoneri sono a punteggio 
pieno nel loro girone, staccan¬ 
do di due lunghezze la Ju¬ 
ventus (contro la quale ba¬ 
sterà dunque un dignitoso pa¬ 
reggio) e l’Inter già battuta 
nel primo confronto diretto. 
Dal Bologna non dovrebbero 
aver più molto da temere e 
nel Bologna anzi potrebbero 
confidare perchè sia loro con¬ 
sentito. nei prossimi turni, di 
arrotondare la posizione 
E’ ben strano questo Milan 
che esce alia distanza in mez 
zo ai travagli e che dopo aver 
chiuso con dignità il campio¬ 
nato, punta direttamente alla 
riconquista di una coccardlna 
che già In passato seppe far 
fruttare adeguatamente In 
Europa! Ora, il mutevole cuo¬ 
re del tifosi — In questo e 
in altro sempre bambino — 
e tutto per Glagnoni Si pro¬ 
scioglie fra l’altro, 11 tecnico 
da ogni addebito e lo si sen 
tenzia innocente del clima ve 
nutosi a creare In seno alla 
società Di Butlcchi e Rivera 
non si fa menzione mentre 
ci si appella alla massima 
unità con 1 « colori » In que¬ 
sto spirito il Milan mercoledì 
sera « ha giocato » sotto la 
regia, a tratti patetica, di 
Bonetti Diciamo patetica là 
dove 11 Romeo, acclamato a 
gran voce dagli spalti, ha vo¬ 
luto purtroppo « riverare » 
Non Io faccia, perdiana, e 
vedrà Ingigantire la di lui > 
stima 


ma di giungere ad una de¬ 
cisione 

L'altro girone, quello geo¬ 
graficamente più completo, è 
senza dubbio, a questo punto 
Ingarbugliato Probabile squa¬ 
dra guida si è posta 11 Na¬ 
poli, che ha fatto lo zero a 
zero all*« Olimpico ». ma die¬ 
tro gli azzurri sia Fiorentina 
che Torino seguono ad un 
solo punto e la stessa Roma 
che pure chiude il quartetto, 
conta soltanto due punti tra 
sè e la capolista Quindi, per 
rifarci all’umile esordio, un 
pronostico è impossibile ed 
ingiustificato 

Ora la Coppa Italia si fer¬ 
ma per dar fiato alla naziona¬ 
le ed alla sua tournée finnico 
sovietica Se ne riparlerà il 
12 giugno prossimo, quando 
farà più caldo, ol sarà l’ora 
legale, ie voci di mercato si 
faranno stentoree e Bernar¬ 
dini — chissà — forse tor¬ 
nerà a giocare a tennis. Dun 
que il 12 giugno, con un turno 
di fuoco c’è Milan-Juvenfcus, 
prima di tutto, poi Bologna- 
Inter E nel girone degli in¬ 
garbugliati Torino-Napoll e 
Fiorentina-Roma per fare 
chiarezza 

Gian Maria Madella 
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Valcareggi deciso a far piazza 
pulita Oggi Fraizzoli. ambi 
guo piu per Ingenuità che 
per malafede, non sa piu co 
•>% dire Dlpendesie da lui, 
t Innoverebbe subito il con 
| trailo Ma 1 suoi consiglieri 

VAcrftiii.PiaennzA 2 1 « ^ ii___• , lo hanno pregato di attendere i 

Marsalo-Bari P ac * nza { x 2 1 Remo MuSUmGCI | la nn e della Coppa Italia pri x 


Morto Prefontaine 
asso dell’atletica 
americana 

EUGENE (Oregon) 30 
E' morto, o soli 24 anni, Stava 
Prefontaina, una dallo migliori «pa¬ 
ranza dal mozzotondo omarlcano 
per la Olimpiadi del 1976 Pre¬ 
fontaine si i ondato a schiantare 
con la sua auto contro uno roccia, 
ed I soccorritori lo hanno trovato 
schiacciato sotto 11 relitto dalla 
macchina L’atleta detonava tutti i 
record riazionoll per il mezzofon¬ 
do oltre l 2000 metri Poche ora 
prima doila morto Prefontaina ave¬ 
va partecipato ad una riunione ad 
Eugena dove aveva vinto I 5000 
metri, segnando il secondo miglior 
tempo nello storie americana delia 
specialità. Alle Olimpiadi del 1972 
a Monaco 1 atleta non era riusci¬ 
to a conquistare la medaglia di 
bronzo perchè danneggiato da spin¬ 
te e gomitate Ad un giornalista 
che tempo ta gli aveva chiesto 
coso ne pensavo di corrore da di¬ 
lettante per i colori americani 
Prelontaìne aveva risposto piutto¬ 
sto duramente « La gente sostie¬ 
ne che dovrol correre per dare 
una medaglia d'oro allo zio Som. 
ma I record sono miei e non del 
Paese » Poi aveva soggiunto, a 
sottolineare meglio il concetto ■ CI 
si aspetta che viviamo secondo le 
regole ed esompio senza taro gli 

_ ^ „ , allenatori ma continuando ad elle- 

Dove 11 Milan non poteva | narc ] g 0 guadagnarci do vivere » 

In poche parole Pretontame si era 
mostrato sordo et richiami di stam¬ 
po patriottico e una volto, di¬ 
chiarò che avrebbe cambiato vo 
lentierl cittadinanza In quanto si 
definitiva « un internazionalista ». 


giungere, e Invece arrivata 
i Inter con una prestazione ; 
— abbiamo letto — tanto ma- 
glstxale quanto incredibile Ir 
riconoscibile, d’accordo la , 
Juve. finalmente umana nel- j 
Ja sua spossatezza da grande 
vincitrice, ma anche trasfor- | 
mata da una squadretta sen , 
za nerbo un solo leone ! 
1 « armata » nerazzurra Di¬ 
cono di aver giocato per Sua 
rcz sintomo di stima e di 
affetto ed anche d'interesse 1 


totip 
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Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI 30 

Fausto Bertoglio suonava la 
chitarra, e attorno era un co¬ 
ro di canzoni 

— No, il dolce vo Solo un 
goccio di champagne, gra 
zie — disse Battaglin striz¬ 
zandomi l'occhio 

— E' tempo di ciliege a ca 
sa tua 

— Già, ricordo quando hai 
scritto di Battaglin pane e 
ciliege MI piacciono le ci¬ 
liege, mi place arrampicarmi 
sulle piante della mia cani 
pugna, però in questo momen¬ 
to ho altro a cui pensare 

— Ma quel ciuffo di capel¬ 
li che arriva quasi alla punta 
naso, non tl dà fastidio? 

— L'anno scorso ero pm 
capellone 11 ciu/fo è un'abi¬ 
tudine. Se lo togltessi, mi 
mancherebbe qualcosa E non 
credere che sta tanto vani¬ 
toso 

— Con la forma attuale, 
l'anno scorso avresti battuto 
Merckx 

— Dimentichiamolo Avevo 
una bronchite che mi toglie¬ 
va il respiro, ero uno strac- 
cello 

— E adesso? 

— Adesso dicono che ho 
ipotecato il « Giro » Non cre¬ 
devo di vincere la it cronome 
troin di s/torare addirittura 
la media record di Merckx, 
ma la corsa non i /Inita, an¬ 
zi è ancora lunga, piena di 
ostacoli. Il a Giro » è comin¬ 
ciato in Versilia e proseguen¬ 
do i miei rivali cercheranno 
d‘intrappolarmi, lo non tre 
mo. sta chiaro, guarda che 
bella armonia che c'i nella 
squadra, e tuttavia 

— Spiegati bene, fuori 1 no¬ 
mi del tuoi maggiori avver¬ 
sar) . 

— Gimondi è turbo, tre vol¬ 
te turbo Baronchelh potreb¬ 
be trovare una giornata spet¬ 
tacolare. Galdos è ancora te¬ 
mìbile, sottovalutare De Vlac- 
minck sarebbe un errore, e 
dovrei continuare i tipi da 
controllare sono parecchi 

— Insomma. non tl senti In 
una botte di ferro 

— Esatto 

— Però che botta gli hai 
dato a cronometro! 

— E’ proprio una botta, e 
domani 

— Domani c'è la cronosca 
lata del Ciocco, e giù un’altra 
botta LI senti come cantano? 
E' una serenata alla maglia 
rosa 

— Direi una bugìa se non 
pensassi di gioire anche sul 
Ciocco 

— Noi abbiamo da temere 
domani soltanto in pianura, 
un attacco una fuga coali z- 
zata — Interviene Marino 
Fontana 

— Per fortuna avete 11 nor¬ 
vegese 

— Già, abbiamo Knudsen 
Quando abbassa il crapone è 
una furia, nella sua seta si 
va a spasso, 

Knudsen, 11 campione del 
l’Inseguimento, è nel mezzo 
della festa n norvegese ha 
Imparato prima 11 dialetto vi 
centlno della lingua Italiana 
Oli place 11 nostro paese e il 


nostro vino, ma fila a stec 
chetto non e poi quel bevi 
tore che si d rebbe guardan 
do 11 suo naso arrossato le 
sue guance colorite come le 
ciliege di Battaglio 

Parla G olii in un toscano 
forbito Hanno vinto pure i 
tubolari Clement. anche se 
Gioii) ha la del‘catezza di non 
sottolinearlo Parla Ferrucc'o 
Francescani il presidente 
che ha Battaglin e il cicli 
smo nel cuoi e. e terminano i 
canti tace la chitarra E lo 
ra del riposo 1 ora di andaie 
a letto Ciao Battaglio ciao 
Bertoglio ciao Bergamo, ciao 
Knudsen, ciao Gavazzi, c'ao 
Antonini ciao Bazzan, ciao 
Quintarelli, ciao Vicino ciao 
Giuliani 

Vi abbiamo dato la crona 
ca di una serata nell amblen 
te della Jollvceramica. una 
serata molto allegra, natural¬ 
mente, poiché poche ore pri 
ma si era registrato il clamo 
roso fatto di un « grimpeur » 
vincitore di una prova indi¬ 
viduale In pianura E lascia¬ 
mo perdere « paralleli, gli in¬ 
terrogativi (Battaglin come 
Gaul?) rendiamoci conto che 
l’imprevedibile impresa di ieri 
è principalmente dovuta alle 
ottime, perfette, eccezionali 
condizioni fisiche e atletiche 
del protagonista Battaglin 
aveva una marcia in più ecco 
il segreto del trionfo 

Oggi il Giro si concede la 
unica giornata di sosta con 
una situazione favorevole, 
molto favorevole alla squadra 
padovana, appunto la Jollv- 
ceramica vedi il primattore 
Battaglin. vedi Bertoglio a 
l’42”, cioè un capitano e un 
luogotenente con 1 a stessa 
maglia, due pedine da gio¬ 
care in ogn 1 circostanza II 
detronizzato Galdos è terzo 
a 2 40”, il distacco d' Gimond. 


e di 3 20 « Tiùtd » Baron 

'•hehl accusa 3 43’ De Vlae 
m nck 4 43 . Perletto 5 09'. 
Ricconi! 5'1Q , Lasa 5'29 Pa- 
nizza 5 37 , Conti (debilitato 
da d'sturbi intestinali) 6'H” 
e sono cifre che fanno pen 
sare. che fanno temere Ja 
fine del « Giro » sul Cìocoo 
qualora Battaglin aumentns 
se il suo margine 
Certo rimangono da supe 
rare tanti ostacoli, insidiose 
tappe di pianura, 1 arrivo de. 
,a Maddalena, il complicato 
viaggio da Brescia a Baselga 
di Pine, la cavalcata delle 
Dolomiti e la conclusione del 
lo Stelvio (tempo permetten 
do) E’ un « Giro » folle per 
uomini di grande tenuta e 
la f'gura e d'mension 1 di tm 
Battaglili (altezza metn 175 
peso 64 chili scarsi) può ap¬ 
parire fragile al confronto 
del gigantesco tracciato e 
aspettare significa concede¬ 
re giustlf'cate speranze agli 
element indicati dal primo 
della classe di Forte dei Mar¬ 
mi un primo della classe si¬ 
curo pimpante 
Domani, il Ciocco La cro¬ 
no scalata misura 33 chilome¬ 
tri e partirà da Fornaci di 
Barga II libro del «G l ro» 
spiega che 1 inizio è in leg¬ 
gera salita poi una discesa 
e infine il tratto che da «quo¬ 
ta 275» porterà a «quota 670» 
nello spazio di quattro chilo¬ 
metri con una pendenza me¬ 
dia del 10 per cento e una 
pendenza massima del 35 70 
Potete immaginare le diffi¬ 
coltà della tredicesima prova, 
le variazioni di ritmo, i cam 
biamenti di rapporto e via di 
seguito Ancora Battaglin 9 
E’ probabile, e scontato che 
la classifica subirà un altra 
scossa 

Gino Sala 


Non per tutti ieri è stato riposo 

Panizza polemico 
accusa il «• leader» 


Dal nostro inviato 

FORTE DEI MARMI, 30 

Per molti ciclisti quella di Oggi 
non è stata una giornata ài ripo¬ 
so, ben») di tensione. Chi ha pro¬ 
rato Il percorso della « cronosca¬ 
lata » afferma che domani *» ve¬ 
rificheranno diatacchl pesanti no¬ 
nostante la breve distanza. I due 
maggior) pronosticati sono Botti¬ 
glia e Bertoglio, « piu Bertoglio 
che Battaglin » ha sottolineato Pa¬ 
nine Il quale ribadisce l'eccuss di 
ieri riguardante Battaglin la cui 
cavalcata sarebbe stata agevolata 
dalla scia di una motocicletta. Par 
un breve tratto, In curva, par un 
rallentamento, Battaglin sarà anda¬ 
to nella vicinanze della moto (cose 
che avvengono In tutta la crono¬ 
metro), ma noi dobbiamo attener¬ 
ci al giudica di gara D*Imporrano 
Il quale ha seguito il corridore a 
ha riferito cha tutto a'è a volto 
regolarmente. 

Gimondi a Conti hanno dichia¬ 


rato che il « Giro » ò ormai nelle 
tasche di Battaglin. Il comasco 
Conti ha aggiunto che il vicen¬ 
tino porrebbe essere tradito 
solo dal nervosismo. Secondo 
Ferrett» (tecnico della Bianchi) 
Gimondi perderà un minuto doma¬ 
ni, un minuto sulla Maddalena, e 
non avrà piu modo di recuperare. 
Caldo# dico cho avendo ceduto la 
maglia rosa, finalmente potrà dor¬ 
mire. Baronchelli sembra un al¬ 
tro: è piu disteso, piu fiducioso 
devi) scorsi giorni. Buon segno. 

Lo spagnolo Oliva è diventate pa¬ 
dre per la seconda volta a giura 
che vincerà una tappa. Infine, una 
raccomandazione per domani: I cor¬ 
ridori rinnovano II loro appello ai 
tifosi disseminati lungo II traccia¬ 
to della crono 0 <al»t*t mani a po¬ 
sto, niente spinte per la regolari¬ 
tà della gara- oltretutto, sovente 
le spinte invece di aiutare, dan¬ 
neggiano, provocano scompensi 
nell'azione e persino cadute. 


g. s. 




La serie A è in vacanza 
ma il Totocalcio continua 
più che mai a distribuire 
i suoi TUVOLOif M0NT£PCEMI\ 
con i concorsi di Coppa Italia 
e della Serie B e C 

TINO AL 22 GIUGNO 


Anche con la Serie B e C 
fa Domenica è milionaria con 


j otoc ttfcù} 






una novità 
fresca fresca 


GELATI 

r AUMENTO 


ansort 


iMdeksuLM 















l'Unità / sabato 31 maggio 1975 PAG. 13 ! echi e notizia 

Approvate dalla Commissione Lavori Pubblici del Senato Rapporto dell'Organizzazione internazionale del lavoro Da due ex-agenti e un generale 

Le misure d’emergenza Cile: Oltre Cento Sindacalisti I Altre rivelazioni 

non risolvono la crisi „ ■ ■ j.ii. p - 1M ± 0 ! SU1 piani della CIA 

del settore edilizio UCCISI Udlld GlUlltd TdSCIStd per uccidere Castro 

La OIL denuncia che le uccisioni sono avveri ute « mediante condanna alla pena capitale 
o in seguito a torture » - La metà dei dirigenti sindacali cacciata dai suoi posti - Persone 
che «scompaiono» - Violati i diritti sindacali elementari - La miseria a Santiago 


Una normativa che si presta alla deformazione clientelare * Necessaria 
l'immediata iniziativa dei Comuni - Un documento delle cooperative 


; Da due ex-agenti e un generale 

t 

Altre rivelazioni 
! sui piani della CIA 
per uccidere Castro 

| 

i Clamorosa intervista di Carlos Rafael Ro- 
| driguez: gli attentati falliti furono decine 


La commissione Lavori Pub¬ 
blici del Senato riunita 
nel giorni scorsi, ha trasfor¬ 
mato In legge la proposta 
governativa — già approvata 
odia Camera — ohe prevede 
Interventi straordinari di e- 
mergenza nel settore edili- 
ilo. Grazie all’impegno del 
parlamentari comunisti il 
provvedimento è 3tato note¬ 
volmente migliorato; tutta¬ 
via molte disposizioni In es¬ 
so contenute non possono es¬ 
sere condivise, sicché è neces¬ 
saria l'ampia e Immediata mo¬ 
bilitazione degli amministra¬ 
tori locali per impedire l'ap- 
pllcazlone della legge all'In¬ 
segna del favoritismo e della 
pratica clientelare. 

Contrariamente a quanto 
In un primo momento ave¬ 
va proposto 11 governo —cioè 
l'utilizzazione del 1.042 mi¬ 
liardi di finanziamento della 
legge esclusivamente a van¬ 
taggio delle «aree metropoli¬ 
tane In cui si rilevino piu In¬ 
tensamente fenomeni di Im¬ 
migrazione o di concentrazio¬ 
ne demografica » — si è sta¬ 
bilito invece di considerare il 
finanziamento come una anti¬ 
cipazione del plano trienna¬ 
le per l’edilizia residenziale 
pubblica e di estendere l'In¬ 
tervento anche in altri Comu¬ 
ni peT effettuare « Investimen¬ 
ti di ammontare non inferlo- 


Sontenze della 
Corta Costituzionale 

Illegittime 
alcune norme 
su eleggibilità 
e pensioni 

Gli amministratori di enti, Isti¬ 
tuti o estende dipendenti, sov¬ 
venzionati o sottoposti n vigi¬ 
lanza del Comune potranno es¬ 
tere considerati eleggibili nelle 
eiezioni Comunali, purché prima 
della convalida della elezione 
lascino l'ufficio ricoperto presso 
l'ente. Lo ha stabilito la Corte 
costituzionale con una delle sen¬ 
tenze che sono state pubblicate 
ieri, con la quale ho dichiarato 
in parte illegittima la disposi¬ 
zione deU'art. 15 n. 3 del testo 
unico sulle elezioni comunali ap¬ 
provato con dpr 18 maggio 1960, 
n. 570. che stabiliva la ineleggi¬ 
bilità degli stessi amministratori 
a consiglieri oomunali, 

L'art. 15 del testo unico sulle 
elezioni comunali — ha deciso 
altresì In Corte — non è in¬ 
vece illegittimo nella parto rela¬ 
tiva al n. 7. per cui sono ine¬ 
leggibili n consiglieri comunali 
coloro che. direttamente o indi¬ 
rettamente. hanno proso parte in 
servizi e appalti nell’Interesse 
del Comune o in imprese con 
fini di lucro sovvenzionate dal 
Comune. 

Illegittime in parte anche le 
norme, in materia di pensioni 
INPS. sui limiti che gli even¬ 
tuali redditi personali del co¬ 
niuge del pensionato non deb¬ 
bono puperare perché egli pos¬ 
sa essere considerato «a cari¬ 
co» e la pensione aumentata. 
£' contrarlo al principio di egua¬ 
glianza sancito dall'art. 3 della 
Costituzione — ha deciso la Cor¬ 
te — che tali limiti siano sta¬ 
biliti diversamente solo perché 
i redditi del coniuge provengano 
• loro volta da un trattamento 
di pensione o da altri cespiti 


re a 500 milioni nonché i - 
Investimenti da destinare al 
risanamento di complessi edl 
llzl compresi nel centri sto 
rlcl o di proprietà dello Stalo 
o degli Istituti autonomi del 
Io case popolari » 

Circa l’utilizzazione del fi 
nanzlamentl, è stato stabili¬ 
to che essi verranno ripartiti 
su scala regionale sulla base 
delle percentuali stabilite dal¬ 
la delibera del Comitato In- 
termlnlstcrlalo per la pro¬ 
grammazione economica del 
16 marzo 1972; entro 30 gior¬ 
ni dalla pubblicazione del- 
I lu legge sulla Gazzetta uffi¬ 
ciale. ogni Regione formulerà 
un programma di localizza¬ 
zione degli Interventi, dando¬ 
ne comunicazione anohe ai 
Comuni Interessati; entro l 30 
giorni successivi 1 Comuni 
« prescelti » dovranno indica¬ 
re le arce da destinare alla 
realizzazione, scegliendo nel¬ 
l’ambito del plani approvati o 
adottati al sensi della legge 
167, 1 fondi cosi ripartiti sa¬ 
ranno quindi asaegnatl dirot¬ 
tamente agli 1ACP. mentre 
solo per gli Interventi di ri¬ 
sanamento nel centri storici 
1 fondi saranno attribuiti al 
Comuni. 

In base alla legge, tra l’al¬ 
tro, non è prevista nessuna 
consultazione preventiva del 
Comuni da parte delle Regio¬ 
ni. E’ Indispensabile pertanto 
che gli amministratori comu¬ 
nali si facciano promotori di 
rapporti e di intese con le 
rispettive Regioni affinchè le 
scelte vengano sottratte a me¬ 
todi burocratici o. peggio, a 
manovre elettoralistiche. 

Cosi come è necessario ohe 
le forze democratiche all'In¬ 
terno delle Regioni — anche 
se 1 Consigli hanno cessato di 
funzionare — Intervengano 
perchè gli organi competenti 
per statuto approvino 1 plani 
nel rispetto pieno del meto¬ 
do democratico e tenendo con¬ 
to esclusivamente delle esigen¬ 
ze delle popolazioni. 

La sostanziale Inadeguatez¬ 
za del provvedimento governa¬ 
tivo è stata rilevata anche 
dalla Associazione nazionale 
delle cooperative di abitazio¬ 
ne che. In un comunicato del 
Comitato di direzione, « de¬ 
nuncia come 11 governo s. sla 
mosso secondo uoa logica 
strettamente congiunturale, 
mentre la gravità della crlal 
strutturale, iatltuzlonale ed e- 
conomlca del settore edilizio 
Imponeva l'esigenza di un ef¬ 
fettivo rilancio dell» riforma 
della casa avviata con la leg¬ 
ge n. 865 e riproposta col 
ddl 2949. cosi come rlpotuta- 
mente richiesto dalle organiz¬ 
zazioni sindacali unitamente 
agli IACP, al SUNIA. alle stea 
se Regioni ». 

Dopo aver rilevato una se¬ 
rie di gravi carenze dei prov¬ 
vedimento In ordine a nume¬ 
rose, importanti questioni (e- 
dillzla sovvenzionata o con¬ 
venzionata. stanziamento del 
fondi, oooperazlone), lo 
ANCAb fa appello a tutte le 
forze democratiche o popo¬ 
lari perchè si rinnovi e si raf¬ 
forzi l'Iniziativa politica por 11 
rilancio dell'edilizia economi¬ 
ca e popolare; e affinchè — 
dall'attuale confronto eletto¬ 
rale — « esca rafforzato 11 
quadro democratico del Pae¬ 
se attraverso 11 consolida¬ 
mento dell’Istituto regionale 
e l'affermazione ni governo 
delle Regioni delle forre che 
al battono per 11 ì Innovamen¬ 
to della società ». 



ANCORA INCIDENTI A BEIRUT ASTS 

elso munir» tentava di evitare un posto di blocco della polizia, viene caricata su un auto¬ 
mezzo militare. La forze di siurezza dell'Interno hanno ord'ne di sparare a vista su chiun¬ 
que tenti di sottrarsi al loro controlli. Nelle ultime 24 ore c'A stata una recrudescenza di 
sparatorie, anche nel centro (falla capitale, dove i negozi hanno rapidamente chiuso I bat¬ 
tenti. Ieri II bilancio delle vittime è salito ad almeno 113 morti. Barricato e sparatorie 
anche nella città di Sidone, la terza del Libano 

Dopo il battibecco franco-americano all'OCSE 

Giscard chiede un cambio 
più «realistico» del dollaro 

Il presidente francese si pronuncia per l'unità politica della CEE 


Dal nostro corrispondente 

PARIGI. 30 

Il vivace battibecco che ha 
opposto all'OCSE, sul proble¬ 
mi monetari, l’americano Si¬ 
mon e 11 francese Pourcade 
viene oggi rilanciato negli 
Stati Uniti da una lunga m- 
tervlsta concena da Giscard 
d'Estalng al settimanale urne 
ricano Business Week: li 
presidente francese constata 
in effetti che l'ecceaslva flut¬ 
tuazione del dollaro (In ri¬ 
basso) « non giustificata dal¬ 
la realtà economica», provo¬ 
ca notevoli squilibri di mer¬ 
cato e Invita gli 8tatl Uniti 
ad Intervenire per difendere 
un tasso di cambio più rea¬ 
listico. Più In generale, men¬ 
tre gli Stati Uniti sono favore¬ 
voli alla continuazione della 
fluttuazione dolio monete (li 
dollaro In ribasso nel con¬ 
fronti del franco permette al- 


se scegli il tuo caffè 
solo per il prezzo 
non puoi pretendere 
la qualità! 



l'America di aumentare le 1 
sue esportazioni a danno del 
le Industrie francesi) la Fran¬ 
cia si pronuncia per un rltor 
no graduale a parità fisse o 
con margini definiti di flut 
tuazione 

In campo monetarlo insom- 
ma, dichiara Giscard d’Es- 
talng, « si dovrebbe tornare a 
un sistema più stabile. E' ne¬ 
cessario un cambiamento nel 
la politica monetarla estera 
degli Stati Uniti e si deve 
convenire che deve esservi un 
certo grado di Intervento co 
mune per limitare le fluttua¬ 
zioni del dollaro entro certi 
livelli » 

Non c'è dubbio che questo 
problema sarà uno del più 
dibattuti alla prossima riu¬ 
nione del Fondo monetarlo in 
temaztonale, perché non sol 
tanto la Francia ma tutta 
l’Europa sta facendo le 
spese della politica moneta 
ria americana, che tende 
a favorire la ripresa produt¬ 
tiva negli Stati Uniti attraver¬ 
so un aumento delle esporta 
zlonl. 

Giscard, nella sua Intervi¬ 
sta, traccia poi un quadro di 
prospettiva dell'Europa « I 
miei predecessori — egli di¬ 
ce — erano stati molto riser¬ 
vati ed esitanti circa la pos¬ 
sibilità di un ruolo politico 
della comunità europea 
Ma lo ritengo che 1 tempi 
siano mutati. Oggi esiste da 
parte nostra un vivo deside¬ 
rio di arrivare ad una sorta 
di unità politica » Esaurite le 
misure puramente tecniche ed 
economiche, l'Europa ha ora 
bisogno « di un certo coordi¬ 
namento politico per dare un 
nuovo slancio all'unità politi¬ 
ca del vecchio continente » 
Per questo, Insiste Giscard, 

« io penso che la prossima 
tappa europea sarà politica » 

Il pensiero di Giscard iche 
egli ha del resto Illustrato a 
Ford nel corso del colloquio 
che ha avuto luogo tra 1 due 
presidenti a Bruxelles) è che 
l'Europa debba avere una 
possibilità di contrattazione 
polìtica sul plano Internazio¬ 
nale perchè ciò è nell'lntcres 
se di tutti Ma perché 1 Eu¬ 
ropa abbia questo ruolo e In¬ 
dispensabile che essa ragglun- 
ga un certo grado di unità 
politica Questa presa di posi¬ 
zione, scrive l'Intervistatore, 
non contrasta con l'Impegno 
« filo americano » di Giscard 

Conversando oggi con 1 
giornalisti all'aeroporto di Le 
Bourget, durante l'inaugura¬ 
zione del 31 Salone aeronauti¬ 
co, Giscard ha ripreso da-- 
tra parte 11 tema della scel 
ta che quattro paesi europei 
della NATO — Belgio, Olan¬ 
da, Norvegia e Danimarca 
— devono fare tra 11 caccia 
Mtrage F-J E, di produzione 
francese, e il caccia america¬ 
no F-16. « Se gli europei ac¬ 
quistassero 11 caccia america¬ 
no — egli ha detto, con chiara 
allusione alle conversazioni 
ohe 11 primo ministro belga, 
Tindemans. ha avuto Ieri 
con Ford — avrei seri dubbi 
sulla loro capacità di costrui¬ 
re un'Europa unita. La que¬ 
stione delle armi non è solo 
una questione di interesse 


nazionale ma anche una pro¬ 
va della volontà di certi uo 
mini politici di avviare una 
collaborazione ». 

Augusto Pancaldi 

Zivkov in Italia 
in visita di Stato 
il 23-24 giugno 

E’ stato annunciato Ieri uf¬ 
ficialmente che su Invito del 
Precidente della Repubblica 
Giovanni Leone 11 Presidente 
del Consìglio di Stato della 
Repubblica Popolare di Bul¬ 
garia Todor Zivkov compirà 
una. visita di stato in Italia 
Zikvov sarà a Roma nel gior 
ni 23 e 24 giugno prossimi 


GINEVRA 29 

L Oigaruz/.i/iono mtei rwion.i 
le del ln\oio (OIL) ha reso no¬ 
to un rapporto di una sua coni 
missione d*inchiesta in cui è 
detto che la Giunta fascista ci 
lena « ha causato la morte di 
oltre cento dirigenti sindacali 
mediante condanna alia pena ca 
pitale o sottoponendoli a tortu 
re ». Inoltre, essa ha violato 
sistematicamente i diritti de 1 
lavoratori impedendone 1 attivi 
tà sindacale e procedendo a 
licenziamenti indiscriminati 

La commissione che ha svol¬ 
to la suo inchiesta durante un 
anno c ha effettuato una vi 
sita in Cile nel 1974 allega al 
documento di denuncia un elcn 
co di centodieci nomi di atti 
visti e dirigenti sindacali uc 
cisl e di centoventi ancora in 
carcerati, precisando che hi trat 
ta di denuncia «parziale* Ln 
giunta ha dovuto ammettere il 
decesso di trenta tré e l’arresto 
d. cmqaantaquattro delle per 
sone Indicate sostenendo che 
sono colpevoli di «atti di ter¬ 
rorismo ». Como è noto non vi 
è nessun terrorismo in Cile che 
non sia quello organizzato e 
diretto dai fascisti cileni 

L 0rgani77a7Ìone tntemaziona 
te del lavoro é il massimo or 
gallismo internazionale di tute 
la dei lavoratori. Parallela «il- 
1 ONU. ad essa aderiscono ) 
principali paesi del mondo, tra 
cui gli Stati Uniti e le sue con 
venzioni di tutelo de! lavoro 
sono riconosciute nella legisla¬ 
zione degli Stati aderenti 

Il rapporto dell'OTL informa 
che circa la metà dei dirigenti 
sindacali cileni é stata alìonta 
nata o eliminata dai sud posti 
dopo il colpo di Stato de) set 
tombre 1973 Esso Inoltre denun 
da che non vi sono «elementa¬ 
ri salvaguardie » del diritti uma¬ 
ni per i detenuti e che il go¬ 
verno dleno non è riu«dto a 
provare la sua affermazione se 
condo cui nessuno è stato giu 
sti7iato o ucciso a motivo delle 
sue attività sindacali Le noti 
zie sulla scomparsa, a volte 
senza lasciare tracce di per¬ 
sone arrestate vengono defini 
te della « massima grav ita ». 
La commissione d'inchiesta com¬ 
prendeva tre membri sotto la 
direzione dell'ex presidente del¬ 
la Corte Internazionale di giu 
stlzia Jose Bustamnnte v Ri¬ 
vero (Perù) 

Nelle sue conclusioni il rap¬ 
porto dell'OlL so'leci'a 11 regi¬ 
me dleno a «porre fine alle 
violazioni del al ritti dei lavo¬ 
rato ri e a rispettare le l>b^rt>\ 
civ 1 o*so , '<' -ih all’esercizio del 
1 attività sodacele ». 

La soppressione di ogni at 
tività sindacale, gli assassini 
e glJ arresti, le torture contro 
coloro che difendevano e. pur 
nelle tragiche condizioni di og¬ 
gi cercano di difendere le con¬ 
dizioni di vita dei lavoratori e 
i loro elementari diritti umani 
sono la diretta conseguenza di 
una politica che ha come solo 
preoccupazione quella di garan¬ 
tire Tinteresse e lo sviluppo dei 
monopoh capitalistici e delle 
imprese delle multinazionali II 
popolo cileno è sottoposto a un 
feroce sfruttamento Una parte 
di esso è ridotto in condizioni 
di estrema povertà 

Non sono solo le cifre dei 
rilevamenti statistici suU’infla 
/Jone, sugli aumenti continui 
dei prezzi sulla disoccupazione 
a indicare la gravità dello sta 
to di cose m Cile Un servizio 
giornalistico del principale gior¬ 
nale di Santiago c E1 Mercu¬ 
rio* descrive quella die può 
essere definita « un’armata di 
mendicanti * che ogni giorno 
invade la capitale cilena (nel¬ 
la quale vivono circo un terzo 
degli abitanti del paese). 


Per le regionali 

In Belgio 
si ostacolo 
il rientro 
degli emigrati 


Allarmanti notizie giungono 
dal Belgio sugli ostacoli che 
i Consolati italiani frappon 
gono al rientro degli eletttori 
emigrati Molti di essi al tro¬ 
vano nella necessità di rlnno 
vare 1 loro passaporti scaduti ' 
e gli Uffici consolari obeiati I 
di lavoro ritardano queste pra ' 
tlche 

Nonostante i ripetuti passi j 
delle organizzazioni democra¬ 
tiche locali italiane perché, i 
come e avvenuto in altre oc 
castoni elettorali, venga as 
sunto personale avventizio | 

L’onorevole Lizzerò, che | 
è stato in questi ultimi giorni 
in Belgio, ha telegrafato in 
proposito al ministro degli 
Esteri, Rumor e all’ambasciata 
d’Italia a Bruxelles per chle 
dere un intervento urgente 
Le organizzazioni ln Belgio , 
del PCI, della DC. del PSI. 
delle ACLI. della FILEF, della j 
INCA, e della « F Santi », 
sono unitariamente intervenu- i 
te presso 11 ministero degli I 
Esteri 


Particolarmente nei quartieri 
del centro della citta c jn quell) 
residenziali donne che portano 
con sé due o tre bambini si 
pongono presso lo porto degli 
edifici per chiedere l'elenivi 
na Nella periferia della città 
continua il giornale il proble 
ma e ancora piu grave e i tra 
sporti pubblici — nonostante gli 
avvisi che lo pioibiscono — so 
no « irv usi » da bambini dei 
due sessi che chiedono soldi e 
pane Altri cantano agli ungo ■ 
li delle strade Der impietosire 
i passanti Nel quartiere di ! 
Nuftoa si v a ripetendo il caso 
di bambini che bussano alle por 
te poco prima del coprifuoco i 
(tuttora in vigore a quasi due 
anni dal golpe) chiedendo qual 
cosa da mangiare e confidando 
che saranno ospitati c assistiti 
per quella notte 
* E] Mercurio » aggiunge che 
a certe ore del giorno si vedo 
no studenti che fermano 1 pus 
santi chiedendo il denaro per 
l'autobus Non si contano i men¬ 
dicanti davanti agli alberghi do¬ 
ve risiede una clientela stra¬ 
niera. Preoccupato per l'impres 
sione destatu con 1 articolo «rEl 
Mercurio» ha convocato una 
« tavola rotonda» di cosiddetti 
« esperti » i quali, senza poter 
negare il fenomeno, evidente a 
tutti, hanno escogitato varie r,i 
gioni. tra cui per «uno che i men 
dicantl siano organizzati da « chi 
vuole discreditare il regime » 
Meno fantasiosi c più pratici 
gN uomini dell'ufficio censura 
hanno comunicato al giornale 
che non gli sarebbe stato per 
messo di tornare suH’argomcnto 


WASHINGTON 30 
Il generale .statunitense jn 1 
congedo Edward Landsdale 
ha dichiarato oggi che su I 
ordine dell allora presidente I 
John Kennedv pervenutagli per' 
tramite di un intermediario 
egli mise a punto nel 1962 
plani per abbattere il primo 
ministro cubano Fide) Castro 
con tutti 1 mezzi, compreso 
Tassassinlo Al)a domanda se 


Riprenderà 
il 23 giugno il 
negoziato SALT 

WASHINGTON 30 
Gli Stati Uniti e l’Unione 
Sovietica si sono accordati per 
riprendere 1 negoziati per la 
limitazione delle armi strate 
glche (SALT) il 23 giugno 
prossimo Lo ha annunciato 
oggi un comunicato pubblica¬ 
to a Washington dal Diparti 
mento di Stato, precisando 
che 1 obiettivo di questa nuova 
fase del negoziati é di perve¬ 
nire quest’anno alla conclu 
alone di un nuovo accordo per 
limitare il numero delle armi 
strategiche offensive, per un 
periodo che giunga fino al 31 
dicembre 1985 La delegazione 
americana sarà diretta, come 
in precedenza, dall’ambascia- 
tore Alexls Johnson 


Conclusi i colloqui di Algeri 

La RDP di Corea 
candidata al blocco 
dei «non-allineati» 


ALGERI. 30 

Il presidente della RDP di 
Corea, Klm II Sung. ha con¬ 
cluso stamane lu visita uffi¬ 
ciale di sei giorni In Algeria, 
la prima da lui fatta ln Afri¬ 
ca e nel mondo arabo. Nel 
numerosi colloqui che li pre¬ 
sidente nordcoreano ha avuto 
con li presidente Bumedien 
(che nel marzo dello scorso 
anno aveva visitato la RDP 
di Corea) si è parlato soprat¬ 
tutto del nuovo ruolo del pae¬ 
si del Terzo mondo sulla sce¬ 
na politica e diplomatica 
mondiale. 

«L'emergere del Terzo 
mondo — ha detto Klm II 
Sung In un comizio ad Algeri 
di fronte a 13 009 lavoratori 
-- costituisce un cambiamen¬ 
to radicale della nostra epo 
ca» «Se ) paesi del Terzo 
mondo — egli ha aggiunto — 
si uniscono solidamente, non 
soltanto dal punto di vista 
politico, ma rafforzando ! loro 
legami economici e tecnici 
sulla base della reciproca col¬ 
laborazione, essi potranno 
realizzare in un certo tempo 
la loro Indipendenza economi¬ 
ca senza ricorrere alle grandi 
potenze» 

Nel corso di un banchetto 
ufficiale. Klm II Sung ha an¬ 
che accusato gli americani di 
fare ricorso alle minacce e 
a) «ricatto nucleare» per Im¬ 
pedire l'unificazione della Co¬ 
rea e ha ribadito l'esigenza 


della rlunlficazlone pacifica 
del paese Nella sua risposta 
11 presidente algerino ha chia¬ 
mato In causa la responsabi¬ 
lità dell'ONU, che «dovrebbe 
mettere fine a una vera c 
propria occupazione straniera 
che si svolge sotto la sua 
egida». 

Nel corso del colloqui si è 
particolarmente sottolineato 
che l'aggressività dell'Impe¬ 
rialismo americano, dopo la 
sconfitta In Indocina sembra i 
ora spostarsi verso 11 38 pa¬ 
rallelo. minacciando la sovra¬ 
nità e l'Indipendenza della , 
RDP di Corea. Da parte al¬ 
gerina. Infine, sì è assunto 
l'impegno di appoggiare la 
candidatura della Corea al mo 
vlmento del paesi non alli¬ 
neati. che sarà discussa ad 
agosto alla conferenza di 
Lima 

Stamani Kim II Sung ha 
lasciato Algeri per la Mau¬ 
ritania per una visita ufficia¬ 
le su invito del presidente 
Ould Daddah. In una dichia¬ 
razione alla stampa algerina 
prima della sua partenza, 
Klm II Sung ha detto che 
ln caso di «aggressione a- 
merlcana», la Corea, rispon 
derà con la «guerra rivolu¬ 
zionarla »■ «Non abbiamo che 
una linea di demarcazione 
da perdere — ha aggiunto — 
e una patria unificata da con¬ 
quistare» 


alcun attentato contro la c 
Ih di Castro sia stato effettua 
to ,n seguito al progetto da 
lui studiato. Landsdale ha ri 
sposto «Sauramente nulla 
di cui io .sia a conoscenza » 

L'esisienza di un complotto 
tramato nel 1961 per uccidere 
Ftdel Castro e nel quale era 
no coinvolti la CIA ed 1 gang 
ster Sam Glancana e John 
Rosselli è stata confermata da 
due ex funzionari della Cen¬ 
tral Intelligence Agencg L'am 
missione coincide con un ln 
tervlsto clamorosa rilasciata 
alla BBC di Londra dal vice 
primo ministro cubano, Car 
los Rafael Rodrlguer. il qua 
le ha detto che la mano della 
CIA figurerà in almeno un 
centinaio di tentativi del ge 
nere 

Dal dati forniti dal due ex 
luitzlonarl — relativi a fatti 
risalenti al 1961 — emerge Tesi 
slenza di contatti fra la CIA 
ed 1 due gangster L'eslsten 
za della « trama » è stata oon 
fermata da due fonti del ser 
vizi segreti e da organi di 
stampa secondo 1 quali la 
commissione Rockefeller. inae 
diata proprio per indagare 
sulle attività interne della 
Central Intelligence Agenc;/. è 
ln possesso di documenti del 
dipartimento della giustizia 
che confermano 1 esistenza 
del plano Glancana-Rossel.l 
Uno di questi documenti sa 
rebbe 3tato scritto di pugno 
dall’ex-direttore dell’FBr. Bd 
gar Hoover 

Il complotto contro Castro 
nacque quando Eisenhower 
era alla Casa Bianca ed avreb 
be dovuto dare 1 suol frutti 
proprio ln occasione dell'lnv» 
alone del mercenari della CIA 
alla Baia del Porci 

Nell'Intervista alla BBC. 
Carlos Rafael Rodriguez non 
parlava di questo particolare 
complotto Afferma Invece che 
) tentativi per assassinare Fi 
del castro furono decine e 
che I cospiratori ricorsero a 
bombe e ad altre armi Dal 
I960 al 1968 1 tentativi furono 
costanti 


MUNICIPIO 
DI RIMINI 
Avviso di gara 

Il COMUNE di RIMINI, i 
dirà quanta prima una Bar t 
di licitazione privata per l‘«K 
giudicnzionc dei lai ori di* 

1) R strutturazione interna 
alla Scuola Elementare di COR 
POLO’ comprendente in unico 
appallo opero murarie <*d affi 
n da falegname, da idraulico 
c di riscaldamento. Importo u 
base d'asta L 26.145 000 

2) Costruzione di N 7 aule 
complete di scnui nel portico 
della Scuola Media n 1 « P 
ZINI r> comprendente in un co 
appalto opere murane ed affini, 
da fabbro, da elettricista, ed im 
pianto idrico - termico - sani 
tane Importo a bav? d’asta 
L 37 423 000 

Per 1 aggiudicazione si proco 
derà nel modo indicato dall'ar 
tieolo 1 a della Legge 2/2/1973 
n 14 

Le imprese che intendono par 
lecipare alla gara dovranno prò 
sentarc domanda in carta boi 
lata indirizzata al Sindaco ed in 
viata a mezzo raccomandata, en 
tro 12 giorni dalla pubblicarlo 
ne del presente avviso all*Albo 
Pretorio di questo Comune 
Rimmi lì 26 / 5/1975 

p. IL SINDACO 
(Carlo Dalla Rota) 


Non muta la compagine governativa 

Portogallo: accordo 
tra socialisti e MFA 

I ministri dei PSP riprendono la loro normale at¬ 
tività — Impegno ad una «totale collaborazio¬ 
ne per l’edificazione delia società socialista» 


Lavazza ti propone 
il giusto equilibrio 
fra qualità e prezzo! 

QUALITÀ BLU 


LISBONA 30 

I socialisti portoghesi resta 
no a far parte del governo 
lo annuncia un comunicato 
pubblicato questa sera a) ter 
mine dell'incontro svoltosi tra 
la commissione politica del 
Consiglio della rivoluzione e 
ì dirigenti del Partito socia 
lista portoghese II comunica 
to, pubblicato dalla presiden 
za delia Repubblica afferma 
che « il Consiglio della rivo- 
luzione ha ricevuto oggi espo¬ 
nenti del segretariato nnzJo 
naie del Partito socialista, fra 
l quali il suo segretario gene 
rale, dott Mai io Soares Vi ò 
stato un ampio scambio d 
impressioni sulla congiuntura 
politica attuale », e « ambe 
due le parti hanno convenu¬ 
to che 1 attività democratica 
deve essere rafforzata affln 
ché siano applicate le leggi 
rivoluzionarle ìendendo così 
possibile lo sviluppo del prò 
cesso in corso II Consiglio 
della rivoluzione ha riaffer 
mato la sua intenzione di .sal¬ 
vaguardare il normale lunzlo 
na mento dell'Assemblea costi 
tuente II Partito socialista ri 
prende a partire da oggi la 
sua attività normale nel go 
verno garantendo all’MFA la 
sua totale collaborazione per 
l’edificazione della società so¬ 
cialista » 

Può cosi considerarsi supe¬ 
rata la crisi politica che du¬ 
rante alcuni giorni fa ha mi 
nacciato la compagine min iste 
riale e la stessa coazione 
governativa, che sarà mante 
nuta 
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PAG. 14 / fatti ne l mond o _ 

Deludenti per Washington le conclus ioni del vertice NATO di Bruxelles 

Gli USA non sono riusciti a impegnare 
gli alleati europei sulla « linea dura» 

Elusi tutti i problemi specifici — Assente qualsiasi segno di impostazione nuova e diversa dei rapporti aH’interno dell’alleanza — Precisata da Goncalves 
la posizione del governo portoghese di fronte al Patto atlantico — Moro: l’Italia non è attualmente favorevole all’associazione della Spagna alla NATO 


l'Unità. / sabato 31 maggio 1975 


( Dulia printa pattina) 
ternattva positiva alle propo¬ 
ne americane. 

Questa situazione si è ri¬ 
specchiata anche negli Inter¬ 
venti che si sono succeduti 
oggi, pur nella differenza e 
nel contrasti di posizione che 
essi hanno rispecchiato. Ognu¬ 
no ha tirato l'acqua al suo 
mulino, accentuando questo 
o quell'aspetto del problemi 
a seconda degli Immediati 
Interessi del suo paese, ma 
da nessuno è venuta la vi- 
alone di una impostazione 
nuova e diversa del rappor¬ 
ti Interni all'Alleanza e di 
quelli tra questa e 11 resto 
del mondo. 

Cosi lo stesso Sauvagnar- 
truca, da cui cl si aspettava 
uno del discorsi più signifi¬ 
cativi. data la sua posizione 
di ministro degli esteri di 
un paese come la Francia 
che da quasi dicci anni è 
uscito dalla organizzazione mi¬ 
litare della NATO e che ave¬ 
va cercato di Impostare In 
modo autonomo U problema 
del rapporti tra Europa e 
Stati Uniti, ha fatto un di¬ 
scorso che *11 osservatori han¬ 
no definito di tono «neo- 
atlantico». Non vi sono man¬ 
cate naturalmente afferma¬ 
zioni di Implicita polemica 
con l'Impostazione america¬ 
na. La Francia, ha detto Sau- 
vagnargues, non appartiene 
alla organizzazione militare 
Integrata per ragioni che ha 
gii definito, ma resta un 
membro «a parte Intera» nel¬ 
l'Alleanza: è da una parte una 
risposta polemica a Ford che 
aveva chiesto Ieri di farla fi¬ 
nita con stati di «partecipa¬ 
zione parziale» o di «specia¬ 
li accomodamenti» all'lntemo 
dell’Alleanza: ma non è cer¬ 
to 11 tentativo di rideflnlre 
1 rapporti Interni alla NATO 
In modo da contribuire an¬ 
che alla soluzione del pro¬ 
blemi che si pongono o si 
potrebbero porre per altri 
paesi. 

Ancora. Sauvagnargues ha 
affermato. In contrasto con 
la concezione «globale» del¬ 
l'Alleanza sostenuta da Ford, 
ohe la NATO deve si tener 
conto di particolari stati di 
difficoltà e di crisi, ma non 
deve farsi carico di problemi 
che non le spettano. 

Al contrarlo. 11 cancelliere 
tedesco Schmldt ha mostra¬ 
to di condividere come sem¬ 
pre l’Impostazione americana, 
e ha dedicato 11 discorso al 


suo tema preferito, quello del¬ 
la crisi economica, approfit¬ 
tando anche di questa tribu¬ 
na per richiamare le forze 
sindacali del paesi dell’allean¬ 
za a dimostrare lo stesso «ele¬ 
vato grado di maturità» rag¬ 
giunto dai sindacati tedeschi, 
a limitare cioè le loro richie¬ 
ste In vista delle difficoltà 
dell'economia. Ha poi detto 
di augurarsi una ripresa del¬ 
la conferenza preparatoria sul¬ 
l’energia. che sarà passibile 
se da tutte le parti si darà 
prova di « flessibilità ». 

Il premier britannico Wil¬ 
son ha tenuto a dissociarsi 
esplicitamente dalle richieste 
americane per un immediato 
approccio ufficiale della NA¬ 
TO con la Spagna: cl rendia¬ 
mo conto — ha detto — del 
problemi aperti nel fianco sud 
dell’alleanza, e In questo am¬ 
bito riconosciamo la funzione 
delle basi americane In Spa¬ 
gna: ma saremo pronti ad 
accogliere questo paese nella 
NATO -solo quando vi si sarà 
ristabilita la democrazia. 

L'Intervento del Presidente 
del Consiglio Italiano Moro 
non si è discostato dal tono 
generico e a volte rituale di 
quell! del suol colleghl. Ha 
Iniziato sottolineando 11 con¬ 
cetto di « Interdipendenza » 
caro agli americani, In tema 
di energia, di materie prime, 
di fabbisogno alimentare e di 
svlluopo economico, problemi 
— ha detto Moro — di fronte 
al quali l'alleanza « non può 
presentarsi come un semplice 
dispositivo militare o come 
supporto strategico di un egoi¬ 
smo di potere senza lungi¬ 
miranza », ma deve diventare 
strumento per « la nascita di 
un ordine Internazionale più 
giusto ». In questo contesto. 
Moro ha sottolineato 11 ruolo 
particolare dell'Europa e del¬ 
la « dimensione europea » del¬ 
l'alleanza atlantica. E' grazie 
al contributo europeo nell'am¬ 
bito della NATO, ha detto an¬ 
cora. cne si può sperare in 
una « conclusione ravvicinata 
a livello più elevato» della 
conferenza per la sicurezza e 
la cooperazlone In Europa. 

Ancora. Moro ha sottolinea¬ 
to «gli sforzi perseguiti dal 
paesi europei In quest'ultimo 
periodo per creare un’atmo¬ 
sfera di serenità e di colla¬ 
borazione tra l'occidente e 11 
mondo arabo ». Quanto al Me¬ 
diterraneo. Moro ha detto che 
l'Italia rappresenta un « fat¬ 
tore di stabilità »: un'affer¬ 
mazione che non ha mancato 


Disorientamento 

atlantico 


(Dalla prima pagina) 

da parte di questo o quel 
smodo paese. L'allusione era 
catara: Ford mirava al pre- 
ceaente della Francia il cui 
esempio è stato seguito dalla 
Grecta e può essere domani 
ripreso dalla Turchia e per 
certi aspetti anche dal Por- 
togauo, limitatamente, per 
quest'ultimo paese, alle con • 
dizioni dell'uso delle basi mi • 
utari. Nel documento diffu¬ 
so oggi non, vi è traccia di 
questi problemi. Ciò non si¬ 
gnifica che gli alleati non 
amerebbero il ritorno pieno 
della Grecia nell'organizzazio¬ 
ne militare integrata, il dis¬ 
solversi della possibilità dt 
revisione della posizione tur¬ 
ca, o raffermarsi in Porto¬ 
gallo di una situazione che 
corrisponda pienamente ai de¬ 
sideri amerlcant. Significa 
soltanto che vi è stata esita¬ 
zione e in definitiva resisten¬ 
za ad accettare il metodo 
proposto da Ford . 

Lo stesso vale per la Spa¬ 
gna. Da qualche tempo Wa¬ 
shington preme perchè a Ma¬ 
drid venga riconosciuto il con¬ 
tributo apportato al dispositi¬ 
vo militare comune . Gli ame¬ 
ricani hanno spiegato anzi 
che essi preferirebbero ave¬ 
re subito la Spagna nella 
NATO, in modo da evitare 
che alla fine del potere di 
Franco si possano creare pro¬ 
blemi sgradevoli. Ma neanche 
di questo vi è traccia nel co¬ 
municato. Anche qui la di¬ 
vergenza non è di fondo, è 
di metodo. L’assieme degli 
alleati, pur desiderando evi¬ 
dentemente, come ha detto 
wrtsorc, l'ingresso della Spa¬ 
gna nella NATO, preferisce 
attendere, come ha detto an¬ 
cora Wilson, che Franco se 
ne vada, magari adoperan¬ 
dosi nel frattempo perchè il 
franchismo si perpetui. 

Si tratta di divergenze che 
e importante registrare, an¬ 
che se è bene non sopravva¬ 
lutare. In realtà, il problema 
che stava davanti a questo 
vertice era certamente il mo¬ 
do di stare nelValleanza, ma 
fondamentalmente era quello 
di un rapporto diverso tra 
l’Europa occidentale e gli Sta¬ 
ti Uniti. Di qui è difficile 
scorgere elementi che possa¬ 
no far pensare alla prospet¬ 
tiva di un’articolazione nuo¬ 
va. I « grandi » europei — 
ca Wilson a Schmldt e a 
Aforo — non hanno detto nul¬ 
la che possa essere interpre¬ 
tato come una presa di co¬ 
scienza della effettiva divari¬ 
cazione di interessi tra la par¬ 
te occidentale del veceaio 
continente e l'America. 

La questione dell'energia e 
in generale quella della situa¬ 
zione economica nell’occiden¬ 
te capitalistico sono da que- 


t'Europa occidentale e degli 
Stati Uniti sono in contra¬ 
sto. E tuttavia, a parte i 
francesi che hanno continua¬ 
to a sostenere — nel corso 
del colloquio di ieri sera tra 
Giscard e Ford — l'esigenza 
di un accordo con i produtto¬ 
ri dt petrolio e delle altre 
materie prime e a porre il 
problema delle ripercussioni 
gravi sui paesi europei del 
ruolo del dollaro come mo¬ 
neta-chiave negli scambi in¬ 
temazionali, tutti gli altri 
hanno finito con. l’accettare 
i amotguo e pericoloso con¬ 
cedo della interdipendenza, 
enunciato ieri dal presiden¬ 
te deglt Stati Uniti. 

Anche il discorso del pre¬ 
sidente del Consiglio italia¬ 
no, da questo punto di vista, 
è stato assai deludente: l’ono¬ 
revole Moro, infatti, che ha 
ùccuratamevle evitato di pro¬ 
nunciarsi su Grecia, Spagna, 
i urchta, Portogallo, st v li¬ 
mitato a riaffermare la vec¬ 
chia e sempre frustrata esi¬ 
genza di « partnership » tra 
t Europa occidentale e gli Sta¬ 
ti Uniti. E’ venuto fuori, cosi, 
ancora una volta, il « vuoto » 
europeo di fronte ad un’Ame¬ 
rica che a Bruxelles non ha 
mancato di battere i pugni 
sui tavolo o di ricorrere, per 
riprendere la espressione di 
« Le Monde », al bastone e 
aita carota. 

Se questo è vero, è tuttavia 
anche vero che Ford non ri¬ 
parte da Bruxelles avendo ot¬ 
tenuto tutto quel che voleva 
o che ha dichiarato di inte¬ 
re. La realta è che una serie 
di problemi rimangono aper¬ 
ti proprio su un terreno sul 
quale il presidente degli Sta¬ 
ti Uniti sperava di ottene¬ 
re i maggiori successi a con¬ 
clusione di questa trasferta 
europea. Sono i problemi del¬ 
la coesione politica dell'al¬ 
leanza. Qui gli americana, che 
hanno avuto l’imprudenza di 
adoperare parole forti e di 
proporre scelte drastiche, si 
sono scontrati con i loro mag¬ 
giori alleati, tra cui la Ger¬ 
mania di Bonn e la Gran 
Bretagna, oltre che con la 
Francia. 

Se Ford, perciò, sperava di 
offrire agli americani l’imma¬ 
gine di un’Europa ccidentale 
disciplinata o addirittura sot¬ 
tomessa, l’obiettivo non è sta¬ 
to raggiunto. Potrà dire in¬ 
vece, che essendosi trovato 
di fronte soltanto a reticen¬ 
ze o a resistenze, ma non ad 
alternative, gli Stali Uniti 
conservano un ampio margi¬ 
ne di manovra per riuscire a 
far passare la loro strategia 
diretta a rimettere il coper¬ 
chio americano sulla pentola 
atlantica. Si tratta di vede¬ 
re se gli riuscirà. A Bruxel¬ 
les. Ford e Kisstnoer hanno 
compiuto qualche passo su 


di suscitare commenti Ironici 
tra molti osservatori stranie¬ 
ri. Il primo ministro Italiano 
ha concluso auspicando « il 
superamento delle non poche 
ir>certezze alle quali è attual¬ 
mente soggetta la collabora¬ 
zione atlantica nel Mediter¬ 
raneo ». 

In un successivo Incontro 
con 1 giornalisti italiani, ;1 
Presidente del Consiglio ha 
affermato che l'Italia non è 
favorevole, nelle attuali con¬ 
dizioni, ad una adesione della 
Spagna alla NATO: rispon¬ 
dendo alla domanda di un 
giornalista. Moro si £ poi di¬ 
feso dal fondato sospetto che 
la prossima visita di Ford 
In Italia sla stata concepita 
anche In funzione elettorale. 

Quanto agl! altri Interventi, 
uno del più attesi, quello dei- 
l’ammiraglia Goncalves. ca¬ 
po del nuovo governo porto¬ 
ghese, st è distinto per di¬ 
gnità e fermezza: siamo in¬ 
teressati a restare nella NA¬ 
TO — egli ha detto — e non 
mettiamo in discussione gli 
Impegni che ne derivano. La 
nostra situazione Interna è 
oggi oggetto di speculazione, 
vi chiediamo a questo propo¬ 
sito « più comprensione e me¬ 
no apprensione ». 

Il problema del conflitto 
greco-turco è stato trattato, 
nel discorsi dei due protago¬ 
nisti, Karamanlls e Demlrel, 
In toni di notevole modera¬ 
zione. 

Quunto agli altri colloqui, 
che hanno continuato a fare 
da contorno al lavori del ver¬ 
tice (ma spesso il contorno 
è sembrato più sostanzioso 
del « piatto forte ») se ne so¬ 
no avuti ieri sera due, nel 
saloni del palazzo reale, fra 
G la card d’Estalng arrivato e 
ripartito dopo poche ore da 
Bruxelles, con 11 belga Tln- 
demans (protagonista l’affare 
degli aerei), e con Ford sulla 
ripresa della conferenza pre¬ 
paratoria sull’energia e sulle 
materie prime. 

Questa mattina Ford ha 
fatto colazione con il primo 
ministro inglese Wilson prima 
dell'inizio del vertice, e subito 
dopo la chiusura del lavori ha 
preso 11 tè delle cinque con 
Il presidente della commis¬ 
sione esecutiva della CEE Or¬ 
toli e con 11 commissario Soa- 
mes, incaricato delle relazioni 
esterne della comunità. L’ul¬ 
timo atto ufficiale di Ford è 
stata una conferenza stam¬ 
pa all'Hotel Sheraton. 

Anche in questa occasione 

I temi principali sono stati 
quelli dei rapporti fra gli 
USA e gli allenti, la Spagna, 

II Portogallo, la Grecia, la 
conferenza sulla sicurezza eu¬ 
ropea. Dopo la esperienza 
« traumatica » nel sud-est a- 
siatlco. ha detto Ford rife¬ 
rendosi al rovescio subito da¬ 
gli americani nel Vietnam, 
c’è stata qualche difficoltà 
nel nostri rapporti con gli al¬ 
leati. Sono corse voci su un 
nuovo Isolazionismo america¬ 
no. Per questo è stata utile 
la mia venuta qui, poiché es¬ 
sa ha permesso uno scambio 
di punti di vista per una col¬ 
laborazione più stretta anche 
in campo economico. 

Sul Portogallo il tono di 
Ford è stato molto più cauto 
e pacato di quello usato a 
Washington. La discussione 
con Goncalves — ha detto — 
è stata estremamente since¬ 
ra; il presidente portoghese 
mi ha spiegato gli scopi dei 
movimenti politici nel suo 
paese e quella che probabil¬ 
mente sarà la futura struttu¬ 
ra politica del Portogallo. Da 
parte mia — ha detto ancora 
Ford — gli ho espresso le 
preoccupazioni delle forze de¬ 
mocratiche del Portogallo. 
Tutti abbiamo seguito con 
simpatia la rivoluzione di un 
anno fa, ma la situazione di¬ 
venterebbe contraddittoria se 
I comunisti prendessero il po¬ 
tere. In ogni modo — ha con¬ 
cluso — fra gli alleati c’è ac¬ 
cordo per seguire la situazio¬ 
ne con cura e attenzione, ma 
anche con profonda simpatia 
e amicizia per il popolo del 
Portogallo. 

Sulla Spagna Ford ha det¬ 
to che spiegherà domani al 
governo di Madrid « come si 
sono sviluppate le discussioni 
nelle ultime 36 ore», la posi¬ 
zione negativa cioè che gli 
alleati hanno assunto verso 
le proposte americane per 
rapporti più stretti fra NATO 
e Spagna. Personalmente mi 
auguro — ha detto — relazio¬ 
ni più strette della Spagna 
con la NATO. Speriamo — ha 
conoluso — che col tempo ci 
sarà maggiore comprensione. 

Infine, sulla conferenza per 
la cooperazlone In Europa 
Ford è stato molto piu posi¬ 
tivo di quanto non fossero 
apparsi fino a pochi giorni 
fa ì dirigenti americani. Ab¬ 
biamo raggiunto — —egli ha 



« 


ZONA PROIBITA » ATTORNO ALL'U-2 CADUTO 


Un'area d) al* 
cuni chilometri 

quadrati è stata isolata in una foresta presso Wlnterberg, per Impedire che estranei si 
avvicinino a un ricognitore americano d'alta quota del tipo U*2 (l'aereo spia per antonomasia) 
precipitato due giorni fa. Tutta la zona è presidiata da reparti americani. Il pilota del¬ 
l'aereo si è salvato lanciandosi con il paracadute. Secondo le autorità i danni riportati 
dall'aereo sarebbero «modesti». Nella foto: militari USA nella zona dell'incidente 


Breve visita oggi a Madrid accompagnata da molti sospetti 

Ford discute con Franco 
delle basi USA in Spagna 

Si prevede un accordo di compromesso: riduzione dei numero deile basi, ma 
mantenimenlo inalterato del potenziale bellico USA - Inquietudine nell'opposi¬ 
zione antitascista per H tentativo di Ford di porre un’ipoteca sul post-franchismo 


MADRID. 30 

Il Presidente americano 
Ford sarà a Madrid domatti¬ 
na e vi resterà 24 ore: una 
visita breve, ma che ben me¬ 
rita le diffidenze e le inquie¬ 
tudini che l’accompagnano, sia 
all’Interno che all’esterno del¬ 
la Spagna. Negli ambienti di¬ 
plomatici madrileni si dà per 
certo che Ford punti a rag¬ 
giungere un compromesso sul¬ 
la questione delle basi USA In 
Spagna, oggetto principale del¬ 
la sua missione, che consolidi 
anche le posizioni americane 
nella penisola Iberica senza 
suscitare troppi allarmi o ri¬ 
sentimenti. La prospettiva di 
un’associazione della Spagna 
alla NATO, non ha trovato so¬ 
stenitori airinterno dell’ 
alleanza e forti critiche ha 
sollevato anche negli Stati 
Uniti. Tuttavia Ford non ha 
rinunciato a conferire alla 
Spagna una posizione partico¬ 
lare nella strategia america¬ 
na in Europa, dopo gli avve¬ 
nimenti portoghesi e la con¬ 
troversta greco-turca. 

L'occasione per questa ope¬ 
razione è appunto la trattati¬ 
va per il rinnovo dell’accordo 
del '53 sulle basi americane in 
Spagna. li governo franchi¬ 
sta, dal canto suo, se da un 
lato è interessato a ricevere 
un puntello da Washington 


Schiesiflger 
favorevole 
all'uso di 
armi nucleari 
in Europa 


WASHINGTON. 30 
In un rapporto al Congres¬ 
so americano, il segretario di 
Stato alla difesa, Schlesìnger, 
avrebbe prospettato l’a even¬ 
tualità dell'uso di armi nu* 
| cleari tattiche della NATO in 
Europa « per bloccare un at- 
1 tacco comunista anche >e 
l condotto con armi conven- 
detto — un punto che per- i zinali». La grave notizia è 
mette un certo ottimismo: si • riportata oggi dal New Fore¬ 
sta nn o facendo progressi e j Times, dal Baltimora Sun e 
speriamo possa essere rispct- , da a i CU ne agenzie di stampa 


9t0 punto di vista emblemati- questa strada. Ma non molto 
che. E’ del tutto chiuro, vi lungo e forse neppure molto 
effetti, che gli interessi del- I sicuro . 


tato il ruolino di marcia del 
la conferenza 

La conferenza stampa è 
durata 20 minuti in tutto, 
Ford ha salutato l giornali¬ 
sti ed è uscito con questo ge¬ 
sto dalla scena pubblica di 
Bruxelles. Domani mattina 
alle 8 la partenza per Madrid. 

Anche Bruxelles smobilita, 
non senza un sospiro di sol¬ 
lievo, il grande apparato mes¬ 
so in piedi attorno al vertice 
della NATO e alla visita di 
Ford, Da domani si tornerà 
a circolare tranquillamente, 
e gli alberi, verdi e folti nei 
giardini e su! boulevards, tor¬ 
neranno ad ospitare gli uccel¬ 
li, cacciatt in questi giorni 
dal picchetti del marlnes ap¬ 
postati fra II fogliame. 


americane, che pubblicano 
stralci de! rapporto, definito 
« segreto ». 

Nel documento, Schlesìnger 
afferma che in caso di «gros¬ 
sa perdita di territorio o di 
forze della NATO». 1 dlrlgen- 
ti dell'alleanza « potrebbero 
scegliere l’accettazione del l'i¬ 
schio di essere i primi ad im¬ 


piegare Parma atomica». Le 
armi nucleari tattiche cui si 
riferisce il documento com- i nalista era stata ricevuta da 
prendono artiglieria, pezzi da , un ufficiale della guardia cl« 


conosce 11 rischio che, nella sua 
critica posizione interna at¬ 
tuale, significherebbe il con¬ 
cretarsi di una posizione di 
vassallaggio nel confronti de¬ 
gli USA. DI qui l’Interesse del¬ 
le due parti — secondo gli am¬ 
bienti diplomatici — a una 
Intesa di compromesso su 
questa probabile linea: ridu¬ 
zione del numero delle basi 
americane da quattro a due 
e rafforzamento delle due ba¬ 
si restanti perché il potenzia¬ 
le militare americano In Spa- . 
gna resti immutato: alla ri- j 
cerca di questo compromesso, 
nel quale interverrà anche il 
problema delie forniture e dei 
crediti degli Stati Uniti al 
regime di Madrid, saranno de¬ 
dicate le quattro ore di col¬ 
loqui che Ford avrà domani 
con Franco e 1 suol collabo¬ 
ratori. 

Sotto l'aspetto peculiarmen¬ 
te politico la visita di Ford 
è accompagnata dalla più pro¬ 
fonda preoccupazione degli 
ambienti dell’opposizione de¬ 
mocratica antiiranchista. Ta¬ 
le visita viene infatti giudi¬ 
cata un tentativo di Ford e 
di Kissinger di porre una ipo¬ 
teca americana non tanto sul 
franchismo quanto sul post- 
franchlsmo. Le ultime dichia¬ 
razioni dei responsabili di Wa¬ 
shington e in particolare del 
segretario di Stato dicono 
quanto si temano le ripercus¬ 
sioni degli avvenimenti porto¬ 
ghesi nell’arena politica e nel¬ 
l'opinione pubblica spagnola. 

Per la visita del Presidente 
USA sono state predisposte 
misure eccezionali di sicurez¬ 
za. La polizia teme che i se¬ 
paratisti baschi possano dar 
vita ad Incidenti spettacola¬ 
ri nella giornata di domani. 
Franco ed il Capo della Casa 
Bianca dovrebbero percorrere 
In auto scopertu parte del tra¬ 
gitto tra l’aeroporto ed il cen¬ 
tro della città. Lungo il per¬ 
corso saranno dislocati sei 
battaglioni dell’esercito spa¬ 
gnolo oltre a migliata di agen¬ 
ti di polizia in divisa ed In 
borghese. 

La attività dell’opposizione 
antifascista si è fatta In que¬ 
ste ore più intensa. I condu¬ 
centi di autopubbliche diretti 
verso la capitale hanno distri¬ 
buito al passeggeri materiale 
propagandistico per uno scio¬ 
pero generale nazionale che 
dovrebbe svolgersi tre giorni 
dopo la partenza di Ford dal¬ 
la Spagna. 

Seimila persone hanno ma¬ 
nifestato Ieri davanti ad una 
caserma della guardia civile 
a Berga. 80 chilometri a nord 
di Barcellona, per chiedere la 
liberazione di due persone ar¬ 
restate nel corso di una ma¬ 
nifestazione. Le richieste sono 
state infine accolte e le per¬ 
sone detenute sono state libe¬ 
rate dopo che una delegazione 
composta da un avvocato, da 
un economista e da un gior- 


demolizione, mine e missili 
terra-terra a breve gittata. 
Schlesìnger raccomanda an¬ 
che che l’attacco nucleare ab¬ 
bia « decisione e potenza d’ur¬ 
to sufficienti a modificare 1 
punti di vista del Patto di 
Varsavia ». 


vile. 

La prima manifestazione, 
nel corso della quale erano 
state arrestate le due persone 
ora liberate, era stata orga¬ 
nizzata daU’«« Assemblea, di 
Catalogna» (che raggruppa 
numerosi partiti dalla sini¬ 


stra alla destra liberale) 11 
giorno del Corpus Domini a 
Berga. 

I manifestanti sono rima¬ 
sti molte ore intorno alia ca¬ 
serma della guardia civile re¬ 
cando bandiere basche e ca¬ 
talane nonché garofani rossi, 
simbolo della rivoluzione por¬ 
toghese. Essi scandivano 
inoltre slogan sulla situazio¬ 
ne in Catalogna e nei paesi 
baschi. 

A Sltges. una località bal¬ 
neare a sud di Barcellona, un 
migliaio di persone ha mani¬ 
festato rispondendo all’appel¬ 
lo dell’« Assemblea di Catalo¬ 
gna». La guardia civile ha 
arrestato sette manifestanti. 

D'altro lato si è appreso 
che la polizia ha condannato 
oggi 8 delle 15 persone arre¬ 
state tre giorni fa all’univer¬ 
sità di Madrid, a una multa 
variante da 200 mila a 250 mi¬ 
la pesetas, per aver parteci¬ 
pato a una riunione clande¬ 
stina. Sei delle persone de¬ 
tenute sono state rilasciate. 
La polizia ha dichiarato che 
1 15 arrestati, tra cui figura¬ 
no sei professori, hanno det¬ 
to di essere in contatto con 
la « giunta democratica », la 
organizzazione unitaria degli 
antifascisti spagnoli. 


La manifestazione 
del PCI in TV 


(Dalla prima pagina) 

ci sono, ma nessuno li colpi¬ 
sce. L‘ apparato finanziario 
dello Stato — lo ha ammesso 
anche il ministro Visentini — 
è letteralmente allo sfacelo: 
non riesce neppure a riceve¬ 
re le denunce dei redditi, la 
anagrafe tributaria è ancora 
inoperante. Ma i lavoratori 
dipendenti, il ceto medio pro¬ 
duttivo, i pensionati, pagano 
le tasse, eccome. Ora Man¬ 
fani ha scoperto il cumulo 
fiscale. Certo, per molti aspet¬ 
ti esso è iniquo e colpisce 
soprattutto le donne che la¬ 
vorano. Ma dov’era la DC 
quando il cumulo è stato ap¬ 
provato? Era tra quelle forze 
che l’hanno approvato. 

PAJETTA — Quale fiducia 
del resto il cittadino può ave¬ 
re in un apparato così pro¬ 
fondamente bacato? I giudi¬ 
ci che non trovano Sindona 
stanno indagando presso la 
sede della DC dove pare sia¬ 
no finiti un paio di quei mi¬ 
liardi che erano stati prestati 
al banchiere. Perché non si 
colpiscono le responsabilità? 
Ecco una domanda alla qua¬ 
le dobbiamo rispondere. 


I fondi neri 
Montedison 


SPAGNOLI — Alila Commis¬ 
sione inquirente del Parlamento 
che indaga e giudica sui reati 
nei quali sono implicati mini¬ 
stri ed ex ministri sono afflui¬ 
ti in questi mesi parecchi c as¬ 
sai gravi procedimenti. Ma la 
maggioranza ne ha imposto in 
alcuni casi l'archiviazione sen¬ 
za neppure ascoltare i ministri 
implicati. Altre volte ha avoca¬ 
to i procedimenti per sottrar¬ 
li al giudice ordinario, come 
con l’affare dei fondi oeri della 
Montedison: molti miliardi pas¬ 
sati a tutti i partiti con la so¬ 
ia esclusione del PCI. In altri 
casi la maggioranza rinvia e 
trascina per le lunghe i proces¬ 
si. come sta succedendo con lo 
scandalo delle erogazioni ad al¬ 
cuni partiti di denaro da parte 
dei petrolieri. Sperano che si 
arrivi magari ad un’amnistia o 
ad una sanatoria. Le indagini 
su quest’affare sono terminate 
a ottobre. Perché non si deci¬ 
de? B Parlamento e il Paese 
hanno diritto di sapere, ed è 
per questo che saremo noi ad 
informarli nei prossimi giorni. 
Ma posso «in da ora anticipa¬ 
re ai telespettatori che cosa è 
stato accertato nel modo più 
indiscutibile nel corso delle in¬ 
dagini. Ebbene, dietro versamen¬ 
to di ingentissime somme di da¬ 
naro i petrolieri hanno ottenu¬ 
to almeno una legge, sei decre¬ 
ti-le «ge. otto decreti ministeria¬ 
li che hanno dato loro vantag¬ 
gi per centinaia di miliardi nota¬ 
to forma dd contributi e agevo¬ 
lazioni fiscali. In cambio, come 
compenso, hanno dato a partiti 
ohe fanno o hanno fatto parte 
della maggioranza di governo: 
quattro miliardi e mezzo sui con¬ 
tributi per la chiusura del canale 
di Suez, otto miliardi sulle age¬ 
volazione per il pagamento del¬ 
l'imposta di fabbricazione, certa¬ 
mente più di cinque miliardi e 
mezzo sulla riduzione dei!‘im¬ 
posta di fabbricazione, un mi¬ 
liardo per ima faccenda in cui 
c’è di mezzo anche l’ENEL. 

FERRARA — Sono fatti gra¬ 
vissimi. Perché non si giunge 
a una conclusione? 

SPAGNOLI — Non la si vuo¬ 
le, si tenta dd impedirla. Ab¬ 
biamo persino proceduto noi 
stessi alla presentazione di una 
proposta di capo d’imputazio¬ 
ne per i responsabili: 27 pa¬ 
gine in cui sono elencate le ire 
controvertibili responsabilità di 
ministri, uomini politici, petro¬ 
lieri. alti burocrati. Questo ca¬ 
po d’accusa è stato rifiutato an¬ 
che come base di discussione: è 
stato semplicemente respinto. 

GEREMICCA — Scusa, ma 
come sono avvenute le votazio¬ 
ni che hanno portato a questi 
continui rinvi!? 

SPAGNOLI - Quasi sempre 
nello «tesso modo: da una parte, 
perché si procedesse, hanno 
votato i commissari comunisti 
e il commissario indipendente 


Domani i colloqui con Gerald Ford 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO, 30 

Il presidente egiziano, Sa* 
dat, ha concluso oggi a mez¬ 
zogiorno la sua breve visita 
in Jugoslavia. Dopo un nuovo 
incontro con Tito nella mat¬ 
tinata nel castello di Brdo 
in Slovenia — complessiva¬ 
mente tra ieri ed oggi 4 ore 
di colloqui — egli è ripartito 
In aereo da Lubiana alla vol¬ 
ta di Vienna, dove è giunto 
poche ore dopo. Domenica e 
lunedi Sadat sarà a Salisbur¬ 
go per i colloqui con 11 pre¬ 
sidente Ford. 

II risultato più concreto e 
di maggior rilievo della visita 
del presidente egiziano in Ju¬ 
goslavia sembra sla la istitu¬ 
zione di un gruppo «diplo¬ 
matico-politico » dei paesi non 
allineati che sarà incaricato 
di inserire più attivamente 
questi paesi nella ricerca di 
una soluzione pacifica della 
crisi del Medio Oriente. In 
tal senso si esprime 11 docu¬ 
mento conclusivo dei colloqui 
che preannuncla « misure con¬ 
crete » dei non-alllneatl. 

Sedat e Tito hanno anche 
sollecitato una « urgente azio¬ 
ne della comunità intemazio¬ 
nale» per porre fine alla 
« provocazione israeliana nei 


Sadat in Austria dopo 
la sua visita a Tito 

Intesa fra Egitto e Jugoslavia per dare un ruolo 
ai non-allineati nella conferenza di Ginevra 


confronti della pace mon¬ 
diale ». 

I due capi di Stato hanno 
parlato a lungo della confe¬ 
renza di Ginevra, sottolinean¬ 
do che condizione per il suo 
successo è la partecipazione 
dell'OLP ed esaminando le 
prospettive di un suo possi¬ 
bile allargamento, soprattutto 
assegnando un ruolo ai Paesi 
non-allineati. 

Sadat ha informato Tito sui 
risultati del suo giro attra¬ 
verso 1 paesi arabi ed ha 
avuto la conferma della piena 
solidarietà della Jugoslavia. 
Secondo fonti jugoslave Sa¬ 
dat avrebbe detto a Tito di 
attendersi dai colloqui di Sa¬ 
lisburgo «una più attiva azio¬ 
ne degli Stati Uniti In favore 
della soluzione della crisi del 
Medio Oriente». 

Nel corso di una Intervista 
Sadat ha detto che «l’essenza 
del problema è la questione 
palestinese e che senza il re¬ 
golamento di questa questione 
non ci potrà essere la pace». 
Unica condizione per la par¬ 
tecipazione egiziana alla con¬ 
ferenza di Ginevra sul Medio 
Oriente è che a questa pren¬ 
dano parte anche i palesti¬ 
nesi. 

Silvano Goruppi 


d. ^.mstra; dall'altra, por bloc¬ 
care i procedimenti, tutti gli 
altr>. 

PAJETTA — Noi pooiumo un 
problema di roswnsabahtà. eh 
efficienza, di controllo. Cosi an¬ 
che per l’ordine pubblico. La si¬ 
tuazione è grave. A Sassari può 
scappare un noto mafioso as¬ 
segnato al confino: per sorve¬ 
gliarlo c’era un solo poliziotto. 
C’è bisogno di una legge spe¬ 
ciale per mettergliene almeno 
due alle calcagna? Nel carcere 
di Viterbo sono entrate pistole, 
dinamite e radio noe-trasmit¬ 
tenti: ci voleva una nuova leg¬ 
ge per stabilire che queste co¬ 
so in un carcere non possono 
entrare 7 E Curdo, quello che 
dicono sia il capo delle cosiddet¬ 
te brigale rosse, non era stato 
spedito in un carcere, quello di 
Casale, da cui è potuto in prati¬ 
ca uscire liberamente? TI pro¬ 
blema è sempre lo stesso, qua¬ 
le sia la volontà polìtica reado. 
E' possibile che il partito del 
disordine, di partito che gover¬ 
na, se la cavi con una legge 
che chiama appunto dell’ordine 
pubblico? 

JOTTI — Noi abbiamo votato 
contro quella legge, siamo sta¬ 
ti i soli ; e non perché non ci 
rendiamo conto della gravità 
di quanto accade ogni giorno 
nel Paese, ma perché siamo 
convinti clic non sia questione 
di leggi. Ce ne sono anche trop^ 
pe. ma restano lettera morta. 
Malgrado i 230 irrida tra agenti 
di PS e carabinieri, malgrado 
tutto quel che succede, i respon¬ 
sabili non sì trovano mai. Vien 
quasi il dubbio che ì responsa¬ 
bili non si trovino perché non 
si può o non si vuole trovarli. Ci 
sono centrali occulte che orga¬ 
nizzano il terrorismo c che «i 
annidano dnche all’jntemo del¬ 
l’apparato dello Stato. Gli stes¬ 
si uomini di governo ammetto¬ 
no ohe possono annidarsi an¬ 
che ned servizi segreta .stranieri 
magari di nazioni molto amiche 
del nostro Paese. E allora: c’è 
bisogno di nuove leggi o c'è 
una colpevole inerzia dello slat¬ 
to nei confronti di questi fatti? 

La questione dell’ordine pub¬ 
blico è questione in primo luo¬ 
go di volontà politica. La DC 
dà garanzia dd avere la volon¬ 
tà di applicare le leggi? Basta 
a dirci come e quanto ce l'ab¬ 
bia il recentissimo caso del de¬ 
putato golpista missino Sandro 
Saccucd. Il Parlamento poteva 
disporne l’immediato arresto, 
come sollecitava la magistratu¬ 
ra. per insurrezione armata con¬ 
tro i poteri dello stato. Ma nel 
segreto dell'urne almeno cen¬ 
toventi deputati de lo hanno 
salvato dalla galera. 

GEREMICCA — L’episodio 
Saccucd non è casuale. A Na¬ 
poli la DC cerca addirittura di 
stabilire intese con la lista 
missino, mutilata della propria 
sigla e capeggiata da Achille 
Lauro! La DC sostiene in un 
manifesto ohe quanto più es¬ 
sa è forte tanto più stabile sa¬ 
rà il governo. La realtà che gli 
elettori ben conoscono è invece 
che il funzionamento delle isti¬ 
tuzioni democratici* 1 è inversa¬ 
mente proporzionale alla forza 
e ad voti della DC: più forte è 
questo partito e meno funzio¬ 
na il controllo democratico del¬ 
le masso. Qualche esempio. To 
Campania, alla Regione, la DC 
aveva quasi il 50 per cento dei 
seggi, e due terzi il centro-sini¬ 
stra. Ebbene, con questa forza 
il consi gaio regionale è stato 
paralizzato in cinque anni per 
ben 498 giorni da quattro crisi. 
In Sardegna. 401 giorni di crisi. 
Venti mesi di crisi a Torino; il 
commissario prefettizio a Firen¬ 
ze, cinque crisi in cinque anni 
alla Regione Abruzzo. In Ligu¬ 
ria c'è slata la rappresaglia de 
alla Regione per non essere 
stata all’altezza della situazio¬ 
ne nel cpipoluogo: a Venezia 
scatta il ricatto fanfaniano per 
bloccare intese c convergenze 
programmatiche. Chiamiamo al¬ 
lora le cose con il proprio no¬ 
me: la DC chiede voti per ar¬ 
rogarsi al diritto alla prepoterr 
za e per continuare in una po¬ 
litica contrarie agl 'interessi del¬ 
le masse, anche con l'inganno e 
la violenza com'è accaduto pro¬ 
prio a Napoli nei giorni scorsi 
quando, in seguito alle brutali 
cariche contro i disoccupati (a 
Napoli i disoccupati sono 130 
mila, c qui la crisi complessiva 
è tale che per ogni bambino 
che muore a Torino ne muoiono 
otto a Napoli, e quattro di que¬ 
sti per sottonutrizione). un igna¬ 
ro passante è stato travolto c 
ucciso da una camionetta della 
polizia. Era un pensionato dei 
vigili del fuoco, Gennaro Costan¬ 
tino. Era iscritto al nostro par¬ 
tito da trent’aoni. 

PAJETTA — \ questo punto 
c'è il rischio che il nostro di¬ 
scorso sia inteso come un pro¬ 
cesso sommario alla democrazìa, 
a tutti questi ircnt’nnni. Noi 
sappiamo invoco che c’c una 
volontà — espressa da forze 
popolari, da processi unitari — 
di dare una risposta democrati¬ 
ca alla crisi. Noi poniamo il 
problema di un nuovo modo di 
governare. Ma non ci limitiamo 
a chiederlo: dove siamo in gra- 
do di farlo, insieme ^ ad altre 
forzo politiche. 11 già lo rea¬ 
lizziamo. 


Risposta 

democratica 


ZANGHERI La corruzione 
non è una macchia indelebile 
e generalizzata del nostro po¬ 
polo. I guasti si possono evita¬ 
re. Si può andare avanti in al¬ 
tro modo. A Bologna per esem¬ 
pio abbiamo fatto alcune inte¬ 
ressanti esperienze. I consigli 
di quartiere sono una di queste. 
Funzionano da undici anni ed 
hanno avuto poteri sempre più 
ampi. In primo luogo m mate¬ 
ria edilizia, tante volte fon¬ 
te di abusi. Altrove le licenze 
sono rilasciate dal sindaco. Da 
noi non si può rilasciare senza 
il parere vincolante del consi¬ 
glio di quartiere. Per gli an¬ 
ziani. poi. ossi vengono assisti¬ 
ti in vario modo, anche con una 
riserva di alloggi, seppur pio 
cola, a causa della paralisi del¬ 
la legge sulla casa. Vanno in 
vacanza, sono assistiti a casa, 
gratuitamente. Ogni cosa in lo¬ 
ro favore è decisa dalle com¬ 
missioni di assistenza esistenti 
nei quartieri e nelle quali so¬ 
no presenti tutti i parliti. Le 
assunzioni avvengono solo per 
concorso, con graduatone pub¬ 
bliche. 


Io non d.co che il nostro sia 
un metodo jnJallibile. Nè fac¬ 
ciamo mira!oli o proponiamo 
* modelli » tanto più che lo no¬ 
stro d’fficoltà sono comuni a 
quelle di tutti gl: «iti locali sof¬ 
focati da una legislazione sba¬ 
gliata c vecchio. Ma a Bologna 
la gente può decidere e conta¬ 
re. ed è cosa importante, 

CONTI — Anche m Umbria 
abbiamo potuto registrare alcu¬ 
ni episodi significativi che 
hanno imposto un'inversione del¬ 
la tendenza alla disgregazione 
sociale c al progressivo depau¬ 
peramento. K* stata bloccata la 
fuga, l’emorragia migratoria. 
Abbiamo chiamato le fonie 
sociali a partecipare alla ela¬ 
borazione di scelto nuove e 
funzionai: ai bisogni delle mas¬ 
se. Abbiamo fortemente impe¬ 
gnato la nostra azione in par¬ 
ticolare nel campo dell’edilizia 
pubblica e popolare anche at¬ 
traverso una riutilizzazione dei 
centri storici: c in quello della 
agricoltura come settore econo¬ 
mico che può offrire nuovi spa¬ 
zi al lavoro c alla produzione 
di reddito. 

Ma, anche qui. si tratta di vo¬ 
lontà politica c di capacità di 
scegliere coraggiosamente come 
impiegare i pochi soldi strap¬ 
pati al governo in questi primi 
anni di \ ita regionale. Bone, nel¬ 
le regioni amministrate dalle 
forze di sinistra, la quota di ri¬ 
sorse destinate agl’investimenti 
si è aggirata sul 55-60 'ó. Altro¬ 
ve il rapporto si capo.olgc: in 
Campania si è al limite estre¬ 
mo, con appena il 22 % di in¬ 
vestimenti produttivi. La DC A 
in difficoltà a render conto <#! 
queste cose. 


L’arroganza 
di Fanfani 


FERRARA — Certo che è in 
difficoltà. Tant’è vero che Man¬ 
fani ha tentato di farsi 3'auto- 
eriticu. Poi Ira cambiato regi¬ 
stro ed è diventato arrogante. 
E' come un cattivo scoloro che 
ha studiato male ma che pre¬ 
tende di esser promosso e mi¬ 
naccia pure. Secondo noi in 
questo caso bisogna essere se¬ 
veri. bisogna bocciare questo 
cattivo scolaro. Questo proces¬ 
so di degradazione che va avan¬ 
ti da trentanni oggi si può fer¬ 
mare. ha scritto Leonardo Scia¬ 
scia m un appello al voto per il 
PCI. Noi aggiungiamo che si 
può fermare se si blocca l'ori¬ 
gine di questo processo, cioè il 
modo stesso di gestire il potere 
da parte della DC. e nella mi¬ 
sura in cui si dà più forza al 
Partito comunista. E' la stessa 
posizione che a Roma è stata 
assurta da centinaia di inteMet- 
t/uali che si sono schierati sulla 
stessa posizione di Sciascia per 
battere la pretesa della DC di 
essere più forte per continuare 
ad agire come ha fatto sinora. 

I PAJETTA — Siamo alla fine 
; della nostra trasmissione, e 
j credo che qualche spettatore « 

I sarà già sentito dire dal vicino: 
Iranno parlato di tante cose, 
ma non del Portogallo... No. 
ne parliamo come parliamo di 
ogni cosa; ne abbiamo parla¬ 
to anche quando Fanfani ne ta¬ 
ceva e lì i comunisti erano in 
carcere, i socialisti in esilio o 
deportali, i cattolici del dissen¬ 
so colpiti, la guerra colonia¬ 
le più feroce. Abbiamo detto ai 
compagni portoghesi e ripetia¬ 
mo che pensiamo siano necessa¬ 
ri il consenso popolare, il ri¬ 
spetto della pluralità dei par¬ 
liti. una democrazia che si rea¬ 
lizzi pienamente. Ma queste 
cose possiamo dirle da compa¬ 
gni; Fanfani no. perché gli an¬ 
dava tutto bene quando i comu¬ 
nisti portoghesi erano in gale¬ 
ra. esattamente come gli an¬ 
dava bene il fascismo di Mus¬ 
solini prima di quello di Sa¬ 
lassar. 

Come uscirò dtfnquo dalla cri¬ 
si? Con un voto utile, un voto 
clic pesi, un voto pulito, e lo 
diciamo soprattutto ai cinque 
milioni di giovani che votano 
per la prima volta. Non si trat¬ 
ta di una scritta sul muro o di 
gridare una protesta. Si trat¬ 
ta di riuscire a cambiare le 
cose, e soltanto se il PCI avrà 
più forza le cose potranno cam¬ 
biare. Il dialogo di stasera fi¬ 
nisce qui. ma è solo un mo; 
mento. Continuatelo voi in ogni 
famiglia, in ogni .scuola. In 
ogni officina. Sono gli elettori i 
protagonisti di queste elezioni. 
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